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Yasser Arafat, Shlmon Pere* e Yttzhak Rabln dopo aver ricevuto II premio Nobel Ieri ad Oslo Aaserud/Ap 

ace incompiuta 
Premiati ePeres 
m OSLO Applaude Arafat. sorride Peres, tira dritto Rabin: la sod
disfazione per i premi Nobel consegnati loro ieri a Oslo non rie
sce a mascherare i tanti problemi che rendono ancora incerto il 
futuro del Medio Oriente. «Indietro non si torna», afferma Arafat; 
«il dialogo non ha alternativa», sottolinea Peres; «i fanatici e i ter
roristi non l'avranno vinta», scandisce Rabin. Ma visti dalla capita
le norvegese i tre Nobel appaiono come dei «capitani coraggiosi» 
assediati e delusi' assediati dagli integralisti palestinesi di «Ha-
mas» e dagli oltranzisti israeliani, che anche ieri hanno manife- -

stato, a Gaza e Gerusalemme, e delusi dalle tante promesse mai 
mantenute dalla comunità intemazionale: «Da soli non riuscire- ' 
mo a raggiungere l'obiettivo finale», avverte Arafat che toma a : 
chiedere a Israele di non porre nuovi ostacoli allo svolgimento 
delle elezioni nei Territori. Il riconoscimento di Peres e Rabin al 
loro ex nemico: «Ha meritato questo premio per il coraggio di
mostrato nell'imboccare la strada del dialogo». In nottata summit 
tra i tre leader, si cerca di sciogliere l'intricato nodo delle elezioni 
e del ridispiegamento dell'esercito israeliano in Cisgiordania. ••-•• 
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Wojtyla a Loreto: futuro del paese incerto, cattolici più impegnati 

«Coraggio presidente» 
Il Papa sostiene Scattavo 
Berlusconi: «teatrino» la politica italiana 
m «Voi italiani avete questa bellis
sima parola, coraggio, e io le dico: 
coraggio, presidente». Giovanni ' 
Paolo II incontra a Loreto in forma 
privata il presidente Scalfaro. Un ' 
colloquio sulle sorti dell'Italia che 
rimane riservato, ma sono signifi
cative le pur brevi parole che si la
sciano trapelare. Un incoraggia
mento e un sostegno esplicito, nel v 
pieno di settimane che hanno visto 
attacchi insidiosi e feroci da parte 
della destra e anche dì membri del 
governo al capo dello Stato. Da Lo
reto il Pontefice ha mandato se- • 
gnali forti ai cattolici: perché si im

pegnino per avere o recuperare un 
«ruolo guida» nella politica e nella 
società italiana il cui futuro è «in
certo». Berlusconi al vertice euro
peo di Essen di cose italiane non • 
ha voluto parlare. Se non per dire 
di essere felice di trovarsi per un 
giorno lontano «dal teatrino della ' 
politica italiana, dove si mettono in ; 
scena solo farse, il cui costo viene : 
pagato anche da coloro che non si 
divertono». Ultima sua gaffe: l'allar
gamento dell'Unione europea ai ; 
paesi dell'Est (Peco) su cui ironiz- ' 
za tirando in ballo i fumetti di Pe-
cosBill. -,' . .-' , , 

A L C E S T E S A N T I N I P A O L O S O L D I N I 
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Stretta di mano 
D'AlemarSegni 
per l'alternativa 

• ROMA. Alla Convenzione de
mocratica promossa dai sindaci a 
Roma, applausi per la stretta di 
mano tra Segni e D'Alema. I due 
leader sono d'accordo sull'esigen
za di un governo per le regole e 
sulla prospettiva di un'alleanza tra 
cattolici, laici e sinistra democrati
ca per una stabile alternativa di go
verno a Berlusconi. - . , , . , . . 

L E I S S I N W I N K L 
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Finanziamenti 
agli asili privati 
Plauso ci Biffi 

• BOLOGNA. Il sistema avrà un 
•cervello» pubblico, ma la gestione 
coinvolgerà Stato, Comune e priva
ti. Nelle scuole dell'infanzia bolo
gnesi il Comune concederà contri
buti finanziari agli «autonomi» (di • 
fatto i religiosi) che si adegueran
no a ngorosi standard qualitativi. 
Plauso del cardinal Biffi- «Una deci
sione giusta» 

O N I D E D O N A T I 
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QuiinCecenia 
aspettando 
il «russo invasore» 
m GROZNIJ Nel quartiere generale di Dudacv, presidente 
della Cecenia, ostentano tranquillità. Ma nessuno cerca di 
mascherare l'odio verso Mosca: «Con i russi siamo in guerra 
da secoli, un anno in più o in meno non fa differenza, il tem
po è dalla nostra parte». Oppure: «Verranno ad invaderci. 
vinceranno forse. Ma non finirà 11. Non finirà mai, fino a 
quando non ci lasceranno in pace». L'arrivo in questa pro
vincia in guerra non è stato facile. Su un acreo stracarico, 
sorvolando banchi di neve e boschi neri di alberi. Da ieri le 
frontiere sono chiuse. Il primo appuntamento è per domani 
notte, l'assalto dell'opposizione interna, ma il problema ve
ro è l'intervento di Mosca. E cosi Groznii attende, senza ac
qua calda con tutte le attività economiche bloccate 

M A D D A L E N A T U L A N T I 
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S'infittisce il caso Palermo. A Milano il pool sostituirà Di Pietro con Davigo 

Carte segrete su massonerìa e mafia 
Ecco cosa cercava rinviato di Biondi 
• 11 durissimo scontro Caselli-
Biondi non ha niente a che vedere 
con le polemiche di questi giorni 
fra magistratura e governo. L'ispe
zione degli 007 inviati a Palermo 
dal guardasigilli ha rischiato di 
compromettere una fra le inchieste 
più delicate attualmente sul tappe
to: quella su massoneria, mafia, 
servizi deviati, imprenditoria e poli
tica. L'ispettore Nardi e i suoi se
gretari furono messi alla porta dai ; 
cancellieri della Procura, quando 
dimostrarono stranissime curiosità 
sull imputato pnncipale di que-
st indagine Piero Di Miceli, sospet
tato di legami con la mafia, e inda-

Intervista 
alla leader Anm 

Paciotti 
«I giudici sono 

al limite 
di resistenza» 

E N R I C O 
F I E R R O 
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Intervista 
al procuratore 

D'Ambrosio 
«Ricordo 

Piazza Fontana 
25 anni fa» 
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gato infatti per associazione mafio
sa. Non poteva essere stato Biondi 
a conferire agli 007 un mandato 
tanto «ampio», pensano gli stessi 
giudici palermitani. A Milano, in
tanto, il pool ha deciso che sarà il 
pm Davigo a sostituire Di Pietro. E 
sarà proprio Davigo a interrogare, 
martedì, Berlusconi. Borrelli, inve
ce, ha annunciato che la Procura 
di Milano ha deciso di opporsi alla 
sentenza della Cassazione che ha 
trasferito a Brescia l'inchiesta sulla 
guardia di Finanza. • • ' , -v • -. -•• 
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Quest'Italia 
insicura e delusa 

G I O R G I O N A P O L I T A N O 

c % È DI NUOVO grande turba-
' mento nell'opinione pub

blica di fronte a vicende che 
provocano non sólo divisio
ne ma confusione e incer-

_ « ^ ^ _ tezza. 1 tanti che il 27 marzo 
hanno votato per il risanamento e il cam
biamento - e ce ne sono anche tra gli elet
tori della coalizione risultata vincitrice -
debbono constatare come risulti irtsicuro, 
otto mesi dopo, sia il cammino della giu
stizia sia il cammino della politica. Cre
scono le delusioni, le preoccupazioni, e , 
anche le nuove illusioni. Chiunque abbia 
responsabilità nella vita istituzionale ma 
anche - vorrei sottolinearlo - nei settori 
dell'informazione, non può non tenerne 
conto, non può sottrarsi a un obbligo di 
serietà e di chiarezza. • -• •• 

La magistratura più'impegnata nello 
sforzo di ristabilimento della legalità di 
fronte alle degenerazioni della politica e 
del potere si vede oggi nttnrrnta <• colpita. 
Dal governo sono partiti interventi pesan
ti, malamente motivati e di dubbia legitti
mità, nei confronti della Procura di Milano 
e di Palermo; e si levano perfino voci ten
denti a insinuare che il gesto di Di Pietro 
sia stato polemico verso i suoi colleghi. 
L'impegno della magistratura è stato riaf
fermato, e non solo a Milano e a Palermo, 
al di là del venir meno di un contributo 

SEGUE A PAGINA 2 

Ha ucciso uno spacciatore 

«Non volevo sparare» 
Torna in libertà 
il padre-giustiziere 
ra VICENZA. È già libero Lino Concaio, l'im
prenditore di Arzignano che venerdì, pistola in 
pugno, aveva affrontato il tunisino Al] Ben Mo-
srati, fornitore abituale di droghe pesanti al fi
glio diciottenne: «Volevo soltanto dargli una le
zione, non volevo uccidere», si è difeso dopo 
che il gip vicentino Massimo Gerace non ha 
convalidato il fermo per omicidio volontario e 
ha mandato in libertà il «padre-giustiziere-. In
terrogato dal giudice, ha ammesso di aver 
esploso alcuni colpi di pistola contro lo spac
ciatore tunisino, ma ha negato di aver avuto la 
volontà di ucciderlo. 

A PAGINA 9 

Povero Beccaria, 
bocciato dairOnu 

S A N D R O V E R O N E S I . 

P
ARMI ASSURDO che le leggi, che sono l'e
spressione della pubblica volontà, che dete
stano e puniscono l'omicidio, ne commetta

no uno esse medesime, e per allontanare i cittadini 
dall'assassinio, ordinino un pubblico assassinio». So
no parole vecchie di 230 anni, scritte nella lingua in 
cui ancora oggi le leggiamo, da Cesare Beccaria. Un 
passo che allora risultò eversivo in un'Europa ancora 
affezionata alla tortura come mezzo di accertamento 
della verità, e che rimane tale anche oggi, stando a 
quel che ci ha detto la votazione alla commissione 

RAROU bl \ 
CAfOCOHlCOJ 

T CHE TEMPO FA 

Tredici milioni di snob 

SEGUE A PAGINA 2 

L O STUDIOSO Giovanni Belardelli ha scritto, per il 
Mulino, un saggio per spiegare - anche lui! - che la 
sinistra perde'perché é snob, critica il consumismo 

e non ama l'Italia e gli italiani. Lo leggerò: le variazioni sul 
tema mi affascinano, e Belardelli è perlomeno la cento-
novantaduesima persona che sostiene questa tesi. Solo 
un virtuoso riuscirebbe, a questo punto, ad aggiungere 
qualche nota inedita a questo trito ritornello, che comin
cia a diventare noioso e vagamente intimidatorio. SI, inti
midatorio: perché l'accusa di «non amare il proprio pae
se», specie se rivolta agli intellettuali e agli artisti, oltre ad 

• essere di una vaghezza di per sé ami-culturale, puzza alla 
lunga di maccartismo, di «attività antisovietiche», di intol-

. leranza patriottarda. Per la sinistra hanno votato più di tre
dici milioni di italiani (pari, per intenderci, ai voti di Forza .' 
Italia e An messi insieme). Non è abbastanza per gover
nare, ma è abbastanza, mi pare, per concederci il diritto 
di coltivare i nostri gusti privati e pubblici senza doverne 
rispondere, un giorno si e uno no, a un signore che ci 
spiega quanto siamo schifiltosi. Sul Mulino, poi, che lo ' 
leggono in tre. [MICHELE SERRA] 
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Interviste&Commenti Domenica 11 dicembre 1994 

Elena Paciotti 
presidente Associazione nazionale magistrati 

«I giudici sono al limite di resistenza» 
• ROMA. L'altra sera Elena Pa
ciotti era davanti alla tv mentre i l . • 
suo vecchio amico Giancarlo Ca
selli pronunciava parole gravissi
me. Con il magistrato che due anni • 
fa chiese di essere trasferito a Pa
lermo alla guida della procura di 
Falcone e Borsellino c'è un sodali- • 
zio antico. Insieme hanno vissuto " 
l'esperienza del Consiglio superio
re della magistratura, poi le loro " 
strade si sono divise. Ma entrambi " 
hanno scelto due frontiere difficili: . 
Caselli la Procura di Palermo, Ele
na Paciotti la guida dell'Associa
zione nazionale - dei • magistrati. 
Due poltrone scomode, piazzate 
come sono sull'orlo di un vulcano. -

Dottoressa -Paciotti, Iniziamo : 
proprio dall'lntervlsta-scandalo 
«Catelli. Che effetto le ha fatto ' 
vedere II procuratore della Re- . 
pubblica di Palermo dire quelle 
cose hi tv? -

Le parole di Giancarlo Caselli mi 
hanno sconvolta. Non ho difficol-., 
tà ad ammatterlo. Perché a prò- , 
nunciarle è stato un uomo che da 
anni lavora a Palermo in silenzio. -
e credo che se ha deciso di dover > 
parlare e di doverlo fare in quel ;, 
modo è perché avverte che ci so
no dei problemi nuovi. ,. 

Quali? - . s—«• - \ 
Caselli si è richiamato alle vicende 
di Di Pietro, ma sappiamo che a • 
Palermo vivono ben altra dram- • 
maticità. La questione sollevata è • 
in realtà abbastanza generale, e ri- • 
guarda questa insofferenza per 
l'esercizio dell'azione penale e 
per il controllo di legalità che si ' 
traduce non in critiche argomen
tate - che pure ci sono state - ma 
in attacchi violenti, ingiuriosi, in- , 
sultanti nei confronti di magistrati. ' 
E tutto ciò non riceve alcuna san
zione da parte di soggetti che han^ • 
no responsabilità istituzionali, an
zi gli attacchi più violenti proven
gono proprio da'similì soggetti. - ' 

Caselli è stato bollato come «as- • 
sasslno», «comunista», al servi
zio di complotti. Oli hanno rim
proverato di perdere tempo e di , 
non fare le Inchieste sulla mafia. ' 
E II ministro della Giustizia non 
ha avvertito la sensibilità di dire 
una parola a sua difesa. Perché? : 

Situazioni di questo tipo mettono."" 
in evidenza un isolamento dei 
magistrati dagli altri pezzi dello ', 
Stato che produce effetti dannosi. ( , 
Nella sua lettera Di Pietro ha usato : 
un'espressione, «il mulino è r ima-, 
sto senz'acqua», per indicare che ,-
non c'è più fiducia sufficiente ne l . 
fatto che la giustizia penale riesca 
a fare serenamente il suo corso, .t 
sicché coloro che in passato era- .* 
no disposti a collaborare denun- -
ciando casi di corruzione, oppure 
a dissociarsi da organizzazioni cri
minali, non sono più disposti a < 
farlo. - ..•-••' • t • •-,,•• ^ •• 

L'Isolamento è concetto diverso 
da Palermo a Milano. Falcone lo -, 
diceva con chiarezza: la mafia ti 
colpisce quando si accorge che ' 
sei Isolato. Può succedere anco- -
ra? ' , ->-» — -

Mi auguro di no, spero che le si
tuazioni di oggi non siano parago
nabili al passato. La magistratura. 
ha già pagato prezzi altissimi per 
affermare la legalità in questo 
paese. Come voglio sperare che 

«Se un uomo come Caselli ha parlato in quel modo è 
perché la situazione è diventata insostenibile». Elena 
Paciotti, presidente dell'Associazione magistrati, parla 
delle polemiche di questi giorni. «Bisogna mettere fine 
al conflitto tra potere esecutivo e magistratura. È neces
sario trovare una soluzione politica e noi siamo pronti a 
fare la nostra parte. Altrimenti non so quanti colleghi 
riusciranno a resistere ancora per molto tempo». 

ENRICO FIERRO 

all'interno della Procura di Paler
mo e di altri uffici giudiziari impe
gnati in inchieste difficili non ci si 
siano quelle situazioni di rottura 
che inevitabilmente provocano l ' i - , 
solamente di alcuni. Contro il ri- ' 
schio dell'isolamento c'è poi il la
voro dei pool, che dimostra come 
i rischi di singoli magistrati possa
no essere attenuati quando si la
vora insieme. In questo senso è 
encomiabile la decisione dei ma
gistrati della Procura della Repub
blica di Milano che dopo le dimis
sioni di Di Pietro si sono resi di
sponibili a lavorare al massimo di
mostrando che l'inchiesta non si 
ferma anche se un singolo magi
strato è venuto meno. 

Torniamo alle polemiche di que
sti giorni e agli attacchi alla ma
gistratura. 

Per dire che io ritengo necessario 
che tutti si impegnino per ritrovare 
un senso delle istituzioni, un sen
so dello Stato, una tranquillità. È 
una necessità che tutti avvertono, 
che tutti a parole affermano, ma 
che non tutti attuano. -

Ottimo auspicio, dottoressa, ma 
non mi pare proprio che 11 clima 
sia questo. 

Come associazione stiamo lavo
rando in questa direzione. Siamo 
molto fermi nella difesa dell'indi
pendenza dei magistrati, nella 
possibilità di un efficace interven
to della giurisdizione, e allo stesso 
tempo siamo anche attenti al mo
do in cui i magistrati comunicano 
con l'opinione pubblica, proprio 
perché stiamo cercando con tutte 
le nostre forze di attenuare i con
flitti. Ma sia chiaro, le lacerazioni 
non dipendono, come qualcuno 
vuole far appariree, dalle «intem
peranze» dei magistrati, ma dalla 
reazione che la loro attività produ
ce. 

L'aggressMtà di questi giorni di
mostra che una parte del «pote
re» sia alla ricerca della soluzio
ne finale contro I magistrati che 
non Indagano sulle «liti di corti
le». . 

Non userei espressioni cosi forti, 
proprio perché voglio abbassare il 
tono delle polemiche. Tuttavia è 
vero che c'è un lavoro per limitare 
l'azione dei magistrati. Ed è scon
tato che ciò avvenga. Se non ci 
fosse questa tendenza costante 
del potere esecutivo di ingerirsi 
nell'attività giudiziaria non vi sa

rebbe stata ragione di affermare 
nella Costituzione garanzie forma
li così rilevanti come quelle di cui 
gode la magistratura. È evidente, • 
inoltre, che in momenti particolari 
in cui sono coinvolti interessi spe- -
citici che questo rischio sempre 

. latente si materializzi. Per questa 
ragione credo che noi magistrati 

' dobbiamo utilizzare fino in fondo 
quelle garanzie di cui siamo cir
condati. Questo è l'unico modo 
per resistere anche allo scoraggia
mento che prende quando i tenta
tivi di interferenza si realizzano. -

DI fronte alle ispezioni usate co
me una sorta di maglio contro le 
procure di Milano, Palermo e Fi
renze, qual è II margine di resi
stenza del magistrati? 

Ma guardi che sia a Milano che a 
Palermo si sta efficacemente resi
stendo denunciando la impro-

• prietà di queste ispezione. Ma po
lemiche, attacchi ispezioni «so
spette» non giovano ad un sereno 
lavoro istituzionale. Credo che per ' 
mettere fine al caos di questi gior
ni dovrebbe intervenire una sorta 
di «soluzione politica». Una assun
zione di responsabilità in sede po
litica che ponga fine a questo tipo 
di tensioni. * • 

È necessaria una soluzione poli
tica anche per tangentopoli? 

Certo. Oggi più che mai è indi
spensabile individuare i mezzi 

' amministrativi e legislativi per af
frontare il problema della comi- . 
zione. La cosa paradossale nella 
vicenda italiana di questi anni, è 
che di fronte al clamoroso esplo
dere del fenomeno della corruzio
ne politica gli unici tentativi cui 
abbiamo assistito da parte del po
tere esecutivo sono stati quelli di 
cercare i modi per frenare o lidur-

y > 

tS tot, * *,i*£i£* •>* ^ 

re l'incidenza dell'attività giudizia
ria. Si è fatto e si continua a fare 
questo senza sforzarsi di definire 
ruovi strumenti, penso ad una 
nuova legislazione per gli appalti, 
ad una maggiore incidenza dei 
controlli amministrativi e alla tra
sparenza della pubblica ammini- ' 
strazione. Ecco, se si fa questo, si 
può anche pensare di chiudere il . 
passato, ma nel momento in cui 
non si dà nessuna prospettiva di 
un cambiamento delle regole del 
gioco perché non avvenga più 
quello che è avvenuto ieri, è dav
vero incongruo che si voglia sem
plicemente tentare di limitare l'in
tervento della repressione penale. -

In queste condizioni quanti fra I 
settemila magistrati italiani riu
sciranno ancora - come diceva II 
presidente Scalfaro - a portare 
la toga sull'anima? 

Fa piacere sentire espressioni co
me questa, ma i settemila magi
strati italiani sono cittadini come 
gli altri che hanno vinto un con- , 
corso e che esercitano un mestie
re per fortuna circondato di garan- '. 
zie e regole che li indirizzano e li 
agevolano nello svolgimento di un • 
compito difficile. Di questo si trat
ta: non possiamo pretendere che ~ 
siano settemila eroi. Certo negli '. 
ultimi quindici anni la consapevo
lezza del proprio ruolo, l'assun-. 
zione di responsabilità, l'affina
mento della professionalità è stata 
tale da aumentare la capacità di 
intervento dei magistrati e da ren
derli più indipendenti. Ma se il 
conflitto di questi giorni dovesse 
continuare e addirittura acuirsi, 
devo dire sinceramente che non 
«3 quanti saranno capaci di resi
stere e continuare. Temo che non 
sarà la maggioranza. 

Il presidente 
dell'Associazione 
nazionale 
del magistrati 
Elena 
Paciotti • 

Stelano 
Carolei/Sinlesi 

DALLA PRIMA P A G I N A 

Povero Beccaria, 
bocciato dairOnu 
diritti umani delle nazioni unite (tutto mi
nuscolo, e non è un errore;. Il succo è 
noto: presentata ufficialmente dall'Italia 
sotto la spinta di disparate associazioni 
(«Nessuno tocchi caino», «Non uccidere», 
il Partito Radicale ecc.), la mozione che 
chiedeva una progressiva dismissione 
della pena capitale in tutti i paesi del 
mondo, finalizzata a un'abolizione totale 
entro il 2000, è stata bocciata due giorni 
fa. 44 no contro 33 si, e la bellezza di 77 
astensioni (non avevano capito la do
manda?). Malgrado l'abnormità del fatto 
che in 230 anni questa sia l'unica istanza 
contenuta in «Dei delitti e delle pene» a 
essere rimasta eversiva, un esito del gene
re lo si poteva anche prevedere: chi si è 
occupato da vicino della pena di morte in 
questa fine di millennio sa benissimo che 
non si è affatto vicini a una sua effettiva 
scomparsa. Tuttavia, quella votazione in
duce ad alcune riflessioni, una volta tanto 
precedute dal rilievo che il nostro paese 
si è distinto in modo attivo e netto dal 
comportamento della cosiddetta comu
nità intemazionale. La prima riflessione 
riguarda proprio la sede in cui la battaglia 
ha avuto luogo. Pur riconoscendo ai pro
motori che la sede era, in teoria, quella 
appropriata, e in pratica l'unica possibile, 
bisogna tenere conto della realtà contin
gente, e alquanto fangosa, in cui da qual
che anno l'ONU si ritrova a sguazzare: So
malia e Bosnia avranno pur dimostrato 
qualcosa. L'anno scorso, su queste pagi
ne, dicemmo che l'ONU era morta, finita. 

' deceduta, e non era una provocazione, 
ma una constatazione, considerando 
l'appello lanciato dal Generale Rose of
ferto in pasto ai serbo-bosniaci: quest'an
no diremo che comincia a puzzare in 
modo insopportabile, questo cadavere, e 
che prima ci se ne sbarazzerà meglio sarà 
per tutti. Nessuna speranza passa più da 
quel palazzo di vetro, è bene farsene una 
ragione, nessun ideale vi può più dimora
re, e le nazioni unite vanno, d'ora in 
avanti, boicottate. La seconda riflessione 
riguarda lo schieramento che si è venuto 
a creare nell'assemblea per bocciare la 
mozione, • quell'asse USA-Russia-Cina-
Pacsi Islamici alla guida del quale gigan
teggiava Singapore: per quanto esso sem
bri pittoresco, rappresenta esattamente i 
tre quarti di mondo che ancora sostengo
no l'ineliminabilità della pena di morte, 
rappresenta un'alleanza reale. Tutte le 
guerre che in-vingtiinanrv il pianeta si 
svolgono in quei tre quarti, e molti dei 
paesi che li compongono non dovrebbe
ro nemmeno essere ammessi a una com
missione che si occupa di diritti umani, 
eppure in nome della diplomazia e di 
un'aberrata democraticità si lascia a loro 
l'affermazione o la negazione di valori 
come la vita umana. La terza riflessione 
riguarderebbe la spensierata latitanza del 
Vaticano in tutto questo, ma ci stendiamo 
sopra un velo pietoso. Infine, l'ultima ri
flessione: un paio di anni fa si è messo su 
un osceno baraccone in tutto il mondo 
per festeggiare Cristoforo Colombo e il 
cinquecentesimo anniversario della sco
perta dell'America - una scoperta, come 
ha osservato Roberto Benigni, che gli Az
techi, i Maya e i pellirossa avevano già fat
to da diversi secoli: si sono organizzate le 
Colombiadi anche in Italia, addirittura, 
dove Colombo dovrebbe essere ricordato 
più che altro come un traditore, e a quan- • 
to risulta ci si è mangiato sopra non poco. 
Be', questo 1994 che sta per finire è il 
duecentesimo anniversario della morte di 
Cesare Beccaria, scopritore (autentico) 
di un bene assai più prezioso di qualche 
milione di chilometri quadrati da coloniz
zare, e il dibattito dei giorni scorsi alle na
zioni unite può essere letto come un af
fettuoso omaggio al letterato milanese: 
un'occasione per verificare la praticabili
tà delle sue scoperte. Le conclusioni han
no stabilito che è ancora un po' presto 
per le sue idee estremiste, anche se resta 
il diritto, diamine, di riprovarci tra altri 
cent'anni. [Sandro Veronesi] 
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DALLA P R I M A P A G I N A 

Quest'Italia insicura e delusa 
importante come quello di Di Pie
tro; ma da parte di esponenti di 
primo piano del governo e della 
maggioranza si cerca in ogni mo
do di indebolirlo e condizionarlo, 
con interferenze di carattere am
ministrativo, alimentando spirali 
polemiche, confondendo le ac
que. 

Tutto questo non ha nulla a che 
vedere con la necessità di ridefini
re confini e regole nei rapporti tra i 
poteri costituzionali, di rafforzare 
ie garanzie personali e i diritti del
la difesa per i cittadini coinvolti in 
indagini e procedimenti giudiziari, 
di creare condizioni di normalità e ' 
di certezza per lo sviluppo di atti
vità investite dalla bufera di «tan
gentopoli». Questo insieme di pro
blemi richiedeva e richiede - co
me ha affermato giorni fa un valo
roso professionista, vicepresiden
te della Camera per Forza Italia, 
l'on. Della Valle - «grande atten
zione, confronto, maturazione po

litica e culturale»: e invece da par
te del governo «si è creduto di po
terlo risolvere d'autorità», com
piendo «un grosso errore» innanzi
tutto col decreto Biondi. Quel che 
tanta gente ha ora motivo di teme
re è che ci si proponga e si tenti di 
tornare all'impunità per i politici 
(magari nuovi) che abbiano vio
lato la legge. 

L'appello, rivolto anche ai ma
gistrati, a non acuire le tensioni, si 
deve perciò collocare nel quadro 
di una svolta netta e coerente da 
realizzare al più presto rispetto al 
clima creatosi in tutti questi mesi 
per innegabile primaria responsa
bilità di chi guida il governo e la 
maggioranza. Occorre un clima 
nuovo in Parlamento per ripren
dere proposte venute dallo stesso 
Di Pietro e da altri, per risolvere 
correttamente i problemi che ab
biamo già richiamato, nel rispetto 
assoluto dell'indipendenza della 
magistratura e del ruolo che essa 

deve poter svolgere per soddisfare 
esigenze di giustizia cosi profon
damente sentite dai cittadini. Oc
corre un clima nuovo in Parla
mento per elaborare riforme e re
gole indispensabili al fine di far 
crescere su basi corrette e solide ' 
la democrazia dell'alternanza. £ -
questo il motivo fondamentale per ' 
cui ci si pone ormai da diverse 
parti la questione di mettere fine a 
un governo che si è mosso nella • 
direzione opposta, partendo da 
un'idea rozza e prevaricatoria del 
principio maggioritario. 

È vero, a molti appare più che 
mai insicuro, non chiaro, non lim
pido, il cammino della politica. E 
la tentazione può essere ancora 
una volta quella dell'anti-politica, 
del rigetto delle tortuosità del con
fronto politico e della vita istituzio
nale, per aggrapparsi alla speran
za di nuove vie d'uscita miracoli
stiche. Bisogna tenerne conto: le 
forze politiche debbono enuncia
re e perseguire col massimo di tra
sparenza i loro progetti. Ma anche 
l'informazione e la cultura, intel
lettuali e opinionisti, dovrebbero 
contribuire a sgombrare il terreno 
da mistificazioni e illusioni. Al di 

là delle tortuosità che purtroppo 
non mancano, il cammino della 
politica - intesa anche come "ri
cerca di soluzioni» - è inevitabil
mente complesso. E c'è bisogno 
di leader, non di demiurghi. Il ca
so di Silvio Berlusconi dovrebbe 
essere stato sufficiente per capirlo. 
C'è bisogno di leader e di pro
grammi: di gruppi dirigenti e di 
partiti capaci . dirispondere alle 
esigenze di cambiamento matura-. 
te nel paese. C'è bisogno di canali 
molteplici di partecipazione pol i - . 
tica. attraverso i quali elaborare, 
democraticamente e controllare 
scelte politiche e di governo. Pen
so che ne sia ben consapevole un 
uomo di ricca esperienza umana 
e sociale come Antonio Di Pietro, 
e che questa consapevolezza pos
sa valere più di qualsiasi lusinga. 

Dobbiamo, tutti, costruire tena
cemente le condizioni di una poli- ' 
tica rinnovata, non scaricare le 
tensioni e i problemi nel rifiuto, 
ncll'«odio» verso la politica. Per
chè - come ha scritto, parlando 
del suo paese, l'americano Dion-
ne - «una nazione che odii la poli
tica non sopravvive a lungo come 
democrazia». [Giorgio Napolitano) 

«^£nffnimT nY i«w^* ..•* 

Silvio Berlusconi e Francois Mitterrand 

«Al pranzi di lavoro si parla e si mangia, si mangia e si parla: alla 
fine non sai cosa hai mangiato, né cosa hai detto». 

ZuzzurroeGaspare 
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GUERRA ALLA GIUSTIZIA. Il Cavaliere: si mettono in scena farse e tutti pagano 
Rimproveri da Mitterrand per lo scivolone sulla Turchia 

SIMo Berlusconi al suo arrivo al Palazzo de) Congressi di Essen Cleavpr/Ap 

«La polìtica italiana è un teatrino» 
Berlusconi tace sui giudici e colleziona gaffes 
Berlusconi a Essen rifiuta dichiarazioni sul «teatrino» 
della politica italiana Un premier tutto preso dai pro
blemi europei, che però si fa rimbrottare da Mitterrand 
sulla vicenda della richiesta dell'invito alla Turchia ri
volta <x Noni proprio mentre ad Ankara 6i condannava
no dei deputati curdi. E che sprofonda, candidamente, 
in un'altra gaffe Pecos Bill chi era costui7 E che c'entra 
con l'allargamento a est dell'Unione europea7 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PAOLO SOLPINI 
• ESSEN «Ho la fortuna di essere 
qui per rappresentare il mio paese 
Per qualche giorno mi sono distol
to dal teatrino della nostra politica 
Da qualche titolo di giornale ho vi
sto che in Italia si continuano a 
mettere in scena soltanto farse il 
cui prezzo purtroppo non lo pa
gano solo i protagonisti ma tutti 
quanti noi» Chi si aspettava in terra 
tedesca una nuova puntata della 
«guerra dei giudici' o della guerra 
civile nella maggioranza s e trovato 
spiazzato Per Silvio Berlusconi 
nella conferenza stampa tenuta al 
termine dei lavori del vertice di Es
sen le vicende della politica italia
na ieri non sono esistite Né Bossi 
nò Fini e nemmeno Casini che ora 
non vuole più An Niente Manco 
una parola manco per sDaglio 
Del resto il portavoce Jas Gawrons-
ki I aveva detto subito il presidente 
risponderà soltanto a domande sul 

Consiglio europeo Come se fosse 
evidente come se si fosse fatto 
sempre cosi e non (quando il pre
sidente del Consiglio I interesse a 
dire le sue «cose italiane invece ce 
lo aveva) proprio il contrario Ma 
la situazione laggiù a Roma si sta 
facendo difficile davvero e la pru
denza per una volta è tornata ad 
essere una virtù 

Temi europei dunque Terreno 
più neutrale di quello della politica 
interna e, soprattutto molto più 
ecumenico L Euroberluscom ha 
tracciato del Consiglio appena 
concluso un bilancio non dissimi
le non troppo almeno da quello 
degli altri leader che nello stesso 
momento stavano parlando nelle 
varie sale dell immensa Fiera di Es
sen risanamento dei bilanci pub
blici e lotta alla disoccupazione li
bro bianco di Dclors e grandi ope
re pubbliche Bosnia e che fare dei 

caschi blu strategia verso i paesi 
dell est e qui il nostro ha insistito 
perche per I Italia (giustamente) e 
un punto importante verso il Medi
terraneo 11 tutto ha detto il presi
dente del Consiglio e stato affron 
tato in un clima di «grande cordiali
tà e collaborazione» con momenti 
toccanti' come quello in cui Mit

terrand ha rievocato i tempi andati 
«quando le prime riunioni europee 
le presiedeva Churchill» (9) o co
me quello dell addio a Jacques Dc
lors persona «cordiale simpatica 
delicata che spero di incontrare 
ancora come protagonista impor
tante del suo paese • 

Neil idillio non sono mancate 
però un paio di note stonate Sot
tolineando l'iniziativa italiana' a 
favore del Mediterranneo Berlu
sconi ha citato tra i paesi che han
no chiesto di aderire alla UE Malta 
e Cipro e ha dimenticato guarda 
un pò la Turchia II fatto e che 
proprio sulla Turchia bruciavano 
ancora gli etfetti della colossale 
staffe compiuta con I improvvida ri
chiesta rivolta a Kohl di invitameli 
capo del governo piopno mentre 
ad Ankara in un vergognoso pro
cesso politico venivano condanna
ti a dure pene detentive sei deputa
ti d'origine curda Scivolone del 
quale i nostri governanti e almeno 
in pubblico i nostri diplomatici an
cora non riescono a comprendere 

la gravita Nonostante le reazioni 
che 1 episodio ha suscitato Come 
quella di Mitterrand, per esempio 
Il presidente francese che era stato 
particolarmente severo nel giudi-
caie! i sentenzi di Ankan e insie 
me con i tedeschi aveva preteso e 
ottenuto la diffusione di un docu
mento di condanna durante i la
vori del consiglio avrebbe chiesto 
spiegazioni a Berlusconi Quando 
quest ultimo gli avTebbc risposto 
facendo sue pari pan le penose 
giustificazioni dell ambasciatore 
turco (.che il giorno precedente era 
andato a ringraziarlo per il gesto 
dell invito) Mitterrand sarebbe 
sbottato sulla vicenda Wons/cw 
Berlusconi «avete delle informazio
ni che sono molto diverse dalle 
mie' D altronde anche durante la 
conferenza stampa il presidente 
del Consiglio non ha trovato di me 
glio che nfugiarsi dietro le «spiega
zioni» dell ambasciatore turco pur 
sostenendo di essere in possesso 
di 'intormazioni proprie Quair 
Non lo ha detto E a una precisa 
domanda sui perche si fosse voluto 
chiedere I invito di Ankara nono
stante si sapesse già del processo 
Berlusconi ha risposto con una fi
lippica sull importanza dei paesi 
mediterranei Giustissimo ma che 
e entra9 

L altra perla infilata dal capo del 
nostro governo riguarda 1 allarga
mento a est Neil europeese domi

nante a Bruxelles i sei paesi ex co
munisti che chiedono di entrare 
nell Unione sono chiamati Peco (o 
addirittura Pecos al plurale) che 
sta per Paesi dell Europa Centro 
Onenta/e Non ha alcun senso per
ciò parlare come ta regolarmente 
(e faceva anche ieri) Berlusconi 
di paesi del Peco» Quando un 
giornalista molto garbatamente 
gli ha fatto notare I incongruenza 
lui ha frainteso e dopo aver spie
gato alla platea un pò imbarazzata 
e he cosa 6//Peco ha raccontato di 
iverci anche scherzato su con 

Clinton Poiché al recente vertice 
della Csce a Budapest il presidente 
americano «parlava spesso e vo
lentieri dei paesi del Peco io gli ho 
detto Bill sta attento che sonno va 
a linire che ti chiameranno Peco s 
Bill Ah ah 

Chissà se I ha detta veramente il 
capo del nostro governo quella 
spiritosaggine a Budapest Spena-
mo di no perché altrimenti potreb
be aver creato qualche imbarazzo 
a Washington Pecos Bill come tut
ti (o quasi) sanno e il protagonista 
di un celebre fumetto italiano e in 
America nessuno lo conosce Se 
per caso qualcuno nell entourage 
della Casa Bianca fosse stato inca
ricato di trovar le tracce d un miste
rioso mister Bill Pecos evocato dal 
premier d'un paese alleato si rivol
ga per informazioni al portavoce 
di palazzo Chigi 

. ' . ' Il capogruppo di Forza Italia: «Ma esagerano sia il magistrato che i politici... » 

Dotti: «Sì, la denuncia di Caselli fo riflettere» 
PAOLA SACCHI 

• ROMA «Una campagna d inver
no contro il ministro Biondi' Mah 
francamente non so E comun
que Biondi non hacommevso nien
te di abusivo E solo che qui si sta 
esagerando da una parte e dall al
tra» Vittorio Dotti capogruppo di 
Forza Italia alla Camera invita magi
strati e politici a tornare alla mode
razione-Caselli fa riflettere ma » 

Onorevole Dotti, mentre II mini
stro Biondi denuncia campagne 
d'inverno contro di lui. Il presi
dente Berlusconi parla di -farse» 
e «teatrini». Non vede un po' di 
eccitazione in giro? 

Mi pare che ci sia un clima di gran
de sospetto reciproco tra magistra
tura e potere politico Ho detto in 
più occasioni che secondo me u 
sono degli sconfinamenti e e un u-
tilizzazione degli strumenti giudi
ziari a volte esorbitante da quelle 
che sono le finalità tipicamente 
processuali 

Ma II giudice Caselli dice nella 

sua accorata denuncia che vo
gliono stoppare la magistratura 
una volta arrivata alle soglie del 
santuari. Non crede che faccia 
un po' riflettere? 

SI fa un pò riflettere ma la sua de
nuncia e anche esagerata E le esa
gerazioni stanno da tutte e due le 
parti I magistrati sospettano che il 
potere politico li voglia ridurre al-
i impotenza per sottrarsi al loro 
controllo i politici a loro volta so
spettano che i magistrati utilizzino 
il potere che hanno per combatterli 
sul piano politico lo credo che non 
sia vera nessuna delle due cose 

Che ne pensa delle ultime di
chiarazioni del ministro Ferrara? 

L ultima intervista effettivamente 
mi sembra un pò accesa 

Il ministro ha usato parole e toni 
un po' forti nel confronti di Ca
selli e di Di Pietro... 

Beh che le dica lui quelle cose 
Non voglio anch io incorrere nel 
medesimo vizio quello di fare di

chiarazioni eccessiva
mente polemiche 

Ma c'è, allora, «la 
campagna d'inver
no» di cui parla 
Biondi? Le «campa
gne d'inverno», tra 
l'altro, evocano fi
nali abbastanza 
tragici... 

Mah io non mi pio-
nuncio su questo 
Non lo so bisognereb
be essere in mezzo 
personalmente per avere questa 
sensazione Però in definitiva a 
lui viene rimproverato di aver adot
tato con le ispezioni strumenti che
la legge gli consente Non dimenti
chiamoci che la legge da al mini
stro questo potere e non lo si può 
condannare e demonizzare per 
questo Non vedo quindi nessun 
abuso nella sua azione 

Auspica, quindi, un clima di 
maggiore moderazione? 

Di moderazione obiettività e nervi 
saldi Per questo il mio imito ò per 

una giustizia fredda 
come ha scritto Berla 
D Argentine in un edi-
'orlale sul Corriere del 
la se ra 

Intanto, la situazio
ne del governo è 
tutt'altro che fred
da... 

Abbiamo una siluazio 
ne in cui una delle 
componenti della 
maggioranza e in co 
Mante stato di fibrilla 

zione Bisognerà arrivare a questa 
benedetta verifica e in base a quel
la si stabilirà se la maggioranza che 
sostiene il governo può proseguire 
e neompattarsi lo credo che que 
slo sia ancora possibile farlo Da 
molte parti si da per scontata una 
eaduta del governo io invece dico 
arriviamo alla verifica e vediamo 
Non sono cosi pessimista 

Lei ha detto che occorre allarga
re l'attuale maggioranza al Par
tito popolare. La stessa cosa 
l'ha detta in questi giorni Casi

ni... 
F una posizione che ho sempre so 
stenuto che io ritengo opportuna 
per chi vuole rimarcate la posizio
ne centrista liberaldemocratica e 
moderala di Forza llalia 

Non credo che tutti in Forza Ita-
ila, a cominciare dal coordinato
re, la pensino come lei, onorevo
le... 

M i anche il ministro Prevm ha fatto 
dichiarazioni pubbliche di apertura 
ì IPpi 

Ma l'atteggiamento su An è un 
po' diverso... 

Qui siamo alle sfumature ali in'er-
no del partito siamo ad una dialet
tica che a me sembra abbastanza 
normale quasi fisiologica lo tengo 
il tatto che Forza Italia rimarchi 
sottolinei e conspp. i una fisionomia 
esclusivamente centrista senza ec
cessive concessioni alla destra Gli 
elettori hanno premiato questa po
siziona che e di cenlro moderala e 
liberaldemocratica Volando per 
Forza Italia non hanno pensato di 
votare per un parlilodidestra 

An sempre più isolata 
e Fisichella ammette: 
«Possibili altri governi» 

FABRIZIO RONDOLINO 
ra ROMA Domenico Fisichella si
lenzioso ministro dei Beni culturali 
nonché fiore ali occhiello di Al
leanza nazionale ( perchéel unico 
né fascista né andreottiano) forse 
in virtù della scarsa dimestichezza 
con le cose della politica dimostra 
una schiettezza che rasenta I inge
nuità Berlusconi Fini e Previtis af
fannano a dire che questo è il solo 
governo possibile perché cemen
tato dal voto di marzo e dalla leu 
dership del Cavaliere9 Cosi rispon
de Fisichella «Non escludo la na
scita di una maggioranza numeri
ca alternativa a quella attuale ma 
credo che questa maggioranza 
non sarebbe in condizioni di go
vernare più di quanto non possa 
fare quella attuale » Insomma il 
polo assicura la medesima «gover
nabilità» di una qualsiasi altra 
«maggioranza numerica» («quale 
che sia 1 articolazione» precisa Fi
sichella) 

La sortita di Casini 
Che le cose si stiano mettendo 

male lo dimostra la sortita di Pier-
ferdinando Casini La formazione 
democristiana offre a Casini una 
sensibilità particolare per le situa
zioni di crisi cosi non ò casuale se 
proprio I altro giorno il leader del 
Ccd venficato che la nave berlu-
sconiana ha oramai imbarcato 
troppa acqua abbia avviato i pre
parativi per gettare in mare la pro
pria scialuppa Casini ieri ha preci
sato di non pensare assolutamente 
.1 «scaricare An dal governo sosti
tuendola con il Ppi Ma per il resto 
ha ripetuto punto per punto la pro
pria posizione. «Proponiamo un 
polo che si regge su due centri di 
ittnzione uno al centio formato 
da Forza Italia Lega Lcd e se ci 
sta il Ppi e I altro composto da 
An Soltanto seguendo questa im
postazione - che segnerebbe un 
rovesciamento netto della posizio
ne fin qui seguita da Berlusconi -
sarà possibile secondo Casini 
mettere in cantiere un Berlusconi-
bis Il che trai altro significa che il 
Berlusconi pnmo» C virtualmente 

morto «P governo-chiosa Mastel
la - può andare avanti ma soltanto 
se gii alleati si convincono che an
cora oggi è I unico possibile Altn-
menti siamo proprio al capolinea» 
Quanto al ricatto berlusconiano 
(«O me oleelezionp) la replica 
di Casini ù netta «Non può decide
re lui se si va al voto EaPrevitiche 
I accusa di parlare un linguaggio 
da Prima repubblica I eN delfino 
di Forlani risponde Ho visto la Se
conda e credo che Previti abbia 
voluto farmi un complimento» 

Quel che è certo è che la parola 
d ordine del nequilibno al centro 
è ormai fatta propria da un area 
che includendo i cristiano-demo
cratici raggiunge almeno la metà 
del gruppo parlamentare di Forza 
Italia E presto per dire se quest a-
rea si convertirà anche ali idea del 
governo «costituente o delle rego

le» o del presidente (ieri nuova 
mente rilanciato da D -Mema da 
Buttiglione e dal capogruppo le 
ghista Petrmi ) Ma e possibile che 
in caso di caduta del governo e 
una volta esperiti tutti i tentativi di 
rimetterlo in sella cosi avvenga 
con buona pace di Previti la cui 
leadership sul movimento Ix-rlu 
scornano rischia di far terminare 
anzitempo I avventura politica del 
Cavaliere Vittorio Dotti chediPre 
viti é I antagonista diretto non da 
per scontato un esito negativo 
della verifica Ma aggiunge Lai 
largamento al Ppi realizzerebbe il 
bilanciamento necessario allo stra 
bordare della destra È insomma 
questo «strabordare a mettere in 
cnsi sul piano politico il progotto di 
Forza Italia Allo stato - osserva il 
leghista Speroni - Forza Italia non 
ha nessuna identità La vorremmo 
al centro con noi Invece risulta 
un appendice di An E allora non si 
capisce che ci sia a fare Forza Ita
lia megliocheconfluiscam An 

Verso II governo costituente? 
Che la situazione sia in grande 

movimento lo dimostra fra I altro 
1 insistere di molti sulla possibilità 
di «scomporre non soltanto gli 
schieramenti usciti dal voto di mar
zo ma anche i singoli partiti che 
ne fanno parte Da questo punto di 
vista non potreblx; esserci pre 
messa migliore per quel «governo 
costituente che secondo la for
mula prediletta da Buttiglione -tro
vi la maggioranza in Parlamento 
e non nasca dunque da un preciso 
accordo politico Ira questo e quel 
partito E senz altro significativo 
che forse per la prima volta si co 
mina a ragionare anche sulla 
eolllpallez/a di Ali celunqui lini 
rettamente sulla possibilità che 
una parte di quel partito entu nel 
grande gioco del'e regole 

Dotti per esempio nel ncono 
sccrc che i popolari non acccttan-
no di entrare in un alleanza che 
compienda anche i neofascisti 
spiega Per ora e cosi Ma anche in 
An e in atto un processo di verifica 
interna e una volta compiuto cre
do che potrebbe contribuire al 
chiarimento della maggioranza 
stessa Ancora più esplicito e Spe
roni C e qualcuno come Tatarel 
la che è meno rigido degli altri 
Tutto ò in movimento dunque F il 
cenno acceso della cnsi annuncia
ta e ancora una volta nella mani 
di Berlusconi Da Essen il presi
dente del Consiglio spiega infasti
dito che si continuano a mettere 
in scena soltanto dellf farse Ma 
quando tornerà a Roma - dopo es
ser passato |)er la Procura di Mila
no - sarà obbligato a tentare una 
sortita Finora incapace di reagire 
se non con uscite polemiche che 
aggravano la tensione anziché al
lentarla il presidente del Consiglio 
potrebbe ancora riprendere I ini
ziativa Ma di tempo ne e rimasto 
davvero poco 
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GUERRA ALLA GIUSTIZIA. 
" #< "S* " "-^f-V. 

Il dopo Di Pietro ricomincia dall'inchiesta Berlusconi 
L'appuntamento in Procura col Presidente è per martedì 

Saverio Bomlll durante la conferenza stampa subito dopo le dimissioni di Di Pietro; (nella foto In basso) Carlo Forraro/Ansa 

È Davigo Ferede dell'accusa 
Borrelli: «Ricorreremo contro la Cassazione» 
La procura milanese si attrezza per l'ultima battaglia. 
L'appuntamento con Silvio Berlusconi, salvo nuovi bi
doni, è fissato per martedì pomeriggio. Ieri intanto il so
stituto procuratore Piercamillo Davigo ha esaminato le 
possibilità di far ricorso contro il provvedimento della 
Cassazione che ha tolto a Milano l'inchiesta sulla guar
dia di Finanza. Borrelli conferma: «Chiederemo la revo
ca, la sentenza si basa su un errore». 

SUSANNA 
m MILANO Antonio Di Pietro e già 
mito e leggenda nella Milano pre
natalizia. In corso Buenos Aires,' 
lungo nastro d'asfalto tutto vetrine 
e shopping, è apparsa un'enorme 
luminaria che campeggia sul viale: 
«Buon Natale Di Pietro». Tra le 
chiassose luci intermittenti, che di
segnano renne, comete e campa
nelle sbatacchiami, l'eroe di «Mani 
pulite» ha preso il posto del Barn-
bin Gesù, in barba ai suoi sogni di 
normalità e anonimato. I suoi uffici 
a palazzo di giustizia sono desola
tamente deserti, piantonati da un 
povero carabiniere che rischia an
gosciose crisi di solitudine nell'in
solito silenzio del palazzaccio, che 
ha visto i mille giorni di Tangento
poli. Ieri pomeriggio non c'era ani
ma viva al quarto piano, dove ci so
no gli uffici della procura. L'ultimo 
a lasciare la postazione è stato il 
sostituto Piercamillo Davigo, che in ! 
mattinata era alle prese coi codici 
per tentare l'ultima battaglia, Il dot-

RIPAMONTI 
''- tor «Sottile» del pool sta esaminan-
' do tutte le possibilità per far ricorso 

'•', a una diversa sezione della corte di 
• Cassazione e chiedere la revoca 
.. del provvedimento che ha sottratto 
,; a Milano l'inchiesta sulla guardia di 
,-,-• finanza. ?yy<.:.-••••:,-.•-.••.-, • - \ . 
•••' ••' Il procuratore Francesco Saveno 
• '• Borrelli ha confermato che la pro-
' cura non intende arrendersi: «Chie-

:"' deremo la revoca della sentenza 
idei la Cassazione, ma dobbiamo 
•'ancora decidere come proporla» 
:,',: Borrelli ritiene che anche il pubbli-
'.' co ministero di Milano, oltre a 
• quello di Brescia, sia legittimato a 
" ricorrere per far tornare nel capo-
• luogo lombardo il processo ai pri-
:;• mi 49 imputati dell'inchiesta sulle ; 
••'•• tangenti, finite nelle tasche di uffi-
'<• ciali delle Fiamme gialle. L'eie- : 
;.;, mento centrale, su cui potrebbe far 
.'; leva il ricorso, è l'errore di valuta-
;* zione in cui, a parere dei magistrati 
;'. del pool, è caduta la suprema cor

te. Gli uomini di «Mani pulite» pos-, 

Una cattedra 
per il giudice d'Italia? 
E perché non pensare a Di Pietro professore? 
professore universttario? La proposta é del 

1 giornalista Sergio Turane. E per li giudice più 
famoso d'Italia, Turane propone un Incarico alla 
facoltà di Scienze Politiche dell'università di 
Teramo. Turane lo fa ufficialmente, con tanto di 
lettera al Rettore dell'ateneo, dove lui stesso ' 
Insegna. Il giornalista ricorda come >ll 
magistrato dimissionario abbia espresso II 
desiderio di darsi all'Insegnamento e di 

recuperare un più intenso rapporto con la sua terra d'origins, 
Il Molise-. .•••.-••: . • •:•.-:....: 
Nella lettera al rettore, c'è scritto anche che «sarebbe un 
arricchimento didattico per l'Università, la più vicina al 
paese del magistrato, se Di Pietro vi Insegnasse una materia 
giuridica connessa alle proprie esperienze giudiziarie». In 
attesa dei «tempi lunghi» di un concorso, Turane, infine, 
propone che venga subito offerto a DI Pietro un :, 
Insegnamento a contratto, «per esemplo proponendogli un 
corso sull'uso dell'informatica In magistratura». 

sono dimostrare che non vi fu con
fusione di ruoli tra indagati e inve-
stigaton nell'inchiesta sulla guardia 
di finanza. Non si tratta di una di
scussione in punta di codice, affi
data a interpretazioni personali, ' 
ma di un dato oggettivo. I militari 
della guardia di finanza, finiti sotto 
inchiesta, hanno collaborato col 
pool in qualità di investigatori, nel 
procedimento penale numero 
8655/92: per i profani, si tratta del • 
fascicolo in cui sono classificate 
tutte le indagini di «Mani pulite» da 

Mario Chiesa in poi. Gli arresti per 
corruzione e reati tributari, che 
hanno messo nei guai le Fiamme 
gialle, appartengono ad un altro 
procedimento, assegnato. al gip 
Andrea Padalino, con una diversa 
classificazione, .ir,-... fascicolo 
5578/93. 

L'iniziativa della procura mila
nese potrebbe essere avvallata an
che da alcuni dei 49 imputati tra
sferiti a Brescia, che erano già stati 
rinviati a giudizio, ma adesso ri
schiano lunghi tempi di attesa, pri

ma della conclusione del loro pro
cesso. A Milano, soprattutto gli im
prenditori, avrebbero ottenuto ra
pidamente il patteggiamento e la 
conclusione della loro odissea giu
diziaria. La procura di Brescia inve
ce ha oggettive difficolta. Dovrà ria
prire le indagini per valutarne la le
gittimità, senza avere le strutture 
necessarie per affrontare una vi
cenda cosi complessa. Dunque i 
tempi sono destinati a slittare, con 
la prospettiva di incorrere ugual
mente in pesanti condanne, dato 
che i giudici della «Leonessa d'Ita
lia» non hanno consolidate tradi
zioni di insabbiamento. ;•....-;. • '• 

Milano intanto, salvo nuovi bi
doni, si prepara per l'appuntamen
to con il presidente del consiglio: 
l'interrogatorio di Silvio Berlusconi 
è fissato per martedì pomeriggio. 
Quando avranno messo a verbale 
la sua deposizione, i magistrati mi
lanesi decideranno se rinviarlo a 
giudizio e a questo punto anche il 
capo del governo potrebbe chie
dere il trasferimento a Brescia del 
suo processo. Si è anche ufficial
mente designato l'erede di Anto
nio Di Pietro. L'inchiesta resterà af
fidata alla gestione collettiva del 

• pool, ma sarà Piercamillo Davigo a 
spostarsi nella stanza dei bottoni e 
a prendere in mano la maxi-strut
tura che era stata messa a disposi
zione di Di Pietro: quaranta uomi
ni, una formidabile rete informati
ca e uffici che ormai avevano inva
so anche il sesto piano del palaz
zaccio milanese. 

In vista del processo d'appello contro il critico-deputato, il pm Maturi lo accusa di disturbi immaginari 

Un Narciso da perizia 
OAL NOSTRO INVIATO 

MICHKLB SARTORI 

• VENEZIA. Chi di perizie ferisce... 
Quante volte ha consigliato Sgarbi, 1 
dalla tv, di sottoporre a visita psi- * 
chiatrica questo o quel giudice? 
Adesso un magistrato capovolge le • 
parti. Michele Maturi, pubblico mi- •' 
nistero presso la pretura di Vene
zia, chiede una perizia psichiatrica 
sull'imputato» Vittorio Sgarbi. So
spetta che soffra di una «forma pa- : 
tologica di > disturbo narcisistico 
della personalità»: la stessa che, ' 
abbinata ad una scarsa intelligen- : 
za, aveva spinto, secondo i periti.' 
del Tribunale, Pietro Maso a mas- ' 
sacrare!genitori. ; • • • . , • • . 

Una provocazione? Può anche ; 
darsi. Infilata comunque nero su 
bianco nei seriosissimi motivi pre- ; 
sentati dal giudice veneziano alla. 
Corte d'appello per spiegare il suo 
ricorso contro la sentenza che lo 
scorso giugno aveva condannato il. 
critico-showman-deputato a sei 

mesi e 10 giorni di carcere e 
? 700mila lire di multa per falso e 
'. truffa ai danni dello Stato. Il pretore 

Antonino Abrami aveva concesso 
:.' a Sgarbi le attenuanti generiche, 
. col relativo sconto di pena, ricono

scendogli un «positivo comporta-
,•' mento processuale». È proprio su 

questo punto che l'accusatore Mi-
; chele Maturi non ci sta. L'atteggia-
•'•'. mento, spiega, è stato censurabilis
simo. Se proprio un'attenuante si 

•':' vuole riconoscere, aggiunge, che 
' sia quella della diminuita capacità 
• d'intendere e di volere, volgarmen

te nota come seminfermità menta-
.; le. Quello di Sgarbi, altra punzec-
••' chiatura scritta, è un «comporta-
;• mento di costante autoesaltazione 

narcisistica cui tutti devono inchi-
.. narsi pena l'invettiva, l'insulto, il di-
: leggio, l'irridenza». • -, 
':.. Tra critico e giudice c'è. come 

dire, una vecchia ruggine, riaffora-

ta in quest'ultimo episodio che 
• promette, per voce di Sgarbi, altri 
.-, seguiti annunciati con l'intenzione 
, di ricorrere al Csm contro Maturi. 
/ Ruggine inevitabile perciò, essen-
i do i vorticosi attacchi ai magistrati 
•" la monomaniacale specialità , di 

Sgarbi. È stato Maturi ad avviare, 
tre anni fa ormai, le indagini sulle 
strane assenze del dipendente Vit
torio Sgarbi dall'ufficio della So-

. printendenza veneziana dove lavo
rava. Il critico, dalla metà degli an
ni Ottanta, si era letteralmente dis
solto nel nulla. Tra permessi, 
aspettative, motivi di famiglia, ma
lattie immaginarie, certificati com
piacenti ed inerzie ministeriali, era 
riuscito a conservare il posto e certi 
contributi senza più farsi vedere. 

' Soffriva di innumerevoli disturbi, 
continua a giurare Sgarbi - anche 
lui si è appellato contro la condan
na - anemia, ipertensione, vertigi-

. ni, artrosi cervicale, tachicardia, 
neuroastenia, rinofaringiti, sinusiti, 

sindromi ansioso-depressive con. 
somatizzazione poliviscerale (me
no elegantemente: diarrea). Ma
lanni col timer incorporato: lo col- ; 

pivano infarti solo al mattino, nel-. 
l'orario di ufficio. Sparivano la sera. • 
Al crepuscolo il dottor Sgarbi si tra
sformava in mister Show, bazzica- • 
va mille trasmissioni, dal salotto di . 
Costanzo a Televiggiù. • 

Mentre Maturi ancora indagava, 
l'imputato lo aveva denunciato ac
cusandolo di «malafede» e «mani
festo pregiudizio». Si era avviata 
un'inchiesta, era stata presto archi
viata. Maturi non lo dimentica, cita • 
proprio quella denuncia tra i moti
vi che ostacolano la concessione 
delle attenuanti generiche: un ge
sto, scrive, «ancor più negativa
mente valutabile perchè posto in ; 
essere non dopo la contestazione ;• 
dell'accusa, ma subito dopo la sua 
elezione alla Camera dei deputati». 

Il processo veneziano di primo 
grado ha però un altro strascico: 

. una querela per diffamazione pre
sentata contro Sgarbi dal pretore . 
Antonino Abrami. Due mesi fa il 
giudice aveva spiegato la condan-

.. na sottolineando divertito in 186 
pagine le molte falle nella difesa 
del critico: non ultimo il fatto che si 
fosse difeso, «con padronanza e lu- . 
cidità», proprio in udienze mattuti
ne... Sgarbi ha reagito accusando
lo di essere «un giudice nemico del 
governo», «un personaggio sprege
vole», arrivando ad attribuirgli «ten
denze vagamente omosessuali». 

Tempestiva, alla richiesta di Ma
turi, la reazione sgarbiana: «lo non 
ho bisogno di chiedere alcuna pe
rizia psichiatrica sul pm Maturi per
ché conosco già il risultato». E pre
senterà al Csm un esposto contro il 
pm veneziano accusandolo di stru
mentalizzare, per polemiche per
sonali, il proprio ruolo di giudice: 
«Una vergogna tanto più grave in 
quanto, usandola, irride la magi
stratura». 

Vigna: «Ma il Csm 
che fa per difendere 
i magistrati?» 
Il procuratore capo della Repubblica di Firenze, Pier Luigi 
Vigna, critica le dichiarazioni dei colleghi palermitani sul
la gestione dei pentiti e difende il nuovo regolamento 
emanato dalla commissione di cui fa parte. «Non ci sono 
elementi che possano far pensare ad un abbassamento 
della guardia nelle inchieste sulla criminalità. E non vedo 
pericoli per la democrazia». Il Csm accusato di «non esse
re tempestivo nella difesa del prestigio dei magistrati". 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 
s> FIRENZE. Il sigaro toscano tra i 
polpastrelli delle dita, ormai spen
to. Le mani che gesticolano quasi 
per aiutare gli interlocutori a com
prendere il senso delle sue parole. 
Le dichiarazioni del procuratore • 
aggiunto di Palermo, Guido Lo For
te, sulla gestione dei pentiti proprio 
non è andata giù al procuratore ca
po della Repubblica di Firenze, ' 
Pier Luigi Vigna. «Non esistono -
afferma, scandendo le parole -
elementi oggettivi che possano far 
pensare ad un abbassamento della 
guardia nelle inchieste sulla crimi
nalità organizzata. E mi è dispia- : 
ciuto che Lo Forte, che conosco e 
stimo, metta in relazione il presun
to "rallentamento" dei pentiti an
che con un nuovo regolamento 
per la protezione dei collaboratori > 
di giustizia ed in particolare con lo 
strumento della "dichiarazione di ; 
intenti"». Di questa nuova metodo
logia Pier Luigi Vigna, che fa parte -
della commissione che gestisce i ' 
pentiti, è stato uno dei principali r; 
ispiratori e quindi difende il lavoro •• 
finora svolto. «Anche nell'ultima 
riunione - ribadisce - è stato avvia
lo il programma di protezione per 
una trentina di nuovi collaboratori. 
Oggi sono complessivamente più 
di mille quelli da gestire a cui si ag
giungono circa 3 mila familiari». E 
lascia partire una stoccata per i 
collghi palermitani: «Credo che il 
ristagno per Palermo non sia di 
ora, ma risalga al luiglio 1993 con 
l'arresto dell'ultimo pentito di gros
so calibro, Salvatore Canccmi». , 

Un controllo sulle Indagini? 
Il procuratore aggiunto di Paler

mo, Guido Lo Forte, aveva espres-; 

so notevoli riserve sul nuovo rego-. 
lamento per la protezione dei col
laboratori di giustizia. «E stato arti-. 
colato in maniera tale da consenti
re ad un organismo amministrativo 
di esercitare, se vuole, un controllo ' 
penetrante sulle indagini. Questo è 
in contrasto con il principio della 
divisione delle competenze tra giu
risdizione e potere esecutivo». A 
giudizio del magistrato palermita
no c'è il rischio di un «controllo po
litico» sulle dichiarazioni dei penti
ti. • ; •-. • - -v>„ ,.-.----, -.'-.-
• Pier Luigi Vigna è invece di tut-

t'altro avviso. «Non si bloccano -
spiega il procuratore capo della 
Repubblica di Firenze - le dichia
razioni del collaboratore, né si vo
gliono assolutamente impedire le 
cosidette "dichiarazioni ad orolo
geria", ma disegnare da subito un 
quadro che indichi le tappe fonda- • 
mentale del rapporto di collabora
zione: i principali fatti criminosi a ; 
conoscenza del pentito, il gruppo 
criminale di cui si parla. Il suo ruo
lo e via dicendo». E Vigna ricorda 

che «le linee fondamentali del testo 
furono approvate anche dalla pro
cura di Palermo in una recente riu
nione a Reggio Calabria» e nega 
che la commissione costituita pres
so il Ministero dì Grazie e Giustizia -
sia subordinata all'esecutivo. Anzi. 
«Devo dare atto - afferma Vigna -
alla presidenza dell'onorevole Li 
Calzi del lavoro svolto e del fatto 
che ora ci riuniamo ogni settima
na». Le polemiche di qualche me
se fa sembrano definitivamente su
perate ed il procuratore capo di Fi
renze appare in una veste insolita. 
Sembra quasi offrire una sponda 
alle tesi di alcuni esponenti del go
verno sulla polemica con i magi
strati. «Pericoli per la democrazia io 
non ne vedo - afferma - chiederò "• 
all'amico Caselli. Il mio punto di 
osservazione è diverso dal suo. Ma 
non mi sento oppresso, Anche qui 
abbiamo avuto un'ispezione mini
steriale, ma non ci sono stati pro
blemi». L'ispezione a cui si riferisce 
il capo della procura fiorentina è 

• stata fatta dopo che era scoppiata 
la querelle con la procura della re
pubblica di Milano sulla gestione 

di UJ1 LKjJilitu pe l il t-o^w ueu'uuit- '-

parco della mafia di via Salomone. 

«Uno stato di tensione» 
Vigna comunque ammette che 

«esiste uno stato di tensione tra il 
potere giudiziario e certi esponenti 
del governo». A suo giudizio «se 
poteva essere scelto un momento 
più opportuno per inviare l'infor
mazione di garanzia al Presidente 
del Consiglio, tuttavia qualificare 
questo atto come mirante a scardi
nare l'ordinamento è improprio e 
significa non voler considerare i 
doveri costituzionali del pubblico 
ministero». 

Il capo della procura fiorentina 
lancia poi alcuni strali contro il 
Consiglio superiore della magistra
tura, accusato di «lentezza» nel di
fendere l'autonomia e l'onore dei 

' magistrati di fronte ad attacchi che 
provengono da alcuni parlamneta-
ri. E fa il nome dell'onorevole Sgar
bi, che lo ha preso di mira in più di 
un'occasione durante il processo 
Pacciani. «Non ho alcuna intenzio
ne - afferma Vigna - di scendere 
sul campo delle querele. Tocca al 
Csm assicurare l'autonomia, il pre
stigio e l'indipendenza dei magi
strati. Mi sembra però che l'organo 
di vigilanza non sia sempre tempe
stivo. A volte si ha l'impressione . 
che si muova solo se qualcuno gli '• 
chiede di muoversi, mentre invece 
dovrebbe avere la massima atten
zione su questi fenomeni. Non cre
do, per esempio, che ciò che ha 
detto Sgarbi sul processo Pacciani 
sia stato oggetto di attenzione da 
parte del Csm». 
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GUERRA ALLA GIUSTIZIA. Si chiariscono i contorni del caso Palermo: gli 007 di Roma 
avrebbero fatto domande indebite su Di Miceli' 

La massoneria 
sullo sfondo 
dell'ispezione? 
Si cominciano a intravedere i grandi retroscena dello 
scontro che vede contrapposti i giudici antimafia di Pa
lermo e il ministro Biondi. L'ispezione degli 007 inviati 
dal guardasigilli presentò molte stranezze. L'ispettore 
Nardi e i suoi tre segretari dimostrarono molto interesse 
ai particolari di un'inchiesta segretissima che ruota at
torno a un professionista palermitano, Piero Di Miceli, 
oggi indagato per associazione mafiosa. 

DAL NOSTRO INVIATO '__ 

. , . SAVERIO LODATO 

• PALERMO.GIi ispettori ministe
riali sono nei pasticci. In questa 
storia, che potrebbe avere per tito
lo «Il Grande Passo Falso», le pole
miche governo-magistratura non • 
c'entrano proprio nulla. E non e 
per ripicca, come qualcuno vor- , 
rebbe far credere, che Caselli ha ' 
interrogato gli - inviati di .Biondi. 
Non stiamo assistendo ad • uno % 
scontro fra lese maestà. Stiamo as- ' 
sistendo a una vicenda delicatissi- ' 
ma, clamorosa e scandalosa. È 
mai possibile che sia stato Biondi a 
ordinare ai suoi uomini di violare il -: 

segreto istruttorio? È mai possibile • 
che sia stato il ministro di grazia e 
giustizia a fornire l'elenco con nu
meri di telefono sui quali si voleva , 
sapere se ci fossero indagini in cor- ' 
so? Può essere stato il guardasigilli 
a ordinare agli 007 di accertare la 
posizione processuale di un perso
naggio palermitano di prima gran- , 
dezza? E di scoprire anche even
tuali collegamenti con altri perso- ' 
naggi dell'entourage massonico? '. 
La massoneria intatti centra in 
questa storia, eccome se c'entra. • 
Sembra .infatti che sullo sfondo 
dell'indagine violentala dagli ispet
tori, ci sia lo scontro fra due clan 
massoni • rivali i cui esponenti . 
avrebbero un vitale interesse a co
noscere la posizione processuale 
dei «nemici» dell'altro schieramen
to. Su questa viscida lastra, sono gli 
ispettori a rischiare un brutto scivo
lone. .. ' ', s >. .'. t- <, : -• 

Carte riservate 
Tutto avrebbero potuto chiedere 

l'ispettore Vincenzo Nardi e i suoi 
tre cancellieri tranne che «chiari
menti» sulle ' carte • riservatissime 
che riguardano Piero Di Miceli, 
personaggio apparentemente èva- • 
nescente, collegato invece a trame • 
di altissimo livello. Commercialista w 
assai noto, Di Miceli salta fuori da • 
una serie di anonimi che lo hanno ; 
spesso tirato in ballo come com- , 
mercialista di fiducia di «don» Totò -
Riina. Di Miceli, tenuto in conside
razione, a quanto pare, negli am- , 
bienti di alta massoneria, si è sem
pre mosso in una dimensione in- ' 
temazionale, tanto da disporre - 6 
un'altra delle voci contro di lui -
dell'uso di un'auto con targa diplo
matica. Quell'auto avrebbe con

sentito proprio a Rima, in certe fasi 
della sua latitanza, di muoversi con 
grandissima disinvoltura. Di Miceli 
e imparentato con un ex alto fun
zionario del Sisde. Coincidenza 
vuole che il suo studio - in pieno 
centro - sia nello stesso edificio che 
ospita la sede coperta del Sisde. Di 
Miceli ha coltivato amicizie con al
cuni magistrati e pare che in tanti si 
siano rivolti a lui per ottenere scatti 
di carriera. Fra l'altro, nella Paler
mo che conta, sono proverbiali le 
sue frequentazioni con Michele 
Mezzatesta '(nsulta iscritto alla 
massoneria), presidente della se
zione fallimentare che e andato in 
pensione qualche mese fa. Che i 
rapporti siano stati ottimi lo prova il 
fatto che Mezzatesta affidò a Di Mi
celi perizie delicatissime, gestione 
fallimentare di ingenti patrimoni 
mafiosi, e che proprio a causa di 
quest'eccessiva munificenza l'ex • 
presidente fu messo sott'inchiesta. 
Siamo al cuore dell'ispezione. È in
fitti prnpno il nome -Di Miceli» lo 
snodo delicatissimo fra le due ispe
zioni di Nardi e dei segretari. Una, 
riguardava l'ufficio del tribunale 
fallimentare, l'altra, la procura del
la Repubblica di Palermo. •-

Senonchè, in settembre, il com
portamento degli inviati di Biondi 
destò parecchie perplessità pro
prio nella seconda fase delle inda
gini. Quando, trincerandosi dietro 
un generico mandato, pretesero di 
spulciare carte del «caso Di Miceli». 
Comportamento insolito, sospetto. 
In che modo poteva essere funzio
nale al loro lavoro la richiesta di 

: controllare l'elenco delle utenze 
messe sotto controllo per un lavoro 
di indagine che é ancora in pieno 
svolgimento? Quando i cancellieri 
della Procura si accorsero che al-

• cuni segretari tirarono fuori foglietti 
con numeri telefonici sui quali ese
guire verifiche, perdettero la pa
zienza. Invitarono la «squadra», 
con fermezza e cortesia, a togliere 
il disturbo. Colpiti da queir atteg
giamento invadente, e molto poco 
professionale, i cancellieri della 
Procura misero tutto nero su bian
co. Il resto é storia nota. Caselli e i 
suoi decisero di interrogare tutti gli 
007 inviati da! ministro. 

Dicevamo all'inizio che viene 

difficile pensare a un qualunque 
coinvolgimento ministeriale in 
questa storia. Ovviamente, avere , 
messo sotto controllo i telefoni di 
Di Miceli, ha consentito agli investi- , 
gatori palermitani di allargare a 
macchia d'olio la rete delle loro 
conoscenze in materia di masso
neria, spezzoni di servizi deviati, al
ta mafia, traffici intemazionali. 

Chi protegge chi? 
Un riserbo strettissimo copre le 

varie pieghe dell'indagine. Ma i 
cancellieri palermitani si sono resi ' 
conto che tante cose, in fondo, • 
non erano cosi segrete. Qualcuno 
ha dunque voluto utilizzare l'in-

' chiesta commissionata da Biondi '• 
per acquisire preventivamente eie-, 
menti di conoscenza e proteggere 
qualche «amico»? Impossibile ri
spondere. Il fatto e che tutti i magi
strati della Procura distrettuale an
timafia che si occupano di masso
neria e P. 2, servizi segreti e caso 
Sindona, alcuni grandi delitti di Pa
lermo, import - export con paesi 
arabi, cavalieri del « Santo Scpol- • 
ero» lamentano un clima incande
scente attorno alle inchieste. La
mentano - soprattutto - «pressioni», 
«interessamenti», «segnali cifrati». 
«Ma questa volta -dicono - qualcu
no ha oltrepassato il segno». 

Stando cosi le cose, si capisce 
che le inchiesta sulla Finivest, o 
quella sulle cosiddette «cooperati
ve rosse», con questa storia non 
c'entrano nulla. Ne stiamo assi
stendo alla seconda parie del «ca
so Di Pietro». D'altra parte, le ispe
zioni risalgono a settembre e sino a 
ora la notizia non era trapelata. 
Qualcuno, approfittando della du
rissima contrapposizione magistra
ti- governo, ha ritenuto opportuno 
lasciarla filtrare solo oggi. Si capi
sce dunque il perché di quell'acco
rato allarme di Caselli sulla «demo
crazia in pericolo», non riferito tan
to a generiche cadute di tensione 
sul fronte della lotta aUa mafia, 
quanto alla sensazione che qual
cuno - dall' interno delle istituzioni 
• stia lavorando per il re di Prussia. 
Gli ispettori, fra l'altro, sono nei pa-

• sticci perché una voita messi alle 
strette, avrebbero fornito una ver
sione difensiva: a'Tebbero cercato 
di alimentare qualche zizzania in 
casa della Procura, dicendo e non 
dicendo di avere avuto la rotta, per 
queir insolita caccia al tesoro, pro
prio da qualche magistrato. Una 
tesi che a Caselli e ai suoi collabo
ratori di fiducia non sarebbe stato 
difficile smontare. Fra le carte su Di 
Miceli ci sarebbe anche un fax ri
cevuto dal commercialista, con il 
profilo di un magistrato che cal
deggiava una raccomandazione. 
Si tratterebbe di una magistrato ro-

• mano fuori ruolo e operante al mi
nistero. -

Il procuratore capo della Repubblica di Palermo Giancarlo Caselli con la scorta. Sotto, Biondi Angelo Palma<E11ige 

Il ministro della Giustizia Biondi: «Notizie deformate e inammissibili sospetti...» 

«Campagna d'inverno contro di me» 
Il ministro della Giustizia Alfredo Biondi denuncia, dagli ' 
Stati Uniti, una sorta di congiura contro di lui. Dice: «Se, 
qualcuno ha inteso aprire una "campagna d'inverno" " 
nei confronti del ministero di Grazia e Giustizia si acco
modi pure. Ma non conti su di me: io non mi presto ad 
un gioco pericoloso per le istituzioni della Repubblica». 
Il riferimento è alle polemiche sull'ispezione nel tribu
nale di Palermo. Ispezione ordinata da Biondi. 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. «Se qualcuno ha inteso 
aprire una "campagna d'inverno" 
nei confronti del ministero di Gra
zia e Giustizia si accomodi pure. 
Ma non conti su di me: io non mi 
presto ad un gioco pericoloso per 
le istituzioni della Repubblica». Al
fredo Biondi, che si trova negli Stati 
Uniti, è furibondo. Si trama contro 
di lui. C'ò un piano per costringerlo 
alle dimissioni. Si diffondono «noti
zie false» con il solo obiettivo di 
colpirlo. Di tutto questo il ministro 
della . Giustizia sembra assoluta-
menteconvinto. 

Allude, nel suo «sfogo», alle noti
zie apparse sui giornali a proposito 
dell'ispezione da lui ordinata nella 
sezione fallimentare del tribunale 
di Palermo. \ei giorni sorsi è emer

so, tra indiscrezioni e condizionali, 
il seguente scenario: uno degli 
ispettori chiede di vedere cose che 
non può né deve vedere, registri 
segreti, indagini riservate; il procu
ratore Caselli, informato, interroga 
e poi mette sotto inchiesta l'ispet
tore che avrebbe commesso il rea
to: il ministro invia il risultato dell'i
spezione alla procura di Caltanis-
setta, spingendo di fatto i magistra
ti nisseni ad avviare un'indagine 
sui colleghi palermitani. 

Ieri, viene fuori che, si, l'ispezio
ne c'è stata, ma Caselli non indaga 
sull'ispettore. Biondi non ha invia
to gli atti a Caltanissetta e Caltanis-
sctta non indaga su Palermo. Cosi, 
il ministro della Giustizia dice: «Vie
ne ristabilita la verità di fronte alla 

deformazione dei fatti». 
Il procuratore aggiunto di Calta

nissetta, Francesco Paolo Giorda
no, spiega che «la relazione degli 
ispettori inviati dal ministero negli 
uffici giudiziari di Palermo fa parte 
di un compendio che è stato ri
chiesto dal mio ufficio nell'ambito 
di altri provvedimenti da tempo 
pendenti a Caltanisetta che non n-
guardano assolutamente la Procu
ra di Palermo...». . , , - • • ',:• 

E Biondi - che pure ha inviato gli 
ispettori, uno dei quali è stato poi 
sentito (perché?) da Caselli - assi
cura: «Nessuna iniziativa è stata 
presa dal ministero che non fosse 
quella prevista dalla legge, dalle 
procedure e dalle rispettive esigen-

/.^ iJugli ulliuu HIUJI/.MI) tiim|ic-
• tenti». «Le ispezioni - prosegue il 

ministro - non sono svolte contro 
nessuno, ma servono ad individua
re, quando è necessario, la consi
stenza di eventuali disfunzioni. Le 
ispezioni, perciò, sono effettuate 
da magistrati esperti e competenti. 

'• che -io ho trovato al ministero 
quando fui investito della funzione 
di ministro. Nel conferire un incan-
co ispettivo mi attengo alle norme 
di legge, tanto sul plano dei miei 
poteri-doveri, quanto su quello del
ie loro attività, che sono ancorate a 
principii stratificati nel tempo e da 

• me non modificati». 
Affondo finale: «Non compren-

•• do come notizie deformate, viola
zioni del segreto istruttorio, false 
indicazioni circa le iniziative mini
steriali possano trasformarsi in un 
polverone in cui anche gli atti legit-

' timi e doverosi diventano fonti di 
' inammissibili sospetti sull'indipen

denza della magistratura e sull'im
parzialità di chi la rappresenta...». 
A Roma, intanto, il suo ufficio 
stampa dirama una nota diverten-

.- te: «Non corrisponde assolutamen- ' 
te al vero che il ministro di Grazia e 
Giustizia sia a New York senza nul
la da fare, come ha riportato, ironi
camente, qualche giornale...». 
Qualche giornale? L'Unità. 

Riina in aula: «Fate spazio, devo vedere Andreotti» 
L'ex leader era stato chiamato in aula come teste. «Non accuso i giudici» 
Bloccata la testimonianza di Giulio Andreotti citato dalla 
difesa di Totò Riina al processo per l'omicidio Scopelliti: 
indagato per mafia a Palermo, deve essere sentito come 
indagato in reato connesso. Andreotti: «Ho visto per la pri
ma volta Riina». E ancora: «Mi fa piacere che Palermo con
tinui ad indagare: più lo fa, meglio emergerà la verità». Un 
parere sulle polemiche con Caselli? «Io per i magistrati ho 
sempre avuto un altissmo rispetto». 

OAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• REGGIO CALABRIA. Per la prima 
volta dal principio del processo Rii
na ha fatto una richiesta precisa: 
che togliessero il gabbiotto blinda
to alzato tra la sua cella e la sedia 
dei testimoni perchè, hanno spie
gato i suoi avvocati, voleva seguir 
uene il dibattimento. Si è capito 
cosi, dall'inedita curiosità del capo 
dei corleonesi, che in aula stava 
per arrivare, inseguito da fotografi 
e telecamere, Giulio Andreotti. 

Era la prima volta che i due. do
po il presunto bacio palermitano. 

si incontravano faccia a faccia, alla 
luce del sole. L'attenzione era tutta 
incentrata sulle reazioni che avreb
bero avute. Ma l'aspettativa ò an
data delusa: il divo Giulio, alla fine, 
non ha testimoniato. È rimasto nel
la stessa aula con Riina solo per 
pochi minuti durante i quali mai 
uno dei due protagonisti della gior
nata ha fatto uno sforzo evidente 
per guardare l'altro. Un'indifferen
za quasi esibita per ribadire che 
mai e poi mai c'è stato il bacio de
scritto dai pentiti. 

La situazione di Andreotti si è 
modificata rispetto alla citazione 
che aveva ricevuto. L'ha subito 
messo in chiaro il pm Salvatore 
Boemi: Andreotti è indagato a Pa
lermo per associazione mafiosa, 
quindi non può essere un testimo
ne come pretende la difesa di Rii
na; può essere ascoltato come in
dagato in reato connesso e può av
valersi della facoltà di non rispon
dere: comunque, ha diritto all'assi
stenza dei suoi legali di fiducia. In 
caso contrario il suo interrogatorio 
sarebbe nullo. Ad Andreotti è stato 
concesso qualche minuto per de
cidere cosa fare. L'ex presidente 
del Consiglio s'è allontanato, al ri
torno ha fatto sapere che i suoi av
vocati romani gli avevano chiesto 
«di poter essere presenti». 

Tutto rinviato, quindi. Se ne ri
parlerà dopoché il gup di Palermo 
il prossimo 28 gennaio avrà deciso 
se rinviarlo a giudizio o proscio
glierlo. Insomma, Andreotti, se do
vesse finire sotto processo per ma

fia, modificherebbe il propno ruo
lo: la sua credibilità sarebbe quella 
da attribuire a chi si difende dalle 
stesse accuse di cui deve risponde
re «Toto u curtu». • 

Ai giornalisti Andreotti consegna ' 
un po' di messaggi, facendo finta 
di niente. Intanto: «L'unico fatto 
nuovo che c'è in questa visita è che 
ho potuto vedere, sia pure da lon
tano, per la prima volta, Riina che 
avevo visto solo in televisione», 
un'altra smentita al famoso bacio 
con Riina. La seconda: «La procura 
di Palermo sta ancora facendo del
le indagini, cosa che a me non fa 
affatto dispiacere perché più inda
gano meglio potrà accertarsi la ve
rità». E subito dopo: «Anche le ulti
me carte, le ho lette tutte e mi han
no molto confortato perché dimo
strano che non c'è niente». 

Poi è cominciato il bombarda
mento delle domande. Rima? 
«L'ho visto da lontano non posso 
esprimc-e un'impressione». Ma di 
Rima visto in televisione che giudi
zio s'è fatto Andreotti? «Mi ha sem

pre fatto l'impressione di uno che 
teneva la battuta e aveva una certa 
efficacia». Attento, prudente, quasi 
paludato, in tutte le risposte sulle 
vicende dei magistrati. Vuol fare • 
un commento sullo scontro tra Ca
selli e altri poteri? «Assolutamente , 
no e me ne guarderei bene dal far
lo lo ho già abbastanza per pensa
re ai casi miei». • . . 

Poi, una civetteria, quasi una le
zione di stile a tutti quelli della pre
sunta seconda Repubblica che • 
passano il tempo assaltando i giu
dici' «lo nei confronti dei magistrati 
ho sempre avuto altissimo rispetto. 
Forse sono vecchio e non parlo vo
lentieri dei magistrati per nome e 
cognome». Insomma, Andreotti, a 
dargli retta, non è per nulla preoc
cupato. Col solito vestito scuro, 
quasi una divisa da presidente del 
Consiglio, somde freddo e avverte: 
«In questo momento mi occupo 
molto di politica facendo molto il • 
mio lavoro di senatore. Per il resto 
mi considero in un anno sabbati
co». 

Vi manca 
solo il 

raccoglitore 
Adesso che avete tutti gli album -, 

correte in edicola a comprare i 
il doppio raccoglitore. 

In edicola %^* 
al prezzo 

speciale di 
£.6.000 



Manifestazioni per ricordare la strage. Ma presto forse i responsabili avranno un volto 

25 anni fa, Piazza Fontana 
• MILANO. Venticinque anni do
po ia strage di piazza Fontana, che 
cosa pensa il. giudice Gerardo ,. 
D'Ambrosio? Con Emilio Alessan
drini e Luigi Rasconaro, entrambi 
magistati della Procura, istruì l'in
chiesta sulle bombe del 12 dicem- •-. 
brc '69, che aveva avuto origine a 
Treviso, dopo le sconvolgenti rive
lazioni del professor Guido Loren- i 
zon, amico di Giovanni Ventura., 
Parti, il 15 dicembre dalla città ve- , 
neta, un'indagine del tutto diversa -
da quella tolta al giudice naturale 
di Milano e assegnata a Roma. , 
Anarchici i colpevoli per i giudici .-
romani, come volevano gli uomini r • 
del potere. Si ricorda il telegramma -
del ministro degli intemi, Franco -
Restivo, alle polizie europee, in cui • 
si alfermava che non si aveva nien
te in mano ma che si puntava co- • 
munque a colpire gli anarchici? Per ,•> 
i magistrati veneti, forti anche della :' 
confessione di Lorenzon, che sue- -
cessivamente • troverà • precisi ri
scontri, si trattava invece di terrori- •; 
sti di estrema destra. È questa in-, 
chiesta, che aveva individuato la • 
matrice fascista degli attentati, che '•"„ 
perverrà a Milano per competenza ' ; 
territoriale e che verrà affidata al ,"* 
giudice ' istruttore . D'Ambrosio,,.' 
pubblici ministeri Alessandrini e , 
Rasconaro. Rinviati a giudizio per , 
strage Franco Freda e Giovanni ; 
Ventura, i giudici milanesi conti-. -
nuarono le indagini, accertando il -
ruolo svolto dall'agente dei servizi ' 
segreti Guido Giannettini, che por- ; 
tava al cuore delle complicità con i 
esponenti del Sid. praticate con l'a
vallo di uomini di governo. Ma pro
prio allora, alla vigilia di un interro- • 
gatorio sollecitato da Giannettini.* 
con la fondata previsione di eia- • 

• morose rivelazioni, i giudici furono ' 
fermati da una sentenza della Cas- .. 
sazione, che ordinava di inviare a 
Catanzaro, dove già era stato tra-

' sferito, per legittima suspicione, il 
' processo pubblico, tutti gli'atti del

l'inchiesta. 
Dott D'Ambrosio, che cosa sa
rebbe successo se aveste avuto 

' la possibilità di continuare nelle ' 
indagini? Sareste arrivati alla 
piena verità giudiziaria? 

Ma veda, ciò che oggi si può dire è , 
che quello che è venuto fuori suc
cessivamente non i ha fatto che 
confermare gli elementi che già 
erano stati acquisiti nell'inchiesta 
milanese. Peraltro, se è vero che ' 
l'Italia è l'unico paese al mondo in ' 
cui ci sono due popoli, rappresen
tati dai giudici popolari del primo • 

grado e dell'appello, si deve rile
vare che il popolo che ha avuto occasione di seguire tutti i 
momenti delle indagini, che ha assistito alla raccolta delle 
prove è anche quello che ha sostanzialmente confermato 

, le risultanze milanesi, con la sentenza all'ergastolo per Fre
da, Ventura e Giannettini. '-•.!•« •'.:••> , 

Fece motto scalpore allora l'Incriminazione di esponenti 
autorevoli del Sid. Ricorda? 

SI. ma oggi con le informazioni che si hanno su quel perio
do, ciò che allora sembrava un fatto scandaloso appare, in
vece, tranquillamente inseribile nell'ordine logico delle co-

' se. Difatti, tutte le inchieste sulle stragi, senza alcuna ecce
zione, hanno accertato le responsabilità dei servizi segreti 
deviati. D'altronde, risulta del tutto chiaro che c'erano delle 
forze che miravano ad evitare in qualsiasi modo che le sini
stre unite accedessero nell'area di governo. E quindi ogni, 
volta che si prospettava tangibilmente questo pericolo, si -
innestavano meccanismi che, in un modo o nell'altro, do
vevano portare alla stabilizzazione del quadro politico. Era 

• quello un processo, del resto, abbastanza comprensibile, 
se si pensa che allora il mondo era rigidamente diviso in 
due blocchi. Meno comprensibile, naturalmente, è che ciò 
avvenisse col ricorso a mezzi delittuosi e con la complicità • 
di apparati dello stato. <v. - „•• ... 

Un'altra cosa che fece allora sensazione fu II fatto che ci 
fossero magistrati che non avvertivano nessun condizio
namento nel confronti della polizia. . 

Che dire? I processi arrivavano per la prima volta nelle ma
ni di magistrati che avevano respirato, anche se da ragazzi, 
l'aria della Resistenza, mangiando, negli anni del liceo, pa
ne e Costituzione, in un clima di entusiasmo e di grandi 
speranze di un rinnovamento democratico. Magistrati, che 
avevano la consapevolezza piena dei compiti che affidava 
loro la Costituzione e che non avvertivano nessun condi
zionamento di sorta nei confronti di chicchessia quando si 
trattava di accertare la verità. È con questo spirito che sia
mo andati nelle sedi della polizia per accertare le cause 
della morte di Pinelli o per trovare tracce di eventuali devia
zioni delle indagini, cosa che, per esempio, ci consenti di 
trovare a Padova le prove sulle borse impiegate per conte
nere le bombe di piazza Fontana e della Banca commer
ciale. Siamo andati anche nella sede del Sid, a Roma, dopo 
avere condotto una lunga battaglia per la rimozione del se
greto politico-militare, che ci era stato opposto quando 
avevamo chiesto al Sid una precisazione sul ruolo di Gian
nettini. •..;.''-- — --.^-. .• - • 

Ieri Inquirente di piazza Fontana. Oggi coordinatore del
l'Inchiesta >Manl pulite». Sono paragonlbill questi due mo
menti tanto Importanti della sua attività di magistrato? 

Anche oggi, sicuramente, abbiamo intrapreso un'opera in 
difesa della democrazia e del buon funzionamento della 
vita pubblica. Non si può non fare il paragone con ciò che 
avvenne allora. Perciò che mi riguarda, le sensazioni sono 

Gerardo D'Ambrosio 
«Trasferirono l'inchiesta 
per bloccarla. Anche allora» 

JCCI 

state identiche. Allora una sentenza della Cassazione arre- . 
sto un'indagine in un momento decisivo e irripetibile. E an
che oggi ia sentenza della Suprema corte potrebbe provo
care una serie di trasferimenti a catena delle varie posizioni 
nella sede di Brescia. Certo è, fatta salva la stima per i colle
ghi bresciani, che, dal punto di vista oggettivo, produce gli . 
stessi effetti di quella di vent'anni fa. Interrompe le indagini 
in un momento decisivo e sicuramente influirà in modo ne
gativo sul prosieguo dell'inchiesta «Mani pulite», sia perchè, 
come ha già osservato Di Pietro, toglie buona parte dell'ac
qua che faceva girare il mulino, sia perchè sarà fatalmente 
interpretata come «un segnale» da parte degli attuali inda
gati e degli altri che dovessero venire. Insomma, mi pare 
certo che da questo momento la strada per le indagini sarà 
tutta in salita. 

Torniamo, dott D'Ambrosio, per un attimo al giorno In cui -
vi venne tolta l'Inchiesta di piazza Fontana. Come venne 
commentata da lei e da Alessandrini questa decisione 
della Cassazione? 

Come lei può immaginare. Con grande amarezza. Ma pre
ferisco ricordarle un episodio un po' più allegro. Stavamo , 
andando a casa con la mia auto e Emilio, rompendo una 
pausa abbastanza lunga di silenzio, mi disse: «Beh, Gerar
do, c'era una sola altra alternativa per toglierci di mezzo». 
Toccai ferro e bloccai la macchina di fronte ad un bar. 
Spinsi dentro Alessandrini e ordinai: «Champagne». 

Ora ci sono le prove 
Gli assassini erano fascisti 
legati a poteri stranieri 

GIANNI CIPRIANI 

ai MILANO. Ancora pochi mesi, e poi la verità. Tutta. Pro
prio tutta. Ci sono voluti 25 anni, ma alla fine il mistero che 
durante questo lunghissimo tempo ha avvolto i retroscena 
della strage di piazza Fontana, la «strage di Stato» che diede • 
il via alla strategia della tensione, è stato dissipato. Presto si 
saprà; presto sarà resa giustizia. Insomma, quello di que
st'anno, potrebbe essere T'ultimo anniversario nel quale l'Ita
lia democratica ricorderà la strage senza sapere chi sono i 
colpevoli. L'indagine del giudice istruttore Guido Salvini è 
agli sgoccioli e sul «cuore» dell'inchiesta è doveroso - per 
senso di responsabilità - mantenere il riserbo. Ma già dalla ' 
premessa, è facile intuire cosa sia stato scoperto: attualmen
te ci sono 46 imputati, per alcuni l'accusa è strage. E ci non 
ci sono più soltanto gli indizi, ma i nscontri. A prova di Cas
sazione. . 

Qualcosa, comunque, è possibile anticipare: l'attentato 
di piazza Fontana (come gli altri di Milano e Roma) fu ma-
tenalmente compiuto dai fascisti, che avevano appoggi e 
basi logistiche sia negli apparati dello Stato che nelle struttu
re collegate alla Nato, compresa l'organizzazione Stay 
behind, meglio conosciuta come Gladio. Uomini dell'ufficio -
Affari riservati del ministero dell'Interno erano al corrente 
degli attentati e non solo non intervennero, ma addirittura si 
diedero da fare - in anticipo sugli attentati - per costruire la 
lalsa pista anarchica. In questo furono aiutati dal leader d i . 
Avanguardia Nazionale Stefano Delle Chiaie. rivoluzionario 
davanti, ma in realtà uomo legato alle varie polizie segrete e 
alla struttura «filo-Cia» dell' Aginter Presse, agenzia che ebbe 

Le date di un processo interminabile 
12 dicembre 1969 - Alle 16,30 una bom

ba ad altissimo potenziale esplode alla 
Banca Nazionale dell'Agricoltura, in 
piazza Fontana a Milano. Le vittime so
no 16, 87 i feriti. Il paese è sconvolto. 
Contemporaneamente a Roma esplo
dono altri tre ordigni: uno nel sotterra
neo della Banca Nazionale del Lavoro 
e due all'Altare della Patria. Una quinta 
bomba, trovata inesplosa a Milano, sa
rà stranamente fatta brillare, e cosi sarà 
distrutto un preziosissimo reperto. 

15 dicembre 1969 - A Milano viene arre
stato l'anarchico Pie'ro Valpreda, indi
cato come l'uomo con una borsa che si 
fece accompagnare in piazza Fontana 
prima dell'esplosione. La sera stessa 
l'anarchico Giuseppe Pinelli precipita 
da una finestra della questura. 

18 ottobre 1970 - Valpreda e altri anar
chici fra i quali l'infiltrato fascista Mario 
Merlino vengono rinviati a giudizio dal

la corte d'Assise di Roma. 
13 aprile 1971 - & Treviso inchiesta pa

rallela sui gruppi neofascisti veneti: rin
vio a giudizio di Franco Freda e Gio
vanni Ventura. 

23 febbraio 1972 - Si apre a Roma il pro
cesso Valpreda. Dopo 4 giorni, la corte 
si dichiara incompetente e rinvia gli atti 
a Milano. 

6 ottobre 1972 • La Cassazione assegna i 
processi a Catanzaro. 

22 gennaio 1973 - Valpreda e gli altri 
vengono scarcerati per effetto di una 
legge speciale. 

IA giugno 1974 - La Cassazione blocca il 
processo agli anarchici per unificarlo a 
quello dei neofascisti. 

14 agosto 1974 - L'agente del Sid Guido 
Giannettini incriminato di strage si co
stituisce a Buenos Aires. 

1 ottobre 1977 - Freda fugge dal soggior

no obbligato. Tre mesi dopo anche 
Ventura. 

27 febbraio 1979 - Prima sentenza della 
corte d'assise di Catanzaro: assolti Val-
preda e Merlino. Ergastolo per Freda, 
Ventura e Giannettini. 

21 marzo 1981 - Sentenza d'appello a 
Catanzaro: tuitti assolti per insufficien
za di prove. 

6 giugno 1982 - La Cassazione annulla la 
sentenza di appello di Catanzaro (ma 
non per Giannettini) e dispone un 
nuovo processo a Bari. 

1 agosto 1985 - La corte d'appello di Ba
ri conferma tutte le asoluzioni. 

20 ottobre 1986 - Il giudice istruttore di 
Catanzaro rinvia a giudizio per strage 
Stefano Delle Chiaie e Massimiliano Fa-
chini. 

20 febbraio 1988 - La corte di assise di 
Catanzaro li assolve. 

un ruolo fondamentale nella stra
tegia della tensione. Delle Chiaie è 
uno degli imputati ed è anche ac
cusato in relazione agli attentati 
contro le rappresentanze algerine 
compiuti nel 1975. Ma chi è. ora, 
Delle Chiaie? Un ferro vecchio del
la strategia della tensione? No. È 
ancora in pista, ha i suoi seguaci e, 
ultimamente, è stato autore di un 
libro che ha «gentilmente» inviato 
in anticipo a"Maurizio Gasparri. 
esponente di Alleanza Nazionale 
e sottosegretario del ministero de
gli Interni. Ossia quel ministero ai 
quale Delle Chiaie ha dato tanto. 

Ma torniamo a piazza Fontana: 
il Sid. il servizio segreto, era estra
neo agli attentati del 12 dicembre 
del 1969. Ma in una seconda fase, 
quando i giudici cominciarono a 
indagare sui fascisti, intervennero 
per depistare. Perchè le indagini 
sui fascisti avrebbero inevitabil
mente portato gli inquirenti alla 
struttura Nato, a Gladio, alla rete 
della Cia e ai Nuclei di Difesa dello 
Stato, ossia la struttura composta 
da civili e rnilitan che sovrintcnde-
va la Rosa dei Venti: insomma al 
«doppio Stato» che ancora oggi, a 
così tanto tempo di distanza, rie
sce a imporre la sua influenza. 

L'appunto del Sid 
Ma c'è un dato sconvolgente 

che oggi - alla luce di quanto è sta
to scoperto negli ultimi anni - assu
me un diverso rilievo: già tre giorni 
dopo la strage, i servizi segreti ave
vano capito che le bombe erano 
state messe dai manovali fascisti 
che lavoravano per l'«Organizza-
zione» atlantica. E lo scnssero in 
una nota nservata datata 16 di
cembre 1969 che conteneva noti
zie raccolte il giorno precedente. 
Bene: in quella nota c'era la verità 
sugli attentati di Roma e Milano. 
Solo che i personaggi indicati co
me corresponsabilC tutti legati agli 
apparati dello Stato e a quelli at
lantici, venivano definiti anarchici. 
Insomma il Sid aveva capilo e. nel 
classico stile dei servizi, mischiò 
cose vere con cose false. Ma che 
cosa aveva scritto il rontro.pin 
naggio di Roma? «Gli attentati han
no certamente un certo collega
mento con quelli organizzati a Pa
rigi nel 1968 e la mente e l'organiz
zatore di essi dovrebbe essere un 
certo Y. Guenn-Serac, cittadino te
desco il quale risiede a Lisbona 
dove dirige l'agenzia Ager-lnter-
presso (in realtà si chiamava Agin-
ter-Presse, ndr) è anarchico, ma a 
Lisbona (dove all'epoca c'era un 
regime fascista, ndr) non è nota la 
sua ideologia. Ha come aiutante 
un certo Roberto Leroj. A Roma ha 
contatti con il predetto Stefano 
Delle Chiaie». Poi, in chiusura: «Lo 

Stefano Delle Chiaie dovrebbe 
aver avuto ordini per gli attentati 

dal Serac ed avrebbe disposto che l'esecuzione fosse effet
tuata dal Merlino... Merlino e Delle Chiaie avrebbero com
messo gli attentati nella speranza che la responsabilità rica
desse su altri movimenti politici». 

L'Intemazionale atlantica 
Cosa altro aggiungere? Che Guerin-Serac non era un anar

chico. Ma un tecnico della guerra non ortodossa (la modali
tà operativa di Gladio) con un passato fascista. Serac, usan
do la copertura di un'agenzia di stampa, aveva creato una 
sorta di intemazionale del terrore, con protezione negli am
bienti Nato e rapporti diretti con la Cia. In Italia insegnava ai 
militanti di Avanguardia Nazionale ad usare gli esplosivi: in 
Spagna ha vissuto in un appartamento con Delle Chiaie e 
Vincenzo-Vinciguerra, l'autore della strage di Peteano. e la
vorava con Delle Chiaie per la polizia speciale franchista. 
Suoi referenti in Italia erano, tra gli altn, Guido Giannettini, 
Piero Buscaroli, Giano Accame, Pino Rauti e Giulio Caradon-
na. Persone che non sono propriamente scomparse dalla 
scena. < • . - • • 

Aginter Presse organizzava attentati e aveva a disposizio
ne addirittura gli esplosivi utilizzati dalla Stay behind. Un fat
to di non poco conto, che dimostra come anche quella vi
cenda, cioè Gladio, debba essere ancora scritta. Una testi
monianza decisiva in questo senso è venuta da Vincenzo 
Vinciguerra, ed è stata raccolta dal giornalista dell'Europeo, 
Gianni Barbacene Vinciguerra ha detto che l'Aginter presse 
realizzò nel 1975 una serie di attentati contro le sedi diplo
matiche algerine a Francoforte, Roma, Pangi e Londra. A 
Francoforte l'ordigno non esplose e la polizia di Wiesbaden 
fece fare una perizia: emerse che l'esplosivo era C4, materia
le che non era in dotazione agli eserciti, né alle forze Nato. 
Ma solo alla Stay behind, cioè Gladio. Risultati netti, che ora 
sono acquisiti nel fascicolo del giudice Salvini. 

I tre livelli 
La strage di piazza Fontana, dunque, rientrava in un dise

gno internazionale di destabilizzazione e di attacco alle sini
stre. E in Italia, per realizzare quei disegni, ci si muoveva su 
tre livelli: il primo era quello garantito da strutture come l'A-
ginter presse, ossia nuclei di fascisti e di civili più o meno 
protetti dai servizi segreti, che agivano sotto la guida di strut
ture legate alla Cia e ai comandi Nato. II secondo livello era 
quello più propriamente militare, ufficiale e ufficioso che 
fosse: i servizi segreti, Gladio e strutture come i Nuclei di Dife
sa dello Stato che organizzavano decine di ufficiali dell'eser
cito. Il terzo livello era quello politico-affaristico. La P2 ne ha 
rappresentato una delle espressioni. 

Gli scenari, dunque, sono confermati. Ma certo tra sei 
mesi (la Camera, salvo sorprese, mercoledì dovrebbe ap
provare la proroga) si potranno sapere molte, ma molte più 
cose. E soprattutto avranno un volto gli organizzatori e gli 
esecutori della strategia stragista. I mandanti già li conoscia
mo. E sappiamo anche che in questi 25 anni sono saliti mol
to in alto. In cima alla piramide. 
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L'INCONTRO DI LORETO. Il Pontefice e il capo dello Stato a colloquio sull'Italia 
L'appello alla pace parlando con 200 vedove di Sarajevo 

Oggi la partita 
pro-alluvionati 
In campo giornalisti 
contro progressisti 
In campo la -ali stars Progressisti» 
contro la nazionale giornalisti. Le 
due squadre si affronteranno oggi 
nello stadio comunale di . 
Manziana, vicino a Roma, alle '.'•' 
14.30: orario canonico per una 
vera e propria sfida calcistica -
domenicale, prezzo del biglietto 
lOmlla lire e tutto l'Incasso sarà 
devoluto in favore degli alluvionati 
del Nord, per contribuire alla 
ricostruzione e per alleviare i disagi 
di chi ha perso tutto. Nel •' 
rettangolo verde ci saranno I volti 
noti della politica Italiana: D'Alema 
a fianco di Veltroni, Il nuovo -
sindaco di Sondrio e II suo > •:•; 
assessore, Cofferati, parlamentari 

nuovi ed ex, tutti affronteranno la 
squadra del giornalisti. In panchina 
dirigerà II gioco delle maglie , 
dell'opposizione di sinistra il-et» 
Cesare Salvi, presidente del . 
senatori progressisti, che sarà 
accanto al «general manager» e 
organizzatore dell'Iniziativa, i l l ; 
giornalista Giuseppe Mennella. In 
porta, a difendere la metà campo 
progressista ci sarà Franco •-
Tancredi, portiere della Roma dello 
scudetto, meglio noto come 
-saracinesca». Una partita tutta da 
seguire, anche In tv sullo schermo 
di •Quelli che II calcio», condotta 
da Fabio Fazio per Raltre. L'incontro tra Scalfaro e Giovanni Paolo II a Loreto; sotto Giovanni Bianchi Mari/Ap 

«Coraggio presidente» 
e invito ai cattolici all'impegno 

«Coraggio presidente». E' stato il caloroso saiuto del Papa 
u Scalfaro che avrebbe voluto a pranzo con lui. ! '-mali» 
dell'Italia al centro di un colloquio privato di quindici mi
nuti. Invito ai cattolici a recuperare un «ruolo-guida» come 
«forza trainante» in base ai valori cristiani di fronte al de
grado morale e civile. Non più «pregiudiziali» ha detto il 
card. Sodano ma un dialogo a tutto campo. Nuovo appel
lo alla pace incontrando 200 vedove di Sarajevo. ,,, 

' : " ' ^ ' ' : : O A L NOSTRO INVIATO - : • ' • • 

ALCESTE SANTINI 

• i LORETO. -Coraggio presidente.' 
Voi italiani avete questa bellissima 
parola, coraggio. Cosi Giovanni •' 
Paolo II ha detto molto significati
vamente al presidente della Re-; 

pubblica. Oscar Luigi. Scalfaro. . 
stringendogli calorosamente la 
mano nel salutarlo, prima che la- ' 
sciasse ieri il Palazzo Apostolico di \ 
Loreto dove, per quindici minuti e , 
senza alcun altro presente, c'era 
stato tra i due uno scambio di idee 
sul difficile momento che l'Italia sta ' 
vivendo. • .-•»;....-.•• -j..,v *• -o • 

Papa Wojtyla ha inteso dare, in 
una circostanza solenne in cui la 
Chiesa è impegnata a ridare forza •' 
e speranza perchè il Paese possa ' 
uscire dal degrado morale e civile, v 
il suo incoraggiamento ed il suo 
sostegno al nostro Capo dello Sta-, 

to che, nello svolgere con grande 
senso di responsabilità la sua deli
cata ed alta funzione, è stato fatto ] 
segno, nelle ultime settimane, di 
attacchi insisidiosi ed a dir poco ir
riguardosi da parte di dirigenti poli
tici di 'primo -• piano -dell'attuale 
maggioranza e persino da parte di 
alcuni ministri del governo Berlu-

' SCOni. ••••-.•..•' •' •;-..; ,-•. • .,.• ...-;vv. 
Giovanni Paolo 11, anzi , a v r e b b e 

voluto che il presidente della Re-
' pubblica fosse rimasto a pranzo 
con lui e con gli oltre duecento ve
scovi italiani convenuti a Loreto 

' per la «preghiera per l'Italia» con 
• l'evidente proposito di fargli sentire 
'tutta la solidarietà dell'episcopato 
italiano per quello che sta facendo 
per il Paese. Abbiamo sentito dire 
dall'arcivescovo Pasquale Macchi, 

Delegato pontificio per il Santuario 
lauretano, rivolgere al presidente 
Scalfaro questo invito: «Presidente, 
il Santo Padre vi vorrebbe a pranzo 
insieme ai vescovi». Ma il Capo del
lo Stato, forse per tenere distinto il 

; suo ruolo, pur avendo assistito per 
, quasi due ore alla solenne conce-

lebrazionc presieduta dal Papa in , 
Basilica, ha ringraziato spiegando : 
di non potere accogliere il «gradito 
invito a causa di altri impegni», 
Avevamo visto il presidente Scalfa
ro (il governo era rappresentato 
dal ministro Guidi) seguire la mes
sa con volto serio in cui ci e parso 
di poter cogliere tutte le tensioni e 

. le preoccupazioni per quanto sta 
accadendo nel nostro Paese e 
quella parola «coraggio», pronun
ciata dal Papa con molta forza e 
con grande calore umano, è stata 
certamente per lui motivo eli soste
gno e di conforto. •-••.-••• 

Ma da Loreto Giovanni Paolo II 
ha mandato segnali forti, prima di 
tutto, ai cattolici, variamente impe

gnati e per certi versi disorientati 
dopo la scomparsa della De e la 
nascita del Ppi che non riesce an
cora a trovare una rotta sicura nella 
situazione politica italiana sempre 
più fluida ed incerta. «Nei quasi 
dieci anni trascorsi • ha detto il Pa
pa - da quando mi trovai qui a Lo
reto nell'aprile del 1985 per il Con

vegno ecclesiale della Chiesa ita-
• liana, molte cose sono cambiate in 

Italia». Allora Papa Wojtyla lanciò 
un forte appello per l'unità politica 
dei cattolici in un solo partito, la 

:• De. Ed ora che i cattolici hanno fai-
' to scelte diverse, fra cui quella di 

aver dato vita al Partito popolare, il 
Papa ha detto ieri, rivolgendosi a 
tutti con la preoccupazione che il : 

, patrimonio religioso e culturale cri
stiano sia minacciato o venga di
sperso: «Resta profondamente ne
cessario, anzi diventa ancor più ur-

• gente l'impegno della Chiesa e dei : 
cattolici italiani a operare, con 
umile coraggio e piena fiducia nel ' 

\ Signore, affinchè la fede cristiana • 
abbia, o ricuperi, un ruolo-guida e 
un'efficacia trainante, nel cammi- . 
no verso il futuro, rispetto ad uno ' 
scenario così incerto e preoccu
pante». Il problema di fondo per il 
Papa è che quanti si richiamano a 
valori cristiani è di dimostrare con i 

. fatti la sincentà di tali richiami tra-
. ducendo, per esempio, in leggi, in 
comportamenti la solidarietà, la 

.. giustizia, la pace, la tolleranza con
tro ogni forma di arroganza di cui 
sono contrassegnate queste setti
mane. L'invito del Papa è stato ri-

• volto, perciò, a «tutti i cattolici ita
liani perchè sappiano offrire, nella 
fase conclusiva del millennio, il lo
ro apporto generoso e coerente in 

campo culturale, sociale e politico, 
cosi da promuovere il vero bene 
dcilii cara IIO/ÌUIIL- iUiliana". 

Ed a spiegare il senso di questa 
novità da parte della S. Sede nei;-
suoi rapporti con la mutata situa
zione culturale e politica dell' Ita- • 
lia. è significativo quanto ha detto, 
nella meditazione prima che par
lasse il Papa, il Segretario di Stato, • 
card. Angelo Sodano: -E' compito •; 
di un cristianesimo maturo opera
re un serio e costruttivo discerni
mento, non limitandosi alla de
nuncia o a un annuncio a distanza, 
ma facendo in qualche modo ma- • 
turare dal di dentro le potenzialità . 
positive ovunque presenti, operan- ' 
do nei termini di un dialogo sa
piente e forte, lontano dalle ambi- ; 
guità ma anche dalle paure e dalle . 
chiusure pregiudiziali». Quanti ave
vano parlato, come il ministro Fer
rara, dell'arrivo «delle guardie sviz- '• 
zere» e dello stesso «Papa» in aiuto 
del governo Berlusconi, strumenta- • 
lizzando un editoriale di Avvenire • 
(che invitava il Ppi a rimanere 
equidistante tra Pds e Forza Italia) ' 
e chiamando in causa il Segretario : 
di Stato per averlo ispirato, hanno 
ora avuto la risposta chiarificatrice. » 
In questo «passaggio estremamen
te delicato» che l'Italia sta vivendo 
e che «non concerne soltanto gli r 
aspetti pubblici più clamorosi, ma ' 

E il centro applaude 
«Niente partito unico 
contano i valori» 

ROSANNA LAMPUGNANI 

m ROMA. «Coraggio. Presidente». Il Papa ha terminato con questa esorta
zione l'incontro con il capo dello Stato. «Ecos'altro avrebbe potuto dire in 
questo momento drammatico per il nostro Paese?», chiosa Rosy Bindi. Le 
parole del pontefice a Loreto, l'esortazione ai cattolici a impegnarsi in po
litica, la preghiera intensa che dedica all'Italia alla fine di questo millen
nio, hanno suscitato diversi commenti nel mondo politico, anche perchè 
la discussione sui cattolici impegnati in politica, nel partito unico, o in più 
partiti, ritoma puntualmente: ultimo a tirarla fuori, in ordine di tempo, il 
quotidiano vicino alla Cei L'avvenire. Ma in questa occasione il Papa non 
fa cenno alcuno al tema del partito unico. «Ne aveva parlato all'inizio del
l'anno. Ma poi, in ogni occasione ecclesiale, come nel caso della visita a 
Loreto, ha fatto sempre riferimento ai valori, mai a una questione di strut
tura», aggiunge Bindi. Quindi le parole del Pontefice: «Diventa ancora più 
urgente l'impegno della Chiesa e dei cattolici italiani a operare con umile 
coraggio e piena fiducia nel Signore, affinchè la fede cristiana abbia, o re
cuperi, un ruolo-guida e un'efficacia trainante nel cammino verso il futu
ro», non vanno intese in senso limitante, come magari auspicherebbe 
una parte della gerarchia ecclesiastica. Insomma la questione dell'unità 
dei cattolici, come ha ricordato il capogruppo progressista Luigi Berlin
guer e come ha anche spiegato in una rubrica su Panorama Romano Pro
di, è veramente superata, anche dal comportamento stesso dei Pastori 
della Chiesa. ••.-. ..-. ••:. . . . 

Anche Roberto Formigoni nelle parole del Papa non legge un appello 
al partito unico, che anzi «di questi tempi non serve proprio». E il presi
dente del Ppi, Giovanni Bianchi aggiunge che «il cattolicesimo non è più 

una categoria partitica, ma non 
cessa, nella visione del Papa, di 
animare tutta la vita sociale, cultu
rale e politica. È evidente che il 
partito di ispirazione cristiana -
conclude Bianchi - è il luogo del
l'amicizia tra le persone e il labora
torio politico più adatto, in quanto 
collettivo, a farsi carico di questo 
messaggio». Rilevando che forse il 
messaggio del pontefice può esse
re stato determinato dalla delusio
ne per un ceto dirigente che non è 
sempre all'altezza della situazione. 

Naturalmente insiste molto su 
un'interpretazione «laica» delle pa
role del Papa la portavoce della Le
ga, Simonetta Faverio: «Impegno 
dei cattolici in politica non vuol di
re partito unico. Condivido l'appel
lo di Giovanni Paolo II. ma tenendo 
ben distinte religione e politica». La 
deputata leghista aggiunge che «il 
contributo dei cattolici in politica è 
giusto, ma non deve confondersi 
con l'identificazione in unico parti
to. Credo che i cattolici possano 
trovare spazio in tutti i partiti italia
ni, tranne in quelli che dichiarata
mente hanno un'ideologia che si 
contrappone al cattolicesimo». 
Soddisfatto per l'appello è Pierfer-
dinando Casini, coordinatore del 
Ccd, secondo cui anche «nella sta
gione del bipolarismo i cartolici 
possono svolgere un ruolo prima
rio e non subalterno all'ambito dei 
due poli che si stanno organizzan
do». Cattolici nel centro-sinistra e 
cattolici nel centro-destra, per Ca
sini. Cattolici comunque necessari 
per il bene del Paese anche per 
Adriana Poli Bortone, ministro di 
Art. -. 

•• Su questo argomento sarà inte
ressante l'opinione di un'altra le
ghista. Irene Pivetti. che prima di 
diventare presidente della Camera 
era responsabile della consulta 
cattolica del suo partito. Oggi Pivet
ti parteciperà ad un incontro che si 
terrà al teatro Argentina di Roma, 
sul tema: «Dialogo sul Papa». Con 
Pivetti ci saranno esponenti del 
mondo laico e cattolico. 

più in profondità riguarda la tenuta 
dei sentimenti, dei valori, delle 
grandi idee, degli orientamenti 
morali, del tessuto di solidariertà» -
«un'eredità .segnata. dall'influsso 
del messaggio cristiano» - occorre 
preoccuparsi della «salvezza del 
Paese», sostiene il card. Sodano. Il 
quale considera «ragione di spe
ranza» il constatare che «molti semi 
dell'eredità cristiana sono sparsi in 
tutti gli spazi della cultura del no-
stroPaese». •- •••..-. •• .s- • 

Prima di rientrare a Roma ieri se
ra in elicottero. Giovanni Paolo II 
ha incontrato nel pomeriggio, oltre 
ai malati, 200 vedove di Sarajevo, 
dove tanto avrebbe voluto andare, 
invocando la pace per quelle mar
toriate popolazioni che vivono sul
l'altra costa del mare Adriatico. Ha. 
inoltre, invitato i giovani di rutta Eu
ropa a darsi appuntamento nel set
tembre 1995 a Loreto per chiedere 
insieme che il continente europeo 
diventi «terra di accoglienza e di 
pace». Doveva esserci il passaggio 
delle «frecce tricolori» ma la piog
gia e la nebbia lo hanno impedito. 
Più di quarantamila persone, con
venute anche dall'ex Jugoslavia,' 
hanno assistito sotto agli ombrelli 
alla «grande preghiera per l'Italia» 
in un clima di intensa emozione 
nel santuario che, ogni anno, ac
coglie milioni di pellegrini. .-.•.••• 

Morto Ventrigtia, banchiere dei misteri 
Guidò l'operazione salvataggio della Banca Privata di Sindona 

RENZO STEFANELLI 

fa ROMA. È morto ieri Ferdinando 
' Ventriglia. Ammalato da tempo è 
deceduto nella clinica romana Villa 
Flaminia: aveva 67 anni e conserva
va ancora incarichi nel gruppo Ban
co di Napoli di cui è stato direttore 
generale, poi anche amministratore 
delegalo, dal 1983 al 1993. Al Banco 

finanza e politica che si riuscì, inve
ce, a rinviare di quasi venti anni. 
Guido Carli, in un libro di memorie, 
si assunse tutte-,le responsabilità 
mentre Ventriglia ammise di avere 
avuto la lista ma non di avere deciso 
in proprio. . 

Il mancato chiarimento dell'affa-
di Napoli Ventriglia aveva lavorato '•' re Sindona, nelle sedi politiche e 
per venti anni, fino al 1969. Ma è co
me amministratore del Banco di Ro
ma che fu protagonista di un avveni
mento cruciale per la politica italia: 
il salvataggio, nell'estate 1974, della 
Banca Privata di Michele Sindona, 
su chiamata dell'altera governatore 
dellaBancad'ItaliaGuidoCarli. ••' 

Movente principale di quel salva
taggio fu il rimborso, l'occultamento 
dei nomi e poi la distruzione della 
«lista dei 500» per conto dei quali 
Sindona aveva fatto • operazioni 
compromettenti e illegali. Era, se- ' 
condo le testimonianmze raccolte 
nelle inchieste, l'albo della tangen
topoli di allora. Si < temette una 
esplosione nel cuore dei rapporti fra , 

giudiziarie, è alla radice degli scan
dali politico-bancari che sono se
guiti ininterrottamente. Per Ventri-
glia, tuttavia, rinsaldò i rapporti con 
gli esponenti politici della De. Nel 
1975 Ventriglia lasciò il Banco di Ro
ma, che non digerì mai gli oneri del 
salvataggio, per la Direzione Gene
rale del Tesoro. Un incarico che 
porta chi lo detiene, fra l'altro, nei 
consigli di amministrazione delle 
banche di proprietà statale. Si disse, 
forse pensando al servizio reso a 
Carli, che Ventriglia sarebbe divenu
to direttore generale della Banca d'I
talia se non fosse stato per le inchie
ste. Invece tornò al Banco di Napoli 
alla cui trasformazione - da istituto 

pubblico a società per 
azioni - ha presieduto 
nell'ultimo decennio. 

Nonostante la rica
pitalizzazione • per 
1.800 miliardi da parte 
del Tesoro e la privatiz
zazione il Banco di Na
poli non è uscito dalla 
crisi in cui già era giun
to agli inizi degli anni 
Ottanta. Una esperien
za che illustra bene i li
miti del banchiere co
me tecnico e lucido esecutore eli di
segni politici. Ferdinando Ventriglia 
non era uno di quei banchieri che si 
nascondono dietro il pretesto del 
• mercato". Criticato per la forte redi-
stribuzìone che la banca compie -
specialmente nel Mezzogiorno - fra 
risparmio minuto dei depositanti e 
grandi prenditori di denaro, rispose 
una volta che «gli investimenti che 
facciamo qualcuno li deve pagare». 
Avendo chiara la funzione sociale 
della banca, proprio per le possibili
tà che aveva di agire nel mercato. 

rinviava ognuno alle 
proprie scelte. Crollati i 
referenti politici in cui 
si era svolta la sua azio
ne, a Napoli ed a Ro
ma, restava il tecnico. 
A cui si era fatto appel
lo anche di recente per 
gestire una situazione 
difficile. Le radici . di 
queste difficoltà sono 
però nelle scelte in cui 
si è collocata in passa
to l'azione della ban

ca. E che sono ancora operanti, con 
una forza d'inerzia insospettabile. 
Basti guardare all'incapacità di liqui
dare l'ererdità dell'intervento straor
dinario nel Mezzogiorno, ancora 
ricco di almeno 90 mila miliardi di 
stanziamenti, oppure alla difficoltà 
di utilizzare la privatizzazione per 
dare nuove basi al Banco di Napoli 
nell'economia delle regioni in cui 
opera. La scomparsa prematura del 
banchiere chiude una vicenda uma
na che sul piano storico era già 
chiusa. 

Il Salvagente 
v i invita 

a prendere un caffè 
A nzi vi offre,, questa se t t imana , un pacchet to 

rega lo d i d u e e t t i e m e z z o . N o n e I I f r u t t o 

d e l l a s o l i t a s p o n s o r i z z a z i o n e , m a 

d e l l ' a c c o r d o c o n le B o t t e g h e 

de l la C t m , fa t te da volontari che 

lavorano c o n t r o la r a p i n a d e l l e 

m a t e r i e p r i m e d e l T e r z o 

m o n d o . Perciò è proprio un 

bel caffo. Assaggiatelo, prego! 

ILSALWrENTE 
I N EDICOLA DA GIOVEDÌ 8 DICEMBRE G I O R N A L E * C O U P O N A 1.800 LIRE 



pagina ò .l'Unità Politica Domenica 11 dicembre 1994 

CONVENZIONE DEI SINDACI. A Roma l'incontro promosso dagli amministratori 
I due leader d'accordo anche su un esecutivo per le regole 

Legambiente dà le «pagelle verdi» 
Promossi Rutelli e Bassolino 
Pagella «vento» per I sindaci Italiani. Promossi Rutelli e Bassolino, 
rimandati llly e Orlando, Insufficienti Castellani e Bianco, bocciati Sanza, 
Formentlnl e Cacciari. Questo «rendiconto di fine anno- è stato presentato 
da Legambiente In occasione deila convenzione del sindaci democratici, 
a Roma. Traffico, mobilita e inquinamento sono le «materie» nelle quali I 
sindaci sono più Impreparati. Per Ermete Realacci, presidente di 
Legambiente, promossi e bocciati avranno, comunque, una seconda 
possibilità: «dalla capacità che dimostreranno le nuove giunte nel 
prossimi mesi di muoversi con più chiarezza di obiettivi - ha detto -
dipenderà II consenso attorno agli uomini e alle forze politiche». «Primi -
della classe», per Legambiente, Il sindaco di Roma Francesco Rutelli e di 
Napoli Antonio Bassolino. Rutelli - dice Legambiente - in questi 12 mesi 
di governo della città, «ha dato segnali Importanti di un cambiamento di 
rotta radicale»: l'impegno contro II traffico e l'inquinamento, l'apertura 
del primi tratti di ferrovia urbana e l'Integrazione tra le varie modalità di 
trasporto pubblico romano e regionale, oltre alle misure per avviare il 
risanamento delle aziende di trasporto pubblico». Due, Invece, i «difetti»: 
la mancanza di Incisività nell'attuare una vera politica del trasporto 
pubblico e la lentenza nel processo di rinnovamento della macchina 
amministrativa. Buoni I «voti» anche per II sindaco di Napoli, soprattutto 
per «l'impegno svolto per quanto riguarda la battaglia contro l'abusivismo 
edilizio e II nuovo condono-. Secondo Legambiente, Bassolino è, inoltre, 
riuscito a sfruttare al meglio le occasioni di rilancio offerte sia dal G7 che 
dalla conferenza Orni sulla criminalità organizzata. Positiva anche la 
•variante Bagnoli», che «consentirà di smantellare le fabbriche che 
deturpavano II litorale campano». 

Il segretario del Pus, Massimo D'Alema Marinella Marinelli II leader del Patto, Mario Segni Pasquale Modica 

«Alternativa dei democratici» 
Segni-D'Alema per una grande alleanza di governo 
Tra Mario Segni e Massimo D'Alema nasce il primo 
«pezzo» della coalizione democratica che può rappre
sentare un'alternativa a Berlusconi. La stretta di mano 
tra i due leader alla Convenzione organizzata a Roma 
dai sindaci. «Serve un governo istituzionale per le rego
le». Poi va costruita l'alleanza tra cattolici, laici, sinistra 
democratica in grado di assicurare all'Italia «cinque an
ni di stabilità». > - - . _ • 

ALBERTO LKISS 
m ROMA. La buona volontà di tan
ti sindaci democratici - progressi
sti, ma anche popolari, leghisti - e 
intanto una applaudita stretta di ' ' 
mano tra Massimo D'Alema e Ma- ' 
rio Segni. Verrà da qui una risposta 
costruttiva alla crisi italiana? Una ri
sposta di serietà, se è vero che in 
Italia - Berlusconi dixit - si rappre
sentano «farse». O più probabil
mente di responsabilità democrati
ca, se è vero che il «duello» ingag
giato tra esecutivo e magistratura 
rischia di diventare mortale per le ' 
nostre istituzioni. E se è vero che il " 
fallimento dell'attuale maggioran
za di governo-su economia, rifor
me istituzionali, informazione - è ' 
sotto gli occhi di tutti. L'interrogati- • 
vo circola nella sala della Fiera di 

Roma, dove è riunita la «Conven
zione democratica» promossa dai 
sindaci. Giornata piovosa, e acces
so diffìcile per la concomitanza di 
esposizioni natalizie. Ma la passio
ne politica non manca. Il sindaco 
di Catania, Bianco, non si stanca di 
invitare tutti i partecipanti a contri
buire all'autofinanziamento della 
manifestazione (48 milioni in tut
to) . Oltre alle presenze in sala - da 
Giorgio Napolitano a Bruno Tren-
tin, da Franco Debenedetti ai pro
gressisti Spini, Bogi. Mattioli, Bosel-
li, Garavini, Salvi e Berlinguer.dal 
direttore dell'Unito Veltroni a don 
Luigi Ciotti - ci sono le adesioni di 
uomini come Carlo Azeglio Ciampi 
e Sergio Cofferati, Giovanni Bian
chi e Romano Prodi. Forse oggi in

terviene il segretario del Ppi. Rocco 
Buttiglione. Martinazzoli non c'è, 
ma il neosindaco di Brescia - inter
vistato da Andrea Barbato - ha sa
lutato l'iniziativa con simpatia, 
consigliando di approfondire gli 
aspetti programmatici: il federali
smo, il ruolo dei Comuni. 

Il saluto di Scalfaro 
Sul palco sono schierati gli uo

mini alla guida di alcune tra le 
maggiori città italiane: Castellani, 
Orlando, Bassolino, Cacciari, Vita
li. È il sindaco di Roma, Rutelli, ad 
aprire i lavori. Porta il saluto di 
Oscar Luigi Scalfaro. «Siamo l'Italia 
che produce quotidianamente de
mocrazia - dice - non vogliamo fa
re un partito, ma accendere il mo
tore della coalizione di democrati
ci che deve essere presente già alle 
amministrative della primavera 
prossima». E un primo signficativo 
«pezzo» di questa coalizione si ma
terializza poco dopo, con gli inter
venti di Mario Segni e di Massimo 
D'Alema. «Il 27 marzo - ricorda il 
leader referendario - eravamo divi
si. Ma ora, con la destra che è an
data al potere, bisogna preparare 
un'unione di cattolici, laici, sociali
sti, sinistra democratica che costi
tuisca l'alternativa riformista e libe-

' raldemocratica a Berlusconi e ga

rantisca 5 anni di stabilità all'Italia». 
Parla di Europa, di occupazione, di 
Mezzogiorno, di privatizzazioni. 
Dice però che prima e necessario 
un «governo istituzionale che com
pleti le riforme». Una legge eletto
rale a doppio turno. Garanzie per 
l'informazione. Poi Segni si rivolge 
ci Buttiglione: «Deve uscire da una 
linea ancora incerta, perche il par
tito che si ispira alla tradizione di 
Sturzo non può avere niente a che 
fare con la destra illiberale che e al 
governo». E al segretario del Pds: 
•Serve il suo aiuto, ma senza ege
monizzare con la forza dell'appa
rato di partito questa coalizione». 

«L'apparato non c'è più...» 
•Non ho nulla da aggiungere a 

ciò che ha detto Segni - afferma 
poco dopo D'Alema - sono lieto 
che sia giunto a questa conclusio
ne». È la stessa - ricorda - alla qua
le è giunto anche il Pds subito do
po la sconfitta di marzo. «Abbiamo 
capito che per vincere dobbiamo 
presentarci alle elezioni non nel 
nome dei progressisti, ma dei de
mocratici». Nel nome di una coali
zione capace di unire le forze a cui 
anche Segni si è riferito, e frutto 
non solo di un «accordo tra partiti». 
Ma il leader pattista si tranquillizzi: 
«Non ce l'abbiamo più quell'appa

rato: e un comunicato ufficiale...». 
Nessun «egemonismo» da • parte 
della Quercia, dunque. -Abbiamo 
però otto milioni di voti, forse dieci 
secono i sondaggi... Siamo pronti a 
fare la nostra parte, a conferire un 
pezzo della sovranità del partito al
ia coalizione, purché sia accolta 
con rispetto la nostra gente, coi 
suoi ideali, il suo patrimonio di lot
te, il suo volto». Scatta l'applauso. E 
gli stessi concetti vengono ripetuti 
davanti alle telecamere a ai taccui
ni dei cronisti. D'Alema e Segni so
no anche d'accordo nel definire 
una «truffa» il referendum voluto 
ora da Pannella per il «turno uni
co». Turno unico «all'italiana» per il 
segretario del Pds: «Un modo di 
obbligare forze diverse ad ammuc
chiate elettorali». Ciò che serve al
l'Italia, invece, è una maggioranza 
davvero in grado di governare, co
struita su precise discriminanti pro
grammatiche. E una legge a dop
pio turno può favorirla, mettendo 
gli eletton in grado di effettuare 
una scelta reale. 

Un luogo di Incontro -
Sono d'accordo anche Massimo 

Cacciari e Antonio Bassolino. Il sin
daco di Venezia insiste: la «secon
da Repubblica» è ancora di là da 
venire. La coalizione al governo è 

«Mai così acuto 
il conflitto 
tra poteri 
Serve 
il nostro senso 
dello Stato» 

Cacciari 
«La seconda 
Repubblica 
per nascere 
ha bisogno 
di una fase 
costituente» 

Rutelli 
«Non vogliamo 
formare 
un partito 
ma mettere 
in moto 
una coalizione» 

iw^- ' aww?^ 1 " 

solo la «malacopia» delle maggio
ranze instabili del vecchio regime. 
Per un'Italia ordinata su un nuovo 
patto sociale, sul federalismo e su 
un corretto sistema di alternanze, è 
necessario aprire una vera «fase 
costituente». Cacciari è d'accordo 
sull'esigenza di un diverso governo 
di transizione, che introduca - pro
pone - all'elezione di un'assem
blea costituente. Bassolino parla di 
un «momento delicato». Il «conflitto 
tra poteri non è stato mai cosi acu
to». Per questo è importante che si 
giochi il «senso di responsabilità e 
dello Stato» impersonato dai sinda
ci democratici. Da qui, in sintesi, 
emerge anche un programma poli
tico e di governo: più «rigore» e più 
«solidanetà», e anche «stabilità». Un 

programma e un'alleanza che - al 
contrano di Forza Italia e della de
stra, che vorrebbe imporre «da Ro
ma» il loro comando debole - cre
sca «dal basso», dalle cento città 
italiane. Ma che cosa possono fare, 
concretamente, i sindaci? D'Alema 
aveva detto: «Non rifacciamo l'er
rore di una bella idea. Alleanza de
mocratica, che poteva essere il 
grande luogo di incontro di tutti, e 
che è diventata invece un piccolo 
partito». Possono essere i sindaci a 
offrire questo luogo? «Già oggi - os
serva Cacciari alla fine della matti
nata - abbiamo contribuito a far 
incontrare forze diverse... I sindaci 
possono cooperare alla costruzio
ne di questo luogo. Intanto prepa
riamoci bene al voto di primavera». 

z^HIE^SSSS^ Il sindaco di Varese: «Io, leghista, mi sento più vicino a Vitali» 

Fassa: «Ma niente guerra all'esecutivo 
che si sta già delegittimando da sé» 
• ROMA Sindaco di Varese, culla 
della Lega, la città di quel Roberto 
Maroni che alcuni pronosticano al •• 
posto di Berlusconi. Con questo bi
glietto da visita Raimondo'Fassa si ' 
presenta alla convenzione dei sin-. 
daci democratici e calamita la cu
riosità della platea. È arrivato come 
osservatore, rispondendo all'invito 
dei promoton. Staffetta di nuove 
aggregazioni o; più semplicemen
te, disponibile al dialogo e al con- • 
franto? ' . . - : • . -••• -- • 

Sindaco, quali stimoli la portano 
qui, alla Fiera di Roma, In questa 
giornata di gran pioggia? 

lo sono convinto dell'esistenza di 
una classe politica locale, il vero 
partito trasversale di cui nessuno 
si accorge. ; ,. 

Il partito del sindaci? Ma I pro
motori della convenzione smen
tiscono un simile proposito. 

Dico partito mettendoci le virgo-., 
lette. Intendo dire che il sindaco 
leghista 6 più vicino al sindaco ' 

progressista. Me ne rendo conto 
se parlo con Walter Vitali, sindaco 
pidiessino di Bologna: gli stessi 
problemi, gli stessi propositi. Il sin
daco è, tendenzialmente, poco 
ideologico. E da qualche anno gli 
interessi delle comunità locali so
no sempre meno omogenei al li
vello nazionale. 

Allora l'Idea di questa conven
zione è azzeccata? 

Fin che si parla di programmi, si. 
Se invece è una sorta di quinta co
lonna per delegittimare un gover
no che si sta già delegittimando 
da sé, si fa perdere tempo a dei 
galantuomini che hanno da af
frontare un sacco di problemi dei 
loro amministrati. 

Questo significa che non ci sono 
terreni d'incontro sul terreno più 
propriamente politico? 

L'amministrazione è la politica di 
oggi. Non che i partiti e le ideolo
gie non contino. Ma devono fare 
un passo indietro, per la loro stes
sa sopravvivenza. Se no si finisce 

ad andare alla ricerca di uomini 
forti. Insomma, non deve accade
re che Berlusconi vinca perchè al
trimenti arrivano i comunisti. No, 
prevalga se ha un programma cre
dibile. 

E adesso cosa succede col go
verno del Cavaliere? • 

lo sono stato tra i più tiepidi soste
nitori dell'alleanza della Lega con 
Forza Italia. In termini militari, è 
stata una grande vittoria tattica ma 
priva di sbocchi strategici. Evitia
mo adesso di criminalizzare Forza 
Italia, ma spingiamola a sviluppa
re potenzialità riformatrici. Serve 
un dialogo con le figure migliori 
della prima repubblica: Ciampi, 
Prodi, Amato. Nell'interesse stesso 
della sinistra. 

Intanto però si parla insistente
mente di un nuovo presidente 
del Consiglio. Il suo movimento 
chiede Palazzo Chigi. Lei chi 
preferisce, Roberto Maroni o Ire
ne Plvettl? 

Domanda insidiosa. Stiamo par
lando delle due figure di maggior 
spicco in questa fase della secon

da repubblica. Hanno saputo in
terpretare con chiarezza la loro di
mensione istituzionale. 

Il ministro Maroni è di Varese... 
Già. ma perchè non dirle della 
simpatia per la Pivetti. Quando fu 
eletta presidente della Camera si 
levò una campagna ingenerosa 
nei suoi confronti. Ora, mentre il 
governo si squaglia, lei si sta fa
cendo rispettare, con un alto sen
so della dignità. Una che, se oc
corre, toglie la parola a Bossi. Non 
so se mi spiego. 

Sindaco, un'ultima cortesia. 
Che consiglio darebbe a Massi
mo D'Alema? 

Di non ritenere che gli accordi tra 
le segreterie dei partiti rispecchino 
quel che vuole la base elettorale. 
Non vedo all'orizzonte grossi ri
baltoni, perchè non scorgo una 
maggioranza alternativa all'attua
le. Un problema enorme, l'oppo
sizione stia molto attenta. Non fi
niamo col metter su un governo 
che si ritrovi con le grane di que
sto. Prima, almeno, introduciamo 
il doppio turno. 

> v*f°'^*;»-«*V' Parla il sindaco di Viterbo, popolare 

Fioroni: «È tempo di ritrovarsi 
e stare insieme per qualcosa» 
m ROMA. C'è stato un prologo te
levisivo alla convenzione dei sin
daci democratici in corso nella ca
pitale. Alla trasmissione condotta 
da Andrea Barbato il neoeletto sin
daco dì Brescia Mino Martinazzoli 
ha fatto appello ad un impegno 
degli amministratori locali a testi
moniare, in una fase di deriva fa
ziosa, il senso di un'appartenenza 
comune. Un concetto da cui pren
de le mosse anche un altro espo
nente del partito popolare, il sinda
co di Viterbo Giuseppe Fioroni, in
tervenuto ai lavori aperti ieri alla 
Fiera di Roma. 

Sindaco, quali motivi la portano 
oggi qui, a questo Incontro? . 

Nonostante impegni assillanti nel
la mia città - proprio in queste ore 
si inaugura una facoltà università- . 
ria - ho ritenuto di partecipare 
perchè dai governi locali vengono 
i valori della comunità, il ruolo di 
partecipazione dei cittadini, una 
spinta forte alla solidarietà. 

Un richiamo al caotico scenarlo 
in cui si muove il governo nazio
nale? 

Sì, le amministrazioni delle città 
possono dare uno stimolo rilevan

te al governo centrale. Io vedo un 
sistema di rapporti dai comuni al
le regioni, fino allo Stato, secondo 
il pnneipio di sussidiarietà. E c'è 
da chiarire anche il senso del pro
getto di federalismo, cui fa riferi
mento il documento d'intenti che 
sta alla base di questa iniziativa. 

Lei è d'accordo? 
lo credo a un federalismo ascen
dente, che parta proprio dai poteri 
locali. Perchè è a questo livello 
che si rinviene il massimo grado di 
consenso. C'è un dato recente che 
ce lo conferma. 

Quale? 
Un'analisi del Censis, diffusa nei 
giorni scorsi, rivela che i cittadini 
accettano tributi e tariffe quando 
sono deliberati dall'ente locale. 

Lei guida un comune capoluogo 
in una regione che, In questi an
ni, ha vissuto vicende assai tor
mentate sul piano amministrati
vo. A primavera si va al voto. Co
sa prevede? 

Occorre smetterla con i polveroni, 
gli attacchi, i reciproci veti, i falsi 
rinnovamenti generazionali. Son 
tutti scenari da prima repubblica. 

Serve un confronto reale sui pro
getti per lo sviluppo del Lazio. 

Questa convenzione propone le 
primarie per la scelta del candi
dati. Cosa pensa? 

In via di principio è una cosa inte
ressante, da approfondire. Ma pri
ma, ripeto, viene il progetto su cui 
realizzare le convergenze, poi si 
passa alle candidature. Preciso 
che, in quanto popolare, non fac
cio parte organica di questa con
venzione. Ma la ritengo assai utile 
perchè supera la logica dei vecchi 
carrozzoni, stimola i partiti a esse
re più presenti sul territorio, a mi
surarsi sui programmi. È tempo di 
ritrovarsi insieme per qualcosa, 
anziché schierarsi l'uno contro 
l'altro. 

Il governo Berlusconi è ogni 
giorno di più In difficolta. Come 
se ne esce? 

Gli italiani hanno voluto un siste
ma elettorale che indica con chia
rezza chi governa e chi sta all'op
posizione. Chi ha vinto eserciti il 
suo diritto-dovere. Se non lo sa fa
re, tragga le conclusioni. 

CF.In. 
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Il segretario Pds parla delle inchieste sui finanziamenti coop 
Soldi Pcus: Occhetto e Stefanini indagati dalla pretura di Roma 

D'Alema: «Non c'entriamo 
con la corruzione» 
«Episodi di finanziamento illecito, qualora siano esistiti, 
non configurerebbero la nostra partecipazione ad un 
sistema di corruzione» Massimo D Alema intervistato 
da La Repubblica, parla delle inchieste in corso sulle 
cooperative rosse I nomi di Occhetto e Stefanini sul re
gistro degli indagati della pretura di Roma Un atto do
vuto che risale a mesi fa e che si riferisce all'invio dell e-
sposto denuncia di Craxi sui finanziamenti dell'ex Pcus 

N l l 

m ROMA La bufera travolgerebbe 
anche il bottegone a leggere i titoli 
di alcuni quotidiani la sede del Pds 
dovrebbe essere venduta per nsa-
nare i debiti del partito La notizia è 
stata pubblicata ieri sulle stesse 
pagine che davano conto dell in
chiesta romana sulle cooperative 
rosse E Massimo D Alema - inter
vistato da La Repubblica - ironizza 
sulle «tesi fantasiose» di alcuni or
gani di stampa , 

«Bisogna distinguere» 
•Quel che so I holetto sui giorna

li - afferma il segretano del Pds -
Sono pieni di tesi fantasiose perrui 
saremmo stati beneficiati di ben 
settanta miliardi di fondi pubblici 
da parte di cooperative fatte fallire 
E illustrano un teorema generale 
privo di alcun riscontro secondo il 
quale le cooperative sarebbero sta
te e sono il braccio economico del 
Pci-Pds Per cui noi saremmo co
stretti a vendere persino il Bottego
ne pur avendo come polmone fi
nanziano un associazione di im-
&rese che nel loro insieme dovreb-

e fatturare ali incirca credo 27 
mila miliardi 1 anno» 

D Alema poi affronta il proble
ma delle indagini in corso «Non so 
se nell ambito di un rapporto lim

pido (tra il Pds e le coop ndr) pos 
sano esserci stati episodi di contri
buti non registrati - afferma D Ale-
ma - leggo ad esempio che un 
capo d imputazione fondamentale 
riguarderebbe una tombola a Mez
zano Invitiamo soltanto i magi
strati a non confondere fra tutte 
quelle forme (sottoscrizioni Feste 
de L Unita pubblicità stands di 
congressi ) di sostegno lecito a 
vane attività politiche ed espisodi 
di finanziamento illecito che qua
lora siano esistiti non configure
rebbero comunque certamente la 
nostra partecipazione ad un siste
ma di corruzione Ma siamo sereni 
la magistratura indaghi in piena 
autonomia accerti i fatti Come in 
passato troverà tutta la nostra col
laborazione non andremo a mani
festare davanti ai palazzi di giusti
zia» 

Interrogatorio drammatico 
Intanto si sono apprese nuove 

indiscrezioni sull interrogatorio re
so ai magistrati romani dall ex pre
sidente della Unieco di Reggio 
Emilia Nino Tagliavini Ha parlato 
di sovrafatturazioni in occasione 
del Congresso di Rimini del 1991 e 
di «contribuzioni» per la festa na
zionale de L Unita di Bologna del 

1991 e per la campagna elettorale 
del 1992 II tutto per 370 milioni di 
lire che in buona parte avrebbe 
consegnato lui stesso ad un funzio
nario dell amministrazione di Bot 
teghe Oscure «Salvo tutte le venfi-
chc sull attendibilità delle dichiara
zioni di Tagliavini ipotizzando che 
siano vere saremmo comunque 
nell ambito dell illecito finanzia
mento un reato cioè di compe
tenza pre'onle - afferma I avvocato 
Guido Calvi difensore di Occhetto 
D Alema e Stefanini - tutt altra co
sa nspetto agli scandali e ai reati ti-

Bici di tangentopoli» 
n interrogatone drammatico 

Suello dell ex presidente della 
meco E andato avanti per ore I 

magistrati ad un certo punto han
no dovuto sospendere la deposi
zione perchè Tagliavini è stato col
to da malore Una sostanziale con
ferma alle dichiarazioni del diri
gente coop - difeso dall avvocato 
Giampaolo Rgliani che lavora nel
lo studio del professor Giuseppe 
De Luca difensore di Silvio Berlu
sconi - sarebbe venuta dai nuovi 
vertici della Unieco L altro ieri 
Franco Fusoni (presidente tra il 
1992 e il 1994) Mauro Casali (in 
carica dall agosto scorso) e Stefa
no Immovilli (un funzionario della 
Unieco) sono stati sentiti dal pm 
Mantelli e da due investigatori che 
hanno verbalizzato le loro dichia
razioni «Il presidente e chiunque 
altri sia stato o verrà interrogato 
fornirà la più ampia collaborazio
ne ntenendo che rapidi e precisi 
accertamenti concorrano ad una 
verità che è anche nell interesse 
del buon nome dell azienda assi
cura una nota della Unieco diffusa 
icn mattina 

I soldi dell'ex Pcus 
Intanto si è appreso che le inda

gini sui finanziamenti dell ex Pcus 
al Pci-Pds - riaperte dalla pretura 

La sede della Lega Nazionale Coop, a Roma M Miglioralo/Master photo 

di Roma pervia del dossier denun
cia di Craxi - andrà avanti per altri 
sci mesi dopo la proroga chiesta 
ed ottenuta dal magistrato e notifi
cata ad Achille Occhetto e Marcel 
lo Stefanini 11 pm Maria Monteleo 
ne infatti non ha ancora ncevuto 
da Mosca i documenti che aveva ri
chiesti nelle scorse settimane A 
proposito di quella inchiesta nei 
mesi scorsi i nomi di Occhetto e di 

Stet mini erano stati iscritti - un at
to dovuto dopo la trasmissione dei 
fascicoli da parte della procura -
sul modello 21 (il registro degli in 
dagati) della pretura di Roma L i 
potesi di reato nguarda la violazio
ne della legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti II pm fino ad 
oggi non avrebbe però trovato al
cun nscontro alle accuse di Craxi 
contro i vertici di Botteghe Oscure 

Uccise un ragazzo tunisino «fornitore» del figlio 

Sparò allo spacciatore 
È già in libertà 

NOSTRO SFRVIZIO 

m v!CI-\7\ È già libero Lino Con 
calo I imprenditore di Arzignano 
chevtnerdl pistola in pugno ave 
vj affrontato il tunisino Ali Ben Mo 
srati fornitore abituale di droghe 
pesanti al figlio diciottenne Vole
vo sol'anto dargli una lezione non 
volevo uccidere si è difeso dopo 
che il gip vicentino Massimo Gera-
ce ha annullalo il fermo per omici
dio volontario e ha mandato in li
berta il «giustiziere 

Interrogato dal giudice ha am
messo di aver esploso alcuni colpi 
di pistola contro lo spacciatore ma 
ha negato di aver avuto la volontà 
di ucciderlo Concato -42 anni ha 
poi detto di voler tornare a baciare 
i miei bambini Si sono pentito Ma 
"on intendevo ammazzarlo Ero 
sono esasperato perché si tratta di 
mio fittilo della sua salute anche 
psichica perché in casa non si vi
veva più Tutto era fatto in funzione 
della droga dello stillicidio quoti
diano dei soldi chiesti e rubati E 
quel tunisino si uà portato via an 
che la collana di mia moglie E ha 
aggiunto salutando le persone 
amici ria anche cittadini partecipi 
del dramma che attendevano con 
ansia la sua liberazione di aver 
avuto con sé la pistola perchè il tu
nisino aveva fama di essere «molto 
pericoloso 

Nel corso dell interrogatorio se
condo quanto si è appreso dallo 
stesso imprenditore Concato 
avrebbe tuttavia negato I intenzio
ne di fare «giustizia sommana» o 
quantomeno di averla premedita
ta ha sostenuto di essere uscito ar
mato colpo in canna per dare 
una «lezione» a quel tunisino per 
difendendersi perché aveva dovu

to vincere anche la p uiru e per re 
cuperare i gioielli di famiglia con i 
quali il figlio Patrizio 18 anni ne 
va pinato parte degli stupe-facenti 
L imprenditore ha anche affermato 
di aversparato dopoché il tunisino 
lo aveva colpito con un pugno e 
nel timo'e che anche lo spacciato 
re avesse con sé una pistola 

Nessun giusti/ialisrno quindi 
anche se in citta sono in molti a la 
montarsi della crescente agsressi-
vita degli spacciatori e della scarsa 
difesa che i giovani avrebbero di 
fronte alla tentazione delle droghe 
A favorp delli tesi di Concato una 
sorta di eccesso di legittima dite 
sa» dimeno secondo le prime rico 
struzioni della vicenda ha «locato 
soprattutto la concitazione della 
sequenza che ha portato alla mor 
te del 27enne Ali Ben Mosrati af 
Contandolo in pieno centro di Ar-
zignano I imprenditore prima di 
colpirlo ha puntato la sua pistola 
alla schiena del giovane tunisino e 
quando questo si e ribellato ha co 
minciato ha sporare ali impazzata 
scancando I intero caricatore e 
tanto da ferire una donna che ha 
poi aiutato gli inquirenti a ricostruì 
re la drammatica fine del magreb 
bino e un altro passante 

In citta e nel piccolo centro del 
vicentino dove la piaga della droga 
è particolarmente temuta ma di 
difficile controllo la vicenda è sulla 
bocca di tutti e i più difendono la 
scelta del gip di rimettere dopo 
una sola notte al fresco e un mter 
rogatono senza contraddittorio 
immediatamente in liberta Conca 
to un padre sconvolto dalla piega 
presa dal figlio» pronto a tutto pur 
di mettere fine alla tragedia dell e-
roina e della sua dipendenza» 

ASSOCIAZIONE ITALIANA 
CONTRO LE LEUCEMIE 

DalT8 a l i l i dicembre nella tua città 
trovi le Stelle di Natale 

per sostenere la ricerca e la cura delle leucemie. 

Se credi 
che la leucemia 

un male inguaribile 
devi farci un favore. 

Piantarla. 

i -
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Perugia, l'imputato: «Mi piaccio così come sono» 

Chiatti: «Sono perfetto 
Perciò resto solo,..» 
Udienza «straordinaria» ieri in Corte d'Assise a Perugia 
per gli omicidi di Simone Allegretti, 4 anni, e Lorenzo 
Paolucci, 13 anni. Sul banco degli imputati ancora Luigi 
Chiatti, che per il secondo giorno ha risposto alle do
mande di giudici ed avvocati. Sempre più sconvolgenti 
le sue affermazioni; «Sono troppo perfetto, è questo il 
mio problema», «non mi piacciono i ragazzi con l'orec
chino», «sì, uccidendo ho provato piacere». 

FRANCO 

• PERUGIA. «I problemi che ho ; 
avuto e che ho nel rapportarmi 
con gli altri sono dovuti essenzial
mente al mio essere troppo perfet
to. Non bevo, non fumo, amo la 
pulizia e la cura della mia persona. 
Non mi piacciono invece i ragazzi 
con l'orecchino, quelli che fumano 
o che portano i jeans sdruciti. Ed e ';• 
stata proprio questa perfezione a 
crearmi problemi con gli altri». . 

Un fiume in piena 
È un fiume in piena Luigi Chiatti. 

Sempre lucido, preciso, appropria
to nel linguaggio. Ieri mattina ha ri- ' 
sposto ancora alle domande di -' 
giudici ed avvocati per altre tre ore. . 
Ha ripetuto di essersi autodefinito 
•il mostro» perche si sentiva rifiuta
to dalla gente. Ha ribadito di esser
si sempre considerato intelligente, 
•anche se non ho mai avuto tanta . 
voglia di studiare», ed ha aggiunto 
ancora -mi piaccio come sono e ;v 
non cambierci mai il mio carattere '-• 
con un altro». Ha risposto ancora . 
una volta alle domande sul suo fol- • • 
le progetto di -prelevare tempora
neamente» dei bambini in tenera '; 
età per condurli con sé in monta
gna. "•'• ' ' • •. '•"';• .. "" '"'\; ;'' 

ARCUTI 

Quell'insano progetto lo aveva 
pensato già nel 1988. Ma quando 
incontrò il piccolo Simone Alle
gretti, seduto a giocare sotto l'albe
ro di noci, non era ancora pronto. 
•Il progetto - ha raccontato Luigi 
Chiatti • ora ancora nella fase orga
nizzativa. Ed invece Simone era lì. 
solo...». • : . • • • . - . . . 

Il resto Luigi Chiatti lo aveva già 
raccontato il giorno precedente. In 
aula è tornato con gli stossi vestiti 
del giorno prima. Ad ascoltarlo sol
tanto il padre di Lorenzo Paolucci. 
l'altra vittima di Luigi Chiatti. Non 
c'era la signora Silvana, madre di 
Lorenzo, né i genitori di Simone Al
legretti. Hanno preferito restarsene 
a casa e non partecipare a questo 
processo che Franco Allegretti, 
sconsolato, ha definito «una farsa». 
Ed e rimasto deluso anche Luciano 
Paolucci: «Avesse chiesto almeno 
perdono, Ed invece niente. .Sono 
deluso... Speravo in un altro atteg
giamento...». Eppure .l'occasione 
Ariodante Picuti. avvocato dello fa
miglie Allegretti e Paolucci. l'ha 
servita a Chiatti su di un piatto d'ar
gento, ma lui non e riuscito ad ap
profittarne. Lucido e freddo nella 
sua lunga ed agghiacciante depo

sizione Luigi Chiatti è parso infasti-
tito quando Picuti gli ha chiesto se 
gli era mai venuta l'idea di scrivere 
una lettera -a questi poveri genito
ri, chiedere loro scusa per quello 
che ha fatto?». «L'ho pensato». E Pi-
cuti lo ha incalzato: «E perché non 

. lo ha fatto?». «Perché in carcere leg
gono la corrispondenza ed io vor
rei farlo direttamente, senza che al
tri sappiano o leggano le mie co
se». Chiatti sembra indeciso, insi-
curo e Picuti ne approfitta: «Lo fac
cia ora, dica ora, di fronte ad un 
padre e una madre prostrati dalla 
sofferenza, di fronte alla Corte, che 
e pentito». 

È giusto: devo pagare-
Ma Luigi Chiatti non ce la fa pro

prio a chiedere perdono, anche 
perché non si sente totalmente re
sponsabile degli orribili omicidi. E 
lo spiega più avanti, quando l'altro 
legale della parte civile gli chiede 
se si sente in debito verso la società 
per i crimini commessi. «Sono 
pronto a pagare per quello che ho 
fatto - dice - e sto volentieri in car
cere. Ma se sono arrivato a fare 
queste cose e a causa dei mici pro
blemi, non le ho fatte deliberata
mente». ' • . - . . 

Luigi Chiatti, dunque, non am
mette le sue responsabilità. Si sen
te ovviamente colpevole, ma non 
totalmente responsabile. Ed è que
sta la tesi sposata dalla sua difesa. 
Anche ieri i suoi legali hanno più 
volte richiamato il concetto di «se
minfermità mentale» di Luigi, in 
contrapposizione al collegio della 
parto civile e soprattutto al pm Mi
chele Renzo convito dell'esatto 
contrario. Per la pubblica accusa 

Luigi Chiatti mentre depone al processo 

Luigi Chiatti non soltanto era in 
grado di intendere e di volere pri
ma, durante e dopo gli omicidi, ma 
li aveva addirittura premeditati. 
Omicidi ancora più gravi perché 
commessi per motivi abbietti. ,•• 

E Renzo ha insistito con punti
gliosa determinazione nelle conte
stazioni a Luigi Chiatti. Più volte lo 
ha contraddetto, soprattutto a pro

posito dei floppy disk, i dischetti 
per personal computer nei quali il 
giovane di Foligno aveva memoriz
zato tutti i particolari del suo pro
getto di rapimento e che. strana
mente, cancellò dopo il secondo 
delitto. C'è»poi il particolare dello 
«strumento», come lo ha sempre 
chiamato Luigi Chiatti, usato per 
ammazzare Lorenzo Paolucci, ov-

Medici/Ansa 

vero il forchettone da cucina che il 
giorno del delitto si trovava, guarda 
caso, a portata di mano, nella cuci
na, quando invece il suo posto di 
sempre era altrove. 

A mezzogiorno Luigi Chiatti ter
mina la sua deposizione e forse in 
tribunale non si farà più vedere: la 
sua parte l'ha recitata fino in fon
do. 

Trento 

Duplice 
omicidio 
in una baita 
• i TRENTO. Duplice omicidio sco
perto ieri in una baita sul monte 
Calisio. che sovrasta la città di 
Trento. Le due vittime sono un uo
mo dell'apparente età di cinquan
ta anni, la cui identità è ancora 
sconosciuta, ed Elisabetta Remelli. 
51 anni, nubile, casalinga, abitante 
a Valsorda di Mattarello. nel comu
ne di Trento, identificata a tarda 
sera grazie ad una carta di identità 
ritrovata in una borsetta. Entrambi 
sarebbero stati uccisi con colpi 
sparati con un fucile da caccia. La 
morte risalirebbe alle prime ore di 
ieri. Verso mezzogiorno le due per
sone sono stata infarti notate da al
cuni abitanti della vicina frazione 
di Montevaccino. I corpi semisve
stiti sono stati visti nel pomeriggio 
anche da un ignoto passante che si 
è avventurato all'interno della co
struzione - metà in legno e metà in 
muratura - a pochi metri dal Rifu
gio Calisio, che in questo periodo è 
chiuso. La donna era riversa sul 
pavimento, in un pozza di sangue, 
sfigurata, il corpo dell'uomo si tro
vava appoggiato alla parete, su 
una sedia, con la testa riversa con
tro una finestra come se dormisse. 
Solo da vicino si potevano notare 
sul viso - caratterizzato da barba e 
baffi grigi - le ferite dei piccoli 
proiettili, la cui rosa ha forato il 
naylon, che chiude per metà la fi
nestra. Probabilmente l'omicida ha 
sparato dall'esterno della costru
zione, cogliendo di sorpresa, e pre
sumibilmente nell'intimità quelli 
che già sono etichettati come 
amanti clandestini. In serata, con
cluse le operazione di rilievo foto
grafico e tecnico, il sostituto procu
ratore Bruno Giardina di Trento, 
che coordina le indagini dei cara
binieri, ha disposto la rimozione 
dei corpi. 

LEspresso ve lo garantisce: 
il '95 sarà più bello del '94. 
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Carta vergata 
Fabriano 

dì colore bianco. 
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1 
Sciato 
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• 'Domenica 

BiCHiANO la carta : OÉmmmaKm 

Agenda 1995. Questa settimana in regalo con L'Espresso. 
L'agenda è un regalo dell'Espresso, 

la carta invece è un dono delle 

Cartiere Miliani Fabriano. H 1995 

non poteva aprirsi meglio: cartoncino 

rosso marcato a feltro per l'esterno 

e carta vergata Fabriano di colore 

bianco per l'interno, il tutto chiuso 

in bellezza dalla preziosa rubrica 

telefonica. I grandi appuntamenti 

con il nuovo anno cominciano già 

questa settimana: in edicola con 

L'Espresso. 

v\ ® Cartiere 
Miliani 
Fabriano ». n f+» R I V I S T A 
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Da Frizzi su Rail 

Cera il trucco T^^^^ 
in quella §HHÌ 
scommessa? Ifc«-és 
• ROMA. C'era il trucco anche in 
una delle «scommesse» di Frizzi in 
onda ieri sera su Raiuno?Tra i tele
spettatori c'è chi, : a sua volta 
•scommette» che si, il trucco c'era 
Il concorrente, la cui prova era le
gata allo sponsor, era un bambino 
«prodigio», stando alla complessità ' 
dell'impresa. Doveva riuscire a fare 
una serie enorme di somme di cin
que cifre ciascuna, a loro volta 
composte da cinque numeri II 
bambino, stupendo tutti, ce l'ha 
fatta ma con una risibile manciata ' 
di secondi di ritardo rispetto al mi
nuto utile per considerare valida la 
prova. Un genio? Tra il pubblico, 
qualcuno dice di no. Stando alle 
critiche, per risolvere le somme ba
stava sottrarre due all'ultimo nu
mero dell'ultima cifra, ricopiare i 
primi quattro numeri della prima 
cifra e scrivere un «due» come pri
mo numero del risultato. Insom
ma, un banale ma semplice mar
chingegno. Che non ha funzionato 
nel tempo utile e la prova è stata 
bocciata - > . i • Piazza Maggiore a Bologna 

Soldi anche agli asili privati 
Biffi: «A Comune di Bologna fa una scelta giusta» 
Il sistema avrà un «cervello» pubblico, ma la gestione coin
volgerà Stato, Comune e privati. Nelle scuole dell'infanzia 
bolognesi sta per arrivare una novità «storica»: il Comune 
concederà contributi finanziari agli «autonomi» (di fatto i 
religiosi) che si adegueranno a rigorosi standards qualita
tivi. Plauso del cardinal Biffi, arcivescovo di Bologna: «Pen
so che sia stata presa una decisione giusta». È la prima 
volta che Biffi approva pubblicamente il Comune 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDB DONATI 

ra BOLOGNA La par condicio en- gio per un atto del Comune L ard
irà nelle scuole dei piccoli. Chi ero- vescovo, fin dal giorno del suo in-. 
ga servizi educativi viene ricom- sediamento sotto le Due Torri ha 
pensato con soldi pubblici. Asilo :-:'.. strapazzato in ogni modo Palazzo 
comunale o asilo delle suoline f d'Accursio. Dieci anni all'insegna 
non fa differenza, a patto che tra gli 
•standards» di qualità dell'uno e 
dell'altro non ci sia un abisso. Il 
cardinal Giacomo Biffi, severo e in
transigente arcivescovo di Bolo
gna, apprezza e in un'intervista 

di «Bologna città sazia e disperata», 
/di anatemi per il basso indice di 

natalità, di accuse di «scristianizza
zione», di polemiche sull'aborto. 

Un'Inedita Indulgenza 
che uscirà oggi su /tuuemtedichia- '•:•; Questa inedita «indulgenza» arri-
ra: «Una decisione giusta». 

Il primo elogio, 
••'. Volge dunque al bello il baro
metro dei rapporti tra Curia e am
ministratori locali. È la prima volta •••> assicurare una qualità della vita di 
che Biffi usa esplicite parole d'elo- ', ottimo livello, la Bologna dello sta

va in un momento particolare della 
discussione politica. a Bologna, 
una delle poche grandi città prossi
ma al voto. La Bologna che per 
mezzo secolo si è «arrangiata» ad 

to sociale, la Bologna «rossa» vuol 
scrivere un capitolo nuovo nel rap
porto tra pubblico e privato. E co
mincia da un settore emblematico, 
l'infanzia. Comincia dalla scuola 
che deve garantire il diritto allo stù
dio «del cittadino di tre anni». Co
mincia con un voto largamente fa
vorevole del Consiglio che prevede 
9 milioni e 270 mila lire di contri
buto ad ogni sezione di «scuola au
tonoma» che si convenzioni col 
Comune sulla base di un protocol
lo d'intesa sottoscritto con la Fism, * 
l'organizzazione delle ' materne [ 
cattoliche. Fondi che si aggiungo
no a quelli che già il Comune ero- , 
gava per la refezione scolastica, il, 
trasporto e l'assistenza dei bambi- ; 
ni handicappati. Gli oltre 9 milioni 
non sono un semplice «regalo». .;•; 

Una gestione mista ' 
Le 59 sezioni di asilo private che 

operano a Bologna (servono poco 
meno di un quarto dell'utenza) i 
entreranno invece in un sistema a • 
«cervello» pubblico e a gestione mi
sta affidata ai privati, al Comune e 
allo Stato. «Noi riconosciamo la 
funzione pubblica • svolta dalla 
scuole autonome e loro partecipa
no alla programmazione dell'offer-

.; ta del servizio», spiega l'assessore 
Rosanna Facchini. -

All'inizio il Ppi (che oggi parla di 
«passaggio storico di rilievo nazio- :; 
naie») aveva impostato il discorso. 
in termini venali, tipo «soldi e pò- ; 

: che storie». Ma gli interlocutori «ve
ri» del Comune, in ultima analisi 

, proprio la Curia del cardinal Biffi, [ 
dopo qualche titubanza hanno ac
cettato l'impostazione del Comu
ne. ' •••'• . ••''•••'••..•'.:-'•.•'./:• ••'• 

• Per «esordire» nel sistema pub
blico i privati dovranno raggiunge
re, in tre anni, la stessa qualità del
le scuole comunali e statali. Gli 
standards riguardano in particola
re il rapporto adulti-bambini, l'uso 
di personale qualificato, la promo- '• 
zione della gestione collegiale, l'in
serimento e l'integrazione dei 
bambini handicappati... 

Stesso standard ' 
Condizioni severe, che certi cat

tolici hanno valutato con irritazio- ; 
•' ne e che di fatto pongono l'opera

zione al di sopra di qualunque «so-.' 
spetto» di calcolo elettorale. 11 tema, 
delle possibili «strumentalizzazioni • 
politiche» è del resto ben presente 
a Biffi Ma, puntualizza il cardinale 

nell'intervista - «la chiesa di Bolo
gna sa vedere le proposte giuste e 
le cose giuste, chiunque le faccia e 
non ha paura dì riconoscerle». • 

«Una scelta di principio...» 
L'interdetto intervistatore obiet

ta: «Ma le cifre sono poi molto mo
deste...». E Biffi: «La scelta di princi
pio e più importante della qualità 
delle somme erogate, naturalmen
te a condizione che il principio 
stesso non ne risulti alla fine vanifi
cato. In questa occasione si sono 
riconosciute per la prima volta - ed 
è anche una delle prime volte in 
Italia - due cose di grande signifi
cato: primo, la rilevanza pubblica, 
cioè per l'intera collettività, del ser
vizio reso dalle scuole materne au
tonome (che sono in prevalenza 
cattoliche): secondo, la rinuncia 
della istituzione pubblica a occu
pare in modo pressoché esclusivo 
l'ambito dell'educazione, lascian
do invece fare ai corpi intermedi -
la famiglia, i gruppi, le comunità -
ciò che naturalmente loro compe
te e che sono in grado di ben fare. 
Nel linguaggio della dottrina socia
le cattolica questo si chiama "prin
cipio di sussidiarietà"». 

A Modena dibattito sugli incidenti del sabato sera dopo la campagna-shock del fotografo 

Gli studenti a Toscani: «Pirla sarai tu» 

Primo rapimento riuscito nel '94 

Barbagia sotto assedio 
Caccia ai sequestratori 
di Giuseppe Vinci 
Barbagia in stato d'assedio per «stanare» la banda che 
l'altra notte ha sequestrato Giuseppe Vinci, 32 anni, no
to commerciante del Nuorese. Ricostruito l'agguato tra 
Macomer e Birori: con un furgone in mezzo alla strada i 
banditi hanno fermato l'auto del giovane, poi quattro di 
loro sono scesi da un'altra auto e hanno portato via a 
forza l'ostaggio. Gli inquirenti: «Un piano da professio
nisti». È il primo rapimento andato a segno nel '94. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 
• MACOMER (Nuoro). Più passa- " 
no le ore, più il timore diventa cer- . 
tezza: Giuseppe Vinci, 32 anni, • 
commerciante, sposato e padre di * 
un bambino, trascorrerà il Natale "' 
in qualche angusta grotta deir'Ho-
tel Supramonte". Il piano anti-se- -
questri - che aveva sventato nel gi- " 
ro di poche ore i due precedenti 
rapimenti - questa volta non ha 
funzionato. «Un'azione studiata nei •• 
dettagli,. da veri • professionisti», -, 
commenta il colonello Francesco . " 
Angius, comandante del gruppo •' 
provinciale dei carabinieri di Nuo
ro. E quell'ora di vantaggio accu- " 
mulata dal commando, tra l'ag- -
guato e l'allarme dato da un altro 
automobilista, alla fine è risultata ' ' 
sufficiente per condurre in porto la i 
fuga. Ieri tutta la Barbagia era in ; 
stato d'assedio, ma una volta rag- ''•'•; 
giunte le montagne i banditi gioca- ; 
no in casa, intercettarli è pressoché 
impossibile. •• ',-•-;.'-"'-s>.. ••:±..•••- -.'-v ' 

Il commando è entrato in azione 
alle nove della sera di venerdì. Ieri ] 
gli inquirenti hanno ricostruito nei •'. 
dettagli l'agguato, anche grazie al = 
rinvenimento del furgone utilizzato .•"'• 
per bloccare l'ostaggio. Giuseppe ; 
Vinci : stava • rientrando dal «di
scount» di Santa Giusta, nell'Orista-
nese - uno della serie di grandi su- ;.-
permettati gestiti dalla famiglia - : 
verso casa, a Macomer. Il blitz è ; 
scattato nei pressi di un cavalcavia, ;„ 
a Birori. Il commerciante - a bordo 
di un'Audi rossa - ha dovuto frena-. <•• 
re all'improvviso per evitare il fur- • 
gone Ford Transit piazzato proprio . 
in mezzo alla strada. Non si era an- ;•• 
Cora accorto, probabilmente, che ?: 
già da diversi chilometri si era mes- ;';: 
sa sulla sua scia una Golf bianca.'' 
L'azione deve essere stata rapidis
sima e anche piuttosto violenta: 
quattro banditi armati e mascherati V 
sono usciti, mitra in pugno, dalla .' 
Golf e hanno caricato a forza il :* 
commerciante. Ci deve essere sta- j 
to un tentativo di reazione, a giudi- ** 
care dalle tracce di sangue rinve- • 
nute nella zona dell'agguato. Poi 5. 
l'auto si è diretta verso l'interno, ';; 
sulla strada provinciale per Santu- •: 
lussurgiu. Un automobilista di pas- -
saggio - bloccato dai banditi - ha ,: 

potuto dare l'allarme solo un'ora •-
più' tardi quando il vantaggio dei ; 
fuggitivi era ormai incolmabile. Im- ' 
mediatamente sono partite le ricer- * 
che. con rinforzi da ogni parte del- r 
la Sardegna. Ieri mattina è stato 
rintracciato in pieno centro a Ma- % 
corner, a due passi dal commissa- :; 
risto di Ps, il furgoncino usato dai 
banditi: é risultato rubato la matti- ' 
na pnma a Caglian. . - -

Il punto delle indagini è stato fatto ' 

Giuseppe Vinci 

nel pomeriggio in un vertice a Nuo
ro con il sostituto procuratore Mau
ro Mura, già titolare dell'inchiesta 
Kassam e di rutti gli ultimi sequestri 
messi a segno dall'anonima sarda. 

Le vacanze di fine anno si sono 
cosi trasformate in un'attesa ango
sciante per i Vinci, una delle fami
glie di commercianti più famose 
della Sardegna. Assieme a fratelli e 
cugini, gestiscono discount in tutta 
la Sardegna, e ancora diversi ca
pannoni industriali. Giuseppe ge
stiva direttamente la struttura com
merciale di Santa Giusta. Sapeva di 
essere un «sequestrabile" e prende
va cosi le sue precauzioni: spesso 
andava al lavoro su auto diverse o 
mutava tragitto nel ritomo dal «di
scount» a Macomer. Ma i suoi se
questratori - come hanno ribadito 
gli inquirenti - si sono dimostrati 
all'«altezza della situazione». «Han- . 
no studiato il piano in ogni detta
glio- ripetono i carabinieri di Nuo
ro -, dall'esecuzione del sequestro 
alla via della fuga. E questa volta la 
fortuna non ci ha aiutati». 
• Quello di Giuseppe Vinci è il ter

zo sequestro del 1994 in Sardegna, 
il centocinquantottesimo del do
poguerra. 1 due precedenti - quel
lo del notaio Lucio Mazzarella l'8 ' 
febbraio, e quello dell'imprendito
re di Ozieri Vincenzo Antonio Mar-
ras, il 23 maggio - sono durati solo 
poche ore: in entrambi i casi i ban
diti, braccati, avevano dovuto la
sciare liberi i loro ostaggi. 11 nuovo 
sequestro inizia purtroppo all'inse
gna della paura: ieri la famiglia ha 
lanciato un appello ai sequestrato
ri perchè somministrino al loro 
congiunto una serie di farmaci per 
l'asma e le allergie. A quanto pare. 
Giuseppe Vinci è allergico anche 
ai peli di diversi animali: un brutto 
affare per la prigionia nell"'hotel 
supramonte". 

«Eccomi, sono il pirla. Mi chiamo Maurizio, sto studian
do da geometra. Ho la patente e sì, vado forte in mac
china e faccio anche dei numeri». Lo incalza, Toscani: 
«Vai forte; e perché?». Per la fretta, risponde Maurizio. 
«Per arrivare dove?», chiede ancora il fotografo. «Boh, a 
casa, a scuola, dalla morosa, in discoteca», taglia corto 
Maurizio. Applausi dei compagni, e quella strana fretta 
che fa superare i 200 resterà un mistero.": 

1 DALLA NOSTRA REOAZION6 

SILVIA FABBRI 

• MODENA. Platea di ragazzi del
le medie superiori, quasi un mi
gliaio. Si parla di stragi del sabato 
sera. Prima, un bel pugno allo sto
maco: i manifesti acidi e ipercolo-
rati degli schianti più rovinosi sulle 
strade d'Emilia e Romagna. La fra
se-shock come slogan: «Modello: 

« quattro pirla in meno». E poi le ci
fre, fomite dall'assessore regionale 
ai Trasporti Vittorio Pieri: «Ventimî  
la incidenti l'anno, 30 mila feriti; 
pocomenodi 1000 morti». Edccco 
arrivare il fotografo Oliviero Tosca
ni che - con la sua campagna 
commissionatagli dalla Regione -
dà del pirla ai morti sulle strade do
po la discoteca. Prf?:';iS.'i---Wlis~'V..: 

Qualche ragazzo non la prende 
affatto bene. C'è chi, come Mauri
zio, si autodenuncia. «Sono io quel 
pirla, e pirla anche i miei amici'» 
Toscani «SI me I hanno detto che 

. non ho nessun diritto di dire questa 
cosa. Ma ho il dovere di dirla. Pirla 

: chi guida e pirla anche chi è cari-
; cato. perché salire in macchina 
' con uno che ha bevuto è da scemi. 
'.Vi mostro la morte perché le mi

gliaia di miliardi che si spendono 
" in pubblicità delle automobili vi di-
; cono che se andate forte siete più 
• giusti degli altri, mai che vi dicano 
: che in macchina si può anche mo-
• rirc. La morte, voi pensate che non 
; vi riguardi, non è nei vostri progetti, 
vero? Sono sempre gli altri a mori-

; re, no?» Borboftii, si, no, ma va là: 
; «Ma come si chiama questo? To-

scanelli? A me mi fa un'impressio
ne... no, non mi piace», dice un 
gruppetto di fuoriusciti dall'assem
blea. Ma intanto Toscani affonda 
la sua lama: «Ho vergogna nel ve
dere come la pubblicità vi racconti 
palle: le mamme bionde, i mulini 

bianchi, e l'Aids che non esiste 
mai. La pubblicità è nazista, per- ,-. 
che come la propaganda nazista è . 
escludente: i cieli sono sempre ; 
senza nuvole, come quelli di Forza ' 
Italia. Ragazze, se non usate la ere- • 
ma della Rossellini siete sfigate; ra- .. 
gazzi se non avete il 16 valvole sie
te impotenti». • , . . , . ..•-•:..•:••_. 

Disagio, contrattacco dei ragaz
zi. E vengono a galla i «modelli»: • 
«Una macchina che ha certe pre
stazioni è anche più sicura. E poi a ; 
volte si va forte per lo stress», dice .'•,. 
Roberto. Pietro sussurra che non è 
vero che i giovani non pensano al
la morte - «io ci penso sempre», di
ce leopardianamente». Francesca "'• 
accusa: «Questa campagna è bella, 
ma è poco utile. Finche non ci ca
pita, non si capisce. E poi sono : 
stanca che colpevolizzano sempre / 
noi giovani. A me è capitano un in
cidente causato da un vecchio che 
aveva addirittura il bastone». Uh, „ 
come brucia quel «pirla»: è scattata 
- ed è forse questo il senso della •; 
campagna - l'identificazione tra lo
ro e i pirla che si sono ammazzati 
in macchina. E questo li fa arrab
biare, e tanto. Gianluca: «Pirla noi? '.. 
E i genitori che le comprano, quel- " 
le macchine?» «Fate come Pietro '• 
Maso, allora - provoca Toscani -
ammazzateli, i genitori. Lo sapete '•••: 
Maso perché ha ucciso mamma e 
papà? Perché voleva i soldi per in
seguire i modelli della pubblici

tà...». , • 
Ma no, no, ai ragazzi non basta: •-'.. 

incalzano Toscani. «Lei è come 
Beppe Grillo, che vuol sempre an- ; •.. 
dare contro a quello che fanno gli ••-
altri. Non fa notizia una cosa che si : 

dice sempre, fa notizia la sua pub- •'• 
blicità che va contro». Il contrattac
co si fa più duro, con Stefania: «Lei 
critica tanto la pubblicità, eppure ; : 

ci lavora». «Le mie foto vengono :-
usate dalla pubblicità. Ma mi sono ' 
reso conto di certe cose che stan- : 
no dietro a chi vuol vendere pro
dotti: e ve le racconto». «Mi risulta 7 
che la paghino, per stare qui a dirci ;:', 
queste cose», dice un altro. «Invece ;'••'; 
di venire qui potevo stare in un'a
genzia di pubblicità a continuare a " 
lavorare per far si che voi conti- : • 
nuiate a credere a quello che vi ;-. 
raccontano». «Sono tutte stronzate! ;:, 
Nessuno ci dice di andare ai 250 in v:. 
curva!», sbotta un ragazzo in giacca 
di pelle al microfono. «SI, ma vi y 
fanno vedere Michele, quello del -
whisky, un alcolizzato, e poi le ,. 
macchine. Non siete voi a inventar- " 
vi i modelli». - - •':-•• -•• •<••. • f •-• +.••-• -;••' 

Alla fine Toscani scende dal; 
ring. Deluso? «Noi italiani siamo 
tutti cosi, un po' cotti, presuntuosi. ;•; 
Ma è normale che i ragazzi reagi- X 
scono cosi a chi gli racconta la veri- '•• 
tà. Non ci sono abituati. Pensate al- : 
lo slogan sull'Aids "Preferisco vive- '" 
re", lo tutte le volte che lo sentivo 
preferivo morire». 

Il Salvagente 
v i invita 

a prendere un caffè 
A nsi vi offre, questa settimana, un pacchetto 

regalo di due et t i e messo. Non e II frutto 
del la sol i ta sponsorlssaslone, ma 
de l l ' accordo con lo Bot teghe 
della Ctm, fatte da volontari che 
lavorano contro la rapina delle 
m a t e r i e pr ime del Terso 
mondo. Perciò e proprio un 
bel caffo. Assaggiatelo, prego! 

IN EDICOLA D a GIOVEDÌ G DICEMBRE GIORNALE «COUPON A 1.800 L IRE 
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Ha cambiato il volto di Monaco: una rivoluzione urbanistica e sociale con 800 oasi di verde 

Intere famiglie al lavoro per attrezzare II proprio fazzoletto verde. A sinistra: Alfred Drum 

«Come vogliamo la città» 
Seminario dell'Arci ragazzi 
È possibile una città In cui incontrarsi, discutere, giocare, 
ricostruire un raccerto con la natura e con gli albi? Una città 
che non sia solo dominio Incontrastato delle automobile? 
Dove possano vivere e crescere anche I bambini? Intorno a ' 
questi temi si è sviluppato per tre giorno a Caserta un -
seminano organizzato dall'Arci ragazzi. A confronto -
l'esperienza della città di Monaco di Baviera, e quelle che , 
stanno coinvolgendo alcune città In Italia. A Perugia I -
bambini delle medie, con l'aiuto dell'urbanista Raymond 
Lorenzo hanno presentato tic progetti accolti nel nuovo 
plano regolatore In discussione al Comune. A Caserta, Il ' 
circolo dell'Arci ragazzi, di cui è responsabile Maria Rosaria 
MasceUanl, hanno presentato all'amministrazione un plano 
su come sistemare e rendere vivibili quattro spazi ctttadM, 
che è stato accorto.-La città In tasca» òli progetto che l'Arci 
ragazzi vuol estendere nelle aree urbane, chiamando I 
ragazzini, In prima persona, a ripensare e trasformare gli 
spazi urbani. Dove giocare e crescere Insieme, restituendo 
cosi, anche al più piccoli II diritto di cittadinanza. 

Drum, l'architetto dei bambini 
! Avevano paghe più 
| basse dei muratori 
I tedeschi e non po

tevano certo permettersi case con- ' 
fortevoli. Eppure, quando il giova
ne architetto andò a trovarli nmase 
colpito da quelle abitazioni. Umili, 
certo, ma con un qualcosa in più: 
vasi di fiori e di piante alle finestre 
e nel cortile; tavoli e sedie all'aper
to. Le porte degli appartamenti 
spalancate, seduti nel cortile per 
stare insieme e farsi compagnia. La 
bevuta del caffè o del goccetto.Ia 
sera coinvolgeva tutti: invitavano 
gli altri vicini ed anche gli estranei, 
magari solo di passaggio. «Straordi- ' 
nana l'ospitalità .del lavoratore 
ospite. A loro erano estranei il no
stro timore del contatto e la nostra 
tendenza all'isolamento. Portava
no l'Italia nel cuore e in quei miseri 
e gelidi cortili di cemento avevano 
ricreato un pezzetto della piazza 
del paese del Sud dove erano nati 
e cresciuti», ricorda Manfred Drum, 
architetto, tra i fondatori ed ora 
presidente dell'associazione •Abi
tare Urbano», che ha cambiato il 
volto di Monaco. Dal '73 ad oggi, 
con l'appoggio del Municipio, so
no nate circa 800 oasi cittadine ver
di, una superficie complessiva di 
circa 65 ettan per 50mila cittadini 

Da Monaco, i cortili verdi hanno 
contagiato Berlino, Amburgo, No
rimberga ed altre città tedesche; 
poi Vienna, ed ora sono venuti da 
Parigi ed anche da Tokio per stu
diare l'inedita esperienza. 

Vite da emigranti • 
Quel modo di vivere degli emi

granti italiani, non era poi cosi di
verso dall'idea che aveva animato , 
Manfred Drum, quando, fresco di 
laurea, con altri colleglli ed urbani
sti accarezzò il sogno di costruire 
case meno impersonali e fredde, 
con spazi per la vita in comune. 
L'obiettivo7 Rendere meno alie
nante la vita nelle grandi città. A 
Monaco, ma anche a Colonia ed 
Amburgo c'erano cooperative di 
architetti che volevano realizzare 
quel sogno. Ma senza fondi e ap
poggi, il progetto naufragò. - • 

Ma Manfred Drum non l'abban
donò del tutto. Ed oggi, per tutti, è 
l'architetto del verde, che ha tra
sformato Monaco, ed anche lavila 
dei suoi abitanti. «Naturale che la 
gente non si saluta quando si in
contra in un cortile di cemento, 
magari occupato dalle macchine o 
dai cassonetti dei rifiuti. Se invece 
lo trasformi in uno spazio verde, vi
vibile, dove incontrarsi e fare feste 
o spettacoli, anche i rapporti tra i 
vicini cambiano», spiega Drum, 60 
anni, una fitta capigliatura ed oc
chi celesti. 

Manfred Drum, è anche l'archi
tetto dei bambini: «Quando crei 
degli spazi all'aperto dove i bambi
ni possono muoversi liberamente, 
migliori la qualità della vita anche 

Per molti è l'architetto del verde, per altri • 
quello dei bambini. Per tutti, Alfred 
'Drum;traifondatorìed animatori di Abi-
tareurbano, è uno degli architetti che ha, 
cambiato il voltò della città di Monaco. 
•Dal 73 ad oggi sono nate 800 oasi citta
dine verdi con una superficie di circa 65 
ettari. L'idea, da una visita ad un gruppo 

di muratori emigrati dall'Italia. «In un mi
sero cortile avevano sistemato fiori, pian
te, tavoli e sedie per stare insieme all'a
perto. Avevano ncreato lì, nell'indifferen
za di tutti, un pezzetto della piazza del lo
ro paese...». «Se migliori la vita dei ragaz- • 
zini, stanno meglio anche gli adulti. 11 
contrario, invece, non accade». 

Clio Battistrada comunica a quanti la co
nobbero e le vollero bene la morte di 

' PATmZUAMBROStNI 
(Rosetta) 

moglie adorata. I funerali muoveranno 
dalla camera mortuaria dell'Istituto Regina 
Elena - Viale Castro Laurenziano, 6 bis, lu
nedi 12 dicembre alle ore 9 30 
Roma, 11 dicembre 1994 

Lucio, Anna, Franco. Silvana, Mano, Duc
cio e Maura piangono la perdita della 
amatissima 
PATRIZIA AMBROSINI BATTISTRADA 
Roma. 11 dicembre 1994 _~ 

Marcella, Tonino. Pupa, Gianpaolo e Ma
rio Paoletli ricordano con grande amore 

PATRIZIA -
e si stringono intomo a Gito. ' 
Roma. 11 dicembre 1994 

Cristina, Richard, Federico, Betta, Vittoria 
e Federico ricordano con amore la loro zia 

PATRIZIA 
grati adesso e per sempre, per le tante pic
cole e grandi felicita che ci ha saputo dare 
Roma. 11 dicembre 1994 « , , 

Bianca Vldall con le figlie Katia e Simona 
con immenso rimpianto si stringono a Gito 
Battistrada per la perdita della Indimenti
cabile dolcissima 

. • \ PAT ; - ' 
Livorno. 11 dicembre 1994 " 

DALLA NOSTRA INVIATA 

per gli adulti. ' L'inverso, invece, 
non sempre avviene. 11 verde, da 
solo, non rende un ambiente più 
vivibile. Se pianti delle rose, è chia
ro che impedisci ai bambini di 
muoversi liberamente; se il prato 
non va calpestato come può il 
bambino correrci o giocarci a pal
la. Non si può far stare i piccoli al
l'aperto, nel verde, con i divieti del 
salotto buono: non correre; stai at
tento; fermati». -

«Quando spieghi i problemi dei,, 
bambini, aiuti gli adulti a capirli. 
Certo che le grida dei bambini pos
sono dare fastidio alle persone an
ziane! Ma se a gridare sono i ragaz
zini del palazzo, quelli che cono
sci, che ti salutano e ti sorridono, 
sei più disponibile. E magari ti fa 
piacere sederti sulla panchina, 
proprio vicino a loro, dargli anche 
un occhiata, sentendoti meno solo 
ed inutile. Quegli schiamazzi, non 
ti infastidiscono più; anzi, riempio
no e fanno parte della tua vita». 

E ti verde, regola prima di «Abita
re urbano», ognuno lo deve avere ' 
sotto casa, a portata di mano. «Non , 

CINZIA ROMANO 

puoi costringere i gcniton, che la
vorano o hanno cose da fare a por
tare i figli al parco. U, poi. i bambi
ni si ritrovano soli, senza gli ami
chetti di scuola o del palazzo». «SI, 
al primo posto nella progettazione 
i bisogni dei bambini e poi quelli 
dell'intero nucleo familiare», spie
ga con un pizzico di soddisfazione 
Drum. ' 

I bisogni del cittadini 
Grazie ad «Abitare urbano», sono 

i cittadini in primo luogo che deci
dono di cosa hanno bisogno. Riu
nioni su riunione per stabilire co
me sistemare lo spazio condomi
niale; davanti e dietro casa, nel 
cortile. Il municipio mette a dispo
sizione le piante, gli alberi, i fiori 
necessan per il progetto. Poi, i con
domini si mettono al lavoro. Sono 
loro che spalano, scavano, sman
tellano le colate di cemento in ter
ra; costruiscono tavoli e giochi per 
bambini. Naturalmente anche i 
piccoli danno una mano e i più 
grandicelli cominciano a prendere 
dimestichezza con chiodi e pala. 

«Noi, oltre ad intervenire, se neces
sario nella progettazione, mettia
mo a disposizione dei cittadini dei 
"cantien su ruote"». Sono dei ri
morchi di camion con tutti gli at
trezzi e gli utensili necessari. Natu
ralmente, poi, sono sempre gli abi
tanti che curano ed animano la lo
ro oasi di verde». 

Se dal punto di vista urbanistico 
i cortili verdi e fioriti sono uno spet
tacolo, dal punto di vista sociale 
l'esperienza è ancora più affasci
nante. «Durante le assemblee con
dominiali e poi nella fase di realiz
zazione, si verificano ì primi con
tatti e conversazioni tra abitanti 
che fino a quel momento si sono 
conosciuti e salutati a malapena. A 
poco a poco l'aiuto tra vicini si n-
pcrcuote anche sulla vita di tutti i 
giorni. In spazi liben allestiti insie
me le relazioni sociali crescono 
quasi da sole. La "cultura del corti
le" è un'alternativa al "consumo 
delle culture": feste, corcati, tea
tro, balli nei cortili». - - .. 

Oggi a Monaco sono circa 800 i 
cortili nsistemati: 65 ettan di verde 

A Teheran inedita gara fra i detenuti con in palio una vacanza 

Al mare col toto-Corano 
1 detenuti nelle carcen iraniane che si 
classificano ai pnmi cinque posti r-elle 
gare di lettura del Corano vengono pre

miati con una gita al mare, sul Caspio durante i mesi 
estivi e nel Golfo persico d'inverno. Lo ha annunciato 
il direttore degli istituti di pena, Assadallah Lajvardi, af
fermando che il sistema carcerano del paese è finaliz
zato al recupero sociale dei carcerati anziché alla loro 
punizione. Lajvardi ha parlato con i giornalisti iraniani 
e stranien durante una visita al carcere di Evin, a Tehe
ran, già usato come luogo di reclusione e tortura dalla 
Savak, la polizia segreta dello scià, e preso d'assalto 
dalla popolazione nei giorni della rivoluzione islami
ca. - ,. . 

Nei primi anni della repubblica islamica a Evin furo
no rinchiusi diversi esponenti dell'opposizione al nuo
vo governo, oltre a dirigenti del passato regime, ma 
oggi - ha affermato lajvardi - non vi sono prigionien 
politici tra i 2.900 reclusi. «In tutto il paese - ha aggiun
to - solo il due per mille dei carcerati è stato condan
nato per avere attentato alla sicurezza dello stato, 
commettendo reati comuni come rapine a mano ar
mata». Lajvardi ha quindi respinto le accuse all'iran 
sui diritti umani, dicendo che questa materia «è usata 

come arma politica contro chi non si allinea con le 
posizioni dell'occidente». 

Sulla possibilità che rappresentanti di organizzazio
ni umanitarie intemazionali ottengano il permesso di 
visitare le carcen iraniane, dopo l'espulsione, tre anni 
fa, di un gruppo di osservaton della Croce rossa inter
nazionale, Lajvardi ha detto che spetta al ministero 
degli esteri valutare se vi siano le garanzie di una valu
tazione «imparziale» della situazione da parte degli 
eventuali visitatori. Il responsabile delle carceri ha 
inoltre difeso il ricorso alla lapidazione (prevista dalla 
legge islamica per alcuni reati, tra cui l'adulterio), che 
ha visto una forte npresa nei giorni scorsi con ben cin
que esecuzioni ad Hamadan e ad Ahwaz. «La rigidità 
della legge sui rapporti sessuali - ha detto - serve a 
mantenere sana la società. Dove esiste la libertà ses
suale, come in certi paesi dove vi sono carcen miste, il 
36 per cento dei detenuti è colpito dal virus dell'aids, 
mentre in tutto l'Iran vi è un solo caso su 148 mila de
tenuti». Secondo ì dati riferiti da lajvardi, i reclusi stra
nieri in Iran sono 5.119, tra cui un solo occidentale, 
l'americano Milton Mayar, arrestato nel 1992 per spio
naggio. 

per cinquantamila cittadini con 
una spesa di 15 milioni di marchi. 
«II Municipio stanzia un milione di 
marchi l'anno Calcolando che tut
to si svolge con il lavoro gratuito 
dei cittadini, è facile comprendere 
l'enorme risparmio. Se l'ammini
strazione avesse dovuto realizzare 
un parco di 65 ettan avrebbe speso 
50 volte di più; senza contare poi il 
costo della manutenzione». -

Naturalmente, il passaggio dai ' 
cortili delle case, a quelli delle 
scuole è stato quasi obbligato. «È 
assurdo che i giardini attrezzati do
ve ì ragazzini vanno a scuola resti
no chiusi e vuoti quando le lezioni '• 
terminano o nei giorni di festa. . 
Molte le scuole che ormai hanno -
adento al nostro progetto e lascia
no i cancelli sempre aperti ai bam
bini e giovani del quartiere. Le 
scuole sono importantissime per • 
diffondere l'idea che i nostri figli . 
hanno dintto di vivere fuori dalle 
quattro parete domestiche, di ere- • 
scere nel verde, insieme ai coeta
nei. Tutta la città deve offrire parchi 
gioco, liberando i bambini dal 
ghetto domestico. La città stessa 
deve essere occasione di svago, di -
scoperta, deve essere vissuta dal ' 
bambino in modo ludico», sì infer
vora l'architetto Drum. Che ricorda ' 
quando mandava ì suoi tre figli, al
lora piccoli, in una scuola Montes-
son. «Continuavo a domandarmi 
che senso aveva mandare i ragaz
zini alla Montessori se poi vivevano 
in una città loro ostile. Non c'era " 
compatibilità tra lo stile della loro 
vita scolastica e l'ambiente urbano 
dove crescevano. E mia moglie, 
nata in un paese, che rimpiangeva 
la vita in un piccolo centro. Ora in
vece credo che grazie ai cortili ver
di si sia nuscito a coniugare i van
taggi della città con quelli della vita 
in paese». 

I lprimosogno , . . 
Grazie al successo di Abitare ur- ' 

bano, Manfred Drum è riuscito fi
nalmente a realizzare anche il suo 
pnmo sogno: costruire abitazioni 
che prevedano già spazi comuni. ' 
Non solo il verde e il cortile, ma an
che la stireria e lavanderia per ren
dere meno solitane le attività do
mestiche. Poi le stanze per tenere 
insieme i bambini al coperto quan
do è freddo; o per far stare, isolati 
dagli altri, ma non da soli, quelli . 
ammalati, mentre la madre è fuon 
per il lavoro: si trova sempre una 
mamma o una nonna disposta ad 
accudirli. 
«Sono convinto -conclude Man
fred Drum- che se vogliamo una . 
città più vivibile per le generazioni 
future dobbiamo agire per cambia
re la filosofia urbanistica con la 
quale si è finora costruito. Sono i 
nuovi quartien, i nuovi insedia
menti abitativi che modificano una 
città». 

Due anni, ventiquattro mesi, setlecento-
trenia giorni, un eternità e un istante di 
«lutto e malinconia» interminabili dal gior
no senza tempo in cui il mondo si è privato 
dellabellaepoeticaesistenzadi > 

\ MARMKADALLOS "-
compagna comunista, artista fra te più aite 
della pittura narvedi tutto il mondo, nobile 
paradigma del Progetto Umano oggi In cri
si senza l'orizzonte della ri-evoluzione. E 
domani, 12 dicembre, settecentotrentune-
simo giorno dalla Sua scomparsa, comin
cia il terzo anno del dolore che finirà sol
tanto con la fine fisica del suo compagno 
di vita. Gianni Tot!, che spera ormai solo 
nella disperazione pura. , _ , 
Roma, 11 dicembre 1994 •'. ' -

Nell'ottavo anniversario della scomparsa i 
figli Marco. Riccardo, Marta e Valeria ricco" 
dano agli amici e ai compagni che lo co
nobbero e lo stimarono 

ROBERTO DALLA NEGRA 
Indimenticabile maestro di vita. 
Roma, 11 dicembre 1994 

Lunedi 5 dicembre è mancata 
. MARUFORT. 

Ai compagno Giovanni Fort cosi duramen
te colpito dalla morte della moglie giunga
no le più sentite condoglianze dei compa
gni, degli amici di S. Lucia di Budoia e del-
TUnM. 
Roma, 11 dicembre 1994 ; . ' 

12-12-1993 ' .' 12-12-1994 
UUOANOGIOACCHINI -

è semprevivo nel cuore di chi gli ha voluto 
bene I compagni di Piobesi Torinese lo ri
cordano, con immutato affetto, per la forte 
carica umana e la protendo saggezza poli
tica. Sottoscrivono per rUmtd 
Torino. 11 dicembre 1994 

Nel nono anniversario delia scomparsa 
del compagno 

- RIMALDOZORAT ' -
i familiari, I compagni e le compagne del-
l'u e. di Campolongo al Torre, lo ricordano 
con immutato afletto a quanti gli vollero 
bene e gli furono amici e compagni, e sot
toscrivono lire 100 000 per IVnitO 
Udine. 11 dicembre 1994 

Le compagne ed i compagni del Pds di 
Pradamano e della Federazione Inulana. i 
diffusori dell'ÉMitó ricordano ad un anno 
dalla scomparsa 

URBANO MAJERO 
compagno che, come dingenie come dif
fusore del giornale e come organizzatore 
della Festa de ¥ Unità è stato un esempio 
semplice e prezioso di come l'onesta mo
rale, civile e politica, siano l'unica chiave 
per ottenere la stima e la riconoscenza di 
tutti 
Udine. 11 dicembre 1994 

Enza e Valda vogliono ricordare a tutti co
loro che li hanno amati e a coloro che 
hanno imparalo a conoscerli per quello 
che hanno lasciato, per l'impegno sociale 
e politico, per l'umanità, i compagni 

e sottoscrivono per l'Unità che è stato an
che il loro giornale ,, . < 
Udine, 11 dicembre 1994 

Le condoglianze ad Augusta per la morte 
di 

SIRIO LODOUNI 
stimalo operaio della Coop Metallurgica 
•Gino Tommasi». generoso compagno 
diffusore de l'Unità Aldo. Alessandro, An
drea, Ennio, Flavio, Franco, Massimo. Pao
lo, Renato, sottoscrivono per l'Unità 
Pletralacroce di Ancona 11-12-94 i 

La moglie Inde unitamente al parenti tutti 
ricorda con immutato affetto 

.- RENATO PICCINI 
AbbadiaS Salvatore (SI). 11-12-94 

La famiglia Scalambra, nell'impossibilità 
di farlo singolarmente, nngrazia quanti, in 
forme diverse, hanno preso pane al loro 
dolore per la comparsa del caro 

EMILIO «TTALO-
In particolare nngraz'a il sindaco di Ferra
ra, il sen. Amgo Boldnni (Bulow) e Um
berto Blsl (Omar): Anpi di Bologna, Ra
venna. Modena, Ferrara, Reggio Emilia 
Carpi e Comacchio i rappresentanti del 
Pds e di altri partiti democratici, le amm -
nitrazioni comunali e provinciali dell'E
milia-Romagna, parlamentari, consiglieri 
regionali, circoli, associazioni e organizza-

- zionL 
Ferrara, 11 dicembre 1994 

A11 anni dalla scomparsa del compagno 
SERGIO DELLA BARTOLA 

di Migliarino Pisano, la moglie Umbertina 
il figlio Gianluca e la nuora Laura lo ricor
dano e in sua memoria sottoscrivono 
1 SOmila lire per l'Unità 
Pisa. 11 dicembre 1994 

in questi giorni è mancato all'affetto dei fa
miliari, alla sezione del Pds A. Bellucci e a 
tuttli compagni di Grosseto il caro 

PIETRO PASTORELLI 
antifascista, iscrìtto al Pei sin dal 1945 e 
successivamente al Pds I compagni della 
sezione Io ricordano con grande adetto 
non solo come comunista, ma anche per 
la stima che seppe conquistarsi fra tutti co
loro che lo conobbero apprezzandone le 
doti di uomo onesto, di lavoratore, in ogni 
luogo dove ha trascorso la sua esistenza 
Grosseto, 11 dicembre 1994 

Alla cara memoria di 
GIULIANO SANTINI 

di 69 anni, nato in San Frediano ev po*-j-

f[lano e volontano nell'Esercito italiano di 
iberazione Siamo affettuosamente vicini 
nel dolore, alla moglie Merv. al figlio Gian
ni con la monile Silva e Francesco France
sca e Sergio Rusich 
Firenze, ÌOdicembre 1994 

Ricorre oggi il Ifrrn ì n m i r - ^ ^ , , ,W!, 
scomparsa di 

AUGUSTO RANDI-o 
(Otello) 

La moglie, il figlio, la nuora e nipoti lo ri
cordano con immutato affetto e sottoscn 
vonopcr 1 Unità 
Conselee (Ra), 11 dicembre 1994 

EUROPA E STATI UNITI 
NUOVA ORGANIZZAZIONE 
DEL LAVORO 
RELAZIONI INDUSTRIALI 
DIALOGO SOCIALE EUROPEO 

IESS.AE ISTITUTO EUROPEO 
DI STUDI SOCIALI 
ASSOCIAZIONE EUROPEA 
ERI • ECONOMIC POLICY 
INSTITUTE (WASHINGTON) 

- Conferenza intemazionale 
Roma, Hotel Pareo del Principi 12-13 dicembre 1994 " 

EUROPA E STATI UNITI 
NUOVA ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

RELAZIONI INDUSTRIALI 
DIALOGO SOCIALE EUROPEO 

Con la collaborazione della Commissione Europea 
12 dicembre 13 dicembre , 

Terza Sessione 
09,00 Partecipazione e nuova 

organizzazione del lavoro 
nell'industria e nei servizi 
(Parte 2). P res iden t i . 
Richard Locke (MÌt); Natale 
Forìanì (Clsl). Relatori-
William Boehler (Inland 
Stee l ) . Michael Mezo 
(Uswa Locai 1010) Maurizio 
Castro (Zanussi), Silvano 

^ Veronese (Uil) •< 

' Quarta Sess ione ' 
14,30 Legislazione del lavoro e 

rappresentanza. Presidenti. 
Gino Giugni (Università di 

, Roma) William Gould (Nlrb). 
Relatori- Karl , Klare 
(Nor thes tern Univ.). Jeft 
Faux (Epi). Massimo 
D'Antona (Università di 
Napoli), Mario Ricciardi 
(Università di Bologna) 

09,00 Apertura 
Antonio Lattieri (IESS-AE) -
Jeff Faux (EPI) , 

' Prima Sessione 
09,15 Le sfide della gJobalizzazio 

ne. Presidenti: Guido Rey 
(Università di Roma); Sidney 
Harman (Harman Industries). 
Relatori: Barry Bluestone U. 
Ma3S./Boston, Stuart Holland 
(Arles Londra). Raffaele 
Morose (Clsl) -

Seconda Sess ione 
15,00 Partecipazione e nuova orga 

nizzazione del lavoro nell'in
dustria e nei servizi (Parte 1) 
Presidenti: Peto Postillo (Ford 

- Motor Co.). Adriano Musi (UH). 
" * Relatori: Burgess Winter 

(Magma Copper ) , Bob 
Guadlana (Uswa), Maurizio 
Magnabosco (Fiat), Claudio 
Saùa(ffn/(FlomCgil) 

Intervengono-

Sergio Cofferati, Sergio D'Antoni, Pietro Larizza (Segretari Generali Cgil, Osi 
UH) - E. Appelbaum (Epi) - G. Arona (Olivetti) - G. Baglloni (Univ. Milano) - E 
Bernard (Harvard U.) - S. Biasco (Univ. Roma) - L. Cai (Cisl) - C Calder 
(Confmdustria) - G. Capo (Asslcredito) - M . Carrier! (Sociologo) - C Cedrone 
(UH) - M. Claburrt (Parmalal) - P. Colombaro (SEIU) • T Costello (Commonw 
Inst. Boston) - M. D'Alberti (Univ. Roma) - R. Eckel (Nommos Consulting 
Group) - M. Elsenscher (U. MassVSostori) - G. Eplfanl (Cgll) - L Frey (Untv 
Roma) - E. Gabagllo (Ces) • F.Garlbaldo (Ires) - P. Garonna (Istat) - A 
Gonzales (Economista Ugt) - F. Guarriello (Univ. Pescara) - P. Guerrieri (Univ 
Napoli) - E. Gutlerrez (Economista C.C.O.O ) - B. King (Uaw) - A Lana (Cgil) -
N. MIDs (Seiu) - G. Moborly (Commonw, Kentucky) - A. Paci (Interslnd) - P C 
Padoan (Unlv Roma) - R. Paladini (Unrv. Roma) - P. Piacentini (Univ. Roma) • 
L. Prosperarti (Unlv. Torino) - M. Reglnl (Unlv. Trento) - V Rieser (Unlv 
Modena) - U. Romagnoli (Unlv. Bologna) - M. Rusciano (Unlv. Napoli) - C 
Savotnl (Comunità Europea) - S. Sciarla (Ist. UnlversiL Europeo) - C. Stanzani 
(Sindnova Clsl) - R. Taylor (Financial Times) - B. Trentln (Cgll) - T, Treu (Univ 
Pavia) - C. Trizio (Danone), R. Vanni (Cnel) - P. Ventunnl (Comunità Europea) 

P. Weitz (German Marshall Fund U.S ) - G. Zingone (Comunità Europea) 



Una donna di 35 anni. Una vita divisa tra eroina e sbarre. Ricominciare con la paura dell'Aids 

i La finestra della 
stanzetta completa-. 

> mente spoglia af
faccia su un giardino dai colon au
tunnali ben curato, dai viottoli ordi
nati e dalle piante lucide e rigoglio
se. Sabrina (la chiameremo cosi), 
dalla pelle delicata e distesa e da 
lampi di furore negli occhi, spalan
ca l'orrore dei suoi pochi anni sen
za falsi pudon, con la consapevo
lezza finalmente di averli pagati 
tutti carissimi. 35 anni e un figlio di 
venti, nato dall'amore ' assoluto, 
cieco e ingenuo di una ragazzina 
per un quasi coetaneo. È comin
ciato da qui inconsapevolmente il • 
suo calvano fatto di eroina e arre
sti, fuori e dentro, dentro e fuori 
dalla droga, dal carcere e da se-
stessa; dal credersi forte, tanto forte 
da sfidare l'ostilità del mondo e dei 
genitori, da mettere al mondo quel • 
bambino a tutti i costi, da difende
re contro tutte le evidenze l'amore , 
del suo ragazzo. «E invece furono -
mazzate: i miei non mi dettero 
(oggi dico, per fortuna) l'autoriz
zazione al matrimonio, fui affidata , 
al tribunale dei minori e il tempo 
della gravidanza lo trascorsi in un • 
istituto. Dopo il parto il padre ven
ne in ospedale, riconobbe il bam
bino e poi sparì. Per sempre. Dopo ' 
tre mesi tomai a casa con Roberto . 
che è stato allevato e cresciuto dai I-
nonni insieme con le altre mie 5 
sorelle». , - , 

La vita distrutta 
Da 13 mesi Sabrina agli arresti 

domiciliari, • sta nella comunità 
diurna di Villa Maraini in «affida
mento sociale», la sera va a dormi
re dalla sorella «per risparmiare a 
mio padre almeno i controlli di po
lizia a cui mi sottopongono anche 
di notte. Sto bene qui, siamo in ' 
venti con storie e percorsi diversi, 
ma tutti uniti nel tentativo di rico
struire una vita distrutta dalla dro
ga. L'ho incontrata, l'eroina, a 19 
anni. Avevo smesso di .studiare e 
mi ero iscritta alle liste 'di colloca- ' 
mento, il bambino aveva bloccato • 
qualsiasi altro progetto, venni as- ' 
sunta con la "785" come operaia al ' 
Poligrafico dello Stato e mi sembro 
meravigliosoavere uno stipendio, 
anche se il lavoro era alienante. U 
ho conosciuto un gruppo di colle
ghi con cui mi trovavo bene, usci- • 
vamo, scherzavamo, andavamo in-. 
sieme a fare le settimane bianche. 
È successo tutto cosi, semplice
mente: loro si facevano e io ho co
minciato a farmi. Perché? Perché 
non ero preparata alla realtà ester
na, al mondo del lavoro, ad affron
tare situazioni grandi che richiedo
no responsabilità e matuntà. Ora 

. lucidamente capisco che l'eroina ., 
nonostante la sofferenza e i pro
blemi che trascina con sé è pur . 
sempre la scelta più facile, la via di 
fuga». E la prima conseguenza per 
Sabrina, è un classico nella storia *• 
di tanti giovani restati intrappolati: „• 
lo stipendio, che all'inizio è più ̂  
che sufficiente, non basta più e ini
zia una doppia vita, «quella legale, 
da brava ragazza che si alza al 
mattino alle sei per andare al lavo
ro e quella da delinquente che la • 
sera spaccia o ruba per procurarsi 
la roba. No, non mi sono mai pro
stituita perché nonostante tutto dei ' 

Sandra Onofri 

«Datemi il tempo di uscire 
dalla droga e dal carcere» 
principi fondamentali li ho sempre 
avuti e non mi è mai piaciuto subi
rti, sottostare al ricatto di chi vende 
droga e chiede in cambio presta
zioni sessuali, lo, l'eroina sapevo 
procurarmela da sola perché ave
vo imparato a rubare e a letto sono 
sempre andata con chi sceglievo 
io. Non a caso sono stata arrestata 
spesso ed ho subito condanne du
re: ho sempre scelto di pagare di 
persona. 

I familiari vicini -
I miei se ne accorsero quando 

non ce la feci più a sostenere i loro 
sguardi e me ne andai di casa. Og
gi sono cosciente di averli schian
tati, di aver, spezzato le loro esisten
ze, di aver' incrinato l'amore che li 
univa. Ma'hanno resistito, sono re
stati dritti in piedi e non mi hanno 
mai abbandonato. Mio padre an
che da .lontano mi cercava, mi in
seguiva, mi trovava, mi prendeva a 
schiaffi in mezzo alla strada», La fa
miglia, un nucleo sano, solido con 
valori e pnneipi sia pur sepolti dal
l'eroina, resta per Sabrina l'unico 
punto certo di riferimento. «Per 
esperienza tutti coloro che fanno 
uso di sostanze stupefacenti han
no un momento di lucidità e vor-

Fuori e dentro, dentro e fuori, dal carcere e dalla droga.. 
Questa è stata la vita di una donna che oggi ha 35 anni, ' 
un figlio di 20 ed è agli arresti domiciliari nella comuni
tà diurna di «Villa Maraini». Il bimbo avuto da ragazzina," 
la vicinanza della famiglia, il lavoro, l'eroina, lo spac
cio, le rapine, il carcere... Ora potrebbe cominciare una 
nuova esistenza oltre le sbarre, oltre la droga, ma è sie
ropositiva e ha paura: paura di non fare più in tempo. 

ANNA MORELLI 
rebbero tornare indietro. In quel 
momento ci dovrebbe essere qual
cuno, istituzioni, servizi sociali, di
sposto a tendere una mano per af
ferrare chi è sprofondato nel bara
tro. Ma non c'è quasi mài e chi non 
ha una famiglia alle spalle 6 vera
mente perduto, disperatamente 
solo». 

I ricordi si fanno dolorosi come 
macigni per questa ragazza dai 
tratti delicati e dai modi spicci che 
si è arresa alla sua fragilità. «11 car
cere. Ci sono finita a 23 anni nel 
1983. Mi arrestarono per spaccio a 
Belluno e mi rinchiusero a Vene
zia. Poi sono stata narrestata 
nell'85 per furto, nell'86 per rapina, 
l'ultima volta nel '92 per spaccio. 

Dentro e fuori, fuon e dentro. La 
prima volta e ogni volta lo stesso 
terrore, la stessa ansia, la stessa fru
strazione. Non ci si abitua al carce
re: non ci si rassegna mai a non 
poter decidere, a non poter sce
gliere, talvolta a non poter pensare, 
ma soprattutto non serve perché 
"dentro" l'eroina circola come e 
più di fuori e intanto cresce la rab
bia verso le istituzioni e la società 
che sanno solo rinchiuderti, isolarti 
e abbandonarti al tuo destino. Bi
sogna ancora una volta mostrarsi 
forte in carcere, come sulla strada, 
imporsi con la prepotenza per non 
essere sopraffatta. E l'unico soste
gno possibile per un tossicodipen
dente, quello psicologico, non c'è, 
neppure in presenza di un altro 

dramma sconvolgente quale la sie-
ropositività. Molti di noi apprendo
no Il di aver contratto il vinitc IP lo 
comunicano come se diagnosti- • 
cassero un raffreddore. La galera 
mi ha portato subito via anche il la
voro. Mi sospesero dopo il pnmo 
arresto e quando uscii avevo smes
so di bucarmi, mi ero rimessa be
ne. Ebbi il coraggio di bussare alla 
porta del direttore generale del Po
ligrafico per spiegargli cosa mi era 
successo, che non avevo intenzio
ne di ricominciare. Tante promes
se, ma lo Stato non mi perdonò e 
nell'86 mi recapitarono in cella la 
lettera di licenziamento. Solo più 
tardi ho saputo che avrei potuto far 
ricorso, che non avrebbero potuto 
licenziarmi fino alla sentenza defi
nitiva, lo ormai ero stanca e sola. In 
carcere non c'è solidarietà, ma so
lo guerra tra poveri, tra discredati e 
a chi è nmasta un po' di forza la 
usa per dominare gli altri». 

Provare a smettere 
A casa Sabrina è tornata spesso, 

poi quando ricominciava a «farsi» 
spanva di nuovo perché a smette
re, da sola, ci ha provato tante vol
te: «Non ce l'ho fatta perché ero 
estremamente fragile, mentre mi 

credevo forte. L'eroina dà un senso 
di onnipotenza e di invincibilità, ti 
senti il padrone del mondo e in 
grado di sfidare pure il carcere e 
perfino la morte. Può succedere 
agli altri di monre, ma non a te, 
perché sai quanta roba devi usare, 
quale devi prendere, tu sei sempre 
meglio degli altri. Non hai più pau
ra di niente perché pensi solo a! 
buco e ai soldi per procurartelo. E 
non ti scuote neanche l'esistenza 
di un figlio. È il mio più grosso 
cruccio, ma se non si vuol bene a 
sé stessi non si può voler bene a 
nessun altro. Ho ntrovato Roberto 
da un anno, io non so come sia di
ventato grande, quando ha messo 
il primo dente, quando ha comin
ciato a parlare, a camminare, 
quando è andato a scuola e queste 
sono cose che non recupererò 
mai. Ora Roberto sta facendo il mi
litare, abbiamo un sacco di confi
denza, c'è un bel dialogo tra noi, 
però quello che è stato io non po
trò mai più riaverlo. Questo per me 
è un momento particolare: bello 
perché mi sto riconoscendo e ritro
vo parti vere e vitali di me, pesante 
perché è difficile ammettere che 
ho perso tanti momenti importanti, 
che Sabrina ha buttato via un gros
so pezzo di sé. Sono sieropositiva 
ed ho paura di non fare in tempo a 
vedere Roberto che diventa sem
pre più grande, a fare tutto quello 
che adesso voglio fare». 

Un ragazzo solo 
Sorride con tenerezza parlando 

di suo figlio che quando lei stava in 
comunità a Città della Pieve scrive
va sui muri sotto casa «no all'eroi
na», anche se non si nasconde che 
sarà difficile affrontare la vita per 
«un ragazzo solo, che da bambino 
ha dovuto imparare a difendersi 
molto presto e che non accetta la 
realtà cosi com'è e vola di fanta
sia». 

La solitudine e l'incomunicabili-
tà hanno accompagnato Sabnna 
fin dall'adolescenza e uno spira
glio si è aperto solo con l'incontro 
con gli operatori, pnma di Città 
della Pieve e poi con quelli di Villa 
Maraini. Un lungo, faticoso edolo
roso «viaggio» verso la luce, fatto di 
comunicazione, di comprensione, 
di terapia di gruppo: «La cosa più 
importante è accorgersi di non es
sere più sola, di prendere coscien
za della propna fragilità, di essere 
"scoperta" più degli altri, e riuscire 
a tirar fuori dal profondo tutto ciò 
che è rimasto compresso e soffo
cato. Di aver smesso definitiva
mente con l'eroina non potrò dirlo 
neppure fra cinque anni, perché 
comunque io la conosco e direi 
una bugia se dicessi che non mi è 
piaciuta, che non mi piace e che 
penso a come sarebbe facile af
frontare certe situazioni con il suo 
aiuto. Solo cho oggi metto sulla bi
lancia quello che avevo e quello 
che ho: un rapporto con i miei, con 
mio figlio, con me slessa e la voglia 
di occuparmi degli altn. A Villa Ma
raini ho trovato i primi veri amici e 
spero di diventare anch'io un'ope
ratrice in comunità. A me, ai ragaz
zi che stanno ancora in mezzo alla 
strada non viene da dire niente. Mi 
verrebbe solo di andarmeli a pren
dere tutti quanti e di portarmeli 
con me». 

Perde la casa 
Chiede i danni 
a Saddam 
li h / ' ^ J S U n britannico che 
gsKjgfe^yS fu tenuto pngionie-
SimuS&s&iiìkai ro da Saddam Hus
sein durante la guerra del Golfo 
chiede al dittatore iracheno dieci 
miliardi di lire di risarcimento. Kirry 
Frewin, 53 anni, lavorava in un 
cantiere in Irak quando le truppe 
irachene invasero il Kuwait. Fu te
nuto pngioniero per 114 giorni e 
poi nuscl a fuggire e raggiungere la 
Giordania. 

Ma la terribile esperienza vissuta 
non era sufficiente. Quando tornò 
in patria scopri che, non avendo 
pagato le rate del mutuo scadute 
durante la sua pngionia, la banca 
gli aveva pignorato la casa. Tutta 
colpa degli iracheni che non gli 
avevano pagato nemmeno i mesi 
precedenti lo scoppio della guerra. 
Ora Kirry Frewin è deciso ad otte
nere da Saddam Hussein 4 milioni 
di sterline, pari a 10 miliardi di lire. 
La citazione in giudizio l'ha spedita 
alle Nazioni Unite perché la tra
smettano a Baghdad. Secondo un 
portavoce del ministero degli esteri 
britannico, Kirry Frewin non è l'uni
co a chiedere nsarcimenti all'Iraq e 
se tutte le richieste dovessero esse
re accolte ì beni iracheni ancora 
congelati non basterebbero nep
pure. 

Pilota salvo 
dopo marcia 
di 12 giorni 
•'^'^nilik' Dopo un incidente 

gSggj-rJt^C'"*' accaduto lo scorso 
SSK§!ÉÈ3Ì*2 27 novembre, che 
lo aveva costretto ad atterrare in, 
gravissime condizioni di maltempo 
sull'altopiano della Sierra Nevada, 
in California, un pilota americano 
di trentatrè anni ha affrontato dodi
ci giorni di marcia ed ogni sorta di 
disagi pur di salvare la vita ai suoi 
due passeggeri. 

Al gelo, senza mangiare e con la 
neve all'altezza del petto, si è in
camminato per quasi due settima
ne prima di incontrare un automo
bilista che lo ha condotto ad un te
lefono per chiedere aiuto. Sino a 
quel momento, infatti, il piccolo 
aereo da turismo non aveva potuto 
essere localizzato. 

L'aviatore, già duramente prova
to dalla lunga marcia e ormai allo 
stremo, si è quindi dovuto unire ai 
soccorriton per guidarli sul luogo 
dell'atterraggio di fortuna. Ma la 
sua fatica è stata vana: i due pas-
seggen, di 49 e 57 anni, erano or
mai privi di vita. Ad ucciderli erano 
stati probabilmente il freddo e la 
fame. Ma il giovane pilota si è co
munque conquistato la fama di 
eroe. 
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FESTA A OSLO. Assegnati i premi per la pace. Protestano i coloni ebrei 

S^a^f^ii» 

Rabin, Arafat e Peres durante la cerimonia per il ritiro del premio Nobel per la pace Aaserud/Ap 

Tre sfide in un Nobel 
Rabin, Peres e Arafat: «Non ci fermiamo» 
«Indietro non si toma»: è il messaggio lanciato da Yasser 
Arafat, Yitzhak Rabin e Shimon Peres nel corso della ceri
monia di consegna dei premi Nobel per la pace. Il «dialo
go non ha alternative», ripetono, ma quella di Oslo è stata 
una «festa dimezzata»: perché sono ancora tanti gli osta
coli sul cammino della pace. In nottata vertice tra i tre lea
der: da sciogliere c'è il nodo delle elezioni nei Territori e il 
ritiro dell'esercito israeliano dai centri della Cisgiordania. 

UMBERTO OS OIOVANNANOELI 

• Applaude Arafat, sorride Peres. 
tira via dritto Rabin: la soddisfazio
ne per quei premi Nobel non rie
sce a mascherare i tanti problemi 
che affliggono ancora il Medio 
Onente. Non c'è tempo per rimira
re il passato, per accarezzare il ri
cordo della storica stretta di mano 
tra gli ex nemici di sempre in quel
l'indimenticabile 13 settembre '93: 
sul palco del municipio di Oslo i tre 
leader premiati fanno politica, lan
ciano appelli alla comunità inter
nazionale, giurano sull'irreversibili
tà del dialogo ma guardano con 
apprensione a ciò che avviene a 
Gerusalemme, a Tel Aviv, a Gaza. , 

SI, quella consumatasi ieri in ter
ra norvegese è stata una «festa di
mezzata» e non solo per le gnda 
ostili degli oltranzisti israeliani che 
hanno cercato in tutti i modi di ol
traggiare il «terrorista Arafat» e i due 
«traditori laburisti». Visti da Oslo. 
Arafat. Peres e Rabin appaiono co

me tre «capitani coraggiosi» asse
diati e delusi: «assediati» dai fonda
mentalisti islamici di «Hamas», dal
la destra ultranazionalista ebraica, 
dai proclami minacciosi che giun
gono da Damasco, e delusi dalle 
tante promesse di aiuti mai mante
nute da parte della comunità inter
nazionale. Ad aprire la cerimonia e 
il direttore del comitato Nobel nor
vegese, Francis Sejersted: sarà lui a 
consegnare ai tre vincitori il premio 
di 7 milioni di corone svedesi (cir
ca un miliardoc mezzo di lire). 
«Arafat, Rabin e Peres - spiega Se
jersted - hanno cercato di spezza
re il cerchio funesto di odio e vio
lenza. A loro va la nostra gratitudi
ne». 

Il primo a salire sul palco è Yas
ser Arafat: nemmeno in questa oc
casione, caratterizzata da un rigido 
cerimoniale, il leader dell'Olp ha 
rinunciato alla sua immancabile 
kefioh e alla sua divisa militare ver

de-oliva. Parla al mondo, Arafat, 
ma soprattutto ai suoi due «compa
gni» d'avventura e dice loro: «Chie
do alla mia controparte, nei nego
ziati in corso, di rafforzare il pro
cesso di pace con una visione più 
strategica, più ampia, attuando un 
rapido ritiro dell'esercito (dalla Ci
sgiordania occupata, ndr.), in mo
do che possano aver luogo le ele
zioni, Ciò permetterebbe di proce
dere verso la seconda fase delle 
trattative". Si rivolge poi a Stati Uniti 
e Russia, «affinchè siano custodi di 
paco» e si adoperino per rimuovere 
tutti gli ostacoli che ne impedisco
no l'attuazione. Rivendica con or
goglio il coraggio del popolo pale
stinese e riconosce quello dimo
strato da Rabin e Peres. ma Arafat 
sa bene che da soli non riusciran
no a coronare un sogno cullato da 
mezzo secolo. Per questo, nel suo 
discorso pronunciato in arabo, si 
rivolge alla comunità intemaziona
le, al ricco Occidente: «Senza 
i'apppoggio e l'incoraggiamento 
esterno - avverte - non saremo in 
grado di giungere all'obiettivo fina
le». 

Applausi scroscianti coprono le 
sue parole, mentre sul palco sale 
Shimon Peres: i due si stringono la 
mano, cosa che non avverrà più 
tardi tra Arafat e Rabin. «Non si tor
na indietro», sottolinea più volte 
Peres, «il dialogo non ha alternati
ve», insisterà più tardi Yitzhak Ra
bin. Il ministro degli Esteri israelia
no è, metaforicamente, accompa

gnato su quel palco dagli imprope
ri di quella parte d'Israele che 
avrebbe voluto che lui e Rabin fos
sero rimasti a casa per non divide
re quel premio con un «uomo dalle 
mani grondanti di sangue ebraico». 
Peres non aggira l'ostacolo ma af
fronta di petto la questione: «lo cre
do che venga a proposito l'asse
gnazione del premio a Yasser Ara
fat -esordisce -, Il suo abbandono 
della strada del conflitto per im
boccare la strada del dialogo ha 
aperto il cammino della pace fra 
noi e il popolo palestinese, un po
polo al quale auguriamo ogni be
ne per il futuro», b. poi la volta - in 
un protocollo che ha rispettato 
l'ordine alfabetico - di Yitzhak Ra
bin- il primo ministro dedica il suo 
Nobel alle vittime della lunga guer
ra, israeliane e palestinesi, e assi
cura che i «fanatici e il terrorismo» 
non nutriranno a fermare il pro
cesso di pace. «Cinque milioni di 
cuori in Israele, ebrei e arabi -
scandisce Rabin - battono per la 
pace, cinque milioni di persone se
guono questi negoziati con grandi 
speranze». La cerimonia finisce 
qui. Non c'è tempo per i festeggia
menti: quella che attende i tre lea
der è una notte di incontri •diplo
matici e di serrate trattative: c'è da 
sciogliere il nodo delle elezioni nei 
Territori e del ridispiegarnento del
le truppe israeliane. Il Nobel è ar
chiviato e la pace resta una corsa 
contro il tempo. 

riJ^:I12!l*IC;ll'.*t. Lo scrittore israeliano Abraham Yehoshua a favore del premio 

«Ultra sedotti dalla grande Israele» 
• «Ben vengano quei Nobel ma 
la cosa più importante da fare oggi 
è accellcrare il negoziato perchè 
ogni ulteriore rinvio è un regalo fat
to ai nemici della pace». A soste
nerlo è Abraham Bct Yehoshua, -
uno dei più apprezzati scrittori 
israeliani contemporanei. 

Cosa rappresenta nello scenario 
mediorientale II premio Nobel 
per la pace a Rabin, Peres e Ara
fat? -. . 

Non considero il premio, di per sé, 
cosi importante, Almeno non 
quanto lo è la rapida attuazione 
degli accordi di Oslo. È questo il 
banco di prova per tutti noi, israe- • 
liani e palestinesi. Per quanto mi 
riguarda, ciò che considero fon
damentale è la riconciliazione 
morale avvenuta tra israeliani e 
palestinesi. Tutto il resto, a comin
ciare dalle manifestazioni di prò- " 
testa inscenate a Oslo dagli ebrei 
oltranzisti, non è altro che ipocri
sia. - • • •-• "' 

Diversi esponenti politici israe
liani e della Diaspora hanno 
aspramente criticato l'assegna
zione del Nobel al «terrorista 
Arafat». 

È questa l'ipocrisia di cui parlavo. 
Non è forse vero che abbiamo fat
to la pace con re Hussein di Gior
dania, il cui padre Abdallah bom

bardò nel 1948 Gerusalemme e 
distrusse diversi dei nostri insedia
menti? Non abbiamo dialogato 
anche con il presidente egiziano 
Nasser, che negli anni Cinquanta 
organizzò azioni terroristiche con
tro Israele? Nella nostra storia non 
abbiamo rifiutato il dialogo con i 
nostri nemici se questo poteva 
portare alla pace. Ed anche oggi 
siamo impegnati in una difficile, 
trattativa con il presidente siriano 
Assad che certo non può dirsi un 
campione di democrazia. Non si 
tratta dì invitare Arafat a cena o 
considerarlo un amico d'Israele, 
ma prendere atto che anche gra
zie al suo contributo i palestinesi 
hanno adottato una politica più 
moderata nei confronti d'Israele, 
fondata sul riconoscimento del 
nostro diritto all'esistenza e sul 
dialogo. È questo ciò che conta: 
d'altro canto Israele si è per lungo 
tempo illuso di poter trovare in 
campo palestinese un interlocuto
re più accettabile, ma alla fine an
che Rabin si è dovuto arrendere 
all'evidenza: la pace si fa con Yas
ser Arafat, senza di lui tutto sareb
be più difficile. 

Cosa c'è al fondo delle proteste 
della destra ebraica contro Ara
fat e gli accordi tra Israele e 
l'Olp? 

Esiste indubbiamente un timore 
per la sicurezza d'Israele che non 
può essere disconosciuto. Ma die
tro le grida della destra vi è il crol
lo del sogno della «Grande Israe
le», vi è un atteggiamento di chiu
sura al mondo dei «gentili», visto 
come un'opprimente minaccia 
non solo alla sicurezza ma all'i
dentità ebraica. Costoro sono pri
gionieri del passato e per questo 
sono destinati a perdere. 

Il dialogo tra Israeliani e palesti
nesi può limitarsi solo agli stati 
maggiori o dove investire, e in 
che modo, I due popoli? 

Diciamo pure che la gente ha pre
ceduto al mutuo riconoscimento 
molto prima dei leader stessi, che 
hanno agito invece con notevole 
ritardo. Senza questo dialogo dal 
basso non vi sarebbe stata la stret
ta di mano tra Rabin e Arafat. Die
tro gli accordi diplomatici vi è un 
grande bisogno di normalità pro
prio della maggioranza degli 
israeliani e dei palestinesi. Per 
troppo tempo siamo stati un po' 
tutti prigionieri di sogni di gran
dezza e di ataviche paure: oggi 
stiamo cominciando ad assapora
re il gusto di una vita meno preca
ria, dove è possibile progettare il 
futuro. Ma il dialogo quotidiano 
non deve interrompersi: dobbia

mo anzi moltiplicare le occasioni 
di contatto, ad ogni livello, perchè 
la conoscenza diretta dcll'«altro» è 
il miglior antidoto contro la sua 
demonizzazione. 

Sulla strada della pace Incombe 
la minaccia del fondamentali
smo islamico che sta Insidiando 
la stessa leadership di Arafat 

Ciò che avviene all'interno dei 
Territori non rappresenta un peri
colo per Israele: ciò che ci coin
volge sono le azioni terroristiche 
che vengono portate a Tel Aviv, 
Afula, in pieno territorio israelia
no. Il nodo da sciogliere riguarda ' 
la sicurezza d'Israele ed è un pro
blema che Arafat non può sotto
valutare. D'altro canto è ovvio che 
Arafat non possa dichiarare una 
guerra totale contro «Hamas» ma 
la mia convinzione è che sia più 
produttivo agire contro gli integra
listi dall'interno della realtà pale
stinese - favorendo, ad esempio, 
lo svolgimento in tempi rapidi del
le elezioni nei Territori- piuttosto 
che dall'esterno, attraverso la sola 
repressione. 1 comportamenti e le 
misure adottate dal leader palesti
nese nelle ultime settimane dimo
strano la sua volontà di colpire un 
contropotere armato che minac
cia non solo Israele ma la sua stes
sa autorità. O U.D.C. 

Laggiù la pace 
resta una chimera 

MARCELLA EMILIANI 

A
NCHE SE Arafat è un in
guaribile ottimista, la gior
nata di ieri con l'assegna
zione a lui ,a Peres e a Ra

bin del premio Nobel per la pace, 
deve essergli sembrata perlome
no beffarda. Per uno strano 
scherzo del destino la comunità 
internazionale lo incorona "vinci
tore" proprio nel momento stori
co in cui forse non si è sentito mai 
tanto impotente: un leone preso 
in gabbia a Gaza e Gerico e 11 iso
lato, abbandonato. Se si ripensa 
al radioso pomerìggio del 13 set
tembre 93 a Washington, quando 
Clinton - il padrone di casa - pra
ticamente strattonò Rabin a strin
gere la mano tesa di Arafat. sem
brano passati ben più di 15 mesi: 
allora il leader storico dell'Olp 
poteva benissimo coltivare l'illu
sione che fosse il premier israe
liano, e con lui Israele tutto, a 
'capitolare" davanti alle ragioni 
della lotta palestinese. Oggi Ara
fat sembra come il re Travicello 
della fiaba: sballottato in balia 
della Storia e "condannato" ad 
aggrapparsi ai suoi soci di Nobel, 
quel Peres e soprattutto quel Ra
bin cui avrebbe tanto da rimpro
verare, se potesse. Ma non può fi
no m fondo. L'avvio del processo 
di pace -che pure al momento 
sembra penalizzare soprattutto 
lui - è un fatto compiuto e proprio 
il processo di pace è la catena 
che lo lega indissolubilmente ai 
due leader israeliani. 

Cosa rimprovererebbe allora 
Arafat ai suoi colleghi di Nobel, 
se potesse? Innanzitutto un vec
chio peccato d'origine: quello 
cioè di continuare a non conside
rare "la questione palestinese" 
centrale all'intero processo di pa
ce. L'Olp era si. fino al 13 settem
bre dell'anno scorso, il nemico 
numero uno di Israele, ma il go
verno israeliano -come faceva 
prima del 13 settembre - continua 
a cercare la soluzione al conflitto 
ultraquarantennale. nell'accordo 
con gli Stati vicini, non nella pie
na riconciliazione coi palestinesi 
stessi, che si ritrova in casa. Israe
le, in altre parole, dopo aver fatto 
pace con re Hussein, oggi fibrilla 
politicamente per Assaa di Siria e 

Nella ricorrenza del sesto anniversario del
la scomparsa di 

GIUSEPPE GALLETTI 
la moglie e le figlie sottoscrivono per l'Uni. 
lù 
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presumibilmente punta a dilazio
nare la spinosa questione della 
restituzione di altre porzioni di 
territorio della Cisgiordania ai pa
lestinesi stessi dopo aver realizza
to un quadro regionale di pace. 
Visto lo scarso amore dimostrato 
soprattutto dopo la guerra del 
Golfo dai paesi arabi verso i pale
stinesi e la loro causa, tutto que
sto significa indebolire il potere 
contrattuale di Arafat e relegare 
la causa palestinese stessa a que
stione di rango "strategicamente" 
inferiore. 

La stessa percezione - potreb
be continuare a lamentarsi Arafat 
- oltre a Rabin e Peres sembrano 
averla avuta in tanti, colpevoli di 
aver abbandonato il leader del
l'Olp a se stesso. Che dire infatti 
del comportamento degli Stati 
Uniti concentrati su Damasco e 
completamente immemori degli 
aiuti promessi alla neonata auto
nomia palestinese? A Gaza e Ge
rico, nel '94, sono arrivati solo 
200 dei 700 milioni di dollari pro
messi da Clinton. Con queste pre
messe come credere fiduciosa
mente all'intero stanziamento di 
aiuti Usa che sfiora i due miliardi 
e mezzo di dollari? Eppure pro
prio gli aiuti rappresentano una 
delle chiavi più importanti per la 
riconciliazione israelo-palestine-
se. . 

A
SSIEME ALLA pochezza 
del territorio e dell'Auto
nomia ricevute, è la mise
ria nera a dannare Gaza e 

ad alimentare la rabbia fonda
mentalista che rischia di spazzar 
via, con la credibilità di Arafat, 
anche lo stesso processo di pace. 
Se gli Stati Uniti si sono mostrati 
"reticenti" ad allargare i cordoni 
della borsa, Israele - dal canto 
suo - ha chiuso gradualmente i 
varchi di accesso alla sua econo
mia per i palestinesi. E il proble
ma non è più - come tante volte 
in passato - la serrata fisica, l'iso-

, lamento dei ghetti o delle città 
palestinesi per Impedire che i 
pendolari raggiungessero i posti 
di lavoro: oggi i datori di lavoro 
israeliani la mano d'opera la ri
chiedono alla Cina, alla Thailan-

Nel ncordo di 

BIANCA RAVAGUA 
il Iralello Osvaldo, la moglie e i (IRII sotlo-
senvono per IVnitù. 
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dia. alla Romania. Stando a Le 
monde diplomatique del mese di 
dicembre, prima degli accordi di 
Oslo, i lavoratori palestinesi in 
Israele erano 1 ÌO.OUO, oggi sono 
65.000: 28.000 palestinesi poi sa
rebbero stati "sostituiti" da forza 
lavoro asiatica o dell'Est europeo, 
ed è solo l'inizio. In compenso 
non sono affatto diminuiti i colo
ni israeliani nei territori occupati, 
a Gerico e a Gaza: a Gaza il loro 
numero è aumentato del 20",, e in 
Cisgiordania se ne sono stanziali 
altri 11.000. Ma - potrebbe prote
stare Arafat - non erano proprio 
gli ac cordi di Oslo a prevedere il 
congelamento degli insediamenti 
ebraici7 

Infine la brutta questione di 
Hamas e della Jihad islamica. La 
cosa più grave che rimproverano 
al leader "dell'Olp e "il tradimen
to" rispetto alla causa, l'aver cioè 
avviato il processo stesso di pace 
con Israele e di questo rancore 
alimentano la violenza con cui 
hanno sfidato e continueranno a 
sfidare l'intera Autonomia pale
stinese. 

A
NCHE SU questo fronte 
Arafat-Trav icello si è ritro
vato solo, abbandonato 
due volte dai suoi soci di 

Nobel che prima lo hanno taccia
to di debolezza nello scontro coi ' 
fondamentalisti, poi non l'hanno 
aiutato nemmeno politicamente 
nell'improba impresa. Mentre in
fatti Arafat tentava la mediazione 
con Hamas e Jihad, Peres e Rabin 
continuavano e continuano a dir
si apertamente favorevoli al solo 
pugno di ferro SI. la geremiade di 
Arafat. è davvero lunga e in gran 
parte fondata. Dal canto loro Pe
res e Rabin potrebbero opporgli 
le "loro " ragioni: le concessioni 
che devono comunque fare alla 
destra israeliana e ai fondamen
talisti ebrei, non meno pericolosi 
di quelli islamici: la ragion di Sta
to principe di Israele cioè la sua 
sicurezza che ha la precedenza 
su tutto: l'ottica stessa di qualsiasi 
governo che pnvilegierà sempre i 
rapporti e le mediazioni tra Stati 
tanto più se - come Israele -è 
sempre stato attaccato da interi 
consorzi di Stati arabi. 

E' su questo sfondo che i 
neoincoronati premi Nobel devo
no riprendere a dialogare, perchè 
nessuno dei tre - nonostante tutto 
-può fare a meno dell'altro. Chi 
d'altronde poteva credere che il 
radioso pomeriggio di Washing
ton cancellasse, da una parte e 
dall'altra, ì vecchi vizi per far 
trionfare in fratta 1* nuove virtù ̂  
L'importante è continuare a cre
dere che la pace possa diventare 
davvero una realtà. Un giorno o 
l'altro. 

Ricorre domani il 10" anniver-ario della 
scomparsa del compagno 

ANDREA TRAVERSA 
Lo ricordano sempre con infinito rimpianto la 
sua Cesv e il liglio Nini, i Iralelli Franca e Libe
ro, la cognata Miranda e i nipoti tutti 
Milano. 11 dicembre 199.1 
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Cnn: coinvolta anche la coppia presidenziale 

Sotf inchiesta 
il re dei polli Usa 
Nuovi guai per l'amministrazione democratica Usa. È 
entrato nel mirino dei magistrati un grande elettore di 
Clinton: Don Tyson, il re dei polli dell'Arkansas. Tyson è 
accusato di aver fatto favori e regali all'ex ministro del
l'Agricoltura,'Mike Espy, in cambio di favori. Ma l'inda
gine del giudice Donald Smaltz, afferma la rete tv Cnn, 
coinvolge altri vip del governo e, soprattutto, indaga sui 
«rapporti tra Bill e Hillary Clinton e la Tyson food». 

nel Mondo a 1 5 

NOSTRO SERVIZIO 

• NEW YORK. Sempre più fitte le 
nubi che si addensano sopra la Ca
sa Bianca. Non passa giorno che 
Clinton non sia costretto a fronteg
giare un nuovo scandalo. Mentre 
infuriano le polemiche per il licen
ziamento di Joycelyn Elders, la mi
nistra della sanità messa alla porta 

, per aver dichiarato che potrebbe 
j essere utile parlare della masturba-
• zione a scuola, è entrato nel mirino 
1 dei magistrati un «grande elettore» 
j e amico del presidente Bill Clinton: 

Don Tyson, il «re» dei polli dell'Ar-
j kansas. Tyson, ha rivelato ieri il 
; New York Times, è incappato nella 
i rete di Donald Smaltz. il procurato-
! re indipendente che indaga su una 
I serie di tangenti percepite da Mike 
1 Espy, ex ministro delL'agricoltura di 
I recente «dimissionato», al pari del-
; la ministra Elders, dalla Casa Bian-
' ca. Fonti vicine alle indagini hanno 
| indicato che il magistrato «ha deci-. 
i so di andare a fondo», smasche-
' rando i «rapporti personali e politi-
[ ci» di Tyson, non solo con Espy ma 

* anche con «altri Vip del governo». 
I In un'intervista, il procuratore ha 
j confermato che il raggio di azione 
. dell'inchiesta si è allargato all'airi-
•tministrazione Clinton: «La relazio-
' ne tra la società di Don Tyson, Ty-
. son stesso e il panilo alla Casa 
1 Bianca è di vecchia data». Non è da 
, oggi d'altra parte che uomini della 
' multinazionale alimentare dcll'Ar-
A kansas finiscono sulle papine dei 
I giornali per i loro controversi rap-
' porti con gli attuali inquilini del 

1600 di Pennsylvania Avenue. " " 
,' Negli anni in cui Clinton era go-
I vematorc dell'Arkansas i giornali • 
j locali avevano scritto fiumi di ìn-
; chiostro per denunciare presunti • 
] favoritismi concessi dallo Stato al 
1 «re del pollo», colpevole di provo-
• care, con i suoi stabilimenti, un in-
' quinamento industriale di propor-
| zioni colossali. James Blair, il brac-
I ciò destro di Tyson, a sua volta era 
j finito sotto tiro per aver aiutato Hil-
i lary nelle sue fortunatissime e con-
| troverse speculazioni in borsa mer-
| et. Come se non bastasse, di recen-
; te Smaltz e i suoi uomini si sono in-
; contrati a Little Rock con le loro 
1 controparti al servizio di Kenneth 

Starr, il magistrato indipendente 
, che indaga sullo scandalo White-
] water. «Le discussioni sono ancora 

in fase preliminare», ha commen
tato una fonte ben informata. Lo 
sviluppo tuttavia - nota il New York 
Times -nonpuòche aver messo a 
disagio Bill Clinton e la sua cerchia . 
di collaboratori provenienti dall'Ar
kansas, -v-"-'<•., "• ' -

Le nubi si addensano sulla Casa 
Bianca, disperatamente alla ricer
ca di una rotta dopo la batosta 
elettorale dell'8 novembre. Per re
cuperare terreno dopo la sconfitta, 
il presidente ha sterzato al centro e 
ieri ha bruscamente licenziato Joy
celyn Elders, colpevole di aver fatto : 
una battuta poco felice sull'oppor
tunità di insegnare la masturbazio

ne agli studenti in funzione anti-
Aids. Amica di Hillary degli anni di 
Little Rock, celebre per le sue in
fuocate dichiarazioni in fatto di 
aborto, sessualità e stupefacenti, 
Elders farà ritorno a casa: «Non 
rimpiango niente di quello che ho 
detto», ha proclamato all'indomani 
delle dimissioni forzate. Con lei se 
ne va un'altra delle personalità del
l'Arkansas che Clinton aveva chia
mato a lavorare a Washington e 
che si sono rivelate una continua 
fonte di problemi: come Webster 
Hubbell, socio di Hillary nello stu
dio legale Rose e ultimo clamoroso 
bersaglio del caso Whitcwatcr. Il li
cenziamento della titolare della sa
nità ò stato accodo con favore dai 
conservatori cS'.~ da tempo aveva
no chiesto la sua testa. «Era ora», 
ha commentato .Newt Gingrich, 
leader dei fondamentalisti che tra 
tre settimane diventerà il primo 
presidente repubblicano delia Ca
mera in quarant'anni, -Profonda
mente delusi da Clinton sono stati 
invece i movimenti progressisti. In 
prima fila, i gruppi gay che hanno 
fatto quadrato attorno a Joycelyne 
Elders mettendo in guardia Clin
ton: il siluramento della ministra ri
schia di costargli il loro voto, cru
ciale nelle già chiaramente difficili 
elezioni del 1996. . , ., , • 

Clinton benedice 
il mercato 
pan-americano 
Il presidente degli Stati Uniti Bill 
Clinton ha annunciato ieri che un 
accordo per la creazione di una 
zona di libero scambio sul 
continente americano è stato 
raggiunto nel vertice di Miami, in 
Florida. In una dichiarazione fatta 
al Museo di Vlzcaya, dove ieri si è 
tenuta la prima sessione, Clinton 
ha detto che l'accordo, dopo 
opportuni negoziati, dovrebbe 
diventare operativo entro l'anno 
2005. Secondo Clinton, la zona di 
libero scambio -dell'emisfero 
occidentale» sarà la più Importante 
del mondo e produrrà lavoro e 
ricchezza per «tutti» 134 paesi del 
continente americano che ne < 
faranno parte. Il presidente 
americano ha ammesso però che 
restano ancora diversi ostacoli da 
superare. Clinton ha sottolineato 
la portata "storica" della decisione 
raggiunta Ieri ma ha anche voluto 
precisare che la nuova zona di 
libero commercio pan-americana 
non innalzerà nuove barriere 
commerciali nei confronti di altre 
regioni del mondo. I ministri del 
commercio del 34 paesi 
cominceranno già dal mese 
prossimo le riunioni di lavoro per 
avviare l'attuazione del trattato. SI 
dovranno tutelare con aiuti 
adeguati i paesi più piccoli, ha 
soggiunto Clinton, il quale ha 
messo In risalto che molte 
trattative dovranno essere ' 
dedicate al coordinamento fra le 
diverse zone di libero scambio già 
esistenti. -

FRANCIA. Il leader europeista dovrebbe decidere oggi se candidarsi 

L'ex presidente della commissione europea Jacques Delors 

'Unità pagin 

Intercettazioni 
Avviso di garanzia 
all'ex consigliere 
di Mitterrand 
È durata un anno e mezzo 
l'inchiesta che ha portato all'Invio 
di un avviso di garanzia all'ex capo 
di Gabinetto di Mitterrand, Gilles 
Menage, attuale presidente 
dell'Edf (Elettricità de France), e a 
cinque membri della cellula 
antiterrorismo dell'Eliseo (dissolta 
nel 1988). GII avvisi, per «attentato 
all'Intimità della vita privata», 
riguardano una vicenda rivelata da 
Liberation nel marzo 1993, ma che 
risale agli anni 1983-86. La cellula 
anti-terrorismo avrebbe allora 
Intercettato, Illegalmente secondo 
il giudice che ha emesso gli avvisi, i 
telefoni di numerose persone, 
avvocati, giornalisti e politici, ma 
anche personalità del tutto 
estranee alla politica come 
l'attrice Carole Bouquet La 
decisione del giudice Jean-Paul 
Valat era attesa, ma 
l'Incriminazione di Menage ù stata 
un «colpo di scena». Menage, 
chiamato In causa dal prefetto 
Christian Prouteau all'epoca capo 
della «cellula», si è difeso 
sostenendo la regolarità degli 
ascolti. Sulla vicenda sono stati 
ascoltati, nel mesi scorsi, il primo 
ministro Eduard Balladur e il 
ministro degli Interni Charles 
Pasqua, ma entrambi hanno 
declinato ogni competenza 
sull'operato della cellula, -
rimandando la palla nel campo 
dell'Eliseo. E Le Monde sottolinea 
oggi che il prefetto Prouteau è 
ritornato da qualche mese 
all'Eliseo, dove haricevuto anche 
un alloggio di servizio In una 

Kreiteits/Ap dipendenza. 

Delors scioglie il dilemma 
Francia col fiato sospeso per la corsa all'Eliseo 
Jacques Delors dovrebbe sciogliere stasera, in diretta 
con milioni di telespettatori francesi che l'aspettano al
l'appuntamento su TF1, le riserve sulla candidatura al
l'Eliseo. La sua personalità complessa, di «outsider' del
la politica tradizionale potrebbe far esplodere il condo
minio di centro-destra e raccogliere in un'inedita mag
gioranza «trasversale», europeista, progressista, il grosso 
della sinistra e buona parte del centro. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND OINZBERO 

• i PARIGI. L'attesa e che. dato 
l'addio all'Europa a Essen, l'uomo 
di cui tutti aspettano la sofferta de
cisione, metta finalmente fine dai 
teleschermi francesi ad una setti
mana folle di voci contraddittorie e 
di incertezze sulla sua candidatura 
o meno alle presidenziali francesi. 
L'appuntamento e un'intervista a 
tu per tu con Anne Sinclair, la con
duttrice dagli incredibili occhi az
zurri del programma «7 sur 7» su 
TF1 alle 18.55. Ma c'è chi dice che 
il tanto sospirato annuncio potreb
be precedere (oppure seguire lu
nedi, niente viene dato per sconta
to) la trasmissione in forma di co
municato stampa. 

Candidato sognato 
Ancora ieri il candidato sognato 

dalla sinistra, temuto da chi a de
stra sino a poche settimane dava 
assolutamente per scontato che a 
Mitterrand all'Eliseo dovesse suc
cedere un esponente dell'attuale 
maggioranza di centro-destra, ave
va rifiutato di rivelare la propria 

scelta. Malgrado i media di tutto il 
mondo si esercitassero a cogliere il 
minimo segnale in una direzione o 
l'altra, a riferire le voci raccolte nei 
corridoi dell'assise europea. «So 
quel che ha deciso, ma non ve lo 
posso dire», la risposta di uno dei 
ministri europei presenti ad Essen, 
mentre uno dei suoi collaboratori 
si lascia sfuggire: «La rinuncia 6 de
finitiva», secondo l'inviato del bri
tannico «The Guardian». «1 dirigenti 
europei convinti che Delors si can
dida», il titolo e le voci diametral
mente opposte raccolte dal france
se «Le Monde». Con i più stretti col
laboratori del presidente uscente 
della Commissione europea, tutti 
tranne il suo direttore di gabinetto 
Jouyet già sistemati in nuovi incari
chi privati o alla Uè, che si sforza
vano di aggiungere se possibile ul
teriore confusione e incertezza an
ziché dissiparla: «Nessuno di noi ri
tiene che si candiderà. Ma potreb
be cambiare idea all'ultimo istante, 
anche sull'aereo che domenica lo 
porterà a Parigi». E Mitterrand? 

•Non lo so Non faccio spcciiliw-.-
ni. Vado per intuizioni. E se anche 
lo sapessi non ve lo direi», la rispo
sta che ha dato ieri. Aggiungendo 
divertito, accanto ad un Balladur 
impassibile: «Meno male che c'è 
una parte almeno di ignoto..». 

Il cancelliere Kohl 
In questo clima surreale è basta

to che il cancelliere Kohl dicesse 
che «per quanto è umanamente 
prevedibile" quello di Essen era 
l'ultimo summit europeo di Delors. 
per far concludere alcuni che era 
stato informato del «gran rifiuto». O 
che lo stesso Kohl dicesse al ban
chetto di venerdì che «questa sera
ta non è naturalmente quella di un 
addio a Delors», per far concludere 
ad altri che conta di rivederlo da 
presidente della Francia (ma c'è 
chi lo interpreta invece come un ri
ferimento alla presidenza di una 
fondazione sull'Europa, che i tede
schi gli volevano offnre subito e in
vece poi hanno deciso di tenere 
nel cassetto sino alla. prossima 
estate, se nel frattempo non avrà 
traslocato all'Eliseo dall'apparta
mento di 108 metri quadri che oc
cupa con la moglie Marie da 20 an
ni a Pangi). . 

Logica vorrebbe che Delors non 
possa rifiutare una candidatura 
che l'84?o dei francesi dava all'ini- • 
zio della settimana per scontata. 
Anche se alla sua età (70 anni a lu
glio; ci si può sentire stanchi e sua 
moglie continua a ripetere che pre
ferirebbe tenerselo tranquillo ac
canto «a godere una rnentata pen

siona» E anche se l'esito di una 
battaglia elettorale che sarà duris
sima, senza esclusione di colpi 
bassi di ogni sorta, non è per nien
te scontato, malgrado i sondaggi 
continuino a darlo in testa sui pro
babili nvah sia al primo turno (De
lors 40".., Balladur 29V Chirac 
16"u), sia al duello finale (Delors 
53"o contro il 47 di Balladur, addiri-
tura 61 "..contro il 39".. di Chirac;. . 

Destra e sinistra Inquiete -
La grande novità che fomenta, 

nel'attesa, inquietitudine a sinistra 
(una non candidatura sarebbe de
vastante) e impazienza nervosa a 
destra è che. «malgrè lui» finché si 
vuole, l'-uomo di Bruxelles», grazie 
alla sua personalità «atipica» («pu
lito» (monsieur propre), insieme 
socialista e cristiano («cattolico lai
co», ama definirsi). insieme ex-sin-
dacalista e ministro dell'economia 
crociato del «rigore» e contro le na
zionalizzazioni, insieme moderato 
e in perenne conflitto «contro l'or
dine stabilito», si sta rivelando po
tenziale catalizzatore di una con
vergenza, assolutamente inedita 
nella politica francese, tra il grosso 
della sinistra e buona parte del 
centro. 

È il dibattito sull'Europa a profi
larsi come uno degli assi portanti 
di questa potenziale nuova mag
gioranza «trasversale», che potreb
be rompere lo schema tradizionale 
di sinistra o destra. «L'Humanitè» ti
tolava ieri «Kohl nella corsa all'Eli
seo», prendendosela col (atto che 
debba essere il cancelliere tedesco 

fi dire quando e come Delors si 
candiderà o meno e con la prolu
sione di lodi al suo Libro bianco 
«all'insegna dcll'ultraliberalismo e 
della deregulation». Ma i sondaggi 
rivelano che al secondo turno delle 
presidenziali il 93"., dell'elettorato 
PCF voterebbe ugualmente per il 
candidato della sinistra. Se nel de
nunciare la «dittatura del marco» i 
comunisti francesi si ritrovano al 
fianco del vandeano De Villiers e 
di Le Pen. di Philippe Seguin capo
fila del no a Maastricht e del golli
sta doc Chirac, mettendo in diffi
coltà l'europeismo moderato del 
gollista rivale Balladur, altre com
ponenti dell'attuale maggioranza 
di centro-destra, da Giscard D'E-
staing a Raymond Barre, si ritrova
no invece più vicini a Delors. Era 
successo altre volte che fosse il te
ma dell'Europa pesasse sulla bi
lancia. Stavolta, in una Francia al 
bivio tra il reagire alla crisi isolan
dosi o buttandosi ancor più decisa
mente nella scommessa europea, 
ne diventa l'ago. 

«Non so se suo padre si presen
terà, ma posso dirle una cosa di cui 
sono sicure se si presenta sarà 
eletto», è stato l'augurio messaggio 
che nel corso di un recente incon
tro l'ex presidente centrista Giscard 
ha rivolto alla figlia di Delors Marti
ne Aubiy. L'esitazione di Delors è 
certamente dovuta anche al fatto 
che la potenziale alchemia per es
sere eletto (e poi, cosa ancor più 
complessa, inventare un nuova for
mula di governo), non è cosi sem
plice. 



mondoEuro 
IL VERTICE DI ESSEN. 

«Non siate pessimisti» 
Foto di famiglia 
coi cugini dell'Est 
I leader europei, da Esseri, hanno dato il via alla strate
gìa di avvicinamento dei paesi dell'Est-Europa. La «con
correnza» con il Sud corretta, in parte, con il sostegno 
alla conferenza sul Mediterraneo prevista per la secon 
da metà del 1995.1 sei premier «associati» a tavola con 
Quindici. Kohl «relativamente ottimista» rispetto alle for 
ti pressioni «euroscettiche». Ringraziamenti per Delors 
Mitterrand: «L'Europa di oggi è in gran parte opera sua» 

'• ' DAL NOSTRO INVIATO 

SKRQIOSKROI 

m ESSEN. Con un piccolo colpo di 
reni, il consiglio europeo di Essen 
ha provato a riscattare l'immagine • 
di scetticismo che aveva offerto sin • 
dalla vigilia. Il messaggio, per usare 
le parole dell'ospite, il cancelliere 
Helmut Kohl, è stato di «relativo ot
timismo». Contro quelle forti onda
te di pessimismo che puntualmen
te, e a scadenze-regolari, si abbat
tono sul futuro dell'Europa. Oa Es
sen, cuore del continente, centro-
simbolo • di una * trasformazione 
possibile (centro di siderurgia pe
sante, della stazza dei Krupp, dive
nuto postazione di alta tecnolgia e 
di servizio) è stato avviato il dialo
go ravvicinato tra la lingua degli 
europei e quella dei fratelli, una 
volta separati, dell'est. Il termine 
che si usa è «allargamento», cioè 
l'estensione graduale dei confini : 
delle istituzioni sino a Stati che 
hanno appartenuto, e per certi ver
si-appartengono ancora,, ad un al
tro' modo di organizzarsi, e del ' 
pensare e dell'agire. • 
< Kohl. per questa ragione, è rima
sto soddisfatto, anche se con mo
derazione. Perchè, per esempio, 
avrebbe voluto imprimere un'ac
celerazione molto più forte al pro
cesso di integrazione dei sei paesi 
già associati (Polonia, Ungheria, • 
Romania, Bulgaria, Repubblica ce-'. 
ca e Slovacchia) di cui, nessuno lo . 
nasconde, si vuol sentire uh po' co- , 
me il grande padre di riferimento, •• 
che li indirizza, li consiglia e li prò- _ 
legge politicamente. L'adunata de- ' ' 
gli europei non poteva che dare il 
disco verde alla «strategia» di avvi
cinamento e lo ha fatto, pur non -. 
senza esitazioni, con l'ospitare i va
ri leader allo stesso tavolo dei Do
dici (già Quindici.con Austria,. Sve- "• 
zia e Finlandia). Una colazione di •• 
lavoro certamente storica, come 
ha notato il ministro degli esteri te- . 
desco, Klaus Kinkel. Mentre uno 
stanco, provatissimo ma orgoglio
so Mitterrand prendeva la parola ' •; 
per constatare quanto tempo è 
passato da quando lui stesso, nei 
1948, partecipò al primo congres- . 
so europeo. «Vedete cosa siamo . 
arrivati a fare, adesso alla fine del 
1994?!. Allora nessuno poteva im
maginarlo». • • iK>-

Ma nessuno poteva immaginar
lo neppure cinque anni fa. Pensare 
che l'Ue potesse parlare ad est ' 
(«Senza alimentare facili speran
ze», ha precisato Kohl nella confe
renza stampa finale) e accettare 
l'inizio di negoziati a partire dalla 
fine dei lavori della conferenza di 

revisione che si terrà in Italia nel 
1996. Tra l'Unione e i paesi «asso
ciati» ci saranno, a partire dal pros
simo anno, tante occasioni istitu
zionalizzate di confronto: i ministri 
degli esteri si incontreranno due 
volte all'anno mentre una volta sa
ranno i capi di Stato e di governo a 
riunirsi. E nessuno poteva anche 
immaginare, sino a qualche anno 
fa, che altrettanta strategia di atten
zione potesse essere sviluppata nei 
nguardi delle nazioni dell'area del 
Mediterraneo che qui ad Essen si è 
cercato di non allarmare e di non 
mettere •• in contrapposizione al 
processo di allargamento sul fian
co centro-orientale. Il consiglio eu
ropeo ha deciso, a questo fine, di 
valorizzare l'appuntamento della 
conferenza tra i paesi del Mediter
raneo e l'Unione la cui organizza
zione è stata demandata alla Spa
gna quale presidente di turno nel 
secondo semestre del prossimo 
anno. La via è tracciata. , , 

Manifestazioni 
non autorizzate 
Incidenti 
nelle vie di Essen 
Durante II vertice europeo di Essen 
circa 350 persone dell'estrema 
sinistra hanno manifestato davanti 
alla stazione centrale. GII slogan 
erano diretti contro Kohl e gli altri 
leader europei, riuniti non lontano 
da fi. Il corteo era stato vietato • 
dalle autorità cittadine e dalla ' 
Corte costituzionale di Karlsruhe, 
ma si è svolto pacificamente. A un 
certo punto, però, le forze 
dell'ordine hanno circondato i 
manifestanti. Poi hanno trattenuto 
circa 75 persone Impedendo loro di 
andarsene. La notte precedente 
altri 22 autonomi erano stati -
fermati per motivi precauzionali. In 
tal modo la polizia avrebbe • 
compiuto un abuso. In Germania, 
infatti, la Corte costituzionale si è 
da tempo pronunciata contro il 
fermo di persona. L'azione della 
polizia Inoltre ha finito per scaldare 
£11 animi del manifestanti, che si 
sono riuniti di nuovo in piccoli 
cortei e sono sfilati per le vie di 
Essen, con I volti coperti da 
fazzoletti. Stavolta ci sono stati 
Incidenti. I manifestanti hanno 
continuato a gridare slogan contro 
il vertice europeo e hanno lanciato 
delle mele e della vernice contro I 
poliziotti. 

I dirigenti dei paesi europei, co
me previsto, hanno varato i quat
tordici progetti dei grandi lavori ma 
è rimasto aperto il problema del 
fianziamcnto che è stato rinviato 
alle decisioni dei ministri finanzia
ri. Al pari del problema dell'Euro-
pol, la collaborazione estesa e pe
netrante tra le organizzazioni giu
diziarie e di repressione dei singoli 
paesi per una più efficace lotta a 
tutti gli aspetti .della criminalità 
(dal terrorismo alla droga al con
trabbando di materiale nucleare). 
La Germania avrebbe sperato di 
varare l'operazione «Interpol euro
pea» ma, stando alle assicurazioni 
avute, ciò dovrebbe succedere al 
«summit» in terra di Francia, nel 
giugno del 1995 a Cannes. Concor
di, invece, i Dodici sono stati -cosi 
come è riferito nel documento fi
nale - nel sostegno ai principi del 
«libro bianco» per consolidare la 
«crescita, ampliare la competitività 
e creare occasioni di impiego in ri
ferimento ai livelli sempre intolle
rabili della disoccupazione», 

I leader hanno levato lodi alla ri
presa ma hanno nconosciuto che 
da sola non è sufficiente a risolvere 
ed affrontare il problema dell'oc
cupazione per cui è urgente inter
venire su altri punti come gli orari 
flessibili, le differenze salariali, le 
qualifiche, i salari indiretti, e cosi 
via. Il ministro delle finanze della 
Germania, Theo Waigel, ha detto 
che ci si dovrebbe porre l'obiettivo 
di ndurre la disoccupazione tra il 
'95 e il '96 di un milione e mezzo di 
unità. Una sottolineatura interes
sante, e da verificare, lo stesso Wai
gel ha fatto sulla posizione italiana 
rispetto ai parametri fissati da Maa
stricht in vista della moneta unica. 
Il ministro ha detto che all'interno 
del consiglio «non si è manifestata 
alcuna divergenza». E ha aggiunto: 
«Anche l'Italia ha fatto riferimento 
al Trattato di Maastricht e ai criteri 
di convergenza». Nello stesso tem
po, in un'altra sala, il ministro degli 
esteri italiano, Martino, ha ribadito 
il suo concetto secondo cui non è 
necessariamente detto ctie la mo
neta europea si conquisti con i cri
teri stabiliti nel Trattato. Evidente
mente, al di là delle puntualizza
zioni, il dissenso tra i leader è rima
sto e la partita è tutta da giocare 
nei mesi che verranno sino al mo
mento della conferenza del 1996. 

I lavori del consiglio di Essen si 
sono conclusi all'insegna dell'o
maggio al presidente uscente della 
Commissione, Jacques Delors. Nel 
documento, di Delors è scritto che 
il suo nome resterà ancorato ai die
ci anni «senza dubbio i più fruttuo
si» dell'Unione. Sino all'avviamen
to dei meccanismi dell'unione mo
netaria. «Mister Europa", ha reagito 
impeccabilmente a ringraziamenti 
e agli ammiccamenti per le scelte 
che si appresta ad annunciare sul
la corsa all'Eliseo oppure sulla ri
nuncia. Francois Mitterrand lo ha 
ringraziato cosi: «L'Europa di oggi 
- ha detto - è in gran parte opera 
sua». 

Nell'ultima giornata la Uè tenta di superare le divisioni 
Compromesso sull'allargamento europeo e sulla Bosnia 

Il cancelliere tedesco Helmut Kohl 

Onu 

Boutros Ghali 
«L'Unprofor 
non si ritira» 
a NEW YORK. 11.segretario genera
le dell'Onu Boutros-Boutros Ghah 
ha chiarito che «nessuno ha pro
spettato il ntiro dei caschi blu dall.t 
Bosnia» e che i piani elaborati per 
tale evenienza sono da intendersi 
come «piani d'emergenza» Sia in 
Consiglio di sicurezza sia in un in
contro con i giornalisti, il numero 
uno del Palazzo di vetro len ha det
to esplìcitamente che «non c'è nti
ro». E per fugare le voci e le polemi
che dei giorni scorsi ha tenuto a 
sottolineare che il coordinamento 
fra l'Onu, l'Unprofor e la Nato è 
«eccellente». Lo stesso Boutros-
Ghali è in constante contatto con il 
segretario generale dell'Alleanza 
atlantica Willy Claes. Boutros-Ghali 
ha quindi spiegato che la stesura 
dei piani per un eventuale disim
pegno delle truppe Onu dalla Bo
snia è iniziata nel giugno scorso, 
dopo che i governi di Gran Breta
gna. Francia. Spagna, Canada e 
Russia avevano annunciato che se 
fosse stato revocato l'embargo alle 
forniture di armi avrebbero nenia-
mato i loro contingenti. Fonti del 
Consiglio di sicurezza hanno riferi
to che durante la seduta Boutros-
Ghali ha giustificato la sua decisio
ne di non andare a Pale ad incon
trare Radovan Karadzic per non fa
re concessioni politiche a una del
le parti coinvolte nel conflitto. Ma il 
segretario generale ha anche ma-* 
nifestato la sua disponibilità a re- ' 
carsi nella «capitale» serbo-bosnia- ' 
ca se questo sarà utile alla pacifica- • 
zìone della repubblica ex iugosla
va. • . • ? •" 

In extremis votato un documento comune. Invocato il cessate il fuoco 

Coro dalla Uè: «Restino i caschi blu» 
DAL NOSTRO INVIATO 

m ESSFJM. Ha fatto l'impossibile il 
cancelliere tedesco, Helmut Kohl. 
perchè non finisse come a Buda
pest, alla conferenza della Csce 
chiusa martedì scorso, quando 152 
paesi aderenti non furono nemme
no in grado di stendere un docu
mento sulla tragedia della Bosnia. 
Il consiglio europeo c'era quasi vi
cino, ha sfiorato una simile conclu
sione. Ma, alla fine, dopo una di
scussione, anche vivace, è nuscito 
a mettere nero su bianco, a render 
pubblico un documento comune 
che, in qualche maniera, ha ricuci
to temporaneamente le divergenze 
sulla situazione nell'ex Jugoslavia. 
I leader dei Dodici hanno affronta
to il tema della Bosnia in tre occa
sioni: prima e dopo la cena di ve
nerdì sera, al castello di Hugen-
poet, e all'inizio dei lavori di ieri. I 
tre «giri» di tavolo sono serviti a ri
comporre, in qualche maniera, gli 
attriti, a riawicinare francesi e tede
schi, ed anche ad allontanare per 
adesso l'ipotesi, pericolosa, di un 
ritiro delle forze dell'Unprofor. 

L'Europa ha tentato di recupera
re da Essen una certa immagine. 
Ma solo con un documento che 
non fuga tutte le perplessità. I capi 
di Stato e di governo hanno sottoli
neato che è necessario continuare 
la «cruciale missione» di assistenza 
umanitaria da parte delle truppe 
dell'Unprofor ma con un verbo al 
condizionale. Al punto 5 della di
chiarazione si legge che l'«Unpro-
for dovrebbe proseguire la sua mis
sione»; e subito dopo segue una 
frase che rivela tutta la precarietà 
del documento, forse il miglior te
sto che si è potuto stendere in una ; 

fase delicatissima ma purtuttavia 
del tutto interlocutoria. Se le truppe 
delle Nazioni unite «fossero obbli-, 
gate al ritiro a causa dell'impossibi
lità di portare a termine il loro 
mandato, le implicazioni per la Bo
snia e le sue popolazioni civili sa
rebbero gravi». In sostanza: l'Euro
pa ha ritrovato una, sia pur tempo
ranea unità di vedute nel respinge
re attualmente l'ipotesi del ritiro, 
ma oltre non è stata in grado di an

dare. 
Il documento insiste nel richie

dere il «cessate il fuoco» e condan
na gli attacchi alla zona di sicurez
za di Bihac da parte delle forze ser
be e chiede l'«immediata rimozio
ne» di tutti gli ostacoli che impedi
scono le operazioni di assistenza 
umanitaria. Inoltre, ai serbi viene 
chiesto di consentire la «libertà di 
movimento» ai caschi blu che si 
trovano, sostanzialmente, in una 
condizione da ostaggi. La parola 
non è contenuta del documento 
del «vertice» di Essen ma molti di
plomatici • hanno usato questa 
espressione per desenvcre la posi
zione delle truppe dell'Onu. 

Insieme al rigetto del ntiro delle 
forse Onu, i Dodici hanno anche ri
badito che l'unica via di uscita è il 
negoziato. Ai serbi bosniaci si dice: 
«Devono accettare il piano di pace 
proposto dal Gruppo di contatto 
come base per un accordo che for
nisca una concreta e ragionevole 
soluzione per tutte le parti». Altra 
strada non viene né può essere in
dicata. L'Ue spera di poter esercita
re delle pressioni convincenti sul ' 

presidente serbo Milosevic il quale 
viene visto come l'unico elemento 
in grado di sbloccare la situazione. 
Ad alcuni diplomatici, il leader ser
bo avrebbe detto di avere bisogno 
di parecchi mese per poter smus
sare le posizioni dei serbi di Bosnia 
e garantire la firma del piano di pa
ce. Paradossalmente. all'Europa 
non è nmasta altra carta che quella 
di un lavoro politico, anche sotter
raneo, che pieghi le resistenze del
le parti meno intransigenti. Stessa 
preoccupazione viene usata per 
quel che riguarda i musulmani. 
Dare il via libera al riarmo sarebbe 
il colpo decisivo per una situazione 
che corre già, da mesi, sul filo della 
rottura e della tragedia totale. 

Alla Serbia il consiglio europeo 
chiede anche maggiore attenzione 
nel controllo del confine con la Bo
snia-Erzegovina. Il ministro degli 
Esten tedesco, Klaus Kinkel, ha 
spiegato che questa nehiesta è do
verosa e si è augurato che questo 
possa costituire un altro elemento 
di pressione per smuovere i serbi di 
Bosnia e «convincerli sulla giustez
za del piano di pace». 'JSe.Ser. 
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CECENIA. La Russia chiude frontiera e spazio aereo, stato maggiore riunito: pronto il blitz? 

I miti Pelili nd 17 

Tra i ribelli 
che sfidano Eltsìn 
«Non ci domerai» 
Si spara e si aspetta a Groznij, capitale della Cecenia sen
za riscaldamento e senz'acqua, con tutte le attività econo
miche bloccate, in lotta per l'indipendenza dalla Russia 
Domani notte l'opposizione filo-russa attaccherà di nuo
vo per riprendere le posizioni perse il 26 novembre scor
so Ma non sono loro che iceceni temono «Ci prepariamo 
da tre anni Aspettiamo i russi» Mosca fa la voce grossa 
ma è ancora cauta. La Cecenia è una polveriera 

DALLA NOSTRA INVIATA 
M A D D A L E N A T U L A N T I 

• GROZNIJ "Con i russi stiamo in 
guerra da secoli Un anno in più 
uno in meno non fa deferenza 11 
tempo e dalla nostra parte» 

Nel quartiere generale di Du-
dacv sono tranquilli 0 almeno lo 
mostrano 11 palazzo presidenziale 
- enorme grattacielo sulla piazza 
principale - e al buio, solo qualche 
finestra illuminata al quarto piano 
ma il presidente non è li e nessuno 
può indicare la sua stanza ragioni 
di sicurezza II primo a riceverci è 
1 addetto stampa Movladi Udugov 
giovane dall ana tranquilla, aman
te della stona romana, appassio
nato dei legami tra la sua lingua il 
ceceno e il latino e l'italiano «Ver
ranno ad invaderci vinceranno 
forse ma non finirà 11 Non finirà 
mai fino a quando non ci lasceran
no in pace- - * ' 

Nello studio gelido siamo tutti 
imbacuccati fino agli occhi si con
tano a decine le cassette videorcgi-
strate "Interrogatone pngionien» 
dite ura Quale dei russi o degli 
oppositon cecent? In un angolo 
due fucili mitragliaton, ogni tanto 
e t r n o ' r r ' ^ d uomini "limati chr» 
si infilano in una stanza adiacente-
«È la stanza del riposo - spiega 

saltato dappertutto e sul Caucaso 
pm o mono a Smila metri ò una 
bella seccatura 

1 cecem passano per essere fur
bi determinati irruenti caparbi A 
Mosca non sono ben \isti an/i 
spesso li associano ai nnfiosi un 
pò come succedo agli itali un 
quando sono ali estero Sembrano 
essere anche fatalisti e pazienti I 
russi non hanno altra scelta devo 
no invaderci - dice Movladi - e sa 
rà peggio per loro L avev i detto 
anche Movkhan I uomo che per 
cento dollari ci porta dall aeropor 
to di Slepzovskaia in Ingusce/ia il 
paese fratello della Cecenia che 
non lo ha seguito però nella scis
sione preferendo restale nella Fé 
de.azione russa 

Popolo in armi 
Grozni) non 6 nemmeno una cit

ta, è una sene di piccole case alla 
ncate lungo viali Neil unita gran
de piazza - piazza Svoboda Liber 
tà - si concentrano il pala7Zo del 
presidente, I albergo -Kavcas or
mai chiuso e la sede del Parlameli 
lo fig"! giOTi num" illi 1 Ivi si 
nuniscono i partigiani di Dudaev 
per cancare e per caricarsi Tutti 

Movladi - ma ò troppo f>«dda, non ' portano a tracolla un mitragliatore 
ci si riposa affatto» Dal 26 novem- ma in Cecenia non e e più nessun 
bre giorno da cui i ceccni fanno uomo che ornai non ne imbracci 
partire la guerra, il riscaldamento è ano C anche le donne Una signo

ra dal nomo sconosciuto ha vestito 
e o'ganiz/atocon i suoi soli mc'7/i 
0 eercando aiuto fra i vicini un in
tero plotone femminile cioè 25 
donne Eppure non e è odio verso i 
russi Ne vivono qui ancora 300mi-
la e adottadeiceceni non hanno 
nessuna voglia che i conna7ionali 
di Vlosc ì entrino a Crocili) 

Due partiti a Mosca 
I russi quelli di Mosca sono a 

120 th'lomctn a Mo?dok alla 
trontiera nord Vi hanno portato 
30ni111 di uomini e un mare di car-
riarmati e difficile pensare che 
non finiranno per usarli Anche se 
al Cremlino e in atto una dura lotta 
fra falchi e colombe e Eltsìn ora 
pende per gli uni ora pende per gli 
litri Nel partito della guerra si so 
no schieiati il responsabile dei ser 
vi/i segreti Stcpashin il ministro 
della Di'csa Graeiov quello dell In 
terno Fruì contro ci starebbe il pre
mier Ccrnomvrdin L ultimo consi 
glio di sicurezza praticamente il 
vero governo di Mosca ha deciso 
1 altro giorno un litro passetto 
avanti sulla strada della gticrr ì de
finendo il conflitto in corso come 
uno scontro fra lorma?ioni armate 
per il potere in cui i russi non e en 
Inno niente Eltsìn ha volto la palla 
al balzo e ha inviato un ennesimo 
ultimatum stavolta sul disarmo dei 
partiti ir guerra e ha ordinato la 
chiusura delle frontiere 

Chiusura delle frontiere'' Non 
ce ne sono da tre anni- Movladi e i 
suoi ridono Forse esagerano per
dio se e vero che la Ceeema e iso 
lata da tre anni ù anche vero che la 
tensioni gravida di gnorri risile 
solo ali estate scorsi quando \Io 
sca ha deciso di -occuparsi di que
sta spina nel fianco Le frontiere 
dunque non sono chiuse da tre an
ni ma sicuramente da poco meno 
di tre settimane da quando a Moz-
dok sono arrivate le truppe russe E 

Una partigiana di Dudaev 

sono chiuse soio da quella parte -
almeno fino a icn - perche tra In 
guv e/ia e Cece-ni i non esistono 
nemmeno e- non esistono nemme
no Ira CKstzia e Cecenia Ma an 
che se esagerano i cecem sono sin 
con quando dicono che si prepara 
no a quest appuntamento da tre 
anni Da quando cioè Dudaev an
tico pilota di bombardieri nucloan 
nel settembre 91 prese il potere 
Sei mesi dopo si nfiutava di adenre 
ali i Federazione russa o proclama 
va 1 indipendenza Siamo nel mar
zo del ''2 M'is^ • non s I > passa 
troppo bene .il governo e 0 Galgar 
ed e partita I impenalizzazione dei 
prezzi righiamoci se si ha tempo 
di occuparsi dei eoceni II generale 
ha avuto cosi la possibilità di pre 
pararsi Ha messo su in fretta e fu 

Ansa Rpulor 

ria il suo Stato con tanto di Costitu
zione leggi ecc Ha provato a te 
nere anche un Parlamento ma 
quando esso ha cornine iato a dar 
gli troppo fastidio nel giugnio del 
9i ciuattro mesi pnma di Eltsìn lo 
ha cannoneggiato Infine ha tra-
s'ormato la Ceeema in un vero e 
pioppo arsenale 

L'attesa di Groznlj 
-Ci mincano solo gli aerei - ne 

cent i il volontario Abbas - ma 
contro quelli può solo Allah 

\bh is stesso o un intieri i am 
bulante su di lui viaggiano JOucai-
tueeo due bombe anticarro due 
bombe a mano e 1 immancabile 
kalashnikov calibro 7 62 Entra ed 
esce dal palazzo presidenziale e 
porta un berretto con su scritto «Ita-

Il leader russo 
operato 
al setto nasale 
Il presidente russo Boris Eltsìn è 
stato ricoverato nella cllnica 
centrale moscovita dove ha subito 
un Intervento chirurgico al setto 
nasale. L'operazione, ha 
annunciato II servizio stampa del 
Cremlino, si e svolta senza 
complicazioni. La prognosi e di 
otto giorni. Non e stato specificato 
il motivo per II quale l'operazione si 
e resa necessaria. Secondo 
l'agenzia Franco Press si sarebbe 
comunque trattato di un intervento 
•benigno». Ieri sera, per soffocare 
sul nascere possibili speculazioni 
sulla salute di Eltsin, un 
collaboratore del presidente russo, 
Victor lllushln, ha precisato che 
l'Intervento al setto nasale era 
stato programmato da tempo e 
che Eltsin, nel cinque - massimo 
sette giorni - previsti per la 
convalescenza potrà lavorare e 
svolgere normalmente le funzioni 
di capo dello Stato. 

Iv La conoscenza e subito fatta e 
Abbas diventa cicerone e predica 
torc Predica ovviamente la causa 
della piccola» Ceeema contro lo 
-Stato del male Russia racconta 
dell opera che ha svolto in Abkha-
stia combattendo dalla parte degli 
indipendentisti contro 1 altro impe
ro col quale da secoli fanno a botte 
i caucasici dell Est quello giorgia-
no Poi dietro nostra richiesta ci ac
compagna ali ospedale militare 
dove insieme ai fonti ceccni giace 
anche I ultimo prigioniero russo 
Non e è bisogno di pcrrnovsi quan
do si va in giro con un intero arse
nale e infatti le porte si aprono da
vanti ad Abbas Ma non fino a far 
parlare il prigioniero perché il po
veretto è stato fento alla testa e non 
apre nemmeno gli occhi È molto 
giovane forse 18 anni un soldati
no di leva Ma 1 età da queste pan 
non ha nessuna importanza E Ab
bas commenta La pnma volta si 
ha sempre paura poi si impara 

E vero Hanno imparato profes
sori poeti operai Quelli che ab
biamo incemtrato nel quartier gè-
nonio del capo dell opposizione 
Umar Avturklianov hanno gli stes 
so occhi profondi da mendionale 
lo stesso somso placido, la stessa 
passione per la patria» La sua 
guardia personale tre giovani di 
età dai 20 ai 30 anni si intinzzisce 

dal freddo sulle e olirne inljrno ì 
Cjrozmj e aspetta che i russi diano 
loro una mano per scansare il 11 
'«cista Dudaev 

L'opposizione filo-russa 
•Sono salito qu issu sei mesi fa -

racconta Magomed dagli exchi a/ 
aim fenomeno strano ni i non ra 
ro da queste parti - ma non ne po
tevo più Dudaev o I ingiustizia e io 
voglio la giustizia volevo la elemo-
crazin e lui I ha calpestata 

Anche il portivocc del leader e 
un intellettuale E prolessoic di sto 
ria ali Università si chiama Islam 
Madornale dal giugno dello scoi so 
anno dopo il cannoneggiamento 
del Parlamento e uffici ilmente la 
titante Poeta invece e il [rateilo 
maggiore di Ruslan Khasbulatov 
1 altra vittima di un assalto al Fari i 
monto fino a qualche gieino fa 
I ultima carta di Mosca per evit ire 
I intervento Putti sono armati i di 
fendono I assedio dell opposizio 
ne nel villaggio di Znamenskoe 
che ironia della stona si chiama 
indi essa Cavi Bianca II leader 
Avturkhanov riceve solo por alcuni 
minuti e per annunciare che do
mani notte si riprendono le posi
zione che avevano peiso il 26 no
vembre Che significa che i russi vi 
hanno lasciato soli' -No risponde 
solo ohe ritorniamo a Gro?ni) \1 > 
ha il volto sfatto e I aria molto tesa 
Quel no somiglia molto a un si 
Forse Mosca hi deciso di attende 
re ancora di tre ilare forse preferi
sce continuare sulla strada delle 
trattative con pressioni cioè con 

tinuare a tenere le 'ruppe alle fron
tiere se nza daio I ordino di entrare 
per tenere alta 11 tenziono e nello 
stesso tempo pre se-gune celigli in 
contri Doni ini si vederne» ì \ I idi 
ka1 kas in Ossezia tra politici ieri 
si sono visti fra militali Ma i russi 
forse hanno dimenticalo la tenacia 
dei Cecem Solo un centinaio di an 
ni fa lo zar dell epoca subì un il-
fronto lungoveiitisette anni perche 
tanto ci mise a piegare Chaiml un 
imam che si era mosso alla destra 
dell opposizione antirusvi E Stalin 
di deporto tu'ti in rCzaishstan per 
che non si erano dimos'rati buoni 
comunisti Forse alla Dum i ^ono 
scono meglio 11 stona che non il 
Cremlino il P irlam^nto e onent ito 
contro I intervento e anzi e stato 
annuncnto un ivwo di impenrh-
mont noi e tso I Itsin desso I ordir»* 
contro i! oiopuieic 

E cosi Oroznij ittende 11 pnino 
appuntamento e per domani noi 
le I assalto dell opposizione 

•Ma quello e vento ci ricorda il 
volontario Abbas 

ZERO INTERESSI, 
MILIONI DI AUGURI, 
è proprio un buon Natale. 
Quanti auguri riceverete in questi giorni di 

Natale? Decine, centinaia, 
forse migliaia... Fiat vi fa 

I milioni di auguri. Per tutto 
dicembre infatti, Fiat vi of
fre, su tu t ta la 
gamma, jrnD_a 

25 milioni in 
24 mesi a 

interessi 
zero e la 
prima 

rata è rimandata in primavera. 
In dettaglio: fino a 7 milioni per 
Cinquecento, Panda o Uno, 10 mi
lioni per la Punto o Punto Gabrio, 
14 milioni per la Tipo, 15 milioni 
per la Tempra e ben 25 milioni per la 

FINO A 

MILIONI 
IN 2 4 MESI 
A INTERESSI 

ZERO 
1" rata dopo 4 mesi 

Croma, il Coupé o l'Ulysse. Più che di auguri 
si tratta di un bel regalo di Natale, noV Se 
invece preferite tempi di pagamento anco
ra più lunghi, potete scegliere un finanzia
m e n t o Sava per 48 mesi al tasso più che 

n a t a l i z i o d e l 
6%. Così potre
te fes teggiare 
Natale con una 
Fiat nuova . E 
ogni volta che 
r i c e v e r e t e gli 
auguri di buon 
Natale, sarà un 
piacere pensa
re che questo è 
u n b u o n Na
tale d a v v e r o . 
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Economi MOTO 
I CONTI DEGLI ITALIANI. Il valore reale delle paghe nei primi dieci mesi del'94 

è cresciuto meno dell'inflazione. Una perdita del 2% 

I salari? 
Anche sotto zero 
Crollano gli scioperi: -40% 
Retribuzioni al palo - o addirittura «sotto zero» - per i la-
voratori dipendenti nei primi dieci mesi del '94. Secon
do i dati resi noti dall'Istat in termini reali i lavoratori • 
hanno subito una riduzione media del 2 per cento, ma 
per molti è andata anche peggio. Nonostante l'ondata 
di manifestazioni antifinanziaria, poi, nello stesso pe
riodo crolla la conflittualità nel mondo del lavoro: in 
termini di ore, meno 39,9 percento. * •-

FRANCO BRIZZO 

« ROMA. «Crescita zero» o addirit
tura «sotto zero» in termini reali per 
le retribuzioni della maggior parte 
dei lavoratori dipendenti italiani 
nel 1994: tra gennaio ed ottobre di 
quest'anno - secondo le novazio
ni rese note len dall'Istat - le rem-
buzioni orane dei lavoratori dipen
denti « sono ' cresciute soltanto 
dell'I ,8% rispetto ad un anno fa; se 
si considera che nello stesso arco 
di tempo i prezzi al consumo sono 
invece cresciuti del 3,8Só, le retnbu-
zioni in termini reali hanno quindi 
subito una riduzione media del 
due percento. - -> <" • „ . 

Ma molte categorie hanno visto 
le loro retribuzioni scendere anche 
in modo più consistente: nel setto
re agncolo, del credito e delle assi
curazioni, ad esempio, le retribu
zioni orarie contrattuali nei pnmi 
dieci mesi dell'anno sono aumen
tate appena dello 0,2%, compor
tando cosi un «taglio» reale del 
3,6% rispetto al tasso d'inflazione 
registrato nello > stesso penodo. 
•Sotto zero» risultarlo comunque 
le variazioni delle retribuzioni ora
ne di tutte le categorie, escluse sol

tanto quelle del settore edilizio che 
- hanno visto i loro stipendi crescere 

del 4,9% e, quindi, dell'I,1% in ter
mini reali. Si tratta, però, di una 
crescita dovuta esclusivamente al
la messa in pagamento della se
conda «(ranche» degli aumenti pre
visti dallo scorso contratto, pan a 
circa il 40% di un aumento nel 
tnennio intomo alle 250mila lire). 

' Anche per questa categoria di la-
voraton, dunque, la «serie storica» 
darebbe un risultato in rosso, tenu
to anche conto del fatto che non 
ha potuto aver luogo la contratta
zione integrativa. 

Contemporaneamente, nono
stante l'ondata di proteste antifi-
nanziarìa dell'autunno, nello stes
so periodo rista rileva il crollo degli 

. scioperi: nei pnmi dieci mesi del 
1994 i conflitti di lavoro sono pas
sati da 21 milioni 743 mila ore di 
lavoro perdute a 13 milioni 70 mi
la, con una flessione del 39,9%. 

Secondo il numero due della 
• Cgil Guglielmo Epifani. questi dati 

dimostrano «come i lavoraton ita
liani stiano concorrendo fortemen

te al risanamento economico del 
Paese, ed in modo particolare al 
contenimento dell'inflazione. Ma 
tutto ciò dimostra che se si tira 
troppo la corda questa può finire 
con lo spezzarsi». Per Epifani, infat
ti, la conflittualità è diminuita per
ché i contratti di lavoro sono stati 
rinnovati prevalentemente senza -
sciopen (ad eccezione del pubbli
co impiego), ma è ora che Gover
no e Confindustna nflettano: «Sen
za equità, cioè senza la giusta di
stribuzione dei sacrifici fra tutte le 
categone - dice il sindacalista - e 
senza politiche pubbliche che ten
gano sotto controllo gli altri fatton 
che generano inflazione, anche 
questa linea responsabile del sin
dacato non servirà». 

Per il vicesegretano della Fiom, 
Cesare Damiano, che spiega co
me, in assenza della scala mobile, 
gli effetti economici del nnnovo 
contrattuale (che per i metalmec
canici è stato sottoscritto a luglio) 
si vedranno dal gennaio prossimo ' 
(da luglio a dicembre vale l'«una 
tantum» di 450mila lire) e per il 
quale è importante la venfica pre
vista per giugno del '96, quando si 
misurerà sul campo anche o sco
stamento fra inflazione reale e prò- ' 
grammata e quindi il mantenimen
to o meno del reale potere d'acqui
sto delle rctnbuzioni. Nel frattem
po, conclude, «la categona si sta 
preparando alla contrattazione in
tegrativa per il '95. Una scadenza 
importantissima perché, attraverso 
i parametri di produttività, qualità, 
redditività, darà l'occasione di ade
guare i salari a fronte di obiettivi 
produttivi concordati». 

Consumi, un '93 nero 
Listati meno acquisti di auto e libri 
In calo anche gli alimentari, bene la casa 

EDOARDO « M U D I M I 

• ROMA. Mentre si assiste, pro
prio nelle ultime settimane, a una 
certa ripresa anche dei consumi 
privati delle famiglie, l'Istat ha for-, 
nito ien cifre che danno un quadro 
significativo di come la depressio
ne produttiva dello scorso anno 
abbia inciso sulla vita quotidiana ' 
degli italiani. La cinghia si è stretta 
in modo piuttosto brusco e, secon
do alcuni analisti, la modifica delle 
abitudini indotta dalla crisi potreb
be prolungarsi anche oltre la sfavo
revole congiuntura. -

Un anno da dimenticare 
II 1993, sostiene l'Istat, è stato 

per i consumi proprio un anno da > 
dimenticare: gli italiani hanno spe
so meno, soprattutto in beni non 
strettamente necessan. pensando 
di più alla salute e a qualche picco
lo piacere della vita. 

Dalla panoramica dell'istituto di 
statistica emerge che i consumi 
delle famiglie .. sono diminuiti • 
dell'1,6% rispetto al '92 (in cifre la " 
spesa media mensile è stata pari a 
2 milioni 812 mila lire contro 2 mi
lioni e 857 mila lire). Gli italiani 
hanno attraversato questo pnmo 
scorcio degli anni Novanta rispar
miando su macchine e trasporti in 
genere (meno 10%), mobili e arre
di (meno 11,2%), vestiario e calza
ture (meno 7,4%), lasciandosi so
lo poche soddisfazioni, il vizio del 
fumo (più 6,6%) o qualche pasto 
fuori casa (più 0,7%) e mantenen
do inalterato l'interesse per alcuni 
beni essenziali quali l'abitazione -
(più 7,7%) e la salute (più 6,5% la 
spesa per servizi sanitan). -

La recessione, che nel '93 ha se
gnato il suo apice, non ha rispar
miato nemmeno i consumi ali
mentari, normalmente stabili an

che in periodi di crisi, e se le fami
glie hanno sborsato il 2% in meno 
per ì consumi non alimentan (in 
media mensile 2.174.568 lire con
tro 2.218.497 nel '92), hanno lima
to qualcosa anche per cibi e be
vande (da 639.095 Iirea637.314). 

Di questa situazione di prudente 
amministrazione dei bilanci fami
liari hanno fatte le spese anche la 
cultura e la ricreazione in genere: i 
«tagli» su questo fronte sono stati 
superiori al 2%. ' 

Passando a un quadro generale, 
si scopre che praticamente per 
ogni famiglia circola un'automobi
le: il 50% dei nuclei nel '93 posse
deva infatti una macchina ma il • 
27,1% ne aveva più d'una. Impres
siona, invece, il dato sulla diffusio
ne del telefono nel Meridione: qua
si il 20% delle famiglie del Sud l'an
no scorso non lo possedeva anco
ra. 

Ma com'è la famiglia italiana e 
cosa fa nel tempo libero? L'Istat ce 
la dipinge propensa con modera
zione alle spese per «ncreaziom, 
spettacoli e cultura», mediamente ' 
1S8 mila lire al mese con una pun
ta di 271 mila nelle famiglie in cui 
la persona di rifenmento abbia 
un'età fra 136 e 145 anni, e una mi
nima di 89 mila lire con chi supera 
i 65. Cunosi i dati sulla lettura: se si 
tratta di libri, la spesa media fami
liare è di circa 22 mila lire, senza 
considerevoli differenze fra Nord e 
Sud (poco più di 23 mila al Nord, 
poco più di di 20 mila al Sud) ; dif
ferente l'approccio con l'informa
zione se è vero che, passando a 
giornali e riviste, nel settentrione 
nel '93 si è speso quasi il doppio 
che al Sud (30.500 lire al Nord 
contro le 16.400 al Sud). Dimezza
ta anche la spesa nelle regioni me

ridionali per l'istruzione, 11.000 lire 
contro le oltre 20.000 del Nord. 

Nel generale panorama di restn-
zioni ha fatto eccezione, anche nel 
'93, la spesa per le abitazioni. Se
condo l'indagine Istat, in casa pro
pria gli italiani sono sempre più pa
droni, e dispongono di maggiore 
spazio. La ricerca rileva che negli 
ultimi 15 anni, nonostante un con
testo economico per lo più poco 
favorevole, la percentuale dei prò-
pnetari di casa è aumentata dal 
58,3% del 1978 al 75,5% del '93, e 
parallelamente è diminuito l'indice 
di affollamento per stanza, passato 
dallo 0,96% del 1975 allo 0.72% del 
'93. Come a dire che mentre sul fi
nire degli anni 70 una famiglia 
media di quattro persone dispone
va di una casa di quattro stanze, 
oggi la stessa famiglia ha ampliato 
il proprio alloggio con una stanza 
in più. 

Il «boom» della casa 
Un piccolo «boom» per l'acqui

sto della casa - prosegue l'Istat - si 
è avuto nell'«3, quando la percen
tuale dei propnetari aumentò del 
2,4%, mentre anni «neri» per il mer
cato immobiliare possono essere 
considerati il 1987 e il 1993, che 
hanno registrato un incremento 
dei propnetari di appena lo 0.1%. 

Generale e continuo, invece, il 
miglioramento delle condizioni 
abitative: per quanto nguarda i ser
vizi, infatti, si osserva che ormai ac
qua corrente, elettncità e bagno 
(con percentuali che superano il 
98%) rientrano in uno standard ac
quisito nella generalità dei casi, 
mentre meno diffusi sono il telefo
no (89,2%), il riscaldamento cen
trale o autonomo (76,6%) - che 
però è disponibile nel 90% delle 
case del Nord - e il garage, presen
te mediamente nel 45,6% dei casi. 

BUSTA PAGA 
LEGGERA 

Pubblico impiego 

Treu (Aran): entro gennaio 
3 milioni di dipendenti 
avranno il nuovo contratto 
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• KO\1\ A gemi,no gli oltre 3 mi
lioni e mezzo di dipendenti pubbli-
ii potrebbe:o avere tutti il nuovo 
contratto di lavoro Lo prevede il 
presidente dell Agenzia per la con
trattazione i Aran I Tiziano Treu, 
secondo il quale prima di Natale 
potrebbe esserci il rinnovo per i cir
ca fiSOmil.i difendenti degli enti -
locali I primi a tagliare il traguardo " 
sono stati i 2X0mila ministenali, il 
1" dicembre Più ottimista il sinda
cato Per il segretario generale del
la Fp-Cgil Paolo Nerozzi. entro il 
!)1 si può clinideie anche il para
stato ( 71mil.i addetti) Insomma, 
dopo quattro anni di blocco, le 
trattative sembrano aver imbocca- -
to la strada giusta Ora si tratta di ri
spettare la tabella di marcia Mer-
t oledi prossimo preseguira il nego
ziato per gli enti locali, già a buon 
punto Cominceremo I 'affondo" 
(male dice'lrcu C. prima delle fe
ste si vuole aprire anche il con
fronto per la scuola ben 1 156953" 
dipendenti Per «li enti locali, le 
quantità economiche a disposizio
ne sono minoii nspetto a quelle 
depistatili luti.ivi.i spiega Treu. 

L'ITALIA DEI CONSUMI 
il 1993 è «tato proprio un anno da dimenticare; I consumi delle famiglie Italiane sono 
diminuiti dell'I,6%. Gli Italiani hanno speso meno, soprattutto In beni non strettamente 
necessari, e pensato più alla salute e al piccoli vizi della vita. 

1993 1992 Var. % 

Può* e cereali 103.798 101.349 

C * n e ">•'* ; 1 6 * 6 0 7 
V^<^V>VWi|l|>M'M>.,Z.*.V...l.VVW>rtV.V,V./M.rt^....'.„M, V....V/ 

Pwy» * * * * * 
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1 6 6 . 2 6 0 

4 5 . 2 4 8 

8 9 . 7 3 9 

,.$!§*J***!L... 
fotagjl» torti» 

J3445? 

93A99 

Zuoctwo.caJfèetbe 42.730 

ftnréMt» S&994 

Tabacco , 33.900 

Vestiario • calzature 198.325 

Attuatone 655*496 

Mobili «arredi 175.910 

81.58* 

Trasponi 456.065 

WcnMRtoneaeultuw 167386 

Servizi sanitari 

«tri fami eswvfel 389.700 

TOTALE 
FONTE: tot 

aum.882 
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AUMENTANO PC E VIDEOREGISTRATORI 
I principali beni durevoli posseduti dalle famiglie Italiane 

FrigorlfoK» 

Televisore 

1 9 8 0 1 9 9 0 1 9 9 2 1 9 9 3 

.*&.,,,**&., *?,«*,.,..**»*. 
90,1 95,7 #6,7 6 4 * 

• Bianco e nero 63,9 9,7 4,5 3,8 
!.V,«WV.V.V<VlVrt-.W.,..W.'..V..V.V...,. •• . . . . . . .V. . . ' . . . . .V. . • • . . . . ' - > • • . « . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • < • • • » • . • 

iColOrt 26,2 «0,0 92*2 02,1 

Lavatrice 8 3 ^ 9 2 , 5 9 4 , 1 9 3 , 6 

,:*«*>, 6 9 , 7 7 5 , 3 7 6 £ 7 7 , 1 

•«ftteMr»^ 5 7 , 9 S O , 1 4 8 , 9 5 0 , 0 

Pfòlll Wr* 1 1 , 6 2 5 , 2 2 7 , 6 2 7 , 1 

Moto, motorino 2 5 . 7 2 5 , 9 2 6 , 2 2 5 , 1 

«aceWna da scrivere 2 2 £ *«,1 23*5 21,8 

Lavastoviglie 

videoregistratore 

15,2 18y« 22,2 23,8 

* 26*6 30LS 43,3 

Personal computer 
FONTE: btat 

6,7 1 1 , 6 1 2 ^ 
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«utilizzeremo rutto ciò che possia
mo- La proposta, insufficiente per 
i sindacati, e 137mila lire (.115mila 
per tutti, il resto per produttività ) 
Per lo Stato, l'aumento e stato di 
163mila lire 

«Si tratta di vedere - ha assunto 
Treu - se si riesce ad aggiungere 
qualcosa con i risparmi digestione 
dei Comuni che hanno un bilancio 
in pareggio» PerNerozzi il contrat
to nazionale degli enti locali «dovrà 
prevedere un beneficio economi
co attorno alle 145mila lire, di cui 
119 per I intera categoria» 'Gli enti 
locali - ricorda il sindacalista - so
no all'ultimo posto nella scala del
le retribuzioni non solo dei lavora
ton pubblici, ma anche dei privati 
Ancora più sotto ci sono solo gli 
edili ed i tessili e alcuni settori del 
commercio» Nerozzi poi punta 
l'indice contro I Upi (I Unione del
le province) e I Anci (l'Associazio-
nc dei comuni; «Se la prossima 
settimana-dice-il negoziato non 
andrà in porto la responsabilità sa
rà loro e. a quel punto decidere
mo iniziative di lotta» 

E tra i beni 
durevoli 
prende piede 
il computer 
• ROMA È una casa sempre più 
•elettronica» quella degli italiani 
Nei consumi delle famiglie hanno 
un peso sempre maggiore i beni 
prodotti dalle industrie tecnologi
camente più avanzate aumentano 
personal computer e videoregistra-
ton mentre scompare il televisore 
in bianco e nero Si continuano a 
comperare per altro anche gli og
getti dell'elettronica più tradiziona
le aumenta sensibilmente il nume
ro di coloro che possiedono una 
lavastoviglie, un motorino e più di 
una macchina 

Nel 1993. secondo le rilevazioni 
dell'lstat. il 12,2°,, degli italiani pos
sedeva un personal computer (nel 
1990 un lo aveva soltanto il 9,7" ) 
Un dato inaspettato è quello che ri
guarda la suddivisione territoriale 
dei possessori di computer il cen
tro Italia «batte» il Nord con il 14 4" 
contro il 12.3"(, mentre il Mezzo
giorno non sfigura con il suo 
10,8°,. 

In una casa su due, ormai, figura 
anche un videoregistratore, un ap
parecchio che nel 1990 possedeva 
soltanto un italiano su quattro 
(26 Q%): l'anno scorso possedeva
no un video il 433", degli italiani 
contro il 39.5"„del 1992. La presen
za di una lavastoviglie è stata rile
vata dall'Istat nel 22,8",. delle case 
degli italiani da si trovava nel 4,3" 
delle case nel 1970J mentre l'uni
co elettrodomestico a registrare 
una flessione indicativa, dovuta si
curamente all'avanzata del com
puter, è la macchina da senvere 
(21,8% contro il 23.5",, del 1992 ed 
il25,l"»dell990) 

Un italiano su quattro (25 l'i,) 
possiede anche un motorino per 
farsi largo nel traffico mentre le fa
miglie con più di un'auto sono or
mai il 27°» (erano appena l'I 1,8", 
nel 1980) e quelle con una sola 
macchina sono il 50", 

Mentre e in completa via di 
estinzione il vecchio televisore in 
bianco e nero (da! 63,9"u degli ita
liani nel 1980 siamo scesi al 3,8'V, 
nel 1993, con una punta del 5.7", 
nelle regioni menzionali), sono 
solo tre gli elettrodomestici presen
ti quasi ovunque anche se, cunosa-
mente, tutti in lieve calo rispetto al
l'anno precedente, forse per effetto 
della recessione che ha ridotto i 
consumi- il frigorifero (96.9'u delle 
famiglie), la televisione a colon 
(92,1 V) e la lavatnec (93,6"„) 
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Rinascente e Finiper in cordata col colosso della Lega 
che da marzo, intanto, apre i suoi primi-discount 

Coop: 1.000 miliardi 
per gli «iper» Stenda 
Per Euromereato scendono in campo le Coop con un'of
ferta da oltre 900 miliardi. Per l'occasione le coop di con
sumo della Lega si sarebbero alleate con Rinascente e Fi
niper (Brunelli). Barberini: «Un'offerta alta ma dobbiamo 
difenderci dagli stranieri». Curiosamente polemica ia rea
zione della Standa: «Siamo stupiti che vengano date uffi
cialmente certe notizie». Forse perché si preferiva cedere 
agli stranieri, magari ai francesi di Auchan? 

DAL NOSTRO INVIATO 

• ASTI -Sul piatto abbiamo mes
so più di 900 miliardi. È un'offerta 
rilevante, cosi rilevante che mette
rà in seno imbarazzo chi voglia far 
finire il gruppo in mani straniere»: il 
presidente di Coop Ivano Barberini 
0 titubante ma poi conferma. Il co
losso della distribuzione targato 
Lega delle cooperative ha deciso 
di lanciarsi in gara per la conquista 
di Euromereato, la catena di super
mercati messa in vendita dalla 
Standa del cavalier Berlusconi. E lo 
fa con un'offerta, quasi mille mi
liardi, che non sarà facile rifiutare, 
In ogni caso, Coop vuol stringere i 
tempi. «La nostra proposta ù valida 
fino al 19 dicembre -spiega anco
ra Barberini • -. Vogliamo dalla 
Standa la manifestazione di dispo
nibilità a trattare entro quella data». 

«Fermiamo gli stranieri» 
La riunione decisiva per l'assalto 

ad Euromereato si ù svolta merco
ledì sera. Da una parte i massimi 
dirigenti di Coop, Barberini in testa; 
dall'altra gli amministratori di due 
società della grande distribuzione 
alleatesi con la Lega in questa av
ventura. Di chi si tratta? I dirigenti di ' 
Coop non parlano, ma qualcosa 
trapela. Gli alleati sarebbero Rina
scente (Agnelli) e Rniper (fami
glia Brunelli). Nel patto Coop con
terà per il 55".',, i due soci per il 45''6. 

Ipeimercato, controllato al 100% 
da Standa, e costituito da una catc-

GILDO CAMPESATO 
na di 7 ipermercati con un fatturato 
di 1.250 miliardi ma con una reddi
tività che lascia alquanto a deside
rare. I tre complessi del Milanese 
(Assago, Paderno, Carugate) co
stituiscono le roccaforti «storiche» 
del gruppo, anche se quel che do
vevano dare sembrano ormai aver
lo dato. Problemi del tutto opposti 
hanno invece le due nuove struttu
re di Torino (. Le Gru) e di Casalec-
chio nel Bolognese, Sono centri 
nuovissimi ma devono ancora di
mostrare la loro reale redditività. 
Concludono il gruppo i due com
plessi di Tavagnacco (Udine) e 
Casoria nel Napoletano. 

Un po' troppo 1.000 miliardi per 
una struttura a chiaroscuro come 
Euromereato? «Sono molti - am
mette Barberini -. È un'offerta che 
noi consideriamo al di sopra del 
valore reale di mercato, al di sopra 
di quel che normalmente si paghe
rebbe per una struttura di questo ti
po». E allora, perchè tanta «genero
sità»? «Perchù vogliamo evitare che 
finisca in mani straniere. Loro pos-

• sono permettersi di comprare con 
moneta non svalutata: noi dobbia
mo difenderci evitando che le mul-

' tinazionali la facciano da padrone 
nel mercato italiano. Non voglia
mo porre barriere all'Europa, ma 
fare i nostri interessi, della nostra 
rete di distribuzione, ma anche 
dell'industria alimentare italiana». 

In effetti, interessati ad Euromer

eato sono una decina di gruppi. 
•Abbiamo avuto molte offerte uffi
ciose, nazionali ed internazionali», 
ammettono alla Standa. In realtà, 
in pole position paiono soprattutto 
gruppi stranieri, in particolare i 
francesi di Auchan, particolarmen
te aggressivi in questo momento 
sulla piazza italiana. Per loro, con
quistare Euromereato vorrebbe di
re installarsi in un importante ca
vallo di Troia verso la conquista di 
una posizione di leadership sul 
mercato di casa nostra. Di qui la ri
sposta «difensiva» della Lega e dei 
suoi alleati. In ogni caso, la nuova 
cordata non gestirà insieme i 7 
ipermercati: «Non ho mai visto 
un'alleanza tra diversi distributori 
funzionare anche nella gestione», 
osserva Barberini. In caso di con
quista, dunque, il gruppo verrà 
smembrato. Non ò nemmeno da 
escludere che gli immobili venga
no successivamente ceduti mante
nendo alle Coop la pura attività 
commerciale. 

Curiosamente stizzita la reazio
ne della Standa: «Ci stupiamo che 
una delle cordate interessate uffi
ciosamente ad Euromereato espri
ma ufficialmente di fronte alla 
stampa le proprie intenzioni». Stra
no stupore, visto che un'offerta da 
oltre 900 miliardi non può che fare 
piacere, O forse la proposta delle 
Coop viene a rompere le uova in 
un paniere già predisposto, magari 
peri francesi' 

Via con i discount 
La Coop, in at:esa che si sciolga 

il «nodo» Euromereato, ha intanto 
dato il via all'operazione discount. 
Deciso il nome: si chiameranno 
«Dicoop». E il numero: 300. Apri
ranno dal marzo prossimo al ritmo 
di due alla settimana sino a costi
tuire un primo nucleo di venti. Nel 
'95, poi, apriranno altri 54 nuovi 
punti vendita per un investimento 
complessivo di 3.300-3.800 miliar
di in tre anni. 

Più turni, più occupati. Domani incontro azienda-sindacati 

Ma Teksid di Carmagnola 
è scontro sulle domeniche 
Termoli e Merloni 
oggi si mobilita 
il «fronte del no» 
Settimana cruciale 
Il fronte del -no- della Fiat di 
Termoli e della Merloni di Caserta 
sarà riunito oggi nella cittadina 
adriatica molisana. Mentre I 
sindacati confederali, Clsnal e 
Fismlc, si apprestano al tentativo 
di ricompattare la base sull'Intesa 
raggiunta con la casa 
automobilistica, lo Slai-Cobas 
persiste nella sua dura linea dì 
opposizione. Oggi, a Termoli, sono 
previsti un corteo e un comizio, cui 
prenderanno parte anche gli operai 
della Merloni di Caserta, che 
hanno bocciato la riorganizzazione 
dell'orario di lavoro. Intanto, 
aumenta il numero delle Istituzioni 
molisane che invitano gli operai 
Fiat a ricomporre la vicenda. In un 
ordine del giorno, la giunta della 
Provincia di Campobasso ha 
chiesto alle parti In causa di 
•pervenire ad un positivo epilogo 
della vertenza». Secondo 
l'amministrazione, dire «no a 400 
posti di lavoro e a nuovi 
Investimenti, significa andare In 
controtendenza a quella che è la 
reale situazione della provincia e 
della regione, attraversate da una 
profonda crisi socio-economica». 
E da domani settimana decisiva: in 
mattinata, dopo l'incontro della 
Fiom con il segretario della Cgll 
Sergio Cofferati, vertice delle 
segreterie nazionali di Flom, Firn e 
Ullm per decidere come andare 
alle assemblee con I lavoratori, che 
dovrebbero svolgersi da mercoledì. 
Ancora Incerta la controversa 
raccoolta di firme a sostegno 
dell'intesa con la casa 
automobilistica. 

•ALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELECOSTA 

• TORINO. E tre. Dopo aver otte
nuto i sabati lavorativi a Melfi, do
po esserci quasi riuscita a Termoli, 
adesso la Fiat ci prova con la Tek-
sid-ghisa di Carmagnola, presso 
Torino. Con un'aggravante: che 
questa volta non si dovrebbe solo 
lavorare al sabato, ma anche alla 
domenica. La Tcksicl-ghisa infatti e 
una fonderia, nella quale quasi un 
terzo degli oltre mille operai già la
vorano al sabato, alternandosi su 
18 turni settimanali. Se il resto della 
maestranza passasse a 18 turni, lo
ro dovrebbero ruotare su 21 turni, 
venendo in fabbrica pure nelle fe
ste comandate. E si tratta degli 
operai che fanno i lavori più gravo
si e nocivi: gli addetti ai forni, gli 
"smaterozzatori" che tolgono le 
sbavature dai getti di ghisa usando 
martelli pneumatici in un turbine 
micidiale di polvere. 

In cambio di questo peggiora
mento del massacrante lavoro in 
fonderia, la Fiat offre 150 nuove as
sunzioni con un investimento di 70 
miliardi. E per avere subito un ac
cordo che le conceda via libera ha 
"convocato" per domattina presso 
l'Unione Industriale di Torino le se
greterie nazionali e piemontesi dei 
metalmeccanici. A questo diktat 
aziendale sarà data l'unica risposta 
possibile: «L'accordo interconfede-
rale del 29 luglio stabilisce che ora
ri e turni in uno stabilimento sono 
materia di competenza della Rap
presentanza sindacale unitaria. 
Quindi la Fiat vada a trattare con i 
delegati di fabbrica». 

Da parte loro i delegati della 
Teksid-ghisa sono pronti a nego
ziare ed.hanno preparato una piat
taforma che in settimana sarà sot
toposta all'approvazione dei lavo
ratori. La Rsu rifiuta il lavoro alla 

La sede del Credito Romagnolo a Bologna 

domenica, che sì può evitare impe
gnando un numero maggiore di 
squadre, come si 6 fatto a Melfi. 
Non rifiuta invece il lavoro al saba
to, ma certamente non alle condi
zioni dell'azienda. «Non 6 vero -
spiega un delegato - che la Fiat 
proponga uno scambio equo tra 
maggior utilizzo degli impianti e 
maggior occupazione, come pur
troppo sostiene anche qualche sin
dacalista nazionale, Nelle due fon
derie Teksid di Carmagnola, quella 
per la ghisa e quella per l'allumi
nio, lavoravano 3.330 persone nel 
1980. Adesso ce ne sono solo 

,2.560. Le 150 assunzioni offerte 
dalla Fiat recupererebbero appena 
un quinto dei 770 posti persi». Con ' 
una produzione, va aggiunto, che 
e aumentata: oltre a fare basamen
ti e testate di motori per la Fiat-Au
to, la Teksid ha acquisito una gros
sa commessa dalla inglese Lucas. 

Ma c'è di peggio. Le 150 assun
zioni offerte dalla Fiat non baste
rebbero a coprire gli organici di tre 
turni di lavoro in più. Ci vorrebbero 
almeno 350 operai in più. Altri
menti salterebbero i riposi com
pensativi che spettano durante la 
settimana a chi lavora il sabato e 
fatalmente gli operai andrebbero 
sei o sette giorni di fila in fabbrica. 
In una fabbrica, per giunta, dove 
c'ù già un terzo della maestranza 
che fa il terzo turno fisso, cioè lavo
ra sempre di notte. «Se accettassi
mo queste condizioni di lavoro in 
cambio di una manciata di assun
zioni - conclude il delegato - centi
naia di altri giovani che potrebbero 
avere un posto rimarrebbero fuori 
dei cancelli. Contrariamente a 
quanto ò stato detto nel caso di 
Termoli, la strada per difendere 
l'occupazione è impedire lo sfrut
tamento di chi già lavora». 

Credit ecco l'offerta Rolo 
Parte il 19 la più grande opa italiana 

NOSTRO SERVIZIO 

• i MILANO. Partirà il 19 dicembre 
per chiudersi il 16 gennaio l'Offerta 
pubblica di acquisto, la più grande 
mai lanciata in Italia, che il Credito 
Italiano lancia sul Credito Roma
gnolo. Il Credit • si legge nel pro
spetto che oggi viene pubblicato 
su alcuni quotidiani - intende ac
quistare il 63,66".. del Rolo. Attual
mente ne possiede il 2.05",. e il 
quantitativo minimo per l'accetta
zione dell'offerta, a 20 mila lire per 
azione, ò del 48,24°ó del capitale 
sociale della banca bolognese. Se 
si dovesse superare la quota ogget
to dell'offerta la percentuale mini
ma del riparto sarà del G5"u per cia
scun aderente. L'offerta sarà ineffi
cace se entro un termine massimo 
di novanta giorni da quello di chiu
sura non sarà stata omologata e 
iscritta la delibera assembleare del 
Rolo che dovrà sopprimere la clau
sola statutaria cne limita il posses
so azionario al 10"» del capitale. 

Proprio per agevolare la positiva 
conclusione dell'offerta, che sarà 
per un ammontare massimo di 
2.7S4 miliardi, gli aderenti conferi
ranno agli intermediari una procu
ra speciale per la richiesta di con
vocazione dell'assemblea straordi
naria del Rolo. che potrebbe cosi 
tenersi entro febbraio '95, Anche il 
prezzo sarà pagato in contanti 5 
giorni dopo l'iscrizione della relati
va delibera. Gli intermediari incari
cati saranno 19 e tra questi sono 
presenti anche la Canplo e la Cas
sa di Risparmio di Bologna, cioè 
coloro che non hanno finora 
escluso di poter lanciare una con-

, tro-offerta sulla banca bolognese. 1 
fondi nccessau al finanziamento 
l'offerta - si spiega nel prospetto -
saranno repenti per 1.520 miliardi 
grazie al recente aumento di capi
tale, e per la parte • rimanente 
( 1.200 miliardi; con «mezzi liquidi 
disponibili». A garanzia dell'opera

zione, il Credit ha accantonalo tito
li di stato per3.0G3 miliardi, pan al 
valore massimo dell'offerta au
mentato del 10".. circa. 

Nel prospetto si precisano poi gli 
impegni presi nei confronti di ma
nager e soci del Gruppo Bancario 
Rolo e del Rolo spa. Il consiglio di 
amministrazione sarà di 17 mem
bri, con la conlerma di presidente 
e vicepresidente, che saranno perù 
affiancati da un altro vicepresiden
te di nomina Ciedit. Altri 10 mem
bri saranno designati dalla banca 
milanese, mentre i rimanenti 4 dal 
presidente in rappresentanza degli 
.ìzionisti di minoranza. Il comitato 
esecutivo sarà invece di 7 compo
nenti, tra cui il presidente e i due vi
cepresidenti. 3 membri di nomina 
Cri-di! •- uno d<-l presidente (ili ac
cordi sugli organi sociali saranno 
in vigore limitatamente al primo 
triennio successivo all'Opa. Con
fermata l'introduzione di una clau
sola statutaria che prevede il voto 
favorevole dell'80".. degli ummini-

-.11,itoli pi-i dclihciaic ili materia di 
partecipa/ioni iisiruttuiaziom Ui-
siom e diritti di Mito in caso di as
semblee pel la lusione del Gruppo 
Baiteli io Rolo nel Credit o.sue con
trollale. Nei primi 1 anni lo Statuto 
del Gruppo Bancario Rolo prece
derà anche il Ulto onorevole 
dell'801,, del capitale per la fusione 
nel Credi! o controllale per (.am
biale oggetto sociale, denomina-
zione. atlrvità benefiche e cessione 
della maggioranza della banca 
Tra gli impegni, \erra mantenuto 
l'identità del Rolo e lavorila la sua 
espansione nella dorsale orientale 
(Juanto ai dividendi, dal 91 al 99 
la banca bolognese dislnbuna n 
,"5"i, dell'utile netto consolidalo 

L'acquisto del Rolo, si spiega nel 
prospetto, irov.i l.i sua sMÌi._ja/i<>;v 
neirilisulln. lenza pel la Palici mi
lanese di uno sviluppo pei linee lu
tei ne, nella solidità del Rolo e nella 
compierne:)!.mia oper.iliva e sin, 
legica» Ira i due giuppi, per i quali 
non è prevista la lusione 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A T R I E N N A L E E Q U I N Q U E N N A L I - : 

• Laduratadei BTPtriennali e quinquennali iniziai! I-agosto 1994eter-
mina il 1" agosto 1997 peri triennali e il l 'agosto 1999 peri quinquennali. 

• Sia i BTP triennali sia i BTP quinquennali fruttano un interesse annuo 
lordo dell '8,50%, pagato in due volte il 1" agosto e il 1" febbraio di ocni 
anno di durata, al netto della ritenuta fiscale. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP trien
nali e quinquennali è stato pari, rispettivamente, al 10,17% e al 10.42% 
annuo. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di slampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 
13 dicembre. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal I-' agosto: all'atto del pagamento 
(16 dicembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il 
possessore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta aicuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Previdenza Ambroveneto. L'Ambrovcneto ha lan
ciato in tutte le sue filiali un nuovo prodotto previ
denziale realizzato in collaborazione con la Al
leanza assicurazioni, compagnia leader in Italia 
per le polizze vita individuali. L'iniziativa «Dal ri
sparmio alla previdenza» punta alla personalizza
zione dell'offerta, all'assistenza e informazione 
costante e periodica durante tutta l'evoluzione 
del programma. '., „ • - • . > - , 

Carìplo a Imperia. Dal 13 dicembre prossimo ìnizie-
rà la propria attività la filiale canplo di Imperia-
Oneglia, in via della Repubblica 7. La nuova filia
le, oltre a tutti i tradizionali! servizi bancari sarà 
abilitata anche per le operazioni con l'estero. La 

Canplo oper;» in Liguria con sette filiali a Genova 
e provincia, 4 a La Spezia e provincia ed una nel 
savonese 

Cd Arcobaleno. La Cassa di Rispamro di Verona Vi
cenza Belluno e Ancona lancia il certif.cato di de
posito «Arcobaleno valute- Si tratta di un prodot
to che pur presentandosi sotto la tradizionale for
ma di certificato di deposito ha la caratteristica 
fondamentale di offrire come rendimento un ap
prezzamento [>ari al migliore tra il rapporto di 
cambio lira-dollaro Usa e lira-marco tedesco, fer
mo restando che in caso di andamenti non favo
revoli viene garantito un interesse minimo del 
5,5%. Durata 24 mesi, taglio minimo 5 milioni, 
prenotazioni da 12 al 22 dicembre 

C A S A 

La seconda 
rata dellìci 
va pagata 
entro il 20 

NOSTRO SERVIZIO 

ra ROMA. Ancora 9 giorni di tem- ' 
pò per i propnetari di immobili e 
terreni per il versamento del saldo 
lei per il '94. Per chi non effettua il 
versamento entro il 20 dicembre 
scattano le sanzioni: il 10 percento 
in più per chi paga entro 5 giorni ' 
dalla scadenza e il 20 per cento in 
più oltre agli interessi di mora per 
chi paga successivamente. , 

Esattorie chiuse II 20 
Intanto, i 13.000 lavoratori delle 

esattorie confermano lo sciopero 
già proclamato proprio per il gior
no 20 dicembre. Sciopero che po
trebbe causare qualche disagio: • 
chi volesse pagare direttamente ad ' 
un concessionario dovrà farlo in
fatti entro il 19 dicembre.-, • -

Dalla seconda franche dell'lci 
nelle casse dei comuni dovrebbero 
arrivare circa 8.000 miliardi: la pri
ma rata (pari al 45 per cento del
l'imposta) ha fruttato infatti 6.578 
miliardi. Un importo leggermente 
superiore (*• 130 miliardi) a quel
lo della prima rata '93, alla cui cre
scita ha contribuito anche la tassa
zione delle case ex rurali e un 
buon recupero di evasione: il nu
mero dei versamenti infatti è cre
sciuto di 824.960 unità, passando 
dai 24.721.186 - • del '93 • a 
25.546.146. - " - . - ' 

I versamenti vanno effettuati agli 
uffici postali, alle banche conven
zionate e presso i concessionari 
della riscossione, utilizzando i mo
duli predisposti che molti hanno ri
cevuto a casa. Chi possiede più im- ' 
mobili nello stesso comune può' 
compilare un solo bollettino, men
tre se gli immobili sono ubicati in 
più comuni deve utilizzare un bol
lettino per ogni comune. In caso di 
comproprietà, ogni comproprieta-
no deve effettuare il versamento ' 
per la propria quota. . . . . , » . , , • 

Detrazioni prima casa •>•••• < 
Quanto alla detrazione per la 

prima casa, quest'anno può' varia
re da 180 mila lire a 300 mila lire (a 
seconda del comune di ubicazio- ' 
ne dell'immobile). In ogni caso chi 
paga in due rate (era possibile an
che pagare in un'unica soluzione a 
giugno) deve ripartire la detrazio
ne proporzionalmente tra i due ' 
versamenti, mentre se l'immobile è ' 
posseduto in comproprietà la de
trazione spetta solo a chi abita nel
l'immobile e in proporzione alla 
sua quota di proprietà. Per il calco
lo della seconda tranche la proce
dura più corretta da seguire è quel
la di calcolare l'imposta per l'inte
ro periodo di possesso nel corso 
del '94 e poi sottrarre la somma 
versata come acconto. 

I nuovi estimi 
Nei comuni in cui sono state nvi-

ste le tanffe d'estimo l'imposta va 
calcolata con le nuove tariffe. 1 
nuovi estimi nella maggior parte 
dei casi (circa 1,400 comuni) più 
favorevoli ai contribuenti sono in 
vigore anche per il '93, comunque i 
proprietari non potranno portare 
in detrazione le maggiori somme 
pagate l'anno scorso, ma aspettare 
l'anno prossimo per farlo. . 

Un'ultima novità riguarda infine 
i fabbricati rurali per i quali sono 
stati cambiati i requisiti di ruralità 
che ne escludevano la tassazione. 
Anche per loro dovranno essere ef
fettuati i versamenti con le stesse 
modalità e provvedere alla denun
cia al catasto entro il '95. Per il cal
colo dell'imposta, trattandosi nella 
maggior parte dei casi di fabbricati 
non accatastati, i proprietan do
vranno prendere a riferimento una 
tariffa assegnata ad un immobile 
simile nella stessa zona. Nessuna 
dichiarazione deve essere fatta dai 
proprietari che non hanno modifi
cato la loro situazione patrimonia
le (vendita o acquisto di immobi-
li). . 

MERCATI&POLITICA. Mibtel sotto quota 9600. E il Ristretto batte Piazza degli Affari 

I fondi 
d'investimento 
ancora in rosso 
La raccolta si è stabilizzata su 
quota 3.000 miliardi, I riscatti 
però continuano ad essere tanti, 
morti di più. E così anche a 
novembre la raccolta del fondi di 
Investimento Italiani ha segnato II 
•rosso»: 1.170 miliardi, contro I 
1.480 di ottobre e 11.701 di 
settembre (dati e raffronti nella 
tabella a destra). Il la riduzione del 
•disavanzo» viene sottolineata 
positivamente dall'Assogestionl 
che parla di un dato 
•particolarmente significativo se 
si tiene conto del fatto che II mese 
In rassegna è caratterizzato da 
una delle più Importanti scadenze 
fiscali dell'anno che normalmente 
determina una contrazione della 
liquidità disponibile'. Buona la 
tenuta del patrimonio 
complessivo dei fondi che alla fine 
del mese scorso ammontava a 
130.878 miliardi, 
sostanzialemente stabile grazie 
ad une performance media 
positiva dell'0,5% a fronte di una 
crescita dell'Indice del mercato 
azionario dell'1,5%. 

TRE MESI IN DISCESA 
S E T T E M B R E 

I valori «orto ••pressi 
In miliardi di lira 

Nuove sottoscrizioni 

Raccolta netta 

O T T O B R E 

Nuoy»«ottoacr1zlohl 

Riscatti 

Raccolta netta 

4 .467 

N O V E M B R E 

'l Nuòve «ottoscrlzionl 

s i •,, Riscatti 

; Raccolta netta 
9$BMa*f* 

1.156 

«Effetto Di Pietro» sulla Borsa 
Una settimana da dimenticare per Piazza Affari che, • 
dopo un avvio incerto, non ha avuto più freni nella di
scesa. Ad aggravare il clima già fortemente negativo è 
piombata martedì la notizia delle dimissioni di Antonio 
Di Pietro che ha avuto come effetto lo sfondamento di 
alcune soglie di resistenza. Il Mibtel in una settimana 
ha perso il 5,08% scendendo sotto quota 9600, giù an
che il Mib tornato in pratica ai livelli d'inizio anno. 

FRANCO 
ai ROMA. È stato l'«e!fetto Di Pie
tro» a scuotere questa settimana la 
Borsa di Milano, già estenuata da 
settimane di litigi tra le forze politi
che, dalle passate tensioni sociali 
e esasperata dall'iter della Finan
ziaria. Un effetto negativo, quello 
delle annunciate dimissioni del 
giudice più famoso d'Italia, che 
sembra per di più lontano dall'es-
sersi esaurito considerando la 
burrascosa chiusura di contratta
zioni di venerdì, con gli indici in vi
stoso ripiegamento per le ennesi
me e sempre più preoccupanti di
chiarazioni incrociate degli espo
nenti politici. 

• R I Z Z O 
Lunedi quindi l'apertura della 

settimana, che registra gli ultimi 
giorni dell'anno borsistico 1994 (il 
14 è giorno di riporti, dopo di che 
per la borsa è già gennaio), non 
promette nulla di buono. Contra
riamente a quanto accade di soli
to al termine dei dodici mesi bor
sistici le quotazioni dei titoli non 
vengono portate al rialzo per per
mettere la scrittura di bilanci an
nuali più rosei (o meno negativi). 
Anzi, il ribasso si è fatto sentire 
malgrado il tradizionale ponte 
dell'Immacolata comporti scambi 
più limitati. E l'indice Mib questa 
settimana ha varcato una soglia si

gnificativa: è sceso cioè sotto quo
ta mille, passando dai 1.022 punti 
di venerdì scorso ai 974 di len, con 
uno scivolone del 4,7%. Il che si
gnifica che il mercato azionario si 
è rimangiato abbondantemente 
tutto ciò che di buono aveva fatto 
nella prima parte dell'anno. 

Anche l'indice telematico ha 
superato stabilmente all'indietro 
quota 10 mila, cedendo nella setti
mana il 5,08% a quota 9.578. A 
rendere pessimistiche le previsio
ni anche sul futuro - commentano 
gli operaton - è la mancanza di 
prospettive, inchiodate alla diffici
le scelta tra lo stillicidio di una 
maggioranza di governo litigiosa, 
lo spettro di elezioni anticipate o 
l'incognita di un governo di transi
zione. Il mercato, è il leit-motiv, 
vuole certezze: per di più gli inve
stitori stranieri non rientreranno 
pnma di averne verificato la consi
stenza economica e molto tempo 
dovrà dunque passare. 

La situazione, che registra 
spunti di interesse strettamente li
mitati a pochi titoli, come quelli 
del Credito Romagnolo e del Cre

dito Italiano, fa si che buona parte 
del'l'istmo risulti sottovalutata ri
spetto agli andamenti strettamen
te economici delle aziende corri
spondenti. L'esempio più eclatan
te è quello del titolo Fiat Malgra
do la casa torinese mostn di esse
re in buona salute e di recuperare 
quote di mercato, il titolo si 6 sta
bilmente situato sotto quota 6 mi
la, lasciando nella settimana il 
6,57% a 5.620 lire. ,< . - • • 

Non che l'andamento delle al
tre «blue chips» sia stato migliore. 
Le Generali hanno lasciato sul ter
reno il 4.80% a 35.612 lire, seguite 
dagli assicurativi, con le Fondiaria ' 
a 10.791 (meno 8.30%), le Sai a ' 
17.045 (meno 6,67%) e le Toro a 
22.323 (meno 6.13%). In contro
tendenza solo le Ras, rimbalzate 
del 3,08% a 15.460 lire in vista del
la conclusione dell'aumento di ' 
capitale e dell'avvio delle opera
zioni che la porteranno all'espan
sione in Svizzera. In arretramento 
anche i titoli industriali, con le Oli
vetti a 1.814 lire (meno 5,67%), le 
Montedison a 1.112 (meno 
3,22%) e le Pircllona a 2.033 (me
no 5,13%). Ancora più marcate le 

perdite dei titoli delle telecomuni
cazioni, con le Telecom scese ad-
dinttura dell'8,53% a 3.819 e le Stet 
del 5.57% a 4.475 lire. . 

Il mercato Ristretto ha registrato 
nella settimana un andamento 
debole, ma con flessioni meno 
marcate rispetto al mercato prin
cipale. Al termine dell'ottava l'in
dice Cariplo generale presenta un 
calo dell'1,08% che porta il pro
gresso dall'inizio dell'anno al 
6,24%. Sono stati soprattutto i titoli 
bancari a supportare la quota spe
cie nelle pnme sedute: il Credit-
west dopo la notizia della cessio
ne al Credem, ha preso a salire e 
da venerdì segna un guadagno 
del 7.34%. Buon andamento an
che per le Pop. Crema che salgo
no del 2,56%. Sul versante oppo
sto si segnala la perdita della Po
polare di Novara che archivia un 
nuovo ribasso del 7,81%. • -

Per concludere, il rendimento 
effettivo medio settimanale delle 
obbligazioni a tasso fisso, calcola
to da Mediobanca, è dell'I 1,630% 
e per quelle a tasso indicizzato 
dell'I 1,055%. , . . 
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Cambiali commerciali, pronti al debutto 
Dall'inizio del prossimo anno le imprese non bancarie 
potranno raccogliere risparmio tra il pubblico, emet
tendo certificati di investimento e cambiali finanziarie. 
A questi strumenti potranno ricorrere sia le imprese 
non finanziarie quotate, che quelle non quotate in bor
sa se hanno gli ultimi tre bilanci in utile e una garanzia 
sulle emissioni da parte di banche o finanziarie. Cre
scono anche le possibilità di raccolta presso i soci. 

• i ROMA. Cambiali commerciali 
al via. Le nuove possibilità di ac
cesso al risparmio da parte delle 
imprese sono state fissate dalla 
Banca d'Italia nelle istruzioni di vi
gilanza in via di publicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale. «Alle banche-si 
legge nella circolare esplicativa - è 
affidato il compito di favorire il re
perimento di risorse sul mercato 
da parte di organismi sani, svilup
pando un canale di assistenza al 
mondo imprenditoriale ultenore ri
spetto al tradizionale affidamento 

e all'intervento di tipo partecipati
vo. Tale opportunità - sottolinea 
Bankìtalia - è coerente con le di
sposizioni volte a contenere l'am
montare dei grandi rischi». 

«La raccolta di risparmio tra il 
pubblico - si legge nella circolare -
viene consentita entro il limite del 
capitale versato e delle riserve. Es
sa può essere effettuata sia dalle 
società ed enti quotati sia dalle al
tre imprese. La «qualità» di queste 
ultime viene assicurata richieden
do un risultato di bilancio positivo 

negli ultimi tre esercizi e la sussi
stenza, per ciascuna emissione di 
titoli, di garanzie rilasciate da un 
intermediario vigilato. Oltre che 
con lo strumento obbligazionario 
la raccolta può essere effettuata 
mediante «cambiali finanziarie», ex 
legge 43/94, con durata compresa 
fra tre e dodici mesi e «certificati di 
investimento» con durata superiore 
a dodici mesi. Il taglio minimo di 
entrambi i titoli - coerentemente 
con quanto stabilito dal decreto 
del ministro del Tesoro del 
7/10/1994 - viene fissato in una 
misura (100 milioni) idonea a se
lezionare, dal lato della domanda, 
gli investitori in grado di valutare il 
nschio di impresa. Per quanto con
cerne la raccolta presso soci - pro
segue Bankìtalia - essa può essere 
effettuata senza alcun limite pur
ché rivolta a soggetti che detenga
no, da almeno tre mesi, una parte
cipazione almeno pan al 2% del 
capitale sociale. Per le cooperative 
con più di 50 soci, viene fissato un 
limite quantitativo, pan a tre volte il 
patrimonio, riferito al complesso 
della raccolta sociale. Tale limite 

viene elevato a cinque volte il patri
monio in caso di prestiti garantiti, 
in misura almeno pari al 30%, da 
soggetti «vigilati» (banche, finan
ziane iscritte nell'elenco speciale 
di cui all'art. 107 del t.u., assicura
zioni) ovvero quando la cooperati
va aderisca ad uno schema di ga- • 
ranzia dei prestiti sociali che forni
sca una adeguata tutela agli inve-
stiton» 

Il Cicr e Bankìtalia hanno confer
mato il divieto alle società finanzia
ne cooperative di raccogliere ri
sparmio presso soci e, in generale, 
alle altre finanziarie di raccogliere 
nsparrnio tra il pubblico mediante 
cambiali finanziane e certificati di 
investimento. «In deroga a tale ulti
mo principio - afferma però via 
Nazionale - alle società finanziarie 
"vigilate" (iscritte nell'elenco spe
ciale di cui all'art. 107 del testo uni
co) viene consentita la raccolta tra 
il pubblico con i nuovi strumenti di 
debito. Vengono, infine, introdotti 
per tutti i soggetti che effettuano at
tività di raccolta di nsparrnio tra il -
pubblico e presso soci, coerente
mente con quanto stabilito dal ci

tato decreto del ministro del tesoro 
del 7 ottobre scorso, obblighi in 
matena di trasparenza delle condi
zioni contrattuali». 

Viene inoltre prevista una disci
plina transitoria (sino al 31. ^.di
cembre 1997) per consentire ai 
soggetti che al momento dell'en
trata in vigore delle presenti norme 
effettuano raccolta di risparmio tra 
il pubblico e presso soci di ricon
durre tale raccolta nei limiti ora in
trodotti, ovvero di dismettere tale 
attività. Le società cooperative non 
finanziane possono avvalersi di un 
penodo transitono più lungo (sino 
al 31 dicembre 1999) qualora ade
riscano a schemi di garanzia dei 
prestiti sociali promossi dalle asso
ciazioni di categoria. «Le società 
cooperative finanziarie, in presen
za del divieto di raccogliere nspar
rnio presso soci, devono astenersi 
dall'instaurare nuovi rapporti e di
smettere progressivamente le ope
razioni in essere entro il 31.12.97». 
Anche se resta aperta la possibilità 
per queste ultime società, di chie
dere la trasformazione in società 
bancaria. 

C O L L E Z I O N I S M O 

Dopo 50 anni 
tornano 
in Italia 
le monete d'oro 

MARCO TEDESCHI 

•a ROMA Tornano dopo 50 anni 
le monete d'oro in Italia: con 
quattro decreti pubblicati merco
ledì sulla «Gazzetta Ufficiale», in
fatti, il direttore generale del Te
soro Paolillo ha dato corso legale 
alle prime monete d'oro (da 50 e 
lOOmila lire) che potranno circo
lare in Italia - anche se soprattut
to a livello collezionistico e di in
vestimento - dai tempi di Vittorio 
Emanuele terzo La vendita delle 
nuove monete, entrambe cele
brative del centenario della Ban
ca d'Italia, consentirà un incasso 
complessivo di oltre 35 miliardi 
di lire. 

Le monete da 50 mila lire sa
ranno coniate in 35 mila pezzi e 
potranno essere acquistate al 
prezzo di 375.000 lire ciascuna; 
le monete da 100 mila lire, inve
ce, saranno coniate in 30 mila 
pezzi, al prezzo di 750 mila lire 
ciascuna II corso legale per en
trambe le monete ' stato fissato al 
28 novembre scorso. « - . i 

La moneta da 100 mila lire ha 
un diametro di due centimetri e 
mezzo e pesa 15 grammi; la mo
neta da 50.000 lire ha un diame
tro di due centimetri e pesa sette 
grammi e mezzo. Sulla prima è 
rappresentato Luigi Einaudi 
mentre sulla seconda figura un 
altro Governatore «storico» della 
Banca d'Italia. Bonaldo Strin-
gher. Sul retro delle due nuove 
monete d'oro viene raffigurato 
Palazzo Koch, sede della banca 
centrale a Roma. 

L'oro non veniva più utilizzato 
in Italia per coniare monete dai 
tempi di Vittorio Emanuele terzo, 
soprannominato «re numismati
co» per la sua passione collezio-
nistica. La possibilità di coniare 
monete d'oro - grazie alla quale 
chi intende investire un pò di ri
sparmi in questo settore avrà 
un'alternativa rispetto alle tradi
zionali sterline inglesi - deriva da 
una recente legge che ha elevato • 
il tetto del valore nominale di 500 
lire per le monete celebrative 
prevedendo anche «tagli» da 
1.000, 5.000,'10.000 e. appunto, 
50 e 100 mila lire. 

Richiesta 730 
C'è tempo sino 
al 15 gennaio 
Contrariamente a quanto abbiamo 
scritto sul «Salvadanaro» di 
domenica scorsa, Il termine per 
presentare alla propria azienda o al 
proprio ente pensionistico la 
domanda per ottenere aluto nella 
compilazione della dichiarazione 
del redditi e la compilazione del 
modello 730. scade II 15 gennaio e 
non II 15 dicembre come 
erroneamente abbiamo scritto. 
Ricordiamo che il datore di lavoro 
con più di 100 dipendenti ò 
obbligato a offrire II proprio aluto e 
che la domanda su carta semplice 
deve riportare nome, cognome e 
codice fìscalo, seguiti dalla frase: 
«comunica di volersi avvalere 
dell'assistenza fiscale prevista 
dall'art 78 della legge 30 
dicembre 1991 n. 413». Nei mesi 
seguenti, con l'aiuto dell'azienda 
per cui si lavora o di un centro 
autorizzato di assistenza fiscale 
verrà poi predisposto il modello (Il 
730) che consente di effettuare gli 
eventuali pagamenti (od ottenere 
gli eventuali rimborsi) tramite il 
datore di lavoro o l'ente 
pensionistico. 
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Incendio all'Alitalia 
per un corto circuito 
Via Bissolati in tilt 
Un Incendio è divampato alle 15.30 di Ieri negli 
uffici dell'agenzia Alitali» di via Bissolati, a 
pochi passi da via Veneto. Secondo una prima 
ricostruzione, Il corto circuito si sarebbe 
verificato netti Impianti elettrici del 
condizionamento dell'aria che stanno nel 
controsoffitto desìi uffici che Ieri erano chiusi al 
pubblico. Da I) le fiamme si sono propagate 
all'Intera stanza, mentre II fumo è arrivato 
anche al primo plano dell'edificio dove sono 
altri uffici dell'Amalia. I danni provocati 
dall'Incendio dovrebbero limitarsi agli arredi, 
anche se Ano a tardi sono state effettuate 
vermene per stabilire l'agibilità di tutto il 
palazzo. Per consentire le operazioni di 
spegnimento via Bissolati è stata chiusa 
temporaneamente al traffico con un 
conseguente rallentamento della circolazione 
nella zona. L'AIKalia ha fatto sapere, con una 
nota, che «non appena terminata la perizia da 
parte delle autorità competenti, potranno 
essere attivati nuovamente I servizi al 
passeggeri». •• - ' -
E la notte scorsa, alla Balduina, una donna di 78 
anni è morta soffocata dal fumo sprigionato da 
un principio d'Incendio sviluppatosi per un corto 
circuito In un Impianto stereofonico. Leonilde 
Olivieri, pensionata e vedova, era 
autosufflclente e viveva sola In un < 
appartamento di due stanze In via 

sc^to^ri^dX* Sally, Verushka e Angelica parlano dell'amica colombiana Aracelly: «Sfamava quattro figli» 
mezzanotte di venerdì perche 
qualcuno del vicini ha visto 
fuoriuscire del fumo 
dall'appartamento. La donna è 
stata trovata In terra, nella stanza 
adiacente a quella In cui si è 
verificato il corto circuito, forse 
causato dall'Impianto stereo, che 

I vigili del fuoco mentre spengono l'Incendio sviluppatosi nella sede dell'Amalia In via Bissolati IvanoPais/BA Photopress 

era acceso. 

• • Le amiche ora stanno facendo 
la colletta per spedire il suo corpo 
di «buona, bruna, piccola» donna 
trentenne a casa, a Medellin. Dai 
quattro figli, dai genitori, dai fratelli 
che Aracelly manteneva prosti
tuendosi a Caracalla. Calze, mini e 
maglietta nera. «Trenta la bocca, 
cinquanta l'amore», ha detto l'altra 
notte verso le tre ai due giovani che 
si eiano fermati con la toro utilita
ria, «lo li ho "isti - racconta Sally -
dal marciapiede & fronte». Sally è 
stata l'ultima a vedere l'amica viva. 
Alle sei di ieri mattina, nella pen
sione delle colombiane, a via Gio
berti, è arrivata una telefonata. «Era 
un'amica - spiega Veruska - Ci ha 
detto che Aracelly era in terra, 
morta, in via Ercole Rosa. Siamo 
corse tutte e Jre con untaxi. Era ve
ro. Era a pancia su, con un livido su 
un occhio e un segno rosso vicino 
alla bocca. Non c'era la borsetta. 
Mi sa che l'hanno picchiata per ru
bargliela e lei poi ha avuto l'infarto. 
Siamo andate subito dai carabinie
ri». Il motivo probabile della morte 
di Mary Aracelly Arevano Zapata, 
32 anni, è infatti quello: cuore. Cosi 
hanno detto i militari della stazione 
Aventino, intervenuti insieme al 
nucleo radiomobile. Per avere cer
tezze, comunque, ora si attende 
l'autopsia. • 

A via Gioberti ci sono gli addob
bi natalizi: lucine verdi che dise
gnano degli abeti all'altezza delle 
insegne dei negozi. Sotto, sui mar
ciapiedi, un traffico continuo di 
spacciatori, prostitute, vecchietti 

m VELLETRI. Alle 10 sono già tutti 
lì i vclitemi, sotto grandi ombrelli, 
alcuni al riparo delle arcate del Pa
lazzo Comunale. Fra un'ora arrive
rà il loro concittadino, e tutto è già 
pronto per accoglierlo, per salutar
lo. «Gian Maria arriverà alle 11 » di
ce la signora Anna, 56 anni, men
tre parla con una sua amica. «Gian-
Moria sarebbe contento di vedere 
come abbiamo preparato il palco, 
solo che stavolta lui non c'è a diri
gerci. Stavolta non va in scena 'Tra 
le rovine di Velletri" - risponde 
Franca, che è 11 già da mezz'ora -
stavolta dobbiamo fare tutto senza 
diluì». 

Il palco, ieri come a luglio, è sta
to ancora la grande scalinata del 
comune, come ha voluto Angelica 
Ippolito, compagna inseparabile 
nella vita e nel lavoro. Il coro è già 
pronto, c'è la banda musicale, ci 
sono due corone. Tanti garofani 
rossi. Volonté è tornato nella sua 
villa di Velletri venerdì mattina. Il 
feretro, sistemato nel grande salo
ne, vicino alla vetrata che dà sul 
giardino, è stato poggiato a terra, 
su una coperta abruzzese rossa. 
Quella sua, che «Gian Maria amava 
tantissimo», come spiega Carlo Gu-
gliemi, consigliere comunale, ami
co fraterno dell'attore. «Angelica 

Morire in strada per sopravvìvere 
Prostituta stroncata da un infarto a Caracalla 
A trentadue anni, Aracelly Zapata era venuta dalla Co
lombia per prostituirsi e mantenere genitori, fratelli e 
quattro figli. È morta per un probabile infarto l'altra not
te a Caracalla. Le amiche e colleghe raccontano di lei 
nella pensione di via Gioberti dove viveva: «Era senza 
borsetta e con un livido su un occhio. Probabilmente 
l'hanno derubata e malmenata. Lei soffriva di tensione. 
Ora faremo la colletta per mandare il suo corpo a casa». 

ALESSANDRA M D U I L 
che tornano a casa con la mozza
rella e il panino della cena. Nel pa
lazzo dove stava Aracelly, ci sono 
solo pensioni, Ogni piano, un no
me diverso. Ma i gestori di quella 
dove dormiva lei - pagamento an
ticipato per tutti, ogni sera - chie
dono il favore di non scrivere il no
me. «Sa - spiegano - i vecchietti 
che ce l'hanno data in gestione si 
sentirebbero male». E poi descrivo
no una donna dolce, gentile, che si 
struggeva per i figli lontani, Hanno 
sulle labbra il sorriso morbido di 
chi non giudica, chi a sua volta si è 
dovuto arrangiare, e combattere la 
giornata per tutta la vita. I due fra
telli infatti vengono dall'Etiopia, fi
gli di emigrati italiani cacciati da 
Menghistu. Hanno passato mille 
guai, prima di conquistarsi quella 
pensione. Della donna non sanno 
molto di più. «Era qui da! 24 otto
bre, maci sono le amiche». 

Verushka, Sally e poi Angelica 
salgono dal bar quando fa buio. 
Donna la prima, transessuali le al

tre due. Tutte sudamericane. Nella 
stanza di Verushka, su un tavolino 
ardono due lumini rossi sotto le 
statuine della Madonna e del Bam-
bin Gesù, contornate da santini ita
liani e sudamericani. Una Bibbia 
aperta sui salmi, un piattino con 
degli spicci. «Li portiamo ogni do
menica a Santa Maria Maggiore», 
spiega Verushka, bella, alta, un 
mare di capelli nerissimi e la bocca 
grande sottolineata di rosso. Parla 
in un bisbiglio, dolce. «Ogni dome
nica andiamo a messa. Ma la con
fessione no, non la facciamo». 

E poi raccontano, tutte e tre, del
l'amica. Per prima Verushka: «Ve
niva da Medellin, aveva quattro fi
gli, quindici e quattordici anni le 
femmine, nove e undici i maschiet
ti. Li manteneva lei, il marito era 
morto. Come, e cosa facesse, non 
lo abbiamo mai chiesto. Non era
no fatti nostri. Quanto guadagnava 
non lo so. In media, prendiamo 
cinquecento in una notte». Sally in
terviene: «Era sempre tesa, diceva 

di non potersi arrabbiare perché le 
veniva l'agitazione. E che tutta la 
sua famiglia soffriva di cuore». Co
me era fatta7 «Bassa - dice Verush
ka - c o n i capelli lisci e neri, gli oc
chi neri, un poco robusta, roton-
detta. Insomma, tipo siciliana. Con 
noi era molto gentile, faceva volen
tieri un piacere». Tocca a Sally, poi, 
dire di come l'ha vista per l'ultima 
volta, mentre saliva su quella mac
china. Sally è vestita, nella stanza 
fa caldo. Ma mentre parla la giova
ne trans si infila fra le lenzuola, si ti
ra la coperta sotto il mento. Poi, fi
nito il racconto, acchiappa una ri
vista e comincia a sfogliarla. Che 
gli occhi le restino asciutti sembra 
un miracolo di tutte quelle Madon
ne del comodino. Arriva Angelica 
quella che all'alba di ieri ha ncevu 
to la telefonata: anche lei un trans, 
e robusta. Scuote i capelli sbiondi 
ti. «Sono pamicchiera». spiega, 
«Aracelly l'avevo conosciuta al ne> 
gozio di parrucchiere a Medellin 
Manteneva tutti, padre, madre, fra* 
telli, figli. Prima era stata in Olanda 
poi nelle Antille olandesi. Quando 
è venuta qui, le hanno detto che le 
colombiane erano a via Gioberti, e 
cosi ci siamo ritrovate. C'era anche 
un ragazzo che voleva vivere con 
lei, stava cercando casa». E Verush
ka: «Lo scrivi, per favore, che ci de
rubano sempre? L'altra notte a 
un'amica quasi le tagliavano la go
la con il coltello. Ma poi se andia
mo alla polizia ci dicono che non 
gli importa, che siamo noi che 
dobbiamo andare via dall'Italia». 

Salvata dallo stupro 
dal figlio di 10 anni 
Denunciato l'ex principale 
•a Le grida del figlio di 10 anni 
l'hanno salvata da una violenza 
sessuale facendo desistere l'ag
gressore. È accaduto a Lanuvio. 
Cosi C.D.B., 27 anni, è riuscita a 
sottrarsi alle «attenzioni» di R.C.. 56 
anni, originario di Velletri, un tem
po suo datore di lavoro. L'uomo 
era arrivato con una scusa a casa 
della donna, in un giorno in cui il 
manto era fuon per affari. 

Gli agenti del commissariato di 
Genzano dopo aver raccolto la de
nuncia della donna, hanno subito 
rintracciato, interrogato e denun
ciato R.C. È accusato di atti di libi
dine violenti. 

La donna ha raccontato ai poli
ziotti di essere stata costretta a n-
nunciare al suo impiego proprio 
per sottrarsi alle frequenti molestie 
sessuali del suo datore di lavoro. 
Ma sembra che questa decisione 
non sia bastata a far desistere l'uo
mo, che avrebbe continuato ad in
fastidirla anche telefonicamente fi
no a quando, qualche giorno fa, 

approfittando dell'assenza da casa 
dei marito della donna è andato a 
trovarla a Lanuvio. 

R.C. ha quindi bussato alla porta 
della sua ex segretaria e una volta 
entrato l'uomo ha tentato di stu
prare la donna, sotto gli occhi del 
figlio di IOanni 

È stato allora che impaurito da 
quello che stava accadendo alla 
madre, il bambino ha iniziato a gri
dare con quanto fiato aveva in go
la, costringendo l'aggressore ad al
lontanarsi. 

Poi in serata è rientrato in casa il 
marito di C.D.B., che messo al cor
rente dell'accaduto ha accompa
gnato la moglie al pronto soccorso 
dell'ospedale di Genzano. Dopo le 
cure dei medici della struttura sani
taria, C.D.B. è stata accompagnata, 
sempre dal coniuge, negli uffici del 
commissariato di Genzano. Qui la 
donna ha raccontato la sua triste 
storia. Gli agenti hanno fatto il re
sto: hanno nntracciato e denuncia
to il suo aggressore. 

I funerali di Volonté a Velletri. Le lacrime della gente, il ricordo commosso di Valerio Ciafrei 

«Con Gian Maria mi sentivo davvero sindaco» 

.Annuncia bomba 
al Palafiora 
Denunciato 

Una persona, che aveva telefonato 
al !13, avvertendo dell'imminente 
scoppio di una bomba alla Fiera di 
Roma dove si stava svolgendo la 
«Convenzione Democratica dei 
Sindaci», è stato denunciato dalla 
polizia con l'accusa di procurato 
allarme. La telefonata, amvata ad 
un operatore della sala operativa 
della questura, e stata immediata
mente registrata, mentre la linea 
sulla quale la persona parlava, è 
stata bloccata per permettere alla 
polizia di rintracciare il numero di 
telefono da cui proveniva la chia
mata. Corrispondeva ad un telefo
no cellulare di un elettricista di una 
ditta che lavora per la Fiera di Ro
ma, di via Colombo. L'uomo, che 
ha 32 anni, aveva chiamato pro
prio dal palazzo dei congressi. 

Calcio 
Incidenti Lazio-Roma 
Condannato tifoso 

È stato condannato con il patteg
giamento ad un anno e dieci mesi 
di reclusione Virgilio Fantini, il tifo
so laziale che nel corso degli inci
denti avvenuti nella curva nord del
lo stadio Olimpico, in occasione 
del derby del 27 novembre scorso, 
strappò la carabina ad un carabi
niere poi ntrovata bruciata nello 
stesso settore dello stadio. La pena 
è stata sospesa e per l'imputato è 
stata disposta la scarcerazione. 
Fantini era accusato di rapina plu-
naggravata. La sentenza è stata 
emessa dalla pnma sezione pena
le del tribunale di Roma. 

Isoliti «ignoti» 
rubano in casa 
diAlbertazzi 

Ignoti hanno messo a soqquadro, 
probabilmente durante un furto, 
l'appartamento dell'attore Giorgio 
Albertazzi, in via Cerarti. Approfit
tando dell'assenza dell'attore, fuori 
Roma per lavoro, alcune persone 
si sono introdotte nel suo apparta
mento forzando una porta-finestra. 
Ad accorgersi di quanto era avve
nuto è stato il portiere dello stabile 
che ha notato la porta-finestra ma
nomessa ed ha avvisato gli agenti. 
Un sopralluogo nell'appartamento 
non ha potuto stabilire però se sia
no stati rubati oggetti di valore. 

Tomeo di tennis 
Toghe in campo 
al Foro Italico 

Domani sui campi in terra battuta 
del Foro Italico avrà inizio il pnmo 
torneo di tennis tra magistrati e av
vocati. Alla gara, organizzata dal 
sostituto procuratore Adelchi D'Ip
polito e dall'avvocato penalista 
Luigi Fischietti e sponsonzzata dal 
Club Vacanze, parteciperanno no
mi di spicco della magistratura e 
dell'avvocatura romana, tra i quali, 
il procuratore aggiunto Ettore Tor
ri, il giudice Paolo Colella, gli avvo
cati Marcello Melandn e Luciano 
Revel. Al torneo saranno presenti, 
tra gli altri, il sindaco Francesco 
Rutelli e il Procuratore della Re
pubblica Michele Coirò che fanno 
parte del Comitato d'onore, il tor
neo si concluderà sabato prossi
mo. 

Sotto una pioggia battente ieri mattina a Velletri la gen
te ha salutato Gian Maria Volonté. Sulla scalinata del 
Palazzo municipale, dove l'attore lo scorso luglio aveva 
messo in scena «Tra le rovine di Velletri» - scegliendo 
solo tra i velitemi attori e cantanti - il coro ha cantato di 
nuovo per lui. Il feretro dell'attore, come ha voluto la 
sua compagna Angelica Ippolito, è stato adagiato su 
una coperta rossa, «quella di Gian Maria». 

JNZIATA Z K O A M L L I 

ha voluto cosi - dice con la voce 
spezzata - ha ripetuto che Gian 
Maria su quella coperta è come un 
partigiano. Poi gli ha messo intor
no tutti i fiori del giardino, quelli 
che curavano loro. Non ha voluto 
ricevere gente. 6 voluta rimanere 
insieme a Gian Maria circondata 
soltanto dagli amici più stretti e dai 
parenti». Guglielmi è sempre rima
sto insieme ad Angelica da quan
do ha saputo della morte di Gian 

Mana. L'ha raggiunta subito «la
sciando lo studio del dentista, dove 
ho appreso per caso che il mio m i-
gliore amico se ne era andato». 

Valerio Ciafrei, sindaco di Velie-
tri, sembra schiacciato dal peso 
della fascia tricolore. «Mai mi sono 
sentito sindaco come quando ero 
con lui. Ti trasmetteva forte il senso 
dell'istituzione. Ora non trovo le 
parole, sono emozionato perché 
debbo salutare un amico, consa

pevole che la sua scomparsa è una 
perdita incolmabile per Velletn e 
per il cinema». Poi si ferma e non 
riesce a contenere il suo dolore. 
Qui la gente non lo ricorda solo co
me il grande attore che 6 stato, ma 
soprattutto come l'uomo comune 
che ha conosciuto. Quello con il 
quale si è condotta la grande batta
glia per il teatro Artemisio. Lo spie
ga Gino, un contadino di Velletri, 
che ora sta 11 e non riesce a frenare 
l'emozione. «Lui ha fatto cosi tanto 
per noi, che ora che non c'è sento 
quanto ci mancheranno la sua 
passione per le battaglie civili e per 
l'arte». 

La piazza continua a riempirsi, 
silenziosa. Solo il rumore forte del
la pioggia scandisce ritmi di una 
giornata che rimarrà nel cuore dei 
velitemi come una delle più tristi. 
«In questa piazza oggi c'è un altro 
bombardamento» sussurra un'an
ziana signora. Giovanna Volonté 
insieme a sua madre, Carla Gravi
na, aspetta il feretro. Poi il carro fu
nebre arriva. Angelica corre sulle 

scale, insieme al sindaco e a un 
gruppo di attori dilettanti - gli stessi 
che hanno recitato lo scorso luglio 
a Velletri - stendono la coperta 
rossa a ten-a. Si sistema una corda 
intomo al feretro, è quella che 
Gian Maria usava per la sua barca, 
in Sardegna. Angelica si preoccu
pa della gente costretta a bagnarsi, 
la vorrebbe tutta riparata dàlie ar
cate del comune che comunque 
non riescono a contenerla. A mez
zogiorno il coro intona lo Stabat 
Mater di Rossini. «Ho cantato con 
la morte nel cuore» dice Maria Fa-
vaie, corista velitema. Angelica va 
al microfono, collegato ad un regi
stratore «per conseivare ogni atti
mo», e rompe il silenzio leggendo 
l'ultima lettera di Gian Maria. Poi 
invita tutti a dire anche solo il loro 
nome per ricordarlo. E allora sfila
no davanti al grande attore Marco. 
Luciano. Anna, Carla, Francesca, li 
loro saluto si alterna a quello dei 
grandi nomi del cinema, del teatro. 
-Ciao Gian Maria»: «ci mancherai»; 
«grazie Gian Maria» 

aie ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

L'A IC apre un ufficio informazioni in via Machiavelli. 50 • Tel 4467318 • 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 
- I finanziamenti 
- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meticcio Ruini, 3 - Roma - Tel . 4 0 7 0 3 2 1 
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Scuole 

Protesta Cine tv 
Cartesio 
allagato 
• Non più occupata ma in coni 
penso allagata la scuola 0 I Its 
Cartesio di via Cesare Lombroso 
120 nella zona di Monte Mano A 
quanto hanno raccontato gli stu 
denti che ancora con le tracce 
dell acqua sugli abiti hanno fatto 
un giro per le redazioni di diversi 
giornali la loro mattinata ieri e 
trascorsa invece che a lezione in 
una attività eminentemente prati
ca con la segatura che viene tenu
ta sempre pronta in previsione di 
simili occasioni che si sono già ve-
nficate anche se in forme meno 
gravi i ragazzi hanno provveduto a 
tenere sotto controllo I allagamen
to che ha interessato tutto il padi
glione A dell istituto comprenden
te una decina di classi e cinque la 
Doratori nei quali tra I altro, si tro
vano i computer «La cosa più stra
na hanno spiegato gli studenti è 
che propno di recente nella scuola 
sono stati eseguiti lavon di ripara
zione ma a quanto sembra quan
to e stato fatto è servito solo a peg
giorare la situazione» Anche il pre
side della scuola e intervenuto ri
chiedendo un intervento urgente al 
settore tecnico della Provincia 

Sempre ieri invece presso I Isti
tuto di stato per la cinematografia e 
la televisione Rossellini intellettua
li giornalisti uomini di spettacolo 
molti dei quali ex alunni propno di 
quella scuola si sono nuniti con 
studenti e docenti per nflettere sul
la nforma D Onofrio che "svilireb
be il significato dell istituto impe
dendo la vera formazione delle di
verse professionalità cosi particola-
n richieste da cinema e televisio
ne» La Cine tv infatti attualmente 
diploma dieci diverse figure profes
sionali previste nel contratto collet
tivo di lavoro attraverso un corso 
di studi che dopo un anno di 
orientamento prevede tre anni di 
qualificazione e uno di specializza
zione Ma con la nforma cambie-
rebbe «faccia» infatti ci sarebbe un 
biennio comune poi un solo anno 
di qualifica e infine un biennio 
culturale e teonco gestito da esper
ti della Regione In questo modo 
verrebbe imposta una unica figura 
professionale di operatore-regista-
fotografo-fonico La nforma, è sta
to detto durante I incontro, deter
minerebbe anche la scomparsa di 
tutti i docenti tecnici ai quali ver
rebbe tolta la cattedra svilendo la 
loro professionalità % 

A CASA - CORVI A L 
Una manifestazione per la casa degli Inquilini lacp di Corviale 

Protesta contro l'Istituto a San Giorgio di Acilia: «Non sanno gestire il patrimonio» 

Alloggi vuoti ma lo lacp non lo sa 
Cento casi denunciati dagli inquilini 
Rioccupato simbolicamente l'alloggio lacp di San Gior
gio di Acilia sgomberato con la forza 6 mesi fa e mai abita
to dal legittimo assegnatario Sono 100 gli alloggi popolari 
«vuoti» secondo il Coordinamento per la gestione del pa
trimonio pubblico una sigla che raggruppa inquilini e co
mitati di quartiere Denunciata la cattiva gestione del pa
trimonio da parte degli lacp La soluzione proposta de
centramento della gestione e comitati degli inquilini 

ROBERTO MONTEFORTE 
m Sono passati sei mesi e ancora 
non si è visto nessuno nell apparta
mento lacp di via Cesare Maccari 
ad Acilia Si tratta dell alloggio pò 
polare sgomberato a forza «per 
motivi di necessità lo scorso 29 
maggio La giovane coppia che 
I occupava abusivamente che pe
rò ne aveva i titoli 6 ancora per 
strada mentre il legittimo assegna
tario non si e mai fatto vedere Un 
fatto emblematico del caos che re
gna nella gestione del patrimonio 
immobiliare pubblico Le denun
cio alla questura e agli lacp del sin
dacato assegnatan gli esposti alla 
prefettura dell assessore al servizi 
sociali Amedeo Piva e dei consi

glieri comunali Galoro e Galeota 
non hanno avuto alcun esito 

Per questo motivo ieri mattina 
I alloggio di 35 metri quadn e stato 
simbolicamente rioccupato dai 
Coordinamento per la gestione del 
patrimonio abitativo pubblico si
gla che comprende oltre ali Asso
ciazione inquilini e assegnatari di
versi comitati di quartiere Un gesto 
di protesta al quale si è aggiunta 
un altra provocazione la presenta
zione dell elenco di 100 alloggi po
polari «vuoti disseminati in tutta la 
citta 10 ad Acilia 15 a Montever-
de 8 a Pnmavalle 15 a Tor Bella 
Monaca 8 al Villaggio Breda 20 al 
Quarticciolo TalLaurentinoe 10 a 
Corviale «Un elenco di abitazioni 

immediatamente disponibili - fan 
no notare polemicamente gli orga
nizzatori della protes ta- a disposi 
zione per risolvere i casi sociali del
la Prefettura senza ricorrere a 
sgomberi che creano altn disagi 
Questo censimento - aggiungono 
- è stato realizzato soltanto dove il 
comitato inquilini e assegnatan è 
presente lllaederdell Asia Ange
lo Fascttti aggiunge la sua -Chic 
diamo da tempo un vero censi 
mento degli alloggi popolari vuoti 
e poi una verifica sugli assegnatan 
per vedere se tutti hanno ancora i 
requisiti nchiesti dalla legge Tra gli 
occupanti abusivi censiti soltanto 
16 su oltre 900 sono risultati senza i 
requisiti» Ma la polemica con I Isti
tuto e diretta «Gli lacp sono un car 
rozzone clientelare che non e as 
solutamente in grado di gestire il 
proprio patnmonio - afferma Fa 
scetti - Bastano pochi esempi a 
chianre la situazione sono 4 anni 
che 1 500 inquilini assegnatan cer 
cano di pagare regolarmente I affit
to senza nuscirci A Tor Bella Mo 
naca sono due anni che il signor 
Raffaele Scanziani ha restituito il 
suo appartamento ali Istituto che 
però non e nuscito a nasscgnarlo 
É ancora vuoto ed e grazie a noi se 

non e stato occupato Vi sono altri 
casi come quello della signora che 
sempre, a Tor Bella Monaca non 
avendo più titolo ha provato a ri 
consegnar!, le chiavi del apparta 
mento lacp assegnatole ma I Isti
tuto che non solo non le ha accet
ta te le ha anche imposto di essere 
cus'ode del bene 
Il punto ò quello della gestione del 

patrimonio - aggiunge Fascetti - e 
non certo di una sua prtvatizzazio 
ne Se è impossibile gestire 120 mi 
la alloggi tante sono le case comu 
nali e degli lacp nella Capitale noi 
proponiamo un decentramento di 
tutta la gestione perchè a<livello di 
qircoqnzione ò sicuramente possi
bile governare 3 mila alloggi Po 
con la costituzione dei comitati di 
gestione degli inquilini sarebbe 
possibile assicurare una buona 
manutenzione del patrimonio ed 
un i sua rivalutazione coinvolgen
do direttamente gli interessati che 
potrebbero curare personalmente 
come nei condomini le loro abita
zioni» 
Un i proposta di riforma dell Istitu
to preannunciata anche dal consi
gliere comunale del Pds Nicola 
Cjalloro che appare sempre più 
matura 

Facciamo la lastra 
alle radiografìe 

riNi 
B -Ma si si faccia una lastra » 
Chissà quante volte ci siamo sentiti 
dare la rassicurante concessione 
del medico Anche a noi piace 11-
dea di squarciare dentro i nostri or 
gani fugare ogni timore vedendo 
bene cosa ci ha procurato una fa
stidiosa tosse un prurito inarresta 
bile una emorragia o semplice
mente brucion allo stomaco mal 
di testa strappi alla schiena e tra 
pam dentro le orecchie Purtroppo 
però non sempre -una lastra» risol
ve il problema - e talvolta neppure 
le raffinatissime Tac o i portanze 
magnetiche riescono a spiegare un 
persistente malessere una ncor 
rente invalidità E allora i nostri 
sonni sono davvero turbati1 «Chissà 
dov è nascosto» pensiamo «ciò 
che mi sta facendo ammalare de 
perire morire In effetti le care 
vecchie lastre sono ancora un 
buon antidoto alla paura di morire 
se ogni anno in Italia se ne sforna
no dai 100 ai 150 milioni (avete 
letto benissimo) Nonostante gli 
inviti alla cautela da parte della Or
ganizzazione mondiale della Sani
tà e nonostante i ticket sempre più 
alti sulle prestazioni ambulatonali 
e di ncerca diagnostica Eccoci 
giunti ahinoi al'a magica parola 
diagnosi Sono in molti a pensare 
che I eccesso di indagini strumcn 
tali - a volte anche cruente o co
munque dolorose - sia legato alla 
perdita da parte dei medici di un 
forte tirocinio alla diagnostica 
esercitata da che esiste la medici
na in tutti i popoli e in tutte le lati
tudini prima di tutto guardando in 
faccia il paziente poi toccandolo 
in vane parti del corpo infine fa 
cendogli una sene di domande 
molto precise su una sene di fun
zioni Da ultimo il medico dovreb
be riflettere sulla costituzione del 
soggetto e sui sintomi da. lui dichia
rati e formulare u n a ipotesi abba
stanza precisa. 

Dove, come -
Sul numero di dicembre di eco 

Nuova Ecologiac è un ampio servi
zio sulle radiografie e sul loro uso 
non solo medico Le radiografie 
hanno infatti compiuto cent anni e 
sono diventate anche una forma 
d arte Leggere percredere 

Il medico di se stesso 
Nella medicina onentale esisto

no quattro diversi tipi di diagnosi 
la diagnosi attraverso I osservazio
ne di tutte le parti del corpo del pa

ziente per la quale oceorre un 
buon oechio e una buona intuì/io 
ne la diagnosi attraverso I odorato 
e 1 udito la diagnosi attra>erso le 
domande poste al paziente e nifi 
ne la diagnosi che utilizza il tatto 
con 1 esame de polsi e dei punti di 
agopuntura La prima e la più diffi 
Cile Ci vogliono anni e anni di pra 
tiea per cogliere eon un colpo 
d occhio le dil'icolta di una perso 
na Perciò molti che esercitano la 
medicina naturale eo la medicina 
orientale aggiungono ai principi 
delle quattro diagnosi la pratica 
della indologia appro'ondita in 
studi scientifie dai francesi e dai te 
deschi Neil inde ingrandita con 
1 aiuto di una lente vengono lette 
con grande facilita non le malattie 
in essere ma le predisposizioni i 
rischi che più facilmente corre la 
persona Abbinando però la lettu 
ra dell occhio alle osservazioni del 
medico e alle dichiarazioni del pa
ziente - si può avere un quadro ab 
bastanza chiaro (Questo anche 
per dire che se un medico vi guar 
da so'tanto I occhio e \ i dice quello 
che avete non è un buon medi 
co1) La diagnosi fatta come si deve 
ha anche un alt«o vantaggio ven 
gono esaltate (e non depresse) le 
capacità del paziente di osservare 
se stesso e di fornire una buona 
traccia al medico Ecco lo scopo di 
un affascinante vecchio libro I1 

medico di se stesso di Naboru 
Muramoto Feltrinelli editore Di 
padre Ratti è invece il libro Indolo 
già» Per aiutarvi esistono anche 
«Diagnosi allo specchio di Miehio 
Kushi (.11 mutamento pubblicazo 
ni) o dello stesso autore «Guar 
darsi dentro (edizioni Meditcrra 
nee) Senza lastre pero 

Faxtaxfaxfaxfax 
Domenica prossima 18 dicem 

bre presso il C< ntro Macrobiotico 
Italiano ("via della Vite 14 telefono 
679 25 09) 1 associazione Orsa 
Maggiore organizza una giornata 
dolcissima «Dolce Na*ale» con il 
programma di imparare la prepa
razione di «dolci per le feste Jolci 
per grandi e piccini d^ 'u trtadizio 
nali Biscotti Ciambellonc Pin 
Giallo dolce Viennese tutto natu 
rale L insegnante e Kettv lskande 
nan i posti sono limitati e occorre 
prenotare pnma possibile presso il 
Centro o presso Orsa Maggiore ( tei 
86 89 9743 86 89 65 41 ) L orano 
del mini-corso di cucina è il se 
guente dalle 9 alle 15 il costo è di 
lire 85 000 

N U O V A O P E L C O R S A 
- CORSA— 

3 PORTE SWING 

36 Rate da 
L. 243.000 

Anticipo 
L. 8.900.000 

Equipaggiamento diserte 
Alzacristalli elettrici 
Chiusura centralizzata 
Display multifunzionale 
Vetri atermici 
Predisposizione autoradio 
con 6 altoparlanti 
Ventilazione microfìltrata 
Cinture con pretensionatore 
Barre di protezione laterali 

EUMKUTO 
C O N C E S S I O N A RIA O P E L 

DIREZIONE- VENDITA 
Via dalle Tra Fontane, 170 • Tel. 06/59.22.202 
SERVIZIO ASSISTENZA 
Via Matteo Battoli, 316 - Tel. 06/5000248 - 50.05.372 
RICAMBI 
Via delle Tre Fontane, 170 - Tel. 06/59.14.820 

A tutti i nuovi Clienti 
La EUBAUTO CARD 
La corsia preferenziale 
per ricambi ed accessori 

PROTEZIONE 
ICUENTÈOPE 

• Accordo Opel II contratto trasparente 
• Prezzo bloccato fino alla consegna 
• Opel Assistanee 3 anni di tranquillità 
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CONSIGLI DI NATALE. 

Ma la «caccia» 
all'oro vesta 
sempre aperta 
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• Natale come puoi. Con una ta
vola ammantata d'azzurro per ru
gare le nuvole scure, con i regali 
dal terzo mondo o i giocattoli ' 
scambiati per mandar giù il senso 
di colpa. Come negare la pulitura 
del parabrezza, in questi giorni di 
Natale? Andiamo anche, però, a " 
fare la spesa nei negozi del «com
mercio equo e solidale», una sigla 
pesante per magazzini allegri e co
lorati: «La Verde Milonga», «Molien-
do calè». Viaggiamo tra gli stand di 
«Natale oggi» (è l'ultimo giorno) 
per scaldarci con l'alpaca della Bo
livia e svagarci gli occhi e il cuore 
con le perle e gli amuleti dell'India. 

Siamo (quasi) tutti consumisti ' 
pentiti. -, - >- - ' j . ' ' 

Sbirciamo dalle vetrine,'entria
mo nei grandi magazzini e alla fie
ra, guardando toccando e annu
sando più che comprando, ci fac
ciamo un'idea delle abitudini a cui -
nnunciare - e di quelle che, inve
ce, non si discutono. Non si discu
te, si sa, l'abbuffata di Natale. Con i 
fntti e il capitone. Yabbacchio che 
ormai si trova in tutte le stagioni, i 
dolci prima durante e alla fine dei 
pasti. Noi invece vi abbiamo pro
posto un pranzo particolare, se
gnato più dalla cura e aall'atten- . 
zione nel prepararlo - che dalla, 
ncchezza degli ingredienti. Oggi 
non c'è sorpresa, si mangia tutto 
l'anno. Perciò la sorpresa può es
sere preparare con le proprie mani 
qualcosa d'insolito. - -

EI albero, gli addobbi? Alla soli
ta strage di aLoti si può rispondere 
anche «ripiantando' l'albero dopo -
averlo usato. Come si possono riu
sare i giocattoli dei bambini, sia 
per altn bambi.ii «fortunati» che per 
«quelli che hanno meno». Riciclia
mo gli oggetti decorativi dell'anno 

Natale? Blu come il' mare. Mentre la moda s'ingegna a 
rinnovare la Festa con nuove suggestioni di piacere, il 
singolo e la singola s'ingegnano a rinnovare il piacere 
spendendo il meno possibile. Affollati, quest'anno, più 
i gioiellieri che i venditori di gadgets. Perché, se crisi è, 
meglio investire sul solido che sull'usa-e-getta. Novità 
assoluta: il giocattolo riciclato. E regali minimi, regali al
truisti, alberi da ripiantare, e un pranzo inconsueto. 

B I N A L O * CARATI NADIA TARANTINI 

scorso, ncordando che il «top» del
la moda natalizia è il colore blu, in
fiammato di un oro che sia déjò vu, 
disceso dai camini o dalle soffitte 
con quel tocco di brunito che s'in
tonerà con i classici candelabri di 
vecchio ottone (chi non ne ha uno 
in casa?). 

Natale, tempo di regali. È presto, 
prestissimo per fare un bilancio 
deile tendenze di acquisto dei con
sumatori romani. Un piccolo son
daggio però l'abbiamo fatto, e que
sti sono i (fallaci) risultati. La crisi 
si sente più degli altri anni, non è 
solo economica ma è una crisi di 
certezze. (E questa è una banali
tà) . Nei comportamenti di acqui
sto si accentua la ricerca degli ulti
mi anni di cose utili, contro l'usa-e-
getta, in favore di ciò che resta (e 
non in fondo ad uno stipato casset
to, come i gadgets dei Favolosi An
ni Ottanta). Più affollate le gioielle
rie che le cartolerie, dunque. Ma, 
suggeriamo noi, fate anche una ri
cerca di regali «minimi», massimo 
10.000 lire, ma sicuramente utili. 
Gli incerti Anni Novanta hanno an
che un altro vantaggio: la riscoper
ta delle materie e dei colori natura
li, caldi e rassicuranti. . 

Via Condotti, la mitica, ieri però 

era stracolma: di cose di gente di 
rumori. La confusione a volte serve 
per capire, a volte per dimenticare. 
Forse un po' tutti, tutte oscilliamo 
tra l'ansia del cambiamento, l'in
certezza sul futuro, la consapevo
lezza di essere passati molto in fret
ta da un mondo che conoscevamo 
bene, a quest'altro mondo. Erallora 
le strade centrali della metropoli 
possono servire da metafora di 
quel bisogno che spinge ora a 
sperdersi tra la folla, cercando tra 
gli altri, le altre, un momento di si
curezza, ora a fuggire cercando la 
quiete del rifugio. Ma quale sarà la 
metafora nascosta nei grandi cen
tri commerciali della periferia, 
molti dei quali oggi saranno aperti? 
Noi suggeriamo di annusare il Na
tale con gli occhi aperti, e lo sguar
do in alto. 

E volendo farsi un auguno fina
le: dopo aver messo in pagina le 
lenticchie per la ricchezza, l'uva 
per l'abbondanza, l'oro per la sicu
rezza, suggeriamo un regalo «per la 
città». Da oggi al 26 dicembre, e fi
no alla Befana, lasciate a casa la 
macchina: e prendete gli autobus 
delle 11 linee blu, quelle potenzia
te per facilitare gli acquisti. 

Regali dal mondo 

A passeggio in fiera 
per i doni 
essenziali e minimi 
• Viva l'utile e abbasso il superfluo. Con preoccupazione, 
alla vigilia del Natale, cercando di conciliare i problemi eco
nomici che mordono e gli ultimi flussi di consumismo, persi
stenti nelle offerte gridate dei negozi. Questo è un diario del 
regalo mìnimo, pescato alla mostra di Natale oggi. 

Comicctte tailandesi, gioielli in filigrana a 10.000 lire. 
Diecimila lire anche lo scialle cileno di cotone e fili di seta. 
Bellissimo. Alla Bottega dei Fischietti la fantasia si scatena 
nel superfluo. Vengono dalla Puglia questi oggetti che sem
brano tutt'altro, le civette, il diavolo, un topo o un gallo, un 
ippopotamo e un'arca di noè. A diecimila lire c'è un leone 
fantastico e addirittura una mela da cui esce un grande ver
me. Italia-Cina, il top del risparmio casalingo: saponette a 
1.500 lire, (orbicene cmesi piccole 2.000, grandi 3000; 3500 
lire il porta incenso, o 4500.1 gioielli del Bangladesh costa
no pochissimo, la cavigliera d'argento solo 5.000 lire. Il Bra
sile, offre a tutte le donne dai lunghi capelli oggetti per legar
li, un'infinità d̂  forme e di soluzioni pratiche ed estetiche, 
tutte dalle dieci alle dodicimila lire. 

Ci sono box o negozi che offrono pacchettini sorpresa, 
«anche argento», a 5.000 lire. Qualcuno ha riscoperto le pe
corelle di lana, animali quasi in estinzione, sconosciuti ai 
nostri figli: 10.000 lire. Cestini per profumare la casa: pot 
pourri, 2.000 i piccoli. 5.000 i grandi e 3.000 i medi. Quindici
mila il caleidoscopio «creato nel 1.817». Carta legno stoffa, il 
fulgore degli anni Ottanta ha lasciato il passo ai materiali na
turali: quaderni, oggetti, scialli che inducono con i loro colo
ri caldi a pensare ad un Natale d'altri tempi. 

Ministella di Natale a 5.000 lire. Ognuna può farsi la col
lana che vuole con le perle e gli amuleti indiani. E anche: 
cassette di musica indiana, rilassanti, 8.000. Si può decorare 
l'albero a risparmio, o anche a riciclo. Le figure in mollica di 
pane dell'Ecuador per l'albero di Natale costano 3.000 lire. 
La bottega delle illusioni, è il nome per un negozio di cande
le di ogni dimensione, illusione ottica illusione di calore. Ci 
sono minuscoli oggetti'che risolvono grandi problemi: col
telli per agrumi e coltelli per castagne a 5000 lir, scatolino da 
viaggio per pulire le scarpe, 10.000 lire. 
E se passate da via del Gambero 22, potrete scegliere un «re
galo minimo» veramente speciale: bastoni da passeggio con 
teste di cane o di giovinetta, di altezza variabile e colore pre
ferito, «fondi di magazzino», a sole 5.000 lire. 

L'altro mercato 

E il commercio 
sceglie la via 
della solidarietà 
• È la catena di Sant'Antonio della solidarietà 
intemazionale. In Africa. Asia e America Latina 
piccoli produttori scelgono di vendere le loro 
merci alle organizzazioni europee che fanno 
loro da sponda. Senza intermediari, senza alti 
profitti da nessuna parte, il «commercio equo e 
solidale» contiene la certezza, per chi vende e 
per chi acquista, che gli utili saranno re-investiti 
nel mondo «terzo» e non diventeranno una del
le tante voci di bilanci anonimi. Un'altra catena 
parte invece dal mondo «primo» e funziona co
si: associazioni bilaterali (come Italia-Nicara
gua) fanno incetta di prodotti artigianali o fondi 
dì magazzino dati gratis o con poca spesa, e li 
rivendono in loro punti di incontro e smercio. 
Gli utili finanziano le attività delle associazioni. 
«Commercio equo e solidale», a Roma, è in via 
Flavio Stilicone 166 e il numero di telefono è: 71 
41 728. E' la sede operativa della «Co.me.s», do
ve ci sono gli uffici e il magazzino, cui si può ri
volgere chi intende entrare nella catena. Allo 
stesso indirizzo trovate «La Verde Milonga» 
(stesso numero di telefono), punto vendita di 
prodotti alimentari originari come caffé té spe
zie cacao miele zucchero di canna, e soprattut
to 3.000 referenze di prodotti artigianali da più 
di 30 paesi di Africa, Asia e Amenca Latina. Gli 
orari sono quelli dei negozi, dalle 9 alle 13 e 
dalle 15,30 alle 19,30. Pet tutto questo mese «La 
Verde Milonga» sarà aperto anche la domenica. 
Al numero 27 di via Gabriello Chiabrera (tei 54 
02 474) c'è «Moliendo Cafè», dove potete trova
re riso tailandese, caffè, miele, cacao, zucchero 
di canna té e infusi e quinua (un cereale boli
viano), e l'artigianato proveniente dal Perù, 
Guatemala, Bangladesh India e Nicaragua e 
strumenti nusicali africani. Stessi orari di «La 
Verde Milonga». La domenica, dalle 10,30. In 
via Reno 2d-f (telefono 8416600), c'è la coope
rativa «Pangea», artigiano e alimentari soprattat
to da America Latina e Africa, Perù Cile Bolivia 
Tanzania, Bangladesh, Tailandia. Aperti dalle 
10 alle 14 e dalle 17 alle 19,30, dal martedì al sa
bato. Oggi e domenica prossima «Pangea» sarà 
aperta con gli stessi orari. E, infine, in opza Bal
samo Crivelli 44, c'è «L'Altro mondo». 

In giro tanti consumisti pentiti: guardano, toccano... 
Si punta sul gioiello che diventa regalo-investimento 

L'abbuffata 

Farro e lenticchie 
riso e ricotta 
mandorle, avocado 
• i Festa, uguale cibo: è stato cosi fino a non 
molto tempo fa. Cibo saporito, grasso, abbon-
dante...ma anche se i nostn modi di vivere non 
giustificano più un collegamento stetto tra le 
due immagini, è bello dedicare una particolare 
cura al pranzo di Natale, anche se diverso dal 
consueto. 

La zuppa di legumi è diffusa quasi ovunque. 
Una versione che ha una origine particolar
mente fantasiosa è la mesciua ligure, più preci
samente, spezzina. Si racconta che sia nata dal
la abitudine di raccogliere le granaglie che sfug
givano dai sacchi nel momento in cui venivano 
scaricati nel porto: allo stesso modo in cui, nelle 
campagne, si spigolava. Cuocete separatamen
te fagioli, lenticchie, ceci, farro: il brodo di cot
tura dei legumi andrà conservato. Poi, si prepa
ra un battuto di carota cipolla ed erbette aro
matiche, rosmarino salvia maggiorana, che do
vrà soffriggere per pochi minuti in una cuccia
ta d'olio: si abbassa la fiamma, e si aggiungono 
i legumi, facendoli stufare pian piano, con qual
che cucchiaiata del liquido di cottura: quando 
sono insaporiti, si aggiunge il brodo restante, e 
si lascia sobbollire ancora un po': ognuno potrà 
scegliere la consistenza preferita. Alla fine, olio 
d'oliva a crudo: volendo, si può servire con cro
stini abbrustoliti. Ottima idea proseguire sem
plicemente con una scelta di insalate diverse. 
che ognuno potrà mescolare a piacimento: 
particolarmente adatta, quella che unisce vale
riana, rughetta, e avocado. Sarà squisita servita 
insieme alle focaccine impastate con farina, ri
cotta, un cucchiaio d'olio, un pizzico di sale: 
vanno cotte in forno molto caldo su una piastra 
ricoperta con foglie di salvia, per 
15-20 minuti, secondo le dimen
sioni. Per finire, una torta povera: si 
fa bollire il riso nel latte appena 
zuccherato e aromatizzato con 
buccia di limone, lo si unisce a ce
dro, mandorle, amaretti finemente 
tritati, si aggiungono quattro rossi «w 
d'uovo sbattuti con una abbon- ' 
dante cucchiaiata di zucchero, e 
all'ultimo un cucchiaio di rum e gli 
albumi montati a neve: e si cuoce 
in forno a media temperatura per 
almeno quaranta minuti. 

La tavola 

Decori un po' fané 
escono dai camini 
con stelle d'ottone 
• Blu come il mare ? No. blu come Natale. 
Questo è il colore dell'anno e nelle sue infinite 
sfumature e tonalità sarà facilissimo sbizzarrirsi 
per inventare una tavola non solo bene imban
dita, ma bellissima e sopratutto affettuosamen-
'e curata nei particolan. 

Tovaglia blu. dunque, per cominciare: e do
vrete immaginarla come un firmamento, sul 
quale potrete disporre come centrotavola o co
me segnaposti stelle luna e sole, scelti In un co
lore d'oro brunito, non troppo acceso, magari 
con qualche sfumatura polverosa. Le stelle del 
vostro cielo, infatti, dovranno sembrare appena 
scese dalla soffitta, sbucate dal camino, uscite 
da una vecchia calza, raccolte dalla cantina 
della nonna: rigorosamente già usate. 

Un decoro più complesso può affiancare ai 
corpi astrali due candelabri: purché siano d'ot
tone. In questo caso, anche le candele, natural
mente , saranno blu: sono stupende quelle di 
cera artigianali, tra le quali c'è anche una mor
bida sfumatura del «carta da zucchero». Se le 
candele vi piacciono, e i candelabri molto me
no, una buona soluzione può essere decorare 
la tavola con le composizioni a «sfoglie» di cera 
mobili e sovrapposte, che, sciogliendosi, assu
mono forme fantastiche. - -? ,< 

I piatti bianchi saranno adattissimi: oppure, 
sottopiatti bianchi e piatti blu con decon oro, 
oppure verdi, con decori blu: un'altra possibili
tà sono i piatti bianchi, con decori blu e oro o 

Scambiarsi 
preziosi ricordi 
fatti con cura 
scelti con amore 
Qualche volta nella vita capita di 
ricevere regali che rimangono nel 
cuore, e che restano preziosi non 
per II loro valore, ma per II 
significato che assumono: cose 
particolari, fatte per noi, pensate 
proprio per noi. Scelte con cura, 
visto che preparare di persona ciò 
che si desidera donare è ormai, con 
i ritmi di vita che si è obbligati a 
tenere, quasi Impossibile. Sono i 
regali più divertenti e piacevoli da 
fare, più deliziosi da ricevere. Ecco 
alcune Idee. 
A via della Torretta, subito dietro 
Campo Marzio, c'è una erboristeria 
che offre una scerta di prodotti per 
l'alimentazione, la cura del corpo. 
Il trucco: sono bellissimi in 
particolare I pot pourri dai colori 
Intensi, rosa azzurro giallo scuro, e 
poi ci si potrà far preparare ogni 
tipo di tisana «fatta su misura-, 
magari da accoppiare a una 
particolare qualità di miele. C'è -
anche una ampia scelta di bagni 
schiuma, adatti ad ogni tipo di 
pelle. 
Subito dietro piazza di Torre 
Argentina, c'è invece un grande 
negozio che raccoglie oggetti di 
artigianato provenienti da tutto il 
mondo: ci sono cose d'argento e 
portafortuna di pietre dure, 
maglioni di alpaca e casacche 
boliviano, giubbetti dall'Indonesia 
e sciarpe nepalesi. CI sono anche I 
bellissimi bastoni della pioggia: 
basta girarli, e si sentono scorrere 
le acque come se si fosse vicini ad 
un rivoletto scintillante. 
Sulla piazza del Pantheon, 
all'angolo con via della -
Palombella, si trovano Invece tanti 
oggetti In carta decorata: agende 
e matite, quaderni e buste, comici 
e carillon: sono molto graziosi 
anche I calendari dell'anno di 
nascita, di stile molto Inglese. 
Un'altra strada preziosa per questo 
tipo di ricerca è via della 
Uingaretta, a Trastevere, dove 
coabitano parecchi artigiani ed 
artigiane che espongono poi i loro 
prodotti alla vendita. C'è un 
profumatissimo negozio di saponi 
particolari, c'è una signora che 
confeziona bellissime borse e 
accessori di cuoio - anche su 
ordlnazlone-e se capitate nella 
giornata giusta ci sono anche un 
po' d'aria e di chiacchiere del 
tempi andati. 

L'albero 

Usalo, ripiantalo 
E prendi i giochi 
usati da altri bimbi 

blu e verde. Usate quelli che avete! 
Bicchieri e posate saranno semplicissimi. Un 

ultimo tocco di fantasia, invece, è possibile dar
lo con i portatovaglioli: o con i segnaposti. In 
entrambi i casi, la simbologia da utilizzare, do
po tanta sobrietà, potrà essere quella che allu
de all'abbondanza: quei grappoli d'uva, che so
no, da sempre, considerati di buon auspicio. 
Ecco, la vostra tavola è pronta: c'è solo un pro
blema, vi spiacerà veder scomparire in un bat
ter d'occhio tanta perfezione. Ma in fondo, sa
rebbe eccessiva, se non fosse solo un gioco 

• La pubblicità è l'anima dell'ambiente. 
Sempre più spesso i claim pubblicitari titilla

no la parte ambientalista della nostra anima di 
ex-consumisti - preda di sensi di colpa da cnsi 
troppe volte annunciata. 

Dilemma di ogni Natale è: albero vero, albe
ro finto? L'albero vero, si sa depaupera i già de
crescenti boschi, e alcune associazioni ambien
taliste da anni promuovono l'acquisto di alberi 
in plastica «pulita», che dunno di Natale in Nata
le. Un'altra iniziativa è rivolta invece a chi non 
nesce a fare a meno della fragranza di pino o di 
abete: ed ecco «A Natale lo metti in salotto. A 
gennaio lo mettiamo nei boschi» dell'Ikea di Mi
lano, con l'incentivo ad acquistare un albero 
che sarà restituito al vivaio per essere ripiantato. 
Anche a Roma numerosi vivai (rivolgetevi a 

/«'VfSquello più vicino a casa vostra) praticano il 
«nacquisto» dell'albero, magari gratuitamente. 

Natale, bambini. 
Anche in questo segmento maggiontano del 

mercato natalizio, dopo l'usa e getta entrerà 
prepotente il «recupera e ncicla»? Alla Fiera di 
Roma, mentre dagli schermi tv continua ad im
pazzare il regalo robotico o computenzzato, 
che lancia il messaggio «tutto va bene purché 
ìpertecnologico», l'idea più nuova è quella del 
mercatino degli scambi. Funziona cosi: ogni 
bambino che amva consegnando un vecchio 
balocco, può sceglierne in cambio un altro dal
lo scaffale d'esposizione. Sensatissima propo
sta, che fa leva sull'idea che il piacere dello 
scartare la confezione mille sfoglie possa essere 
preziosamente sostituito dal piacere dello sce
gliere l'oggetto nuovo non in assoluto, ma per 
noi, perchè ci piace: e non importa se qualcun 
altro ne ha già goduto pnma. Anzi, l'uso accre
sce il valore. Forse, si può puntare su un nuovo 
slogan: giocattolo amato, giocattolo usato. 
Quasi sullo stesso principio funziona il bus ba
by del Comune di Roma, dove i genitori impe
gnati negli acquisti potranno lasciare i bambini. 
e anche qualche giocattolo destinato a rendere 
migliori le feste dei piccoli che «hanno meno* 



Caso Tre Fontane 
Rifondazione 
chiede al sindaco 
di intervenire 
Qualcosa si muove sul fronte degli 
Impianti sportivi romani. Il 13 
novembre-l'Unità-aveva 
denunciato II -caso Tre Fontane-- la -
zona lanci dell'Impianto di atletica 
leggera dell'Eur, secondo le 
Intenzioni dell'Ente Eur (a cui 
appartiene l'area), dovrebbe 
essere smantellata nel giro di 
pochi mesi per far posto ad un 
eliporto. Il Coni, che ha In . 
concessione l'Impianto dagli anni 
'60, ha già dato II suo assenso; e 
anche II Comune, dopo le prime 
consultazioni, era d'accordo. 
D'accordo a far scomaprlre l'unico 
spiazzo della Capitale riservato v 

alle specialità dei lanci -. 
dell'atletica. Dopo l'articolo . i 
pubblicato sul nostro giornale, 
comunque. Il consigliere comunale 
di Rlfondazlone Comunista Saverlo 
Galeota ha presentato al sindaco 
Francesco Rutelli r> -. -v. -i < 
un'Interrogazione, chiedendo 
chiarimenti. E adesso pure il 
•verde» Athos De Luca si sta ' 
Interessando, su richiesta di un 
gruppo di atleti, che già pensano di 
occupare II campo. Ora si aspetta 
la risposta del sindaco. -

* V.' 

£>V 

Il degrado del rimessaggio delle attrezzature nello stadio comunale dell'Acquacetosa. Sotto l'ingresso dell'impianto sportivo Paolo Foschi 

IMPIANTI SPORTIVI. Rischia di finire ai privati lo stadio comunale dell'Acquacetosa 

I cavalli sulla pista di Mennea? 
La struttura viene lasciata nel più completo abbandono 
• C'era una volta a Roma un im
pianto sportivo che ha fatto la sto
ria dell'atletica capitolina: lo Stadio 
delle Aquile, più conosciuto come 
campo dell'Acquacetosa. Costrui
to durante il fascismo, fino a tre an
ni fa era il punto di riferimento 
principale per velocisti, mezzofon
disti e saltatori romani: una pista 
immersa nel verde, a ridosso degli 
argini del Tevere, con annesso un 
pistino coperto per le gare di velo
cita ed ostacoli indoor, oltre che'-
naturalmente - per gli allenamenti 
nelle giornate di pioggia; una pista 
su cui in passato, hanno corso 
campioni come Mennea, Fnnolli, 
Yfter, Cova e tanti altri, oltre a mi
gliaia di dilettanti di tutte le età Fi
no a tre anni fa, dicevamo: eh già 
da allora, quest'impianto e stato 
abbandonato a se stesso, adesso 
versa in condizioni fatiscenti. Qual
cuno afferma per incuria e incapa
cita degli amministratori. Qualcun 
altro sussurra per interesse, dato 
che la voce di una possibile vendi
ta a privati (con conseguente chiu
sura al pubblico dell'impianto) cir
cola con sempre maggior insisten
za. Attualmente il campo dell'Ac
quacetosa appartiene al Comune, 
che però lo ha affidato in conces
sione al Coni (il quale lo ha «gira
to»» alla Federazione italiana di at
letica leggera, attraverso le struttu
re periferiche). L'accordo e scadu
to da anni, sono in corso trattative 
per il rinnovo ma negli ambienti 
dell atletica capitolina si parla del-

,; Lo Stadio delle Aquile, ovvero il campo di atletica dell'Ac-
\. quacetosa: l'inchiesta dell'Unità sugli impianti sportivi di 
"• proprietà del Comune di Roma oggi racconta il degrado 

di questo centro, una volta punto di riferimento per gli at
leti romani. Un degrado forse voluto dagli amministratori,. 
per giustificarne la vendita a privati: circola, infatti,la voce 
della possibile cessione dell'impianto ad un consorzio, 

\ che vorrebbe trasformarlo in maneggio. '• 

PAOLO FOSCHI 

l'imminente cessione dell'impian
to a privati. Pare che ci sia un con-

•• sorzio interessato ad acquistare l'a
rea per trasformare la pista d'atleti
ca in maneggio: ««Dalle corse a 
piedi a quelle a cavallo, fatichere
mo di mene» ci scherza sopra 
qualche podista Dal Comune arri

vano smentite non troppo convin
centi: ««Non abbiamo intenzione di. 
vendere - afferma il consigliere 
con delega per lo sport Riccardo 
Milana -. ma so che se ne parla. 
Cercheremo di salvare l'impian
to C nei corridoi della Fidai regio
nale ammettono che la situazione 

è critica, che c'è molta preoccupa
zione, ma nessuno vuole parlare in 
prima persona. La vendita del 
campo sembra il segreto di Pulci
nella. . - .• .••-
, E intanto l'Acquacetosa cade in 
rovina. Per i tesserati Fidai, l'im
pianto è aperto tutti i giorni (più o 
meno dalla mattina alla sera), 
tranne il martedì e il venerdì, quan
do i cancelli si spalancano solo ai 
dipendenti comunali, che usufrui

scono del campo da 
calcio interno alla pi
sta. Una spartizione 
che fino a qualche an
no fa era oggetto di di
scussioni interminabi-

m pg- li: perché - chiudere 
'^m. *£ una delle poche piste 

di atletica della Capi
tale due giorni. alla 
settimana per far po
sto al pallone, quando 
di campi da calcio ne 
e piena la città? Ades
so, comunque, di ciò 
non si discute più, i 
frequentatori dell'Ac
quacetosa devono fa
re i conti con ben altri 
problemi. Mancano 

gli attrezzi. Alcuni ostacolisti, per ri
manere tali, si sono dovuti autotas-
sare: hanno dovuto comprare gi 
ostacoli, quelli in dotazione del 
campo sono «misteriosamente»» 
scomparsi da un giorno all'altro. E i 
velocisti hanno messo mano al 
portafoglio per acquistare i blocchi 

di partenza.La pedana del salto in 
alto, poi,, fa letteralmente schifo, 
c'è chi invoca l'intervento dell'uffi
cio di igiene: ciò che resta dei ma
terasso™ della zona di caduta è un 
ammasso di gommapiuma am
muffita, su cui si annidano insetti e 
sporcizia. Per non parlare poi della 
pista, logorata dall'uso e priva del • 
cordolo regolamentare, motivo per 
cui da queste parti non vengono 
più disputate gare ufficiali. Gli spo- '• 
gliatoi dopo anni di travagli - ac
qua calda si. acqua calda no, puli
zia si, pulizia no, servizi igienici si. . 
servizi igienici no-sembrano final- , 
mente funzionare (seppur a sin
ghiozzo). ••..,.-•• .-. 

Ma il massimo del degrado è 
rappresentato da una costruzione 
mezza diroccata: è il vecchio de
posito degli attrezzi; adesso, consi
derata la penuria di quest'ultimi, V 
questa casetta non ha più ragione 
d'essere, cosi è stata abbandonata, 
a tal punto che ogni tanto si stacca • 
qualche pezzo - un mattone, un 
infisso, una tegola - senza che nes
suno si curi di rimetterlo a posto. Il 
sospetto 6 che l'impianto sia stato 
lasciato cadere in rovina per moti
varne la vendita. La carenza nelle 
opere di manutenzione (ordinaria , 
e straordinaria) è giustificata uffi- : 
cialmente come un problema di 
competenze tra Coni e Comune. -
Giochi d'interesse, incompetenze 
e intoppi burocratici: le Aquile del
l'Acquacetosa ora volano davvero 
in basso 

r FEDERAZIONE UNIVERSITARIA CATTOLICA ITALIANA 
TLEGAMBIENTE 
TMOVIMENTO FEDERATIVO DEMOCRATICO 

sono lieti di invitare la S.V. 
all'incontro di presentazione dell'iniziativa 

PARTE CIVILE 
tra una elezione e l'altra 

contrappesi e garanzie dalla parte del cittadino 
e nuove regole nei rapporti tra i poteri 

Roma, 12 dicembre 1994 - ore 16,30 
Residence di Ripetta, Via di Ripetta 231 

Segreteria del convegno c/o 

FUCÌ Tel. 06/6875621 

Legamblente tei. 06/8841552 
Movimento federativo democratico tei. 06/3722704 

I I Sicom 
Concessionario: 

UGfi)t?@i}©(3 Telefax Fotocopiatrici 

VENDITA E ASSISTENZA TECNICA 

Tel. (06) 24304507 - 24304508 - Fax 24304509 

CARTA 
CANCELLERIA 
ACCESSORI EDP 
ARREDAMENTO 
LAVORI TIPOGRAFICI 

sunny land s.r.l. 
Società di servizi 

Divisione: Forniture ufficio 
Sede legale: VIA AI-ATRI, 19-00171 ROMA 
Deposito: VIA TERLIZZI, 16 - 00133 ROMA 

TEL. (06) 20630590 - FAX (06) 20630591 

a m AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA & AMBIENTE •*'* 

Piazzale Ostiense. 2-00154 Roma 

SOSPENSIONE 
IDRICA 

Per consentire urgenti lavori di manuntezione straordinaria 
si rende necessario interrompere il flusso nella condotta 
annientatrice di via Frassineto. In conseguenza 

dalle ore 8 alle ore 19 
di martedì 13 dicembre p.v. 

si verificherà mancanza di acqua alle utenze ubicate nella zona: 

PRIMA PORTA 

Potranno essere interessate alla sospensione anche le 
zone limitrofe. L'Azienda, scusandosi per gli inevitabili 
d isag i , invita gl i utent i in teressat i a provvedere alle 
opportune scorte e raccomanda di mantenere chiusi i 
rubinetti anche durante il periodo della sospensione, onde 
evitare inconvenienti alla ripresa del flusso. 
(vedi Televideo Rai 3 pag. 618) 

• * > . • R O M A SCOPRE LA COMODITÀ' . 

" 1 . " < i * 

Scegli i tuoi mobil i : 
la qualità costa meno 
e la paghi come vuoi . 

Semeraro 
D O M E N I C A A P E R T O v i a T ibe r ina Km 1 7 , 0 0 0 CAPENA-ROMA - O r a r i o 9 . 3 0 / 1 2 . 3 0 - 1 5 . 3 0 / 1 9 . 3 0 
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Teatro 

Al Colosseo 
se cercate 
una «Mamma» 
• Non è difficile da ncordare. 
uno spettacolo che si intitola Mam
ma beco, segnatelo sull'agenda e 
ncordatevene quando, più in là 
nella stagione Mamma. Piccole tra
gedie minimali di Annibale Ruccel-
lo per la regia di Pierpaolo Sepe 
tornerà in scena, al Ridotto del Co
losseo, dove le repliche continua
no fino a oggi (alle 18) Tragedia, 
fabula, grottesco, satira, spietata 
analisi sociologica che si ta fram
mento straziato di vita Vita dei 
bassi, vita da marciapiede, vita da 
appartamentino microborghese 
Quattro monologhi, quattro strade 
parallele chp sembrano non incro
ciarsi mai sono le tracce di questo 
graffiarne e scorticato testo di Ruc-
cello, autore napoletano troppo 
presto scomparso Sepe li ha im
maginati incrociarsi e nncorrersi 
come fantasmi, in un claustrofobi-
co palcoscenico assediato dalle 
quinte nere: lame di luce, una cor
netta del telefono, un metro di rin
ghiera del balcone nella scena so
lo suggerita di Fausta Caponi e Da
vid Tortora II resto è parola e ge
sto nella migliore tradizione del 
teatro, affidato a quattro interpreti 
semplicemente perfetti, eccessivi e 
truccati, imbruttiti e febbrili come 
le quattro voci di disperata solitudi
ne che incarnano 

Una Mamma-narratnce en tra
vesti svettante e possente, canea 
di favole caricaturali e violente co
me solo sanno essere le storie del 
popolo (Massimo Andrei):-una 
madre-casalinga, tutta telenovelas 
e Maradona, appiccicata al telefo
no-àncora di salvezza spazzatala 
dal terremoto che avanza (Arturo 
Cinllo), una madre-Madonna, 
pazza da legare, imbevuta di delm 
hollywood-televisivi, stanca della 
verginità e delle monache-secon
dine (Monica Nappo) e una ma
dre-madre, astiosa e frustrata, col
pita nel cuore da quella figlia incin
ta e «puttana» (Paola Pulciniti) Un 
groviglio di poesia e di emozioni 
Da non mancare 

-IswmUaChtaMiaJ. .Luigi Protetti 

GIGI PROIETTI. L'attore da ieri sera all'Olimpico in «Per amore e per diletto» di Petrolini 

Enrica Scallan/Agl 

IL CINEMA ESPERIA. Prontala rinnovata sala dì Trastevere 

Ciak, è già al montaggio 
il «Roma» di Carlo Verdone 
• Un angolo di una Trastevere 
ancora simbolo della Roma verace 
sta cambiando aspetto È l'ex cine
ma Espena, che nnasce dalle sue 
non nmpiante cenen con un vol'o 
nuovo, allegro, confortevole II 
neo-programmatore Carlo Verdo- i 

ne lo ha scelto qualche tempo fa 
tra quelli a lui proposti da Cecchi 
Con e ha finalmente deciso il no
me, emblematico, «Roma» Omag
gio alla adorata città e anche all'in
dimenticabile film di Fellini 1 lavon 
di ristrutturazione sono quasi ulti-
mati, in netto anticipo sulle previ
sioni. Per questo il film che ne 
inaugurerà l'apertura il prossimo 
22 dicembre non ha ancora un ti
tolo preciso «La sala è stata pronta 
troppo presto, mi sono trovato 
spiazzato - spiega simpaticamente 
Verdone, dall'aspetto un po' stan
co, ma visibilmente contento- So- . 
no quei strani miracoli del cinema1 

Se fossi partito a gennaio avrei ini
ziato volentien con "La scuola" di 
Luchetti. che è un regista che stimo * 
molto» Poi, chiede gentilmente al
la squadra di muraton che conti
nuano a faticare con zelo di fer
marsi per un attimo, il rumore co
pre le parole Una squadra energi
ca in 25 giorni hanno quasi ulti
mato i lavon Tra calcinacci e arne
si si distinguono il soffitto e la parte 
alta delle pareti del colore che lui 
ha scelto per personalizzare la sa
la verde naturalmente Lo saran
no anche le poltrone, le stesse del 
Gregory, le più comode in assolu
to a suo giudizio 250 posti (ne so
no stati tagliati una ventina a van
taggio della comodità), suono in 
Dolby digitai, il migliore impianto 
di ana condizionata (e riscalda-
mento), display in van colon per 
informazioni su altn cinema (tutti, 
non solo quelli del circuito Cecchi 
Con) o per eventuali sottotitoli, 
schermo leggermente nalzato del
l'ampiezza di 3 metri e 80 per 6 80 
Sui mun di un elegante gngio-perla 
saranno affisse cinque gigantogra
fie concesse dal Centro sperimen
tale di cinematografia Alberto Sor
di ne lo sceicco bianco, mentre ab
braccia Manolina Bovo, Aldo Fa-
bnzi (in un immagine da scegliere 
tra Roma atta aperta. Campo de' 
Fion o Guardie e ladri), Ettore Pe-

Carlo Verdone Alberto Pais 

Una multisala con sette schermi 
Cocchi Gori «proietta» l'Atlantic 
Dal prossimo settembre 1995, Roma avrà sette sale cinematografiche 
In più tutte raggruppate In un unico edificio: tanti saranno Infatti gli 
schermi del nuovo cinema che si chiamerà Atlantic e la cui 
programmazione sarà dedicata principalmente alle opera di giovani 
cineasti Italiani. Il mega spazio sarà rlstrutturatodal gruppo Cacchi 
Goti (che-aumenterà dunque II proprio già cospicuo circuito nella -
capitale diviso solo con Berlusconi e qualche coraggioso gestore 
Indipendente) e trasformato In una multisala, quasi una città del 
cinema su modello americano: un megaelnema che potrà ospitare Ano 
a 2.300 spettatori contemporaneamente. 
•La realizzazione della multisala Atlantic - ha dichiarato Vittorio Cocchi 
Goti • 6 una nuova. Importante tappa dell'opera di diffusione del > 
cinema. L'Iniziativa potrà accogliere opere di giovani autori italiani, 
troppo spesso costrette a fugaci apparizioni in sala quando non 
addirittura a rimanere tagliate fuori dal circuito cinematografico: con 
sette sale In più. Il cinema Italiano avrà cosi maggiori opportunità di 
farsi conoscere e apprezzare dal pubblico». I lavori per II nuovo Atlantic 
avranno inizio nel prossimo febbraio. 

trolini in Nerone, Anna Magnani in 
Bellissima mentre abbraccia il ma
nto e un pnmo piano singolare di 
Federico Fellini appoggiato ac
canto al Dolly di Giulietta degli spi
nti, con uno sguardo soddisfatto 
ma malinconico Dapprima reti
cente si lascia poi andare a un ri
cordo legato a una delle sue ultime 
visione all'Espena «Proiettavano 
Cuore selvaggio lo venni a vedere 
con due amici allo spettacolo delie 
ISdiunfenale Nella scena damo-
re tra i protagonisti mi sono accor
to che un vecchio signore armeg
giava sotto 1 impermeabile copren
dosi con un cappello Fu terribile» 

E pensare che fino al 1959 era una 
questura «Luchenni ci fu portato 
dentro per lo scandalo del Ruganti
no che stava propno qui di fronte» 
spiega Poi si è trasformato in una 
palestra di pugilato, per diventare 
verso la prima meta degli anni Ses
santa il dopo-lavoro di un Crai Ol
tre alia programmazione di com
medie il regista rivela il progetto di 
proporre, a scadenza quindicinale 
vecchi film anni Cinquanta con 
quei meravigliosi cartelloni d epo
ca come Grandi magazzini Ma 
anche Billy Wilder Frank Capra, o 
una rassegna di film su Roma co
me protagonista 

«Narciso io? Sono solo 
un inconsapevole piacione» 
• Eccolo qua Gigi Proietti, a mi
surarsi, più che con il pubblico, for
se con se stesso «SI e vero ci sono 
testi che ti urgono dentro che non 
si sono esaunti e hai bisogno di ri-
proporre nel tempo Questo è uno 
di quei casi l'altro è A megli occhi 
che nfaccio sempre quasi fosse te
rapeutico» Lo spettacolo semi-
nuovo è Per amore e per diletto 
tratto da Petrolini, da un'idea di 
Ugo Gregoretti Rivisitato e corretto 
sette anni dopo da len sera è in 
scena al teatro Olimpico Alto 
asciutto 54 anni portati sempre 
con grande sobnetà polemico 
gran parlatore divertente arrab
biato 

Proletti, cosa risponde a chi 
l'accusa di fare sempre le stes
se cose? 

Non e vero e lo spiego subito 
dall 87 ho fatto un Cyrano per due 
stagioni, un Loia d estate a Taor
mina, un pezzo drammaticissimo 
di Simmons che ho avuto I ardire 
di portare al Sistina, nempendolo 
Poi I sette re di Roma grandissima 
produzione è stata due anni a Ro
ma e ha girato tutta l'Italia Legge
ro leggero lontano parente'dei 
miei recitals. infine A megli occhi 
bis coronamento di trent anni di 
carriera l'anno scorso Mancano i 
film televisivi, le regie linche, le re
gie teatrali ho diretto il Teatro sta
bile dell'Aquila Insomma, io rin
grazio il cielo ma negli ultimi sette 
anni ho fatto una produzione che 
per una carriera normale si fa in 
vent'anm1 

Trent'annl di onorata carriera. 
Com'è oggi Gigi Proletti? 

Ho sempre tenuto vicine la profes
sione e la mia vita Siccome il mio 
è un mestiere pubblico, lo ritengo, 
suo malgrado politico Ecco, que
sto modo di sentire il mio lavoro 
dentro la citta in cui vivo in cui 
abito, non è cambiato E non sono 
assolutamente stanco di essere 

lTERZO 

quello sono Certo, oggi mi sento 
meno polemico di un tempo, so
no un attimo più cauto, non mi 
butto più nelle bagarre come ma
gari facevo pnma nschiando spes
so di rompermi le coma Continuo 
a essere profondamente spietato 
con me stesso Per questo mi pia
ce Petrolini dei suoi personaggi 
non ce n è uno buono, sono tutti 
perfidi 

Ha lavorato motto. Ma si sente 
soddisfatto? 

Ho fatto tante cose è vero, la re
gia l'attore l'autore Perché' Vo
glio sapere fino in fonao che pos
sibilità questo mestiere dà all'indi
viduo In scena mi diverto ancora 
come un matto mi serve ancora il 
contatto con il pubblico Ma di re
citare, francamente mi sono an
che un po' stufato Voglio dedicar
mi alla produzione, all'insegna
mento, alla regia 

Che fine ha fatto II laboratorio di 
teatro da lei avviato e curato? 

E la cosa più belia più riconosci
bile che io abbia fatto nella mia 
carriera Ora è chiuso da un anno 
e mezzo dopo 14 anni di attività e 
ne sono molto addolorato Ma 
una cosa la voglio dire la scuola e 
I accostamento con le giovani ge
nerazioni, costa molta, molta fati
ca mentre i fatti celebrativi della 
politica culturale non costano 
niente Chiudere la mia scuola ha 
significato esprimere una politica 
delle ceiebrazioni e non una poli
tica organizzata dei luoghi di ag
gregazione. Chiedo scusa, ma 
quando parlo della scuola inevita
bilmente mi incazzo 

Farà un altro laboratorio? 
SI lo spero Ho chiesto ali Atac di 
affittarmi il padiglione del Bor-
ghetto Flaminio per realizzare un 
progetto di attività teatrale di co
municazione dal vivo Tempi9 

Forse in un anno, sarebbe davvero 

una bella cosa 
SI spieghi meglio. 

Per me l'attore di domani sarà co
lui che si intende di comunicazio
ne in tutti i suoi setton Saper reci
tare è il minimo deve essere la 
persona del futuro Quello che ne-
sce a mettere in piedi un congres
so e sa come si fa che sa usare un 
computer o una telecamera e sa 
parlare le lingue Insomma il la
boratorio deve essere una scuola 
di formazione a campa 

Che giudizio dà all'attuale politi
ca culturale della città? 

Va bene benissimo, ma si potreb
be fare di più La tenda' Mi dà un 
senso di precarietà, di emergenza 

Su questo argomento, che con
siglio dà al sindaco Rutelli? 

Sostenere a più non posso le com
pagnie di teatro amatonale e 11-
potesi di fare stabilmente teatro 
nelle scuole perché come è aggre
gante il teatro non lo è nulla 

Perché non ha sfondato nel ci
nema? , 

Non I ho ancora capito, non Io so 
Ora il cinema non lo cerco nean

che più tanto io perchè quello che 
si fa oggi in Italia è molto minore 
rispetto al resto degli altn paesi 
Credo che pnma poi comunque 
farò regia 

È stato accusato di essere trop
po narciso. E vero, lo è? 

Non capisco ma perché la stessa 
cosa non si dice di Paolo Rossi di 
Dano Fo di Gaber di Jannacci' 

È consapevole di essere un bel
l'uomo? 

No non lo sono affatto La piaao-
nena che molti mi attnbuiscono 
non è stata mai assolutamente né 
una consapevolezza se è vera, né 
un arma della quale mi sono ser
vito 

Proietti e la sua voce. 
Un amore grandissimo Ma sto 
male sono preoccupato da pa
recchio tempo soffro di raucedi
ne 

Chi le piace fra le giovani pro
messe del teatro italiano? 

La Guzzanti, molto Mi piacerebbe 
dmgcrla in un grosso ruolo La tro
vo un'attnee di grandissimo talen
to 

COBRA SEXY SHOPS 
di Sclvotore 

NOLEGGIO E VENDITA VIDEOFILMS 
LE MIGLIORI MARCHE MONDIALI ORIGINALI ! 

OGGETTISTICA VISITATECI 
TUTTI I MESI SONO IN ARRIVO ORARI NO-STOP 

NOVITÀ' INTERNAZIONALI - INGRESSO virano 
£ NAZIONALI IN ESCLUSIVA ' AIMINORTDI 18 ANNI 

VIA MRLETM. 23 • B Ottaviano • W. 06/37S173SO - 3721696 
VIA C. CtOUTTI, 307/313 • B P-zza Viltono - W 06/44700636 

VTA AURO» COTTA, 22/24 - Q Nunwfio Quadralo • W. 06/764337 

VIA OUtDAREUl, 59/61 - (Pai. Mortai» - trov. Via I. Garbini) - M . 0761/353748 

VtNDmPBtCOKItttMNOfNZA TH. 06/3701190 -fAX06/377)696 

A.A.A. FARMACISTI ROMA E PROVINCIA 

CERCANO URGENTEMENTE USURAI 

PER POTER PAGARE I LORO DEBITI 
CAUSATI DALLE INADEMPIENZE 

DELLA REGIONE LAZIO 
(SE CE CHI PENSA Di PORTARCI A QUESTO PUNTO, SI SBAGLIA) 

Anche quest'anno la Regione Lazio ha finito 
ì fondi a disposizione per pagare le medicine 
comprate dai farmacisti e da loro distribuite 
gratuitamente per conto del Servizio 
Sanitario Nazionale. 
Oltre 110 miliardi, relativi a crediti 
residui degli anni precedenti, devono ancora 
essere versati dalla Regione ai farmacisti. 
Perfino l'Assessore alla Sanità D'Amata si è 
reso conto della gravità della situazione, 
dichiarando ai giornali che la Regione Lazio 
"dovrebbe solo portare 1 libri contabili alla 
Sezione fallimentare del Tribunale di Roma". 
In questa situazione, far pagare a tutu 
le medicine è stata una scelta obbligata per 

evitare la crisi delle Farmacie e garantire 
la sopravvivenza del Servizio Farmaceutico, 
sia pure a pagamento. 
Invece di prendersela con i politici incapaci, 
qualcuno pensa di poter risolvere 
il problema imponendo ai farmacisti 
di erogare di nuovo gratuitamente i farmaci 
pagandoli di tasca propria, aspettando poi 
anni per avere il rimborso dalla Regione. 
Per fare ciò dovranno ulteriormente " 
indebitarsi. Molti sono già vicini al fallimento. 

Non è giusto che i cittadini 
paghino le medicine. Ma non è nemmeno 
giusto che a pagarle siano i farmacisti. 

SIGNOR PREFETTO 

NON VOGLIAMO FINIRE 
IN MANO AGLI STROZZINI 

Illegittimi provvedimenti volti a soffocare il nostro diritto a sospendere l'assisten
za curetta in presenza della accertata inadempienza della Regione non possono giu
stificare il differimento dell'azione in atto. Sarebbero, al contrario, un provvedi
mento di confisca e di esproprio, assolutamente grave e inaccettabile. 

ASSIPROFAR • FEDERFARMA ROMA 
A S S O C I A Z I O N E S INDACALE DEI FARMACIST I T I T O L A R I DI ROMA E P R O V I N C I A 
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ANFITRIONE (ViaS Sat» 24-Tal 5750827) 
SALA A alle 18 OC C'è un tignar* d«ntra 
H M I o di Claude Magnior con Sarglo Am
mirata Patrizia Parisi Guido Paiamosi 
Ragia di S Ammirata 
SALA B Si organizzano spettacoli per gli 
Istituti scolastici mattine e pomeridiani su 
prenotazione Mllea Glorioaus di Plauto 
Regia di S Ammirata Per prenotazioni e 
Inlormazlonl tei 5750627 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/6 Tel 
««6869) 
Ridiamoci addotto Concorso per caba
rettisti Prenotazioni sala spettacoli Infor
mazioni dalle 16 00 alle 19 30 

ARGENTINA . TEATRO OH ROMA (Largo Ar
gentina 52-Tel 68804601 2) 
Alle 17 00 Ecuba con Anna Proclemor di 
Euripide Regia Massimo Castri 

AROOT (Via Natale del Grande 21 Tel 
5898111) 
Alle 1800 II banchiere anarchico di F 
Pestoa con Giulio Base e Paolo Fosso 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 
Tel 5898111) 
Alle 18 00 La Une della corta di John Le 
Carré con Saverio Vallone e Claudio Gia
netto Regia di Antonio Syxty 

AUDITORIUM CAVOUR (Piazza Adriana 3 -
Tel 8549851) 
Alle 21 00 Pentagono Produzioni Associa

te presenta Benedetta Buccellato in In
contro tulle guerra musiche Franco Pier 
santi 

BELLI (Piazza S Apol'oma 11/A Tel 
5994875) 
Alle 17 30 La Camera Rossa presenta Oc
chi Indiscreti giallo erotico di R Di Marco 
con A Petrlni A Caruso G Conni V 
Vannuttelti Regia di A Petrlni 

BELSTTO ( P i e Medagl ie d O r o 44 . Tel 
35*54343) 
Alle 17 30 Vittorio Marsiglia in I t t o E t t a e 
O Malamente con Saverio Mattel Eduardo 
Cuomo Barbara Pleruccetti Le ragazze 
G7 e la partecipazione di Carlo Molfese 

CATACOMBE 2000 - TEATRO D'OOOI (Via La 
blcana 42-Tel 7003495) 
Alle 21 00 Otello di F Venturini e Federica 
De Vita Regia di F Venturini 

CENTRO QROPWS (Via S Telesforo 7 - Tel 
6382791 36100) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di for 
mazlone di lormazione teatralo per atton 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca5/a) 
Alle 21 00 Comuno di Roma Arci Nova • 
Ass Musicale Beat 72 presentano Con-
IroIndlcaxIonlS 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Alrlca 5/A -
Tel 7004932) 
Sala A riposo 
SalaB alle 19 00 LAss Cult Beat 72 pre
senta Mamma di Annibale Ruccello con 
M Andrei A Cirillo P Fulclnlti M Nap
po Regia d Pierpaolo Sepe 

DB COCCI (Via Galvani 89 -Tel 5783502) 
Alle 21 00 Clait 84 Artset presenta Glagla-
como Ladlsa In La scienza dell'amore di 

TEATRO 01 COMA 

Teatro Argentina 
Fino al 18 Dicembre 

U L T I M A S E T T I M A N A D I R E P L I C H E 

i l T e a t r o d i R o m a p r e s e n t a 

ECUBA 
di Euripide traduzione Giovanni Rabom 

regia Massimo Castri scene e costumi Maurizio Baiò 
musiche Arturo Annecchino 

con Anna Proclemer 
e Sonia Bergamasco, Paolo Bessegato, Emilio Bonucci, 

Piero Di Iorio, Gianni Musy, Laura Panti, Barbara Valmorin 
13 Dicembre ore 17 

"Incontri con il Teatro" 
n collaborazione con il Dipartunmto Comunicazione Letteraria 

e dello Spettacolo dilla Terza Uiuvemuì di Roma 

I sogni della mente 
Ubu Re ed Alfred Jarry 
a cura di Franco Ruffini 

Ingresso Libero 
dal 30 Dicembre 

UBU RE 
di Alfred Jarry regia Armando Pugliese 

con Mario Scaccia, Marisa Fabbri* Flavio Bonacci 
Valido tagliando <h Abbonamento n. 3 Venerdì 

Domenica 
Martedì 

30/12 Prima 
1/01 1 Dom diurna 
3A)1 1 Manierale 

Mercoledì 
Giovedì 
Venerdì 

4/01 3 Ven serale 
5/01 I d a fende 
6/01 1 Ven ferale 

Per tnfomauom e vendita. Botteghino del Teatro Argentina Tel. 68904601-2 

Charls Cros con Vanessa Fulvio regia 
Massimiliano Mllesl 

DEI SATIRI (Via di Grotta pi n lo 19 • Tel 
6877066) 
Alle 19 00 Il caso BobbH con Barbara Ter* 
nnoni Carlo Caprioli Pierluigi Misasi 
Oriana Baciarti Luca Alcini Antonella 
Famgliulo Regia di Anna Lezzi 

DB SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta 19 
Tel 6877068) 
Alle 17 00 Altrove di Serafino Murri con 
0 Arcangeli r Cartocci S De Luca P Fa
vino P Martinetti F Meoni H Tahon 
regia Hossein Tahen 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 . Tel 
6784380 Alle 17 00 Dita* mamma non 
andare di Charlotte Keartly con Elena 
Cotta Fioronza Marchigiani Chiara Tan
go e Sabina Vannuccht Regia di Giovanni 
Lombardo Radice 
SALAB riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 
4818598) 
Alle?! 00 PRIMA Operazione scritto e di
retto da Stelano Reali con Ennio Coliortl 
Giorgio T rabassi Alessandro Spadorcla 
Tiziana Pini Roberto Oi Palma Prod Pro
getto Genemo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 44231300-
8440749] 
Alle 18 00 Luigi De Filippo presenta Mise
ria • nobiltà di Eduardo Scarpetta con 
Wanda PIrol Rino Santoro Franco Angn-
sano Regia di Luigi De Filippo 

DUE Nicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
Alle 18 00 e alle 21 00 PopcorndiF Care
na con Stelano Gragnanl Laura Mazzi 
Nadia Pere ta bosco Martino Duane Regia 
di Alessandro Fabrlzi 
Domenica alle 21 00 Verghlana di Gio
vanni Verga con A Evangelisti P Garl-
botti N Perciabosco F Setacea R Dia
manti A Alessandro Regia di A Fabrlzi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 Tel 
72206917) 
Alle 21 00 C T M presenta la rassegna 
-GII specchi del Teatro- Partitura In O di 
Antonio Turi regia di Enrico Luttmann 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Alle 17 00 Nlnà DI André Roussln trad e 
adatt Jaja Flastri con M Cappono N 
Brilli G Grippa regladi E Crivelli 

EUCLIDE (P zza Euclide 34/atel 8082511) 
Alle 17 00 Comp Stabile Teatrogruppo 
presenta Non •vegliale II can-can che dor
me diveitls*iement In due atti di Vito Botlo-
li regia di Vito Boffoll 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4885095) 
Alle 17 00 La gente vuole ridere scrino e 
diretto da E Salem me scene e costumi S 
Polldorl muslchodlG Mazzocchettf Pre-
not telefonica con carta di credito te) 
39387297 

FUMANO (ViaS Stelano del Cacco 15-Tel 
6796496) 
Alle 17 30 Nuova Comp di Teatro Luisa 
Mariani presenta Scena nuda di Giampie
ro Alloisio con Silvia Irene Llppl e S Am-
brogi Musiche di Antonio e Marcello Re-
gladi A Vlanello 

QHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 17 00 Desiderio sotto gli olmi di Eu-
gene O Neill con Raf Vallone Milla San-
nonor Enrico Baroni Paolo Cosenza 
r-rancesco Porfido Marcello Rondinella 
regia di Walter Manfrò 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini presenta Chi si 
•alva è perduto di Claudio Natili Silve
stri Longo Landò Fiorini con Giusy Vale
ri Tommaso Zevola Sonia De Micheli 
Musiche di Luigi De Angeli» Regia di Lan 
do Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
8418057-8548950) 
Alle 10 30 Infinito e Se fossi loco con Da

niela Granata Bindo Toscani Regia d B 
Toscani (Speli su prenotazione) 
Alle 11 30 II mistero buffo di Darlo Fo con 
ManoPIrovano (Spett su prenotazione, 
Alle 21 30 La comp Scultarch presenta 
Soiree al Gran Caffé con Daniela Granata 
Carlo Conte alle tastiere M Ruta A Rus 
so Regia di Bindo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
4873164) 
Alle 17 30 Parsa Italia di Castellacd con 
Lucio Calzzi Pier Maria Cecchini e le 10 
bellogambe del ballotto Le Chansonettes 
Coreografie Evelyn Hanack 

LE SALETTE (V colo del Campani le 14 Tei 
6833667) 
Martedì alle 21 00 Compagnia II Glac nto 
Bianco presenta Neve di Mano di Melania 
BaccaroconA Franchi C Scalta G Ros 
selli G Casagrando A Tulli F Rigo re 
già di Luigi Petrinl 

MANZONI (Via Monte Zobio 14 Tel 3223634) 
AMe 16 00 Compagnia Teatro Moderno 
presenta C e una luna strepitosa di P 
Francesco Poggi con Paola Tiziana Cru 
ciani Pier Francesco Poggi Paola Rmal 
di Franca D Amato Cecilia Dazzi Mimmo 
Valente regia di Simona Marchlni Preno
tazioni e inlormazionl 11 13*17 20 

META TEATRO (Via Mamel 5 -Tel 5895807) 
Alle 18 00 La compagnia Solari Vanzi 
presenta L Accalspplalopl di Marma Cve* 
la èva con Lea Barlott Daniela Coelli 
Guidarello Pontani Peter Quel! Marco 
So'an Alessandra Vanzi regia di M Sola
n e A Vanzl 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 Tel 
485498) 
Alle 17 30 Gabriele Lavla in II sogno di un 
uomo redlcolo di F Dostoevski regia di 
Gabriele Lavia 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a Tel 
68308735) 
SALA GRANDE alle 17 30 Epas e Compa
gnia teatro lt presentano Belushl di Mario 
Moretti con Francesco Pannolino Renzo 
Rinaldi Elettra Baldassarre Claudio Fai-
torotto Vittorio Guerrieri Neri Marconi e 
Roberta Terregna 
SALA CAFFÉ alle 18 00 Le radio a galena 
di e con Paola Sambo e Gloria Sapio ai 
pianoforte Silvestro Pontanl 
SALA ORFEO riposo 

PARrOU (Via Giosuè Borsi 20 Tel 8083523' 
Alle 17 30 Nebbia In Vat Pedana di e con 
Paolo Hendel 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 13/A Tel 
3611501) 
Alle 18 00 Addio amore di Franco Cuomo 
con S Graziosi Lydia Biondi Marco Be 
tocchi Paolo Ricchi e Fabio Coclloglia 
Regia di Domenico G Mongelli 

QUIRINO (VlaMInghettl 1-Tel 679458:) 
Alle 17 00 Teatro stabile di Torino presen 
ta Timone d'Alene di W Shakespeare re 
già Walter Pagliaro 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 Tel 
5757488) 
Alle 17 30 Morto un papa . d i G De Chia
ra e F Fiorentini conF Fiorentini e P Pel
legrino Musiche P Gatti e A Zenga 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 4826841) 
Atte 17 00 Cabaret con Maria Laura Bac 
carini e Gennaro Cannavaccluolo 
Prenotazioni telefoniche tei 48904813 
Botteghino ore 10-13/15 30-19 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 5756211) 
Giovedì 15 alle 21 00 Spaziozero presen
ta La rassegna Poesia 90 con il Concorso 
e Primo Primi Versi al Palazzo delle Espo
sizioni con il patrocinio de) Provveditora 
to agli studi e dell Agiscuola 

SPERONI (ViaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Alle 20 45 Ass cult «La città del sole-
presenta Storia di Blberkopf di Stefano 
Moretti con M Mossi E Cecchetti C Cle 
menti D Spinaci S Ventrella S Ricci D 

CENT'ANNI DI CINEMA 

CENTRO SPERIMENTALE 
DI CINEMATOGRAFIA 
CINETECA NAZIONALE 

Organizzazione Officina Rlrocfub 

la (Ioniou'ea \s spccialuioite 
11 dicembre 1994 - 2 aprile 1995 

CINEMA MIGNON 
VIA VITERBO 

0 

La terza rassegna 
"la domenica specialmente" 
delle "mattinate di cinema italiano" 
inizia domenica 11 con un 
omaggio a Vittorio De Sica. 
ore IO proiezione del film 

Il giardino 
dei Finzi Contini 
Al termine della proiezione ci sarà un incontro 
con Manuel De Sica, Walter Veltroni e Angelo 
Libertini. 

•SBANCA DI ROMA 
GJQLB C ÌUMO CASSA DI «IIPAIMÌO 01 tOMA 

Lm t v a a m i c a b a a c a . 

Lopez N Schiavone P Lloce F Picconi 
S Moretti Regia di S Morelli 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 Tel 
30311335-30311078) 
Alte 17 30 Alfred HitchcocK Delitto periel
io di Frederick Knott con Silvano Tranquil 
li Sandra Romagnoli Stefano Oppedlsa
no Patrizio Rispo Giancarlo Siati Regia 
di Giancarlo Sistl 
Prenotazioni telefoniche 
30311335/30311078 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostia 
Lido Tel 5098539) 
AMe 18 00 Frincescad&RImlntdaA Pen
to con G Pontino M di Martino F Pinto 
F Glannubilo M battista G delle Fonta 
no S Miele regia G Pomi Ilo 

NUOVO TEATRO S. RAFFAELE (V le Ventimi 
glia Tel 6535467) 
SALA GRANDE alle 10 00 La compagnia 
il Cilindro in Odissea di Pino Cor mani 
SALA CILINDRO alle 21 15 II T P R pre
senta Eleonora ultima notte a Pittsburg di 
Ghigo de Chiara con Adriana Innocenti 

TEATRO LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 Tel 
5817413) 
Alle 17 30 La Comunità teatrale presenta 
Le cinque Rose di Jennifer di Annibale 
Ruccello con Luca Lionello o Luca Oe Bel 
Regia di Enrico Maria ta manna 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 
Alle 17 00 Gigi Proietti in Per amore e per 
diletto libera interpretazione di testi di E 
Petrolini 
Orario botteghino 11-19 continualo In* 
form tei 3234890 

TEATRO TIBERINO FANTASIE DI TRASTEVERE 
(ViaS Doro tea 6 Tel 5681671) 
Alle 19 00 Musical comico Llzalt?, l'Ine-
sauriblle voglia di essere con Elena Bo
netti Regia di MassimoCmque Spettaco
lo cena dopo cona comico musicale 

VAILE (Via del Teatro Valle 23/a Tel 
60803794) 
Alle 17 00 Teatri Uniti C i presenta Zinga
ri di Raffaele VI vianl con Toni Servino To
nino Taiutl lala Forte Scene e regia di To
ni Servino 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 Tel 
5881021) 
Ass Cult Vascello presenta-Danza D Au
tore- memorie realtà prospettive Alle 
1800 Evenlo sulla memoria di I Sutton 
G Summa S Barbarmi con G Scaramel
la compagnia Vera Stasi 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598-5740170) 
Alle 17 30 La Comp Attori e Tecnici pre
senta Rumori fuori scena di Michael 
Frayn con Viviana Tonlolo Anna Lisa Di 
Nola Regia di Attillo Corsini 

•y-fr-i fcTi^ 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico • Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 
Giovedì alle 19 00 Al Teatro Olimpico 
L Arca di No* di Britten eseguite dai com
plessi corali e dalla Scuola di Musica dei-
la Filarmonica diretti da Paolo Colino Au
rlo Tomich basso JanaMrazovam sopz 
Luig Proietti voce recitante Biglietti al 
Teatro tei 3234890 

ASSOCIAZIONE LAUDtS CANDCUM 
(Chiesa San Rocco ali Augusteo • Largo S 
Rocco 1 Tel 7212964} 
Domenica 18 alle 17 45 Presso la sala 
Baldini in Roma concerto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAETICANTORES 

L Associazione musicale coro «Laetl Can 
tores- cerca voci nuove maschili e lem 
minili disponibili ad impegno bisettima
nale fona. S Pietro Per informazioni tei 
36303375-6203802 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE 
(Viadl Vigna Murata I -Tel 5922221) 
Alle 20.30 Campagna abbonamenti sta
gione Concertistica 1995 che avrà Inizio II 
12 gennaio Informazioni tei 5923034-
5922221 5912827 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
I MADRIGALISTI ROMANI 

(Tel 3200416) 
La Cappella Musicale Romana cerca gio
vani voci (preferibilmente tenori) con co
noscenza musicale di base per I attività 
1994-95 Programma Polifonia italiana del 
Rinascimento 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Presso Accademia di Romania - Piazza 
Jose de San Martini Tel 68802976) 
Lunedi 12 alle 19 30 Duo -Il Fiore- Elisa
betta Ermlnl soprano Maria Grazia Dal 
Passo pianoforte Musiche di Mozart 
Schuberi Schumann Brahms Faurè De
bussy Strauss (Telefonare ali Ans ne per 
Informazioni) 

AULA MAGNAI U.C. 
(Lungotevere Flaminio 50-tei 3610051/2) 
Alle 17 30 Presso Aula Magna Univ Ge
rhard Oppiti pianoforte musiche di Schu-
bert Cialakovskj 

AUDITORIUM CATTOLICA 
(L go Francesco Vito 1 Tel 
3OT54886/3051732) 
Giovedì 15 alle 20 45 Trio Mozart Maryse 
Regard violino Franco Maggio Orme-
zovski Alessandro Specchi pianoforte 
musiche di Mendelssohn e Clajkowskj 

CLES1S ARTE ROMA 
(VladiTrasoneB-Tel 86206792) 
Venerdì alle 21 30 Presso Teatro Spazio 

POLITECNICO 
LADRI DI 
CINEMA 
di P. Natoli 

Paesi Nuovi P zza Montecitorio 60 Cle 
sis Arte presenta 1* Rassegna Arto a vive 
voce dal cinque continenti Letture scem 
che e musica del Costa Rica Regia di C 
Merlo 

CORO POLIFONICO PARVA PHARMACOPEA 
(Via del Caravlta 8/A presso Santlgna 
zio) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 
1994/95 Si richiede una discreta capacita 
di lettura della musica Tel 30361559 Ora 
rio segreteria 15 00-19 00 

QHIONE 
(Via delle Fornaci 37 Tei 6372294) 
Alle 21 00 Eurmusica presenta Antonio 
Salvemini pianoforte musiche di Proko-
tlev Chopin 

GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32 Tel 6675650) 
Giovedì alle 21 00 Concerto dell Ensem 
dio vocale strumentale Camerata Nova 
Dir musicale L. Taglioni Villanelle a 4 co
vi di Orlando Di Lasso 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(ViaFulda 117- 'e l 6535998} 
Lunedi 12 dicembre alle 21 00 Alta Sala 
Baldini - Pzza Campiteili 9 Concerto II 
liuto barocco Andrea Damiani al liuto Mu 
sichedl Bach'Pachelbet Hagen 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 
[Via CON ina 24-Tel 4740338} 
Al le 21 00 Sala Pio X via Piemonte 41 Duo 
Violino-pianoforte Liliana e Antonella 
Bernardi Musiche di Bach Bartòk Sara 
sate Ravet Prenotazioni 06/4740338 

MUSICA 85 
(ViaG Santi 34-Tel 9072492) 
Alle 18 30 Nella Chiesa di S Gaetano dei 
patri Teat ni a Morlupo (Roma) conceno 
di Antonella Costantino e Francesca Bo-
nessi clavicembali e dell orchestra Ba 
rocca Italiana del Centro Italiano di Musi
ca Antica In programma musiche di J S 
Bach G Paisiello B Gaiuppl 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica • Aricela Preno
tazioni al 4614800) 
Alle 17 30 Bach Jazz-Fantasia Girolamo 
Fernando De Simone (pianoforte) 

SCUOLA 01 MUSICA Q. VISCONTI 
(Via Marcantonio Colonna 21/A - Tel 
3216264-3216271) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi di plano 
forte chitarra flauto violino clarinetto 
musica da Camera teoria e solfeggio 
Prenotazioni esami d conservatorio 

SCUOLA POPOLARE 
W MUSICA VILLA GORDIANI 

iVlaPismo 24-Tel 2597122) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi musicali 
per l anno 1994-95 Per informazioni rlvol 
gemi alla segreteria dal lunedi al venerdì 
ore 17 30-20 30 

TEATRO COMUNALE DI MANZ1ANA 
(Manzlana) 
Alle 17 30 Ass Cult I Cantieri dell Arte 
presenta Manzlana e I suol artisti J Loti 
chius violino Z Mtzegarl violino A Ales

sa no r chiarra D Giordana pianoforte 
Musiche di Sor Lobos Dyens Paganm 
Chopin 

TEATRO BRANCACCIO 
( V a M e r u l a n a 244 Tel 4874563) 
Alle 16 30 Concerto s nfomeo In prò 
gramma mus che d Renard Wagner 
Overturo L ultimo del tribuni Cam Me 
Sa nt Saens Concerto m s m nore op 61 
Hector Beri oz Symphonie Fantast que 
op 14 Direttore Vladimir Fedoseyev violi 
n staJoanneMcKlroizklewIcz. 
SI rellca domenica 11 dicembre alle 16 30 
Prezz biglietti L 50 000 35 000 20 000 

TEATRO DELL OPERA 
(PiazzaB Ggn Tel 4tìi700.3-48i60,*ì 
E scaduto sabato 19 J s I lermine per I 
rinnovo degi abbonamene Fino al io d 
cembre sarà poss b le sottoscr vere nuo 
v abbonamenti per la stagione I nca n 
vernale 1994/95 presso I botteghino del 
Teatro del Opera orano 11 30 16 00 luti 
giorni con esclusione del lunedi 

TEATRO DI DOCUMENTI 
Via Nicola Zabaglia 42 Tel 5"80480) 

Alle 21 00 Stagione concert 1994 Qusr 
tetlo Echos con G Pelura F Troian P 
Montln M De Vita 

ALPHEUS 
(Va del Commercio 36 Tel 5"**T826> 
Sala Miss SS pp< alle 22 00 Xy (cover rock 
popfunkyealtro) 
Sala Momotom&o alle 22 00 D sco salsa 
con Edson 
Sala Red R ver alle 22 00 Seralaacurad 
Fred R co 

ASS CULT MELVYN'S 
(Via del Politeama 8 8A Tel 5803077) 
Alle 21 00 Serata acusi ca con le chitarre 
diFleursdu Mal 

CAFFÉ LATINO 
(V a di Vonte Testaceo 96 Tel 5744020) 
Alle 22 00 Conceno del gruppo Rock ng s 
Rev vùls 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(Via Lamarmora 28 Tel 7316196) 
Alle 21 30 Mssaggid Duba cura diLam 
padread Ingresso gratuito 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a Tel 68%302i In 
grosso L 10 000 
«Ile 22 30 Rhilhm n blues con la Max Four 
Band 

MAX A FRANCESCO MOR1NI 
(V colo Moroni 53 Scala B/ nt 2 P zza 
Tnlus sa Tel 5742033) 
Venerdì alle 22 00 Max & Francesco Mori 
min Foto di famiglia Rockcabarel 

MUSIC INN JAZZ CLUB 
(Largo de Fiorentini 3 tei 68802220) 
Alle22 00 Mediterraneo jazz tno 

CAPRANICHETTA in esclusiva 
«A dispetto di una bizzarra struttura, il film ha stile tenuta suspense-
IRENE BIGNARDI • la Repubblica 

"La forza di questo film sta propno nella sua apparente freddezza nel 
suo restaro ali esterno dei personaggi per penetrarli più a fondo» 

FABIO FERZETTI > Il Messaggero 

YVAN ATTAL 

S0SQ&E 

Orano spettacoli 16 00 -18 10 - 20.20 - 22 30 

C o m u n e di M a r i n o A s s o c i a / i o n e P r o L o c o M a n n o 

N A T A L E M A R I N E S E 1 9 9 4 

5A FESTA DEL TOZZETTO 

Domenica 11 d icembre 1994 

con inizio alle ore 16 si terra in piazza S Barnaba 

LA FAVOLA DEL 
RE GOLOSONE 

-Scritta e diretta da Tonino Tosto 

L Associazione Pro Loco sempre attenta a valorizzare gli aspetti più caratteristi
ci della stona locale anche gastronomica per fare conoscere un dolce tanto 
genuino che piacque anche al più umile dei Santi ha ideato una favola moderno 
che coinvolgendo e divertendo i bambini tramandi allo stesso tempo un pezzo 
anzi un tozzo della cultura mannese Al termine della favola verranno distribuiti 
alcuni quintalll di tozzettl prodotti dai forni a legna e dalle pasticcene di Manno 

A TITTI EU AMANTI DEL CINEMA. 
Entrare al MIGNON 
o al SREENWICn; grazie 
a l'Unità, cos ta m e n o . 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Domenicali Dicembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 9.000 
* (GREENWICH 

sala 1 e 3) 

U r l d u t o o e n l e M l o 
nel glorio Indicalo 
df l tMtiÌModo C E N T ' A N N I DI CINEMA 
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AcademyHatl 
v Stamira, 5 
Tel. 442.377.76 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 
L. 10.000 

diLUosa,conS.Stalbne.SStone(Usal994) • 
Sly è un «sparto In esplosivi. Sharon ha I artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso. 
Maa pagare II conto sono gli spettatori. 

Azione * 

?. vertano. 5 
el.8J4.n95 

Or. 1530-17.45 
20.10-22.30 

L.,10.000 

Milano 
p. Cavour. 22 
Tel. 321.1898 
Or 16.00-19.30 

22.30 
L.10.0M.". 

Alenar 
v. M Del Val, 14 
Tel. 588.0099 
Or. 16.10-18.15 

20.20-22.30 
L.,10.000 * 

Ambassade Hi* 
v. Accademia Agiati. 57 di W. Disney (Usa WJ • 
Tel. 5408901 li piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

1S SS ' ìJ'iX d*' P*r*ldo zio, che ha ucciso II sovrano In carica. Awen-
20.00 • 22 30 t u r , dlsneyane più eupedel solito. Bellissimo. 1h30' 

l_.10.000. Car toon* * * 
America 
v. N. del Grande. 6 
Tel. 581 6168 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 
L.10.000 

diS. Rubini. conS. Rubini. M. Buy (Italia. '94) • 
Oonna manager insidia un dipendente. Il tutto In una casa 
editrice molto -berlusconiana-. Lui non ci sta. Poi ci sta 
(torse). Finale lieto. 

.Commedia,'*. 

PeNHi FpollOn 
diQ Tarantino, con J Travolta (Usa. "94) • 
Tre storie che si Incrociano nelle vie di Los Angeles' 
gangster lonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risale (ma sempre al sangue). V.M. 18.2h 25' 

.Satirico** 

CNiaTlSFO narartf IMail # ajn TWeSi'SSS) 
diM NeuxUconH Crani.AMcDowell(CB1994) • 
Ma che strana * la vita. E che strano e l'amore. Lui e lei si 
Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior
no si confessanno l'amore eterno. 

Commedia * * * 

diS. Rubini. conS, Rubini. M. Buy (Italia. W) • 
Donna manager Insidia un dipendente. Il tutto In una casa 
editrice molto •berlusconlana». Lui non ci sta. Poi ci sta 
(lorse). Finale lieto. 

Commedia * 

v. Cicerone. 19 
Tel. 321.259 
Or. 15.30-17.45 

20.10-22.30 
L.10.000 

di& Rubini, conS. Rubini. M Buy (Italia. '94) • 
Donna manager Insidia un dipendente. Il tutto in una casa 
editrice molto «oerlusconlana-. Lui non ci sta. Poi ci sta 
(torse). Finale lieto. -

Commedia * 

Astra 
v.le Jonio, 225 
Tel. 8173297 
Or. 

18.00-22.30 
L.10.000 

di R. Saligni, con R, fienajm. N. Bruschi (Ila/Fra 1994) • 
È lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non è lui. Anche perché lui ha soltanto del sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia II segno 

Commedia * * 

Atlantic -
v. Tuscolana. 745 
Tel 761.0656 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 
L.10.000 

•Ir* 
diWDtsney(Usa'94) • " • •' 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano In carica. Avven
ture dlsneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1 h30' 

Cartoon * * * 

Augusta» 1 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687 5455 
Or. 16.30 -18.30 

20.30-22.30 
L..10.0M,{arla.cpnd.;. 

dij Waters.conK Tumer(Uso. '94) • 
Che tare se mamma e un'assassina. Anzi, una sorial-ltil-
ler che stermina tutti coloro che le danno minimamente 
fastidio? Se è un film di John Water», l'unica e ridere. 

Commedia * * 

Augustus2 
e V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 16,30-18.30 

20.30-22.30 
L.10.000 

Barberini 1 
p. Barberini, 52 " 
Tel. 482.7707 
Or. 15.00 -17.30 ' 

20.00-22.30 . 
L.10.000 

diR. Benigni. conR. Benigni, N. Bruschi (Ila/Fra 1994) • 
E lui o non* lui II maniaco sessuato ricercato dalla poli
zia? Non «.lui. Anche parchi lui ha soltanto dei uni appe
titi sessuali. Benigni colpisce incora.!?lascia II segno 

; l..?rSrn.m.eo\'.a.** 
Barberini 2 , 
p. Barberini. 52 ' 
Tel. 482.7707 
C» 16.00-18.15 

*C?n.22J0 
L.10.000 
f ì a i l i • i ln l 4 
UMUeillH 4 e 

?. Barberini. 52 ' * 
el. 482.7707 

Or. 16.00-18.10 • 
20.30 -22.30 

L.10.000 

di/U.,\rwell,conH.Cmnl.AMoDowell(CBI994) • 
Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei ai 
Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior
no al confessanno l'amore eterno. 

Commedia * * * 

CapKol •> 
v. Q. Sacconi, 39 
Tel. 393330 
Or. 16.00-18.30 

20.30-22.30 
L.10.000 

H i * 
diWDaney(Usa,94)- ' 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio. che IMUJCCISO il sovrano in carica. Avven
ture dianeyanepiòcupe dattorno. Benissimo. 1h30' 

"v " - . Cartoon * * * 

Capranlca 
?. Capranlca, 101 

el. 6792465 
Or. 16.00-18.10 

2030-22.30 
L.10.000 

III 
JiW.DeiKyWsaW) •• 
li piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso II sovrano in carica. Avven
tai re dlsneyane più cupe del sol Ito. Bellissimo. 1h30' 

Cartoon * * * 

Capranlcnetta Stetto #9 arato -
p. Montecitorio, 125 
Tel. 679.8967 
Or. 16.00-17.30 

19.10-20.50-22.30 
L,.10.000J,ar,laconcy, 

di E Rochanl, con Y. Mal. H. Cirardol (Francia 1994) • 
Il suo sogno 6 diventare agente del Mossad, il servizio se
greto Israeliano. CI riesce. Peggio per lui. E per noi. Ope
ra seconda di un autore che prometteva bene. 

Drammatico * 

C l a k l -
v. Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 
L.10.000 

llrol 
diW. Disney (Usa W) • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano In carica. Avven
ture dlsneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1h30' 

Cartoon * * * 

Ciak 2 
v. Cassia. «94 
Tel. 33251607 
Or. 18,00-18.10 

20.15-22.30 
L.10.000 

diR Zemeckts, con T. Hanks (Usa V4) • 
idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta Incarnando il sogno di ogni statuniten
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N.V. 

Drammatico*** 

Cote di Rienzo 
p. Cola di Rienzo, 88 
Tel. 3235693 
Or 16.30-1830 

20.30-22.30 
L. 10.000 " 

S o t t o H i 
di P. Hoyce. con H. Ford, W. Daloe, A Archer (Usa 1994) • 
1 terroristi arabi rappresentano un chiaro ed Imminente 
per gli Stati Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy. NV 2h20 

Spionaggio** 

Eden 
«.Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 16.00-18.00 

20.10-22.30 
L. 10,000 

Embassy 
v. Stoppanl. 7 
Tel. 8070245 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L.,10.000 

Empire 
v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 
L,,10..qM,{arlacond.). 

diM.Neu>etl,conH.Granl.AMcDowell(GBI994) • 
Ma che strana 0 la vita. E che strano 0 l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un glor-' 
no si confessanno l'amore eterno. . 

** Commedia * * * 

di R Zemeckts. con T. Hanks (Usa '94) • 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta Incarnando II sogno di ogni statuniten
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N.V. 

Orammotlco*** 

tirai 
diW.Daney(Usa'94) • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano In carica Avven
ture dlsneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1h30' 

Cartoon * * * 

Empire 2 
v le Esercito, 44 
Tel. 5010852 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 
L.10.000 

diW.Daney(Usa'94) • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso II sovrano In carica. Avven
ture dlsneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1h30' 

Cartoon * * * 

Etolle 
?. in Lucina. 41 

el. «876125 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 
L. 10.000 (aria cond \,, 

Sale sulla pelle 

.10.000 

diR Benigni. conR Benigni, N Braschi (Ila/Fra I994) • 
E lui o non è lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non e lui. Anche perché lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commedia * * 

Europa 
e Italia, 107 
Tel. 44249760 
Or. 17.15 

2000-22,30 
L. 10.000 

• visitatori 
dij. IH. Poire. conj Reno, C Clavter (Francia 1993) • 
Dal Medioevo, Il signorotto di campagna, viene catapulta
to nella -Douce Franca- di oggi. Che proprio dolce non è I 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora Senza fantasia 

Commedia* 

Excelstor 
B Vergine Carmelo. 2 
Tel. 5292296 
Or. 16 00 

19 20-22.30 
L. 10.000 

Urei 
dtW.Disney(Usa'94) • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica. Avven
ture dlsneyane più cupe del solilo Bellissimo 1h30' 

Cartoon * * * 

Farnese 
Campo de' fiori, 56 
Tel. 6864395 
Or. 16.40-18 35 

2030-22.30 
L. 10.000 

Vive) l'amour 
di T. Mtng-Liang, con Y. Kuei-Vei (Taiwan. DJ) • 
Irò solitudini si incontrano sullo sfondo di una Talpel tri
ste e desolata Lui, lei e il terzo incomodo Ma II triangolo 
vi sorprenderà. Leone d'oro a Venezia '94.1 h 59' 

Drammatico * * * 

Fiamma Uno 
v. Blssolatl. 47 
Tel. 4827100 
Or. 16,45 

1945-22.30 
L. 10.000 

Fiamma Due 
v 8lssolati, 47 
Tel. 4827100 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L.10.000 

II 
* P iVovw, con //. Ford, W Dafoe. A Archer (Usa 1994) • 
I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed Imminente 
per gli Stati Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del
la saga di jack Ryan scritta da Tom Clancy. NV 2h20 

Spionaggio,** 

'vivo'rainour 
di T. Mingiiang, con Y. Kurt-Mei (Taiwan. 1994) • 
Tre solitudini si Incontrano sullo sfondo di una Talpei tri
ste e desolata. Lui, lei e il terzo incomodo. Ma il triangolo 
vi sorprendere. Mezzo Leone d'oro a Venezia '94. N.V. 

Drammatico * * * 

Garden 
v le Trastevere. 246 
Tel. 5812848 
Or. 1545-1810 

. 20.20-2200 

II 
di R. Benigni, con R Benigni, N Brasali (Ita/Fra 1994) • 
E lui 0 non é lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non é lui. Anche perché lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia II segno 

L.10.000 Commedia** 

Gloieiio iai inaitoa 
v. Nomentana, 43 di G. Amelio, con E. Lo Verso, M Placido (Ilc94) • 
Tel. 44250299 Oue maneggioni Italiani nell'Albania post<omunista. Fi-

in i? " iS'22 niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi. 
20.io-2Z.30 Amellocl ricorda come eravamo e come slamo diventati 

L. 10.000 Drammatico * * * 
Giulio Cesare 1 
v le O. Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or. 16.30 

19.30-22 30 
L.,10.000 

Giulio Cesare 2 
v le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 15.00-17.30 

2000-22.30 
L. 10.000 

Set te I I saajno alai pericolo -
dt P Noyce. con H. Ford. W. Daloe, A Archer (Usa 1994) • 
I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed Imminente 
per gli Stati Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy. NV 2h20 

Spionaggio.** 

Ilntoatra 
di R. Benigni, con R. Benigni. N.Brasdit (Hai'Fra 1994) • 
E lui o non é lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non é lui. Anche perché lui ha soltanto del san) appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia II segno 

Commedia** 

Giulio Cesare 3 
v.le O. Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 
L. 10.000 

di) M. Poire. conj. Reno. C Clauier (Francia 1993) • 
Dal Medioevo, Il signorotto di campagna, viene catapulta
to nella <Douce Franco- di oggi. Che proprio dolce non è. I 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia. 

Commedia * 

Golden 
v. Taranto, 36 
Tel. 70496602 
Or. 15 30-17.50 

20.05-22.30 
L.10.000 

diQ Tarantino, con) Travolta (Usa. W) • 
Tre storie che si Incrociano nelle vie di Los Angeles, 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue). V.M. 18.2h 25' 

Satirico** 

Greemvichi 
v. Bodoni. 59 
Tel. 5745625 
Or. 16.00-18.10 

2020-22 30 
L. 10.000 

diMMancheuski, conLMileoska, C.Colm (Moced.. '94) • • 
La guerra In Macedonia in tre episodi della vita di un foto
grafo. Amore, morte e poesia. Leone d'oro alla Mostra di 

. Venezia.Unabellasorpresa.. 
Drammatico * * * 

Greemvlch2 
v. Bodoni, 59 
Tel 5745825 
Or. 16,00-18.10 

20.20-22.30 
L.10.000 

di T. CuherrezAleaeJ.C. Tabro (Cuba '93) • 
Code nei cinema di Cuba In nome della riscoperta tolle
ranza sessuale. Anche un militante comunista e un omo
sessuale possono diventare amici. N.V. 1 h 40' 

Commedia * * 

Greemvtch3 
v. Bodoni, 59 
Tel. 5745825 
Or. 16.00-17.40 

19.20-21.00. 
L. 10.000 

diAKiarostanu,conH.Sabian(lran'94) • ' ' 
Un giorno in pretura a Teheran. Tra tlnzlone e realta, le dl-
sawenture di una lamlg.Ha bene, di un sedicente regista e 

" • w di un giudice comprensivo. N.V. 
Documentarlo * * 

Gregory Uro 
v. Gregorio VII. 180 diW.Dmey(Usa'94) • 
Tel. 6380600 il piccolo leoncino erede al Irono viene costretto all'esilio 

invi " Jo'Sn d*' Per*1* zio. che ha ucciso II sovrano in carica. Awen-
iO.io-2Z.jo turedlsneyanepiùcupedelsollto.BellIssImo 1h30' 

L. 10.000 (aria cond.; Cartoon * * * 

HolkJay 
I go B Marcello. 1 
Tel 6548326 
Or. 15.30-17 50 

2005-22.30 
L.IO.OOO.Jarla.cond,), 

Induno 
v G. Induno, 1 
Tel 5812495 
Or. 16.00-18 00 

20 00-22 00 
L. 10.000 

I l pestine 
diM Radford-M Traisi.conM Trotsi,l'.Hoimt(llaM) • 
Avere una bicicletta può cambiare II destino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero: la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico , * * 

Assassini nati 
ai 0 Sione con W Harrelson.J Lewis (Usa '94) • 
Le gesta di Mickey e Mallory Violenza gratuita, romanti
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà Un film-
clip a ritmi vorticosi. Per discutere VM 14 2h 

Drammatico*** 

King 
v Fogliano. 37 
Tel 86206732 
Or 15.15-17 40 

20.05 - 22.30 
L. 10.000 

Madison 1 
v Chiabrera. 121 
Tel 5417926 
Or 1530-1715 

1900-20 45-
L. 10.000 

S e t t o t i s e g n o d a l p e r i c o l o 
dlP /Vovo-, con# Ford. W Datoe.A Archer (Usa 1994) • 
I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 
per gli Stati Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy NV 2h20 

Spionaggio** 

I v i s i t a t o r i 
dij M Pone, conj Reno. C. Clauier (Francia 1993j • 
Dal Medioevo, Il signorotto di campagna, viene catapulta
to nella -Douce France» di oggi. Che proprio dolce non é I 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora Sonza fantasia. 

Commedia* 

Madison 2 
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 16.00-18.10 

20 20-2230 
L.,10.pO0. 

Madison 3 
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.00-17.30 

2000-22.30 
L.10.000 

diR Benigni. conR Benigni. ,V Braschi (Ila'Fru 1994) • 
E lui o non é lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non è lui. Anche perché lui ha soltanto del sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

,,,, , Commedia,** 

Tha Filmatone)» 
diB Levant. conj. Goodman (Usa IHj • 
Il celobre fumetto dogli «Antenati- diventa un film Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per i 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

Oorrirrìotlja** 

Madison 4 
v. Chiabrera, 121 
Tel, 5417926 
Or 16.30-18 30 

2030-22.30 
L. 10.000 

di) DeBonl. con K Reeixs (Usa '94) • 
Sull'autobus c'è una bomba. Se l'autobus corre a meno di 
50 miglia all'ora, esplode. Alla guida c'è Keanu Reeves. 
Tutt'mtornoc'é Los Angeles. Un (limone. 

Avventura * * 

Maestoso 1 
v. Appla Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 16.30 

19.30 -22.30 
L. 10.000 

di P. Novce. con H Ford. W. Daloe, A. Archer (Usa 1994) • 
I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed Imminente 
per gli Stati Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, dei-
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy NV 2h20 

Spionaggio * * 

Maestoso 2 ' 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 15,00-17.30 

2000-22.30 
L.10.000 

di R. Zemedas, conT Hanks (Usa 94)-
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando II sogno di ogni stalunlien-
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N.V 

Drammatico * * * 

Maestoso3 
v. Appla Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 
L.10.000 

n 
diR. Benigni, conR Benigni. N Braschi (Ila/Fra 1994) • 
E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non è lui. Anche perché lui ha soltanto dei san) appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commodia * * 

Maestoso 4 
v. Appla Nuova. 176 
Tel 786086 
Or. 15X-1730 

20.00-22.30 
L.10.000 

diJ M. Poiré, conj. Reno, C Clauier (Francia 1993) • 
Dal Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta
to nella «Douce France- di oggi. Che proprio dolce non é. I 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia. 

Commedia* 

Majestlc 
v S Apostoli, 20 
Tel. 6794908 
Or. 15.30-17.50 

20.05-22.30 
L. 10.000 

diQ Tarantino, conj. Tramila (Usa, 94) • 
Tre storie che si Incrociano nelle vie di Los Angeles, 
gangster lonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue) V.M 18.2h25' 

Satirico** 

Metropolitan 
v.delCorso,7 diR Benigni.conR Bemgm,N Bruschi (Ita/Fro 1994) • 
Tel. 3200933 E lui o non e lui il maniaco sessuate ricercato dalla poli-

in ' n i ' ' » X zia? Non è lui. Anche perché lui ha soltanto del sani appe-
ZU.05 - 22 30 t||, 8 e M u a | j . Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

L.,10.000 Commedia** 

Mignon 
v. Viterbo. 121 
Tel. 8559493 
Or. 16.00-18.10 

2030-22.30 
L. 1.0.000 

MuWplex Savoy 1 Qssattroinalitiwunlassnfijnarala 
v. Bergamo. 17/25 diM Neuxll. con H. Crani. AMcDowell (CB 1994) • 
Jet. 8W1498 Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 

\a ivi " Jnln vs in Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior-
19.00 - 20.4U • Ì Ì .JO n o ,| coniessanno l'amore eterno. 

L. 10.000 Commedia * * * 

diM.Manchevski,conLMitet!ska, GColin (Moced, 94) • 
La guerra In Macedonia in tre episodi della vita di un loto-
gralo. Amore, morte e poesia. Leone d'oro alta Mostra di 
Venezia. Una bella sorpresa. „„>• 

Drammatico * * * 

MuMplexSavoy2 Hi 
v. Bergamo. 17/25 di R Benigni, con R Benigni, N. Bruschi (Ila/Fra 1994) • 
Tel. 8541498 _, £ lui o non é lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli-

iS-?2 " l i ' S *!»? Non è lui. Anche perché lui ha soltanto del sani appe-
20.10 - 22.30 mi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia II segno 

L.10.000 Commedia** 

MuMplex Savoy 3 Viaggio tn InghHtarra 
v Bergamo. 17/25 diRAitenbomugh.conA Hopkms,D WmgerfCb. X J • 
Tel 8541498 Toccante love story tra un maturo scrittore Inglese e una 
Or 1630-18.30 poetessa americana piena di temperamento Sullo sfondo 

2030-22.30 la Oxford snob e ingessata degli anni 50 N V. 
U, 10.000, Sentimentale^ 

New York 
v Cave. 36 
Tel 7810271 
Or 1530-1750 

2010-22.30 
L.10.000 

•Irai 
diWDKtm(Usa'94) • 
Il piccolo leoncino eredo al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano In carica. Avven
ture dlsneyane più cupe del solito Bellissimo. 1h30' 

Cartoon * * * 

Nuovo Sacher 
IgoAsclanghi. 1 
Tel 5818116 
Or 16 30-1830 

20 30-2230 
L.10.000 

Vanya sulla 4 2 * strada 

Paris 
v M Grecia. 112 
Tel 7596568 
Or 15.30-17 45 

20.10-2230 
L.10.000 

l i r a leone 
diW Disimi Usa 94j • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano in carica Avven
ture dlsneyane più cupe del solito Bellissimo 1h30' 

Cartoon * * * 

Quirinale 
v Nazionale, 190 
Tel 48826S3 
Or 1530-17.50 

2010-22.30 
L.,10.p00.J,arla,conclJ, 

di R. Rush, con B WIIIKJ March (Usa 94) • 
Willis, psicoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi
no. Ossessioni di sene 2 emolto sesso NV 

Gial lo* 

QuMnetta 
v Mlnghettl. 4 
Tel 67WJ012 
Or 15.30-17.50 

20.05-22.30 
L. 10.000 

NffaWsTsKajBBTtaV bfVTOFV Cflf MlfatMaoa 
dtTBurfon(Usal994) • 
Nella citta di Halloween. mister Jack si è messo in mente 
di conquistare la vicina citta di Babbo Natale Da un'idea 
di Tim Burton, un film vislonanoe attascmante 

Animazione * * * 

Raffaello-
Via Temi. 94 . 
Tel 7012719 
Or 17 30-19.10 

20 50-2230 
L.10.000 

Ola vela H flora magro 
di P Meyer, con atlon non profasiontsti (Belgio '60} • 
Minatori italiani nel Borinage, primi anni '60 Molto più di 
un documentano, «scongelato- dopo trent'anni (tu censu
rato dal governo belga). Da meditare NV 

Documentarlo * * * 

Reale 
?. Sonnlno, 7 

el 5810234 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 
L.10.000 

dlWDisnev(Usa'94) • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano In carica. Avven
ture dlsneyane più cupe del solito Bellissimo. 1 h30' 

Cartoon * * * 

Rialto 
v IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or. 16.30-16.30 

20.30-22.30 
L.10.000 

di H Could, conj Whalley-Kilmer, W Hurt (Usa 1994) • 
La giurata é in pericolo Per farle cambiare idea le hanno 
rapito il figlio. Ma alla line trionfa il piacere dell'onesta 

Drammatico * * 

Rltz 
v.le Somalia, 109 
Tel. 86205683 
Or 15 30-17.50 

20.05-2230 
L.10.000 

•Irai 
éW. Disney (Usa'94) • 
Il piccolo leoncino erede ai trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica Awon-
turedlsneyaneplùcupedelsolito Bellissimo 1h30' 

Cartoon * * * 

Rivoli -
v. Lombardia, 23 
Tel. 4880883 
Or, 15.10-17.30 

20 00-22.30 
L.10.000 

V i a g g i a I n I n g t J H a r r a 
diR Attenborough.conA Hopktns,D W:nger(Cb. WJ • 
Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento. Sullo sfondo 
la Oxford snobeingessatadeglianniSO NV. 

Sontimentale** 

RougeetNoir 
v. Salaria. 31 
Tel 8554305 ' • -
Or. 16,00-18.10 

2015-22.30 
L.I.O.poO.Jarla.cpndJi 

Royal • 
v, E Filiberto, 175 
Tel 70474549 
Or. 15.30-17.50 , i 

20 05-22,30 . 
L. .10.000 farla cond J, 

dij. Waters, con H Tumer (Usa, 94) • 
Che fare se mamma é un'assassina. Anzi, una serial-kil
ler che stermina tutti coloro che le danno minimamente 
fastidio? Se é un film di John Waters, l'unica é ridere. 

Commedia * * 

diLUosa.conS.Slallone.S.Sone(Usa 1994) • 
Sly é un esperto in esplosivi Sharon ha I artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori • .-

Azione * 

Sala Umberto -
v della Mercede, 50 
Tel, 
Or. 16.00-18.1 

20.20-2230 
L. 10.000 

di Y. Monta, con A Kawahara (Giappone, DO) • 
Orfanella giapponese va a vivere con un ragazzo e la ma
dre di lui Che si rivela un padre Dal best-seller di Bana
na Voshimoto, ma II libro era un'altra cosa NV 1h46* 

Drammatico * * 

Uruversal 
v. Bari. 18 
Tel 8831216 
Or. 16.00 • 

19.30-22.30 
L.10.000 

diQ Tarantino, con J. Travolta (Usa, '94) • 
Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue) V.M. 1B.2h25* 

Satirico • * 

Vip 
v Galla e Sidama, 20 
Tel. 86208806 
Or. 16.15-18.30 

20.20- 22,30 
L.10.000 

dtJ Marnine, conASoral (Russia/Francia "94) • 
Leningrado-Parigi andata e ritorno. Basta una finestra. 
Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa?}. E c'è 
anche la love story, Intemazionale N,V. Ih 45' 

Commedia** 

a F U O R I 
-£ .^ , :^„w_^^Ì : : Ìa;v lS^£ 

Albano 
FLORIDA Via Cavour, 13, Tel. 9321339 
LospKlallala (15.3>.22.30) 

B r a o o l a n o - ' 
VIRGILIO Via S. Negrotti. 44, Tel. 9987996 L. 12.000 
Il ecfore della notte (15.3^17.50-20.ir>22.30) 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Hmoslro .<15'.f£17:^?;.'rHl.'*>! 

C o l l e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 

L 6.000 
Sala Corbuccl: Mazzo professor» tra I marlnat(15.45-
18-20-22) 
Sala De Sica: Fragola a cioccolata (15.45-18-20-22) 
Sala Fellinl: chiuso 
Sala Leone: Sotto II sagno del pericolo (17-19.30-22) 
SalaRossellInlillcoloreoellenott» (15.45-18-20-22 
Sala Tognazzi: Il re leone 15.45-18-20-22 
SalaVisconti:Fuo^ctaAbso^ ; (15.45^18.20-22) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel. 9781015 
L. 12.000 

Sala Uno: Miracolo sulta 34-strada (16-18-20-22.15) 
Saia Due: Viaggio In Inghilterra (15.45-18-10.15-22.15) 
Sala Tre: Il mostro (16-18-20-22.15) 

POLITEAMA Largo Panlzza. 5. Tel. 9420479 L. 12.000 
Sala Uno: Il r» leone ( 15.30-17.15-19-20.40-22.30) 
Sala Due: Quattro matrimoni a un funerale 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
Sala Tre: Nightmar» bafore ChrMmaa 

{1^16.3^18^19.3fr21.^.30) 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel. 9420193 
L. 12.000 

Il color» dalla non» kì.?:$W.'3tf$:)$3?.%!). 
Oeniano 
CYNTHIANUM Viale Mazzini. 5. Tel. 9364484 L.10.000 
Lo specialista (IS.^n.wg.SO-Z!) 
Monterotondo 
MANCINI Via G. Matteotti, 53. Tel. 9001888 L.10.000 
Thuin^m.QtoMdiM) .(1W8) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 
L. 10.000 

Il visitatori (1W8;20-22) 

O s t i a 
SISTO Via dei Romajnoll, Tel. 5610750 L. 10.000 
llr».leone !.!?.',̂ .17.:?.?:4 .̂29;?0;.??'.?PJ 

SUPERGAV.IedellaMarina.44.Tel.5672528 L. 10.000 
S^.ll.aasMMpaTtoale .{^J.^^r^iM 

T i v o l i 
GIUSEPPCTTI P.zza Nicodaml, 5. Tel. 0774/20087 

L. 10.000 
Sotto II segno dal pericolo (15-17.20-19.40-22) 

saLSafcaWs»*»»^^ 

AZZURRO SCIPtONI 
Via degli Scipionl, 82 - Tel. 39737161 

SALA LUMIERE: 
Rashomon / I *»tt» samurai / L'angelo 
ubriaco / Derau Uzala 
(16.18.20-22) 
SalaClaplin: 
Coma t'acqua par II cioccolato di Arau 
(18.30-20.30-22.30) 
Ingresso/tessera L 10.000 

AZZURRO MEUES 
Via E. Faà di Bruno. 8 - Tel. 3721840 

Sala Fellinl: 
Al cuor» dalla realtà intervista a Pasolini 
(18.30) 
Pasolini Intervista Erra Pound (19.30) 
Ctw cosa sono I» nuvola di Pasolini 
(20.00) 
Chi dico la rarità dava morirà di Brech-
steln (20.30) 
JutaseJImdiTmrtaut (21.30) 

OS.O.A. EtRANCALEONE 
Via Levanna. 11 -Tel. 8200059 

Cura la tua destra di J. L. Godard (20.30) 
Datecnv» di J. L Godard (22.30) 

GRAUCO 
Via Perugia. 34-Tel. 7824167 

I piccoli grandi classici d»l disegno ani
mato 

(16.30) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 - Tel. 3216283 

SALA A: 
Insalata runa (19-20.45-22.30) 
SALAB: 
Retrospettiva De Sica: Gli Oscar 
U vara vita di Antonio H. (19-20.45-22.30) 
Ingresso Intera giornata L. 8.000 

POLITECNICO 
Via G.B. Tiepolo 13/a-Tol. 3227559 

Ladri di cinema di P. Natoli 
(17.15-19-20.45) (Ingr. L. 7.000) 

wmmmmsmMmmMLwmsmmmimTJInìkièL 

Martedì. 13 Dicembre ore 21.30 

Cinema MIGNON 

Sole Ingannatore 
i O U G MINCHIKOV • NIKITA MIKHAWOV * IMCtROKGA OAPKOUNA.Tf • NADIA MIKHALXOV 

fOTognafio VILtN KAtUTA mulka I D W A t D AKTEMrEV mohtogtj* WIO MIWCONI 
tuono KAN UMANSKY * VINCENT A UNA» DI 

i ropr-oduxionsj STUDIO TKfTf i l f u t w CAMEM O N I t ranno con La partaxifWiione di CANAL * 

I biglietti per l'ingresso gratuito possono essere ritirati fino all 'esaurimento dei posti 
disponibili dalle ore 9 ,30 di martedì 13 presso il Cinema Mignon. 

Alla proiezione sarà presente il regista Nikita Mikha ikov . 

http://el.8J4.n95
http://l_.10.000
http://20.io-2Z.30
http://lamlg.Ha
http://iO.io-2Z.jo
http://15.45-18-10.15-22.15
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LA DOMENICA IN CITTÀ. 

iilltil 

Nelle sale del Bramante 150 esemplari 
Antiquari e artigiani alla Suburra 

Un presepio esposto negli anni scorsi 
nelle sale del Bramante a piazza del 

—-• Popolo Alberto Pais 

Venite a piedi ai Fori 
Lezione di città futura 

WALTER TOCCI-

L
A DOMENICA siete invitati tutti a passeggiare ai Fori Vi pretto di \e 
nire in metropolitana appena uscirete dalla fermata del Colosseo 
sarete colpiti da un fatto insolito mancherà il rumore assordanti 

dell'» automobili che ormai per abitudine associamo ali immagine stessa 
dei Fon un inconsueto e inatteso silenzio \i predisporrà nel migliore dei 
modi a gustare il p a e s a n o e vi ricorderà che nonostante nli affanni quo 
tidiani abbiamo pur sempre il privilegio di \ ivere nella citta più bella 

Appena fuori dalla stagione della metro potrete ammirare la piazzetta 
e le aiuole verdi che siamo riusciti a ricavare ai piedi del Colosseo Lo spo
stamento della sede stradale comincia a togliere al monumento simbolo 
di Roma I angusta funzione di spartitralfico a cui lo aveva relegato la dab
benaggine di noi «moderni- facendogli ritrovare, finalmente il rispetto e 
I attenzione che menta Si tratta di una prima realizzazione piccola ma 
concreta che ci incoraggia a rilanciare la strategia del propello Fon 

Quando si apri il dibattito si chvse che pere Illudere lo stradone avrem
mo dovuto aspettare olire il duemila 11 fatto che in pochi mesi mediante 
1 estensione della «fascia blu- a Via Fon Imperiali siamo riusciti a ridurre 
del 50" il flusso delle automobili ci sospinge a riprendere con slane io il 
progetto II prossimo appuntamento 0 fissato per marzo quando iniziere-
mo gli scavi al Foro di Nerva Sarà 
un intervento archeologico di rilie
vo mondiale che a poco a poco ri
porterà alla luce le antiche piazze 
di Cesare Traiano Augusto Le 
passeggiate domenicali saranno 
cosi I occasione per v isitare gli sca
vi in corsoci opera 

Mi torna in mente la lezione di 
Luigi Petroselli e i rimproveri che 
egli rivolgeva a noi giovani quando 
parlavamo dei Fori soltanto com*' 
di uno scavo archeologico È una 
grande idea per Roma ci diceva è 
I antico che diventa misura del mo
derno e un progetto che riguarda 
1 intera citta e quindi anche la sua 
periferia 

Dopo tre lustri tocca alia nostra 
Amministrazione riprendere la le-
7ione di Petroselli II nostro intento 
è svilupparne tutte le implicazioni 
strategiche Per questo uccompa-
gnamo la ripresa del progetto per 
I area centrale con la decisione di 
realizzare anche in periferia a Cen-
tocelle al posto dei palazzi dello 
Sdo un grande parco archeologico 
che non sia da meno ma impor 
tante e prestigioso quanto quello 
dei Fon In questa maniera attra
verso 1 archeologia mettiamo il 
centro in periferia e facciamo 
emergere un immagine nuova di 
Roma quello di una città policentri
ca rappresentabile come una rete 
di tante citta tenute avsieme da re
lazioni qualitative reti di comuni
cazione e da un forte sistema am
bientale Una rete di citta rispetto a 
cui quell antica segna un conti
nuum che non si può e non si de
ve spezzare Questo policentrismo 
avrà una prima attuazione nelle 
cento piazze annunciate da Rutelli 
che troveranno /archetipo nel Foro 
di Cesare L aspra di periferia che si 
specchia nell cutorà antica i ontri-
buisce a creare luoghi di identità 
urbana e nuovi statuti di cittadinan
za 

Lamico diviene regola del mo
derno e si ribalta la logica dei nostri 
predecessori Quando Carrara in
fatti seppe che non poteva costrui
re a Centocelle reagì denunciando 
il sovrintendente che aveva appo
sto il vincolo di inedificazione Per 
noi invece quel vincolo non solo e 
da rispettare ma ci spinge anche a 
ripensare I intera operazione 
Quello che bisogna fare a Pietraia-
ta Casilino Centocelle non può 
dipendere da un progetto pensato 
più di trent anni fa Non 0 più possi
bile mettert 8 milioni di metri cubi 
nelle periferie orientali Gran parte 
del decentramento terziario andrà 
realizzato nell hinterland sulla ba
se di un piano riguardante I intera 
Citta Metropolitana Intendiamo in 
definit.va affermare il principio che 
è I archeologia a dettare le regole 
della trasformazione urbana e non 
viceversa 

La vera modernità significa ri 
conciliarsi con la stona Sappiamo 
che la citta e unorgunismovivoesi 
trasforma come le persone Come 
nel percorso psicoanalitico una 
personalità nuova si afferma solo 
facendo i conti i on la propria me
moria Nella stessa maniera la citta 
nuova non può che scaturire dalla 
neluborazione dell antico E tale 
nelaborazione non riguarda solo la 
struttura urbana ma il tessuto civi
le Se sap-emo realizzare tali pro
getti nella citta dei Fon abiteianno 
uomini e donne più esigenti incon
tentabili nei loro diritti e meno di
sposti a sopportare il degrado rissi 
saranno più severi verso il Campi
doglio Diventerà forse più difticile 
ammini'trare Roma ma sarei più 
semplice il suo governo inteso co
me esperienza collettiva 

* Vicesindaco di Roma 

Presepi antichi e felliniani 
• Cento presepi In realta sono 
centocinquanta sono esposti da 
ieri nelle Sale del Bramante e ci re
steranno fino ali 8 gennaio Ar*e 
artigianato e tradizione si confon
dono in questa vetrina suggestiva 
dove spiccano le miniature realiz
zate negli stili e con i materiali più 
disparati Accanto alle statuirle fat 
te a mano da artisti napoletani nel 
la tradizione settecentesca parte 
nopea o a quelle siciliane vestite 
di seta antica se ne trovano di cu
riose di originali oppure espres
sioni della cultura dei Paesi di tutto 
il mondo dai quali provengono Di 
legno profumatissimo e il presepe 
del Paraguav coloratissimi quelli 
del Perù se ne stanno accanto ai 
personaggi felliniani nel presepe 
ispirato al film Amarcord e a quello 
realizzato in cioccolato a quello 
fatto d' pane ai pezzi unici prove
nienti dal Musco di Brembo di Dal 
mine L esposizione aperta tutti i 
giorni dalle 9 30 alle 20 30 si trova 
in piazza del Popolo accanto alla 
Chiesa di santa Maria II biglietto 
costa ornila lire sabato e festivi 
4mila nei giorni feriali 

FELICIA MASOCCO 

Festa d'inverno a Monti Mostre 
spettacoli e visite guidate organiz
zate dall associazione Strade mon-
tieiane per valorizzare e nqualif.ca-
re la Suburra e dintorni La festa 
andrà avanti fino al J3 dicembre 
questo il programma di oggi dalle 
10 30 alle iU in piazza Madonna 
dei Monti piazza della Suburra e 
piazza degli Zingari mostra merca
to dell antiquariato e dell artigiana
to del rione Negl stessi orari si po
tranno visitare 1 esposizione dar*e 
contemporanea Arte in strada 
i in via Bacami) e la mostra inter
nazionale d arte allestita nelle ve
trine dei negozi del quartiere Alle 
11 inaucurazione della mostra fo
tografica Quando Monti era la Su
burra in via Madonna dei Monti 
21 sempre alle 11 da piazza Ma
donna dei Monti partirà una visita 
guidata alla Vecchia Suburra Mie 
11 30 Baracca e burattini spetta
colo per bambini sulla scalinata 
dei Ciane alconi Alle 19 inaugura
zione della collettiva di pittura 
scultura grafica e fotografia in via 
degli Zingari 39 

Artigianato in via dell'Orso.Co-
me vuole la tradizione botteghe 
aperte e buncarelle in via dell Orso 
e in quelle adiacenti (fino al 18 di
cembre) Ma per questa ventesima 
edizione I iniziativa prevede an
che una sene di incontri per me
glio far conoscere le attività degli 
artigiani Oggi alle 11 -Incontroeon 
il mosaico» relatore Costantino 
Eucchien inviadeG.glid 'Oro9 
Domenica al Fori. Secondo ap
puntamento in via dei Fon Impe
riali chiusa al traffico dalle 9 30 alle 
17 30 II programma di oggi preve
de alle 10 30 P alle 11 30 una visita 
ai Fori (appuntamento sotto la Co
lonna TraianaJ alle 11 e alle ^ v i 
site guidate al Colosseo (appunta
mento presso la biglietteria del 
monumento) a partire dalle 10 
nello Spazio bambini allestito nei 
giardini antistanti il Foto di Augu 
sto i più piccini potranno parteci
pare alla • Caccia al monumento 
Underground e Artigianarte. 
Due appuntamenti in uno nel par 
cheggio sotterraneo Ludovisi col 
lezionisti antiquari artigian' e arti

sti espongono per i curiosi per gli 
appassionati di oggetti antichi e di 
modernariato per coloro che in
tendono aggiunger) qualche nuo
vo pezzo alle col'ezioni più strane 
i incile per ehi preferisce i manu-
' itti di pazienti e capici irtigiani 
Dalle 10 alalie 1930 invi i France
sco Cnspi Ingresso lire binila 
Blblloroma Mostra mercato del II 
bie> mtieo e laro nei Siloni delle 
Stimmate (largo delle Stimmate i 
Dalle 9 30 alle 19 ingresso libero 
Con il tarlo a Tor Fiscale Visi i 
archeologica da Porta Furba fino a 
Tor Fiscale costeggiando gli ac
quedotti di Claudio e Felice F la 
proposta del comitato 11 tarlo che 
tornirà ai partecipanti anche le ulti-
no notizie relative ali iter per I e-

spropno del Parco dell i Cacarella 
\ppuntamento alle 9 30 ,n via Ar

co di Tiavertino davanti ali edico
la 
Quirinale Le visite a 21 sale del 
palazzo sono possibili .incora oggi 
e domenica prossima dalle 9 alle 
12 II 23 dicembre e il 1 gennaio il 
Quirinali resteia chiuso e riaprirà 
I s gennaio 

ANSALDI 
GIOIELLERIE 

PER TUTTO IL MESE DI DICEMBRE 1994 
VI AGEVOLA NELL' ACQUISTO: 

DEI PREZIOSI OROLOGI EBERHARD E ORIS 
DEGLI ELEGANTI OROLOGI G U C C I 

DELLA DIROMPENTE NOVITÀ NEL MONDO DEGLI OROLOGI 

i -T O S S U L The new American Classic 
DELLA GIOIELLERIA, ARGENTERIA. OREFICERIA PIÙ PRESTIGIOSA 

CON PAGAMENTI RATEALI FINO A 12 MESI SENZA INTERESSI! 

ANSALDI, vi aspetta presso i suoi punti vendita 

R z z a Crampo D e ' F i o r i , e» Te l . 6 8 6 9 0 3 2 
V i a D e i B e r g a m a s c h i , 5 7 Te l . 6 9 9 4 0 7 0 8 . 

V i a C r e g o r i o V I I , 2 4 5 Tel . 6 3 3 9 8 7 ( d a S a b a t o 2 6 c . m . ) 
* s a l v o approvaz.ione della fìttanz.iaria. 

Martedì 13 Dicembre - ore 17,30 
Saia Consiliare di Mentana 

dibatt i to su : D E M O C R A Z I A & I N F O R M A Z I O N E : 

S O N O A RISCHIO? 
Intervengono 

Sandro Curai, Direttore di TMC News 
Carmine FOTIA Direttore di Italia Radio 
Corredino MINEO Vicedirettore Tg3 Rai 

Gianfranco NAPPI Commissione Vigilanza Rai 
Massimo SCADA Deputato Verdi Sole che ride 

Sono invitati a partecipare tutti i cittadini interessati a questo proolema 
decisivo per le soni della democrazia nel nostro paese 

Promosso da Pds Verdi Popolari per Mentana 

/ y 0!/7 AZIENDA COMUNALE ENERGIA & AMBIENTE 
6 * C-C/ Pra=a iole Ostiense 2 00IM Roma 

AVVISO AGLI UTENTI 

L'Acea rende noto che lunedì 12.12.1994, dalle 
ore 8 alle ore 12 e prevista una assemblea di 
tutto il personale indetta dalle Organizzazioni 
Sindacali Cgil-Fnle, Gsl-Flaei, Uil-Uilsp 

In relazione a tale assemblea potrebbero 
ver i f icarsi ra l lentament i nelle operazioni 
commerciali 

Partito Popol.iri luilnno T irti lo Dt IIHH r i tn .o LUII I ^i nMr ì 

LE OPPOSIZIONI SI CONFRONTANO 
Incontro dibatt i to 

/ i i r f t i \\H\\\ ' 

On Sergio M A T T A R E L L A 

On Walter V E L T R O N I 

LOO! ^itm 

Massimo F R A N C O 
(£iorm listi di Pi noi vini 

Mercoledì 14 dicembre 1994 ore 17,30 
Tt.itro doli Orologio - V M dei Filippini (C hies.i \ u o v ,i) 

Federazione Rimana Pds 
, ^ . Unita di Base Pds Campiteli/ 
^ g S » ^ Inlormazioni 68603B97 (ore 78 20) 

zucchet aldo 

TEL. (06) 4 8 . 2 7 . 2 7 . 7 
DISINFESTAZIONI 

DISINFEZIONI 
PULIZIE ENTI DERATTIZZAZIONI 

AUTOSPURGO 
TRATTAMENTI ANTITARLO 

S E Z I O N E P R O N T O I N T E R V E N T O (1 O R A ) 
T e l . ( 0 6 ) 4 8 8 . 2 4 . 6 1 

ROMA - Via Te rme d i T i t o , 92 - Fax 482.01.65 

AKKtotiamentolJOMQ 

uSalamerce 

a Colli Amene 

viale Bardanzellu, 123 

file:///ppuntamento


20124 MILANO 
Via Folic» Casati. 32 
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Con l'Agenzia del quotidiano 

«Venf anni dopo 
ritorno in Vietnam» 

partenza 28 dicembre 

?012< VILA\0 
Vu Felice Cusdti i? 

Tel ;C?]67tM810-M 
Fax |02) 57 04 522 

Con l'Agenzia del quotidiano 

Pechino, Xian e i 
villaggi delloYunan 

partenza il 24 dicembre 

Una Repubblica 
fondata 
sull'analfabetismo 

T U L L I O D B M A U R O 

D AL 1948 LA Costituzione (art. 
34, comma 2) prescrive alme
no otto anni di scuola a testa, 
cioè la licenza media dell'ob
bligo per tutti. Soltanto a parti-

^ M re dai tardi anni Settanta, ciò 
ha cominciato ad avverarsi per le leve 
scolastiche più giovani. Ma, attenzione, 
ha solo cominciato: ancora quasi il dieci 
per cento delle leve giovani continua a es
sere espulso dalla scuola prima di arrivare 
alla licenza media. Inoltre, diversamente 
da molti altri paesi l'Italia non ha voluto 
né mostra di volersi dare un sistema di 
educazione degli adulti che, tra l'altro, re
cuperi la mancata scolarità degli ultra
quattordicenni. -. • ; 

L'amara conseguenza di ciò ce la dice 
l'Istat nei suoi annuari e pubblicazioni, 
che, a quanto pare, leggono solo i profes
sori di statistica e alcuni grandi imprendi
tori, non i politici e non (Dio ne guardi) 
gli iscritti all'ordine dei giornalisti. L'ama
ra conseguenza è che, a mezzo secolo 
dalla Costituzione, quasi metà della po
polazione è priva di licenza media del
l'obbligo. • - . • 

Ma non basta. Del 46,8 per cento privo 
di licenza media, un terzo (il 14,3 per 
cento) è privo di ogni tìtolo, anche della 
semplice licenza elementare che dai tem
pi remoti della legge Casati del 1859 
avrebbe dovuto essere obbligatoria per 
tutti. -

Con Armando Petrucci, Duccio Deme
trio. Saverio Avveduto e gli altri pochi che 
si occupano di questi numeri (che nume
ri solo non sonoì i 46 su cento senza li
cenza media li abbiamo chiamati cittadi
ni «anticostituzionali». Il terzo di cittadini e 
cittadine senza licenza elementare po
trebbe dirsi «antirisorgimentale». 

Ma ancora non basta. Nel 14,3 di perso
ne senza scuola c'è (anche qui!) uno 
zoccolo duro. E rappresentato da quel mi
lione centoquarantacinquemila e seicen
to cittadini che all'ultimo censimento ha 
volontariamente dichiarato di non sapere 
né leggere né scrivere. Sono questi i soli 
che le statistiche lstat considerano «anal
fabeti», il vecchio grande poeta siciliano 
Ignazio Buttitta ha raccontato una volta in 
televisione con quali acrobazie gli ufficiali 
dei censimenti cercano di convincere la 
gente del suo paese a non dichiararsi 
analfabeta. Ma, nonostante questa nobile 
opera patriottica, un milione e passa ha la 
testa dura: analfabeta è, analfabeta si di
chiara, analfabeta risulta anche nei dati 
dell'lstat. - ' , , - . . • 

S ONO QUESTI realmente i soli 
analfabeti? • Valutazioni - con
cordi di dirigenti dell'lstat e di 
studiosi ci dicono di no. A chi 
apertamente confessa di non 

. _ _ sapere né leggere né scrivere 
bisogna aggiungere - prudenzialmente 
buona parte di quelli che non hanno ter
minato, da bambini, la scuola elementa
re. Basta? Secondo molti no. C'è una rego
letta generale, verificata molte volte, che 
dice: in età adulta le competenze in una 
materia (se non si esercitano particolari 
mestieri) regrediscono di cinque anni ri
spetto ai livelli massimi raggiunti a scuola. 
Avete fatto il liceo? Con la matematica sie
te arrivati a integrali e derivate? Beh, se 
non fate il contabile o il matematico, da 
adulti la vostra matematica (provare per 
credere) none quella della licenza licea
le, ma, tornando indietro di cinque anni, è 
(bene che vada) quella della terza me
dia. • < 

E per leggere e scrivere? La regoletta 
dovrebbe preoccupare. Chi non fa il pre
te, il tipografo, l'addetto stampa, il giorna
lista, il sindacalista o la madre di famiglia 
che segue la scuola dei figli e simili, in età 
adulta se ha solo la licenza elementare si 
ritrova con cinque anni meno cinque, 
eguale zero. Dunque, accanto ag|j analfa
beti confessi, ai senza titolo analfabeti 
probabili, c'è il resto della popolazione 
con sola licenza elementare che in buona 
parte rischia di essere regredita, in età 
adulta, in quella condizione che si chia
ma «analfabetismo di ritorno». Ha saputo 
un giorno leggere e scrivere, ma non lo sa 
più. . • 

Entro l'anno prossimo l'Istat, come ha 
promesso Alberto Zuliani, attivo e attento 
presidente dell'ente, svolgerà un'indagine 
specifica per accertare con precisione i 
diversi livelli di analfabetismo e di alfabe
tizzazione • della * popolazione italiana: 
un'indagine analoga a quelle che periodi
camente si svolgono da anni in tanti paesi 
del mondo, e ì cui risultati talora danno 
spazio a scemenze da terza pagina in cui 
l'incompetente di turno sghignazza su 
quanto sono ignoranti i francesi o gli ame-
ncani o i tedeschi. In realtà, essi, come 
l'antico filosofo, «sanno di non sapere». 
Noi, finora, ci siamo tenuti al riparo da 
queste indagini. E da questa consapevo
lezza. Ma chissà, anche per queste cose, 
forse, la ricreazione è finita. 

Per Fiorentina-Roma presidiate anche ferrovie e autostrade. Preoccupano i troppi tifosi senza biglietto 

Firenze in stato d'assedio 
• FIRENZE. Un'operazione di prevenzione mai vista. 
Ieri, alla vigilia di Fiorentina-Roma, polizia e carabi
nieri hanno effettuato controlli a tappeto non solo nel
la provincia di Firenze, ma anche in quelle vicine. Si 
parla di circa trecento perquisizioni e di numerosi se
questri di «materiale atto a offendere». L'impianto di si
curezza predisposto per oggi è stato definito «eccezio
nale». Oltre allo stadio saranno presidiate le autostra
de per un tratto di 55 chilometn da Arezzo a Firenze, 
chiusi gli autogrill. Sotto stretta vigilanza le stazioni fer-
roviane, in particolare quella di Campo di Marte dove 
arriverà il treno straordinano dei tifosi giallorossi, il cui 

Solo ieri trecento 
perquisizioni 
Il Siulp: 
«Spiegamento 
da guerra civile» 
G I O R G I O S G H E R R I 

APAGÌNAt'o 

percorso fino a Firenze sarà seguito anche dagli elicot
teri. La «scientifica» ha ricevuto l'ordine di filmare tutto 
quanto accadrà dentro e fuori lo stadio. Preoccupa
zione suscita l'arrivo di tifosi giallorossi sprovvisti di bi
glietto per la partita: potrebbero essere anche 1500 
persone che, non potendo entrare allo stadio, dovran
no essere «governate» dalle forze dell'ordine. Sulla 
«militarizzazione» di Firenze per la partita e sui costi 
dell'intera operazione hanno preso posizione le se
greterie provinciali di Siulp e Siap. che rilevano come 
«ad uno spiegamento di polizia da guerra civile» po
trebbe nsultare «più efficiente una intelligente opera di 
prevenzione» 

;erisco a Boncompagni... 

Forum 

Le nostre città 
conquistate 
dalla telematica 
Le città scoprono la telematica: molte ormai of
frono agli abitanti la possibilità di collegarsi con 
Internet. Eppure siamo in ritardo e anche la si
nistra paga lentezze e pigrizie: «l'Unità» ha pro
mosso un forum con Rodotà. Giorello, Bonaga. 
Miglioli, Russo e De Petra. 

E VITEREI, nell'ordine, ma
nifestazioni quali: Sdegno, 
Stupore, Sconcerto, e so
prattutto mi guarderei be

ne dal farne uno Scandalo. (La 
sequenza di esse è involontaria). 
In realtà è come se l'avessimo sa
puto da sempre che Boncompa
gni suggeriva ad Ambra attraver
so la cuffia: quindi, tecnicamen
te, non si può neanche parlare di 
Scoop (e dai con le esse). Maga
ri ci sarà qualcuno che non resi
sterà alla tentazione di definirlo 
Stupro, magari simbolico. O, sul 
fronte opposto, una Solenne 
Stronzata. (L'invadenza di que
sta consonante comincia a tur
barmi). 

Mi piacerebbe fare soltanto un 
paio di osservazioni. La prima è 
che è stata scippata l'essenza, la 
natura stessa del verbo suggerire: 
verbo che da sempre attiene in 
grimo luogo a scolari e studenti: 

oncompagni, esercitando quoti
dianamente e subdolamente la 

L E L L A C O S T A 

funzione di Suggeritore ha stra
volto il significato di un atto che 
ha sempre sancito una complici
tà tra coetanei contro un adulto. 
Suggerire vuol dire essere solidali 
e soprattutto condividere un sa
pere. Per essere in grado di sug
gerire in modo efficace bisogna 
innanzitutto avere studiato, o al
meno essere in buoni rapporti 
con quei due o tre che hanno stu
diato, e convincerli a mettere a 
disposizione il loro sapere per un 
bene comune, per la salvezza di 
un compagno in difficoltà. Eciò è 
nobile e bello, nonché istruttivo; 
poiché, infatti, bisogna elaborare 
una complessa strategia affinché 
sia l'interrogato a beneficiare del
la comunicazione, e non certo 
l'interrogante. 

Arrogandosi il ruolo di Gran 

Suggeritore, anzi meglio, di Sug
geritore Unico, Boncompagni ha 
snaturato profondamente e irri
mediabilmente uno dei grandi riti 
dell'adolescenza, e questa ò una 
colpa della quale prima o poi do
vrà rispondere (non penso tanto 
a un eventuale Ente Superiore, mi 
accontenterei anche di uno Nor
male, di un qualunque Garante. 
Quanto alla punizione, una tera
pia coatta con Alessandro Meluz-
zi mi parrebbe perfetta. Intendo 
dire insieme a Meluzzi, anrh'cgli 
in veste di paziente, (a va sans di-
re). 

La seconda osservazione ò in
vece più personale. Oggi, nell'ap-
prendere ufficialmente di questa 
ennesima malefatta, spero di es
sermi definitivamente liberata del 
passato, di quell'immagine di 

A PAGINA 3 

Parla lo scrittore Usa 

Walter Mosley, 
un investigatore 
nei ghetti 
I suoi romanzi sono tutti ambientati nei ghetti di 
Los Angeles anni Cinquanta, è lo scrittore prefe
rito da Bill Clinton e molti già lo definiscono il 
«Chandler nero»: parla Walter Mosley, giallista 
di culto negli Stati Uniti. 

P A L A N D R I P A S I N I 

Ieri a Velletri 

APAGINA2 

«Microfoni aperti» 
per l'addio 
al grande Volonté 
Addio a Volonté nella Piazza de! Comune di 
Velletri. Sotto una pioggia battente, centinaia di 
persone hanno partecipato alla cerimonia fu
nebre. Nessuna orazione, ma un «microfono 
aperto» per ricordare le qualità artistiche e uma
no del «compagno Volonté». 
MÌCHELEANSELMÌ A PAGINA 9 

GABRIELLA QAILOZZI A PAGINA 7 

Boncompagni che inevitabilmen
te mi si materializzava davanti 
ogni volta che lo coglievo a scivo
lare sempre più in basso. Oggi, 
una volta e per tutte, voglio riusci
re a dire che è un personaggio 
inutile, patetico e pericoloso, an
che se 25 anni fa ha fatto Alto 
Gradimento. Anzi, proprio perché 
25 anni fa ha fatto Alto Gradi
mento, e poi è diventato quel che 
vediamo oggi. È andato avanti 
per lustri vantando un credito 
non suo, un'arte, un garbo, un'i
ronia e una cultura che per una 
breve stagione l'avevano illumi
nato soltanto di striscio. Oggi, fi
nalmente, ho capito che se «do
po» non ha mai più fatto niente, 
probabilmente è perché neanche 
«allora» aveva mai contato niente. 
Qui non si tratta di un cambia
mento, ma di un baratro: da Alto 
Gradimento al basso imbroglio, 
dal sublime all'infame, da Arbore 
ad Arcore. Ma tu guarda, a volte, 
cosa non fa una consonante. 

N U 
Mercoledì 14 dicembr 
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PUBBLICITÀ 
MARIA NOVELLA OPPO 

Philadelphia 
Kaon 
forever? 
Caspita ormai lo sapevamo ehe 
Kaon sarebbe diventata un perso
naggio fisso della commedia na 
rionale1 E pazienza C e di peggio 
in questa nostra Italia sgovernata 
Pero ugualmcntequalchc fastidio 
ce lo da questa bella giapponese 
che nello spot pm recente (temia 
mo che non sarà I ul'imo del lungo 
serial) attira un ospite a pranzo 
con Philadelphia facendogli di 
menticare per strada 1 amieo eane 
Ma che gente e questa che si riunì 
sce assatanata attorno alla tavola 
smarrendo gli affetti più cari'' E per 
che mai i publicitan mettono il for 
maggio contro il migliore amico 
dell uomo' Che rapporto e 0 tra 
questi due «valon»9 Tutto I insieme 
Ci sembra per lo meno antipatico 
se non addmttura irritante Ma per 
dare a Cesare quel che e di Cesare 
diciamo subito che i colpevoli so
no sempre gli stessi agenzia J W 
Thompson e casa di produzione 
Rimaster 

Perugina 
Un cioccolato 
per amico 
Un giovane signore se ne sta tran
quillo a casa sua in pigiama con 
solato dalla compagnia del pro
prio cane (toh un a'tro cane; 
quando ecco che suonano alla 
porta amvano amici (pegg o for 
se parenti) indiscreti con i ciocca-
litini Perugina in regalo E obbliga 
no il poveraccio a schiodarsi dalla 
sua legittima pignzia (oppure era 
addmttura malato') per mettersi a 
giocare a tombola E questa I Ite 
ha tutta casa e gola che vuole rap
presentare I agenzia Lintas nella 
tempene natalizia Girato benissi
mo dall amtncano Peter Moss lo 
spot si segnala comunque per la 
velocità di tocco e di rappresenta
zione senza parole La musica or-
nbilmente sdolcinata come im
pongono le circostanze e di Fran
co Godi Casa di produzione New 
Partners 

Clementoni 
Sapientmo 
odiosmo 
E siccome al Natale come a tutte 
le tragedie nazionali non si sfugge 
ecco anche i nuovi spot Clemento
ni Quello del gioco Sapientmo e 
perfino divertente perché nprende 
il tema lanciato da Nanni Moretti in 
Caro diano i bambini dittatori che 
tengono in pugno i genitori Qui 
troviamo un poveo padre sotto la 
pioggia che i figli costringono a n 
spondere ai loro indovinelli prima 
di apnrgli la porta di casa E poi 
scopnamo che Riccardo Milani 
che ha diretto lo spot e giusto 
I aiutoregista di Nanni Moretti E 
tutto nsulta chianssimo Agenzia 
TBW^ Casa di produzione Bianca 
Film 

Raltre 
// ritorno 
dei pubblivori 
Da venerdì 2 dicembre ha ncomin 
ciato ad andare in onda Pubbluna 
ma una testata storica per chi ab 
bia a cuore il mondo della comuni 
cazione in Italia Dalle ormai anti 
che «notti dei pubblivon organi? 
zate a Milano è nata e continua a 
vivere con continuità questa tra
smissione che riflette sulla pubbli 
cttà anche senza "parlarne Basta 
guardare per capire per aecumu 
lo che cosa significa questo lin 
guaggio planetario che si impone 
ai nostri ntmi vitali rubandoci tem 
pò Tanto vale conoscerlo per po
terlo giudicare Per questo crcclia 
mo Pubblimaniaa da la possibili 
tà di vedere affiancate campagne 
di molti e lontani paesi con effetti 
(rancamente esilaranti Questa pn 
ma sene (in onda come sempre su 
Raitre alle ore 23 45 del venerdì ) 
comprende 8 puntate monografi 
che che trattanodei seguenti temi 
1 opera il corpo la tv i ncchi e i 
pover. il bucato gli anziani gli an 
ni 50 le bevande gassate llsecon 
do ciclo sarà invece dedicato ai te 
stimonial e il terzo al «meglio di 
cioè a Pubblimania retro Rivedre 
mo cosi le annate precedenti che 
coinvolsero tra gli altri Piero 
Chiambretti Enrico Ghczzi Omar 
Calabrese Alberto Abruzzese 
Paolo Hendel Nam Juik Paik Ber 
nard Pivot Jeny Hall e la trucida 
coppia dei fratelli Abbate di Cini-
co-tv Questanno invece il pro
gramma è curato da Romano Fras 
sa e Laura Minestroni e impegnerà 
(nella seconda parte dedicata ai 
testimonial) anche Anna Maria 
Testa Per gli appassionati e tutta 
roba da registrare perche final
mente la pubblicità qui non e in 
terrotta dai programmi 

L'INTERVISTA. Walter Mosley. il giallista americano «pubblicizzato» anche da Clinton 

L'epopea 
del ghetto 

Rober o Kocti/Con rasto 

ENRICO CALANDRI 

W ALTER MOSLEY e stalo Lucuto dal 
presidente statunitense Bill Clinton 
ehe nel corso della camp igna presi 

de 17 ale si e dichiarato un suo accanito lettore 
Per premunirsi da possibili complicazioni politi 
che m i senza rinunciare alla potente promo 
zione commerciale che doma da un simile Ict 
tori I editore inglese Sei/jents 71»/pubblica sul 
dorso di Black Betty 1 ultimo libro dello scrittore 
americano una citaziO"c dal giornale eonscr 
valore inglese TI eT/meschc dice non si può ri 
tenere Moslev responsabile delle lodi ehe il prt 
sidenie gli ha dedicato Moslev cattura un epo
ca con un uso magistrale del dialogo con un 
raffinato commento sociale e un grande con 
(rollo del luogo e del tempo in cui si svolge I a 
zione Persino Clinton può avere ragione 

Paragonato da molti a Raymond Chandler 
Moslev è giunto al quarto rom inzo ali età di 12 
anni II protagonista è di nuovo Eas\ Rawlins 
un investigatore nero di Los Angeles che prone 
ne come lo scrittore dal ghetto di Los Angeles 
al centro degli scontri che scoppiarono quattro 
anni fa II suo stile narrativo e poco accademi 
co lontano da spenmentalismi e ricerche for 
mali la sua forza è più vicina al saccheggio di 

Los Angeles o a James Brown mu 

L'anima nera di Marlowe 
LUCIA PASINI 

• i NtW YORK >lf it wasn t for baci 
luck I wouldn t nave no luck al ali 
Se non avessi cattiv i sorte non 
avrei nessuna sorte È il refrain di 
un antico blues che fa da introdu 
zionc a uno dei gialli d \\ alter Mo 
sley 

\V \lter Mos'ev era u ì progr ì n 
matnre di computa frustrato Ave 
va già tentato la pittura la poesia il 
tornio del vasaio tutte strade senza 
^ciocco E poi scriveva da sempre 
Sulla soglia dei 40 anni si ritrovò il 
primo romanzo accettato dalla 
Norton nello spazio di un week 
end Deal in a Blue Press fu pubbli 
cato nel 1990 e fece parecchio 
scalpore Un incredibile opera pn 
ma» dissero i critici e Manlvn Ma 
sio dal New York Times Book Re 
OIPW scrisse che lo stile di Moslev 
era «un blues parlato come una 
musica Cera un personaggi) 
principale in quel giallo ambienta 
to nella Los Angeles nera del IMS 
Easy Rawlins un eroe anti eroe in 
un mondo di musicisti dclmquen 
ti operai perdenti coppie che lot 
tano per stare insieme e imprendi 
tori che lottano per stare i g ili ì 
«Easv books» per gli appassion iti 
sono orai libri di Moslev che segui 
rono il primo in ripida successio 
ne Sempre Easv Rawlins protago 
nista altri misteri da svi lare I os 
Angels che affronta gli anni Cui 
quanta e gli anni Scssant i e anco 
ra in sottofondo la vita dei neri In 
piena campagna elcttor i l i 9J Bill 
Clinton affermo che tra It sue lettu 
re preferite e erano Cent anni di so 
Illudine e i gialli di W ilter Moslev 
Le vendite dei romanzi di questo 
parvenu nero ebreo non giova 

nissirno salirono alle stelle I diritti 
sono stati acquistati in diciannove 
paesi per I Italia da Bompiani Di 
Dcvil in a Blues Press e stato gir ito 
un film i Hollvwood che uscir i 
tra un mese C ormai tutti p irlano 
di Moslev come eli un uiovo 
Chandler un Chandler nero 

Incontriamo W alter Moslev pi r il 
lunch Smette di * rivi re in priti 
ca solo per mangiare ll i istorintc 
e Anglers and Wnterv pese itori e 
scrittori piccolo e affollato il Villa 
gè Due passi dalla casa di Moslev 
che nato a Los Angeles 12 inni fa 
vive ora i New York e non si p i nte 
di aver abbandonato la citi ì delle 
origini Per canta Los Angeles 
non mi piace Intanto ci vuole la 
macchina per andaie d i qu ilun 
que parte Una volta avevo anche 
la patente poi mi sono stuf ito Li 
per le strade non cammina nessu 
no ci sono questi enormi viali de 
serti e se per caso vedi qualcuno 
in giro sono giovanottoni e bion 
done abbronzati e pieni di muscoli 
che camminano solo per mettersi 
in mostra A New York si può pas 
seggiare e si incontrano i tipi più 
diversi Le persone si mescolano 
fanno amicizia New York e più de 
mocratica 

John Updlke ha scritto che i neri 
e gli ebrei sono le «genti magi
che- di questo paese. Che cosa 
ne pensa? 

È sempre un problema quando si 
isola un gruppo dall altro attn 
buendogli qualità che lo separano 

ci il restod> Ila popolazione Cuna 
bel l i frise sembra un compii 
mento ma finisce per non esserlo 
Amichevole in ipp irenza ma e 
solo un iltra forma di razzismo 
Non mi piace 

Ritiene che ci sia ancora molto 
razzismo in America? 

Moltissimo Tanti sono convinti di 
capire m i in re ilta non sanno 
neanche di che cosa si parli II raz 
zismo e un fenomeno complesso 
da un lato i> I i gente di un colore 
che odia la gente di un colore di 
verso dall altro e una cosa che 
impari e che senti sull i pelle fin da 
b irnbino e che ti form i la mente 
Non puoi liberartene ha parte del 
I i cultura che ci circonda 

SI è mal sentito discriminato per 
il fatto di essere ebreo? 

Penso di no C e un ordine di pno 
rit i Prima ti odi ino perche sei ne 
ro poi perdio sei ebreo 

Secondo lei, che cosa piace a 
Clinton del suol libri? 

Credo gli piaccia il personaggio di 
C isv che e un eroe con molti di 
f tti come tutti noi con un sacco 
di problemi che ecrea di ìffronta 
ri 

E a lei che cosa piace di Bill 
Clinton? 

II f itto the ci provi Siamo appena 
usciti da un periodo politicamente 
molto re izionano C linton sta ve 
r unenti tentando di fare le cose 
giusti ma non li i il tempo suffi 
cicute Non può e inibì ire I \mc 
ni i da un giorno ali litro non 
può f ire in modo che I esercito 
ii i ole, i di buon gr ilio gli onioses 
su ili non può in un pai se che si 
IUIKI I sul e ipit disino e sul profit 
!( I ire leu tt ire I ide dell issi 
sten/ i s uni in i gratuit i per tutti 
\11 iltucno ci prova Queste cosi 
li vogli un J 

Nei suoi romanzi parla di limiti 
Interiori ed esteriori che si op
pongono al neri Quali sono 
quelli esteriori più evidenti? 

I into pei cominciare ci sono i 
luoghi comuni Filtri in un nego 
zio dopo In clienti hi melile nove 
volte su il i l i la gu irdi ì ali ingres 
so segue te Non perche gli si i m 
tip i t i lo p i ic tn sei nero e e iso 
m ii onero inelle lui m i perche 
se si i nero si d i per scout ito che 
tu possa rub in ehe tu p irli in 
modo clivirso che tu non abbi i 
molli soldi che tu si i Libri ico o 
drogato Se ti I imi liti e protesti 
negalo ti dicono che non e vero 
II ' izzismo e un fenomeno molto 
subdolo I giornali lo trittano per 
gr indi ( itti m ì non p irlano mai 
delle piccole cose striscianti di tut 
ti i giorni pere he il quotidi ino non 
11 notizi i Meno subdolo ma vero 
ho sposato un ebrea Prima del 
m itrimomo i genitori di lei il te 
lefono chiesero se ero ebreo an 
i h io Si ed erano tutti contenti 
Quando i miei suoceri mi ineon 
trarono per la prima volta per cui 
c|uc anni non parlarono più ali i fi 
glia 

L America le sembra una nazio
ne molto violenta? 

Non saprei L America 0 un paese 
di grandi passioni sregolate e so 
no quelle che portano alla violen 

za La natura del paese la cultura 
11 lingua stess i ci rendono un pò 
polo molto passionale Ci infiam
miamo per la liberta I uguaglian 
/a i diritti civili ma senza vera 
mente sapere ehi siamo e quul e 
la nostra posizione nei confronti 
di questi principi Siamo pieni di 
passioni mal dirette 

Easy Rawlins consiglia «Non di 
re quello che pensi, perché fini
sci nei guai" E questa anche la 
sua opinione? 

C ù un grosso conflitto da un lato 
11 gente ritiene che sia giusto dire 
tutto fare tutto e dall altro siamo 
investiti da questa tremenda on 
d.it i di politicai correctness per 
cui non si può più dir niente Se 
passa una rag izza carina non 
puoi pai neanche dirlo a un ami 
co Rag izza' Canni"' S'ai scher 
S'andò' b una specie di follia Ab 
bi imo liberta di espressione ma 
non sappiamo cosa farne non 
possiamo tidarci a parlare con 
nessuno ci spaventiamo e stiamo 
zitti Bi meni e neri qui non e eri 

trano vale per tutti 
Dopo «Black Betty», che e appe
na uscito, ha quasi terminato un 
altro romanzo. -R L s Dream-, 
sui blues. Perché I blues? 

I blues sono I espressione della 
tngedia del Ventesimo secolo I 
neri hanno e nstallizzato i espe 
ni nza tragica dell > vita nei blues 
in lutto il mi lido 11 (azz. e il 
rocK n roll escono dai blues Ci so 
no stati altri maestri dell l ' r ig^dia 
in altre epoche i greci Shake 
spe ire Marlowe ma in questo se 
colo ritengo che i blues ne siano 
II sprcssione più compiuta 

Ha Iniziato a scrivere tardi, dopo 
aver seguito un corso di scrittu
ra creativa al City College Ritie
ne che si possa veramente inse
gnare a scrivere? 

No pero si imparano alcune tee 
Miche fondamentali e soprattutto 
I unbienti ti prende sul seno Sei 
eneondato da gente che scrive 
\gh altri o non intere ss i o non 
e ipiscono 

slealmente richiama appunto il 
genere soul Qualche esempio 
•Era una stanza semplice Pavi 
mento di legno per muro una fine 
stra e un letto gigantesco nel mez 
zo con sopra un morto Oppure 
«Non e erano molti neri che potè 
vano permettersi una dieta regola 
re di Bettv Molto spesso la notte 

I imico di ieri si scontrava con I uomo di oggi Bettv poteva succhiar san 
gue tre notti alla settimana e non mostrarlo 0 ancora «Aveva un odore 
cosi buono che avevo dimenticato chi ero 

Sarebbe riduttivo fan di Moslev un Chandler nero In Black Bclt\ in 
cui Rawlins si mette sulle tracce di questa misteriosa Bet*v in una scia di 
crimini senza saper neppure bene da chi e pagato le ambizioni sono in 
realta più complesse Se in Chandler e è un gusto peri abbassamento del 
'ono letterario una intimità negata con Marlowe Moslev e molto più 
iperto e ha ambizioni epiche L ambientazione del romanzo e I America 

degli anni Sessanta di Kennedy e Martin Luther King 11 mondo stava 
cambiando in questo momento e un nero in America poteva sentirsi un 
uomo per la prima volu in centinaia di anni o ancora Venta e Lib< rta 
due grandi cose per un poveruomo tiglio di schiavi e ai e \ schiavi An 
ehe nelle interviste rilasciate in occasione delia pubblicazione di Black 
Bclt\ Moslev e ntom ito più volte su questo tema cosa significa per i neri 
aver dovuto incominciare la vita in un paese in una lingua in una tradì 
zione culturale che non e la propria In realta entrando da una porta late 
rale nella letteratura di genere poliziesco Moslev punta altissimo o con 
quistarc una voce per una letteratura nera che non sia quella africana o 
quella di Huxlev ma quella che vile dai ghetti urbani dell america ricca 
di sapori sensualità violenza senza compiacimento La parabola che in 
Iroduce I ultimo libro si chiama Pedagogia del ghetto e dice Papa0 Si9 

Perché meri si -ammazzano sempre9 (Lunga pausaJ Si esercitano 

itfi-€je*sto- c/i fiòei€lù.A 
Quest'anno t'Unita per chi si abbona costa ancora meno. 
La tariffa annuale è di sole 330.000 lire- 20.000 lire in meno, 
rispetto al costo dell'abbonamento dell'anno scorso, 
nonostante l'aumento del quotidiano a 1.500 lire. Mentre^ 
chi vuole ricevere insieme al giornale le iniziative editonali,*come i libri e gli album 
e le tante altre sorprese del '95, paga solo 400.000 lire. 

ABBONAMENTO SENZA INIZIATIVE EDITORIALI 

ANNUALE 

L. 330.000 7 giorni 
L. 290.000 6 giorni 
L. 260.000 5 giorni 
L. 220.000 4 giorni 

SEMESTRALE 

L 169.000 7 giorni 
L. 149.000 6 giorni 
L. 139.000 5 giorni 
L 118.000 4 giorni 

ABBONAMENTO CON INIZIATIVE EDITORIALI 
ANNUALE SEMESTRALE 

L 400.000 
L. 365.000 
L. 320.000 
L. 275.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

L. 210.000 
L. 190.000 
L. 170.000 
L. 150.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

ABBONAMENTO SPECIALE PER LA DOMENICA 
ANNUALE 

L 70.000 tutte le domeniche 
SEMESTRALE 

L.40.000 tutte le domeniche 

Potete sottoscrivere I abbonamento versando I Importo sul c/c postale n°45838000 intestato a LArcaSpA, 
via Due Macelli 23/13.00167 Roma, o tramite assegno bancario e vaglia postale 

Oppure potete recarvi presso la più vtòrva sezione, federazione del Pds o gli uffici della Coop Soa de ITJnrta 

rUhìtà 
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FORUM ALL'UNITA. Telematica interattiva gratuita, alla portata di tutti 
Un sogno? Non solo. In qualche città è già una realtà 

• Democrazia, telematica nuo
va «cittadinanza» elettronica 
(nuovi dintu e nuovi doven del cit
tadino) E sinistra Gli argomenti 
«sfiorati» dal forum richiederebbe
ro ognuno, un trattato Sono infat
ti i pezzi forti di quel puzzle che è 
il nostro futuro Ignorarli o guar
darli con sufficienza è segno di 
impertinente miopia Entriamo 
dunque nel vivo della questione 
partendo da Bologna e da Iperbo-

Stefano Bonaga L aspetto politi
co dell espenenza di Bologna sta 
nell individuazione delle reti co
me terreno di democrazia com
piuta in una società complessa II 
Pubblico ha un ruolo fondamen
tale, quello di garantire a tutti il di-
ntto di accesso alle reti II progetto 
Iperbole ha consentito di collega
re ad Intemet i cittadini, le piccole 
aziende e una cinquantina di pun
ti nodali nella città In questo mo
do i servizi del comune saranno 
più visibili a tutti i cittadini e anche 
al resto del mondo che, a sua vol
ta, potrà entrare nelle case dei bo
lognesi Mi sembra, dunque che il 
carattere onginale del nostro pro
getto stia propno in questo ruolo 
di Garante assegnato al Pubblico 
contro 1 interferenza del privato 
sul dintto della collettività Poi dal 
punto di vista strettamente ammi
nistrativo il potere locale ha la ne
cessità di alimentarsi attraverso 
meccanismi di interattività costan
te che permettano di «vedere» i 
problemi pnma di nsotverli La bi-
direzionalttà della comunicazione 
e la libertà della scansione tempo
rale dell'iniziativa configurano 
davvero un nuovo modello di de
mocrazia possibile 
Unità Modello di democrazia 
possibile un «amo» per la sini
stra 
Stefano Rodotà Si è molto par
lato, per queste tecnologie come 
per altre, di tecnologie bifronti 
non sono, cioè, né buone né catti
ve, dipende dall'uso che se ne fa 
L'esperienza italiana recentissima 
consente di operare quel tipo di 
correzione che già in sede teonca 
era stata operata rispetto a questo 
tipo di tesi Berlusconi ha reso tutti 
consapevoli - in Italia e fuori - di 
quello che può significare I uso 
della comunicazione per il funzio
namento del sistema Ma sarebbe 
sbaglialo pensare, come qualcu
no ha fatto anche nell ambito del
la sinistra, che ciò che serve sia un 
«Berlusconi di sinistra» Il senso da 
dare è invece quello di una comu
nicazione politica diversa che si 
differenzia da quell'altra Un Ber
lusconi di sinistra sarebbe un erro
re clamoroso, politico, perché sa
rebbe comunque un «Berlusconi», 
uno che incorpora determinati va-
lon, un modo di intendere società 
e sistema politico La via da segui
re è quella di esplorare altre forme 
della comunicazione politica 

Ci sono almeno 4 caratten che 
differenziano radicalmente il mo
do di intendere la comunicazione 
politica e il ruolo del cittadino dal
la maniera che conosciamo 1) la 
capacità di iniziativa e di autono
mia, 2) capacità di controllo 3) 
la coazione di soggetti si creano 
luoghi di mediazione politica at
traverso nuovi soggetti collettivi 
Uno dei problemi che abbiamo di 
fronte è quello della scomparsa 
(con qualche piccola correzione) 
dei tradizionali luoghi e soggetti 
della mediazione politica partiti e 
sindacati Si potrà obiettare che 
questo discorso arriva all'indoma
ni di una grandissima manifesta
zione dei sindacati che ha neona
to al centro dell'attenzione una 
«piazza» che sembrava cancellata 
dall'agorà elettronica Le cose 
non sono in al
ternativa, ma 
trascurare la 
nuova dimen
sione sarebbe 
drammatico 
4) l'espansio
ne dei poten 
del cittadino e 
la qualità diver
sa della cittadi
nanza 
Unità: E nata 
un'associazione per difendere i 
diritti dei nuovi cittadini, Alcei, 
mentre sul tema democrazia elet
tronica e sinistra si sta svolgendo 
in «rete» un dibattito in aree di 
conferenza appositamente create 
Vincenzo Russo Alcei (Associa
zione per la libertà nella comuni
cazione elettronica interattiva) 
nasce dopo la «stagione» dei se
questri che ha colpito soprattutto 
la telematica amatonale Ma pen
siamo di andare oltre Pur non 
avendo nfenmenti politici o ideo
logici cerchiamo di muoverci su 
terreni come il dmtto e la legisla
zione l'informazione e 1 elabora
zione di nuovi strumenti e mezzi 
Insomma sentiamo che e è un 
grande bisogno di difendere la li
bera cultura della telematica La 
nosta attenzione è puntata pro
pno sulla comunicazione elettro
nica interattiva perché lo scenano 
futuro va ben al di là di quello at
tuale In un futuro-con tempi for
se un pò più lunghi di quelli im
maginati dai profeti della tecnolo-

Noto però 

già - queste forme di 
comunicazione con
fluiranno sempre più 
nella televisione LI si 
giocano partite gros
se La telematica inte
rattiva dà ampia pos
sibilità di relazione 
ma neh lede anche 
tempo Ci sono diver
se espenenze in rete 
in questo momento 
che intendono apnre 
il dibattito e la parte
cipazione «a sinistra» 
un area su rete Pea-
celink, ad esempio 
chiamata «Immagi
na» che da alcuni 
mesi raccoglie opi
nioni stmola una ri
flessione propno sui 
temi di cui stiamo 
parlando qui, o anco
ra «La città invisibile» 
una lentezza nella partecipazione 
a queste espenenze politiche 

unità Come la società si impa
dronirà di questi nuovi strumenti è 
un problema politico e sociale 
non tecnologico Quale può esse
re il ruolo dell informazione nel 
«nconfigurare» una società demo
cratica7 

Giulio Giorello La democrazia 
cosi come noi la conosciamo ha 
sempre avuto una grande intera
zione con l'informazione Non nu-
sciremmo a concepire le demo
crazie moderne senza quello che 
è stata la stampa I dintti alla co
municazione - che sono costituti
vi della libertà - s i pagano in molti 
modi per esempio con le tasse o 
con il servizio militare Oggi si trat
ta di pensare a nuovi doven come 
diceva Bonaga che si determine
ranno con 1 evolversi della situa

zione nel cam
po dei nuovi di
ritti Quello che 
sta emergendo 
è la possibilità 
di organizza
zione dell in
formazione in 
strutture che 
non siano «cen
trate' in cui 
non vi sia cioè 
un punto forte 

che irradi informazioni ad una se
ne di punti penfenci (come le 
banche dati di una banca o la te
levisione) Le nuove organizza
zioni «a-centrate» mettono in di
scussione le forme classiche di ge
rarchia Ci sarà una fase di noncn-
tamento come accade ogni volta 
che una nuova tecnologia entra in 
campo a qualunque livello e in 
qualunque tipo di amministrazio
ne, da quella universitana a quella 
sociale La sinistra dovrebbe ntro-
vare i «Milton» di questo tipo di co
municazione trovare quella capa
cità di comprensione del nesso 
forte che si viene istituendo tra in
formazione e azione Nella forma
zione del sapere ormai i centri di 
eleborazione e di memoria sono 
più di uno e comunicano tra loro 
questa è la grande sfida, è qualco
sa che cambia la qualità delle 
possibili conoscenze A me sem
bra che la sinistra dovrebbe «spo
stare» quella certa antipatia che 
ha sempre avuto per il mercato e 
per il capitale in generale sul ca-

linistra 
mettiti 

pitale monopolistico Se un nuovo 
monopolio si formasse in questo 
settore i nostri tempi di percorren
za sarebbero sottoposti a can pe
daggi 
De Petra Vorrei aggiungere un 
elemento di riflessione che è già 
dentro alle espenenze che si stan
no attivando a Bologna Roma 
Modena Tonno Livorno e altre 
città In tutti questi casi e 6 una di

mensione ulteriore che rende più 
complessa la figura del cittadino 
od è quella del lavoro 1 discorsi 
sul monopolio sull accesso alle 
informazioni acquistano uno 
spessore se insenamo anche que
sto tema Vi è un ntardo nella ri
flessione della sinistra su che cosa 
sia il lavoro oggi 11 lavoro attuale è 
tendenzialmente immateriale 
mentale ed utilizza come nsorsa 

Slamo tutti «cittadini 
elettronici»? 
L'esperienza di alcuni 
comuni italiani (come 
Bologna, Modena, 
Roma, Torino, 
Livorno) che hanno 
deciso di garantire a 
tutti l'accesso ad 
Intemet, spinge le 
forze progressiste e le 
istituzioni, a 
confrontarsi con 
nuovi soggetti e con 
nuove forme sociali. 
L'Unitària 
organizzato un forum 
con Stefano Rodotà, 
giurista, Giulio 
Giorello, filosofo della 
scienza, Stefano 
Bonaga, assessore 
alla cultura di 
Bologna, Valerlo 
Russo, esponente di 
Alcei e della rete 
telematica 
•Peacellnk-, Lorenzo 
Mlglloll, scrittore 
ipertestuale e trai 
creatori del progetto 
modenese, Giulio De 
Petra, consulente per 
•Roma on line». Il 
dibattito è aperto... 

fondamentale il sapere la cono
scenza i giacimenti di informazio
ne e come strumenti quelli di co
municazione Ecco perché I inte
resse alla diffusione delle reti alla 
loro gratuità alla possibilità di ac
cesso per tutti è tra gì. interessi di 
questa nuova forma di lavoro La
voro di piccola e media impresa 
ma anche individuale lavoro au
tonomo professionale 

Stefano Rodotà 
«Servono regole 
che riconoscano 
una nuova area 
di diritti civili» 

PtOlUA •OTT«CH« LOWt 

Per grattarsi il mignolo. 
Per sposarsi l'anulare. 
Per insultare il medio. 
Per viaggiare il pollice. 
Per leggere l'Indice. 

L'Indù e ili tlu emhre e in 
eilnola. Assaporate il uro 
gusto Min t altura h non 
tu t tmlenlttlei i di un 
assaggi*) Si/// ullinio numero 

Irtmertlt tulle le nula azioni 
/ter ablumim i <• si o/irireli 
i oiiw ni ci ere in regalo In 
li sst ra stoni» valida in tulli 
le Ulirene Mi ssaggene 

LIBRI DEL MESE 

COME UN VECCHIO LIBRAIO. 

Unità Vediamo I esperienza di 
Modena Network che ha già previ
sto la creazione di posti lavoro 
Lorenzo Mlglloll Quando si par
la di rete telematica bisogna tene
re presente che ci troviamo in una 
fase antropologica di cambia
mento Qui non si parla di un me 
dia ma di un media dei media 
che ingloba tutti gli altri e li ìbnda 
Ci dobbiamo chiedere ogni volta 
che usiamo questi strumenti che 
cosa stiamo cambiando nell im
maginano collettivo domanda 
che non ci si è posti con la televi
sione che pur non in tempo reale 
come la telematica ha però crea
to in breve un enorme cambia
mento in questo immaginano Bi
sogna intervenire con un forte gra
do di alfabetizzazione dell imma
ginano ossia della gente che en
trerà nel mondo di rete L ingresso 
di un linguaggio «normale» quoti
diano non specialistico (come è 
stato sino ad oggi tra i pionien del
la telematica) cambiera non solo 
la faccia della Rete ma anche 
quella del mondo Come scnttore 
mi sono posto una domanda radi
cale e politica a proposito del mio 
contnbuto in una rete civica Cosi 
visto che sono conosciuto per 
aver scntto il pnmo romanzo iper
testuale ho cercato di nportare 
questa stessa modalità nel -libro 
citta La scnttura ipertestuale è 
una modalità di organizzazione 
del testo la narrazione non è più 
lineare Modena ha organizzato 
un network culturale costituito da 
nodi telematici in tutta la città 
(dalle sale da ballo ai circoli n-
creativi biblioteche carcen scuo
le gruppi politici centri sociali 
musei team ecc ) connessi in 
tempo reale La citta sta comin
ciando a comunicare in un altro 
luogo costrui
remo in iperte
sto la mappa 
degli avveni
menti e la città 
stessa divente
rà un grande 
racconto che 
cresce giorno 
per giorno È il 
primo espen-
mento di con
nessione dei 
mondi politico e culturale 
Unità Una domanda per tutti 
che cosa fare per sostenere (o av
viare) un processo di «alfabetizza
zione7 

Bonaga Fra tre anni usciranno 
dalla scuole ragazzi che usano il 
computer come noi usiamo le bi
ro la potenzialità degli utenti sarà 
altissima nspetto ad oggi Abbia
mo fatto una convenzione per 
corsi di alfabetizzazione per 120 
persone e si può agire sui centri di 
diffusione delle competenze Tra 
1 altro 1 accevso oggi è molto più 
semplice i sistemi sono più esper
ti in grado di guidarti Con la no
stra City Card in rete il cittadino 
di Bologna può senvere diretta
mente agli amministratori e sarà il 
sistema a smistare la posta nei 
luoghi giusti Da una parte la per
cezione collettiva della telematica 
e ancora quella di un mondo di 
specialisti dall altra e è una sfida 
mondiale che è inevitabile accot 
tare chi non anticipa questi pro
cessi ne sarà travolto 

Russo Ci sono molte persone nel 
mondo amatonale che utilizzano 
questi strumenti La regola è sem
pre stata «Più è complicato più mi 
diverto» Nel momento in cui una 
rete come Peacelink si è posta il 
problema di nfenrsi a soggetti 
quali quelli dell associazionismo 
ha dovuto rovesciare quella rego
la E riportarla 1 applicazione più 
complicata a una maschera con 
tre sole opzioni riusciamo a com-
spondere alle esigenze di chiun
que vuole entrare in rete Ricordia
moci che le reti si sono sviluppate 
sulla base della «voce» del telefo
no reti amatonali a carattere so
ciale L attacco a questa telemati
ca è arrivato in maniera obliqua 
accidentale (distnbuzione illegale 
di software responsabilità dei ge-
ston di Bbs sui messaggi degli 
utenti ) Il mondo della telemati
ca sociale e volontana è disponi
bile a sostenere i progetti delle 
amministazioni ma è necessana 
una -sponda» di agibilità certa di 
quello che stiamo già facendo Sa
rebbe utile uno studio su come si 
possano creare dei modelli che 
siano ancora di comunicazione 
interattiva alzando la soglia d uso 
È un esigenza delle reti sociali e 
dei comuni ma non sentita ad 
esempio dal mercato 

Mlglloll Noi stiamo già attivan
do dei seminan di albafetizzazio-
nc per la citta ma che non sono 
solo seminan di tipo tecnico Fac
ciamo seminari di scnttura iperte
stuale per imparare ad interpreta
re i luoghi della scnttura Un gran
de preconizzatore delle reti tele-
matic he come «opere d arte» è sta
to Duchamp 1 opera del grande 
vetro Come la rete che è una fine
stra che parla verso il mondo Ci 
sono da insegnare gli stili di scnt
tura In rete non si possono man
dare papin di cento-duecento n-
ghe tutto deve essere espresso in 
uno stile molto sintetico in rete 
e è solo una stesu-a la pnma cosa 
che mandi è queila che gli altn 
leggeranno si deve poi insegnare 
a lavorare in tempo reale a «edita
re» quello che fai pnma di scrivere 
De Petra L alfabetizzazione non 
o solo un fatto tecnico è l obietti
vo dell azione dei comuni Le ini
ziative di cui abbiamo parlato oggi 
saranno positive se gli utilizzatori 
di questi strumenti passeranno da 
10 000 a 1UU 000 Per questo biso
gna far fruttare il grande patrimo
nio di competenza dell area del 
volontanato telematico e la nc-
chezza infinita di competenza so
ciale diffusa A Roma stiamo ten
tando di fare propno questo 
Rodotà Nell alfabetizzazione 
vanno sottolineati tre aspetti stret
tamente legati 1 eguaglianza (la 
generalizzazione delle tecnologie 
produce una diversa stratificazio
ne sociale) la ndistnbuzione dei 
poten e 1 innalzamento della so
glia d uso Seconda dimensione 
del «che fare» è la istituzionalizza
zione e il grado di istituzionalizza
zione Occorrono regole che nco-
noscano una nuova area di diritti 
Certo manca una legge in un set
tore delicato come le «banche da
ti» e questo rappresenta il passag
gio ulteriore Le reti sono state vis
sute da chi ci ha lavorato fino ad 
oggi come il luogo dell indefinita 
e incompnmibile libertà È una 
condizione che sarebbe meravi
glioso poter mantenere ma come 
sappiamo quando Intemet viene 
scoperta come grande mercato 
questo viene messo in discussio
ne Le regole servono perché il 
mercato non mangi quast altra di
mensione e perché siano mante
nute le condizioni dell esercizio 
della liberta 

Giorello Quali 
sono le motiva
zioni che crea
no un gruppo 
capace di gio
care con le in-
formazion. in 
maniera consa
pevole e non di 
«farsi giocare'7 

Credo che con
tino molto gli 
interessi locali 

i problemi concreti delle persone 
nei loro rapporti di vicinanza reale 
o come nel caso delle reti meta-
fonca Altro punto le regole Sono 
molto importanti ma non si pos
sono imporre ad una cultura E. la 
cultura che modella poi le regole 
Credo che in qualche modo biso
gnerebbe riuscire (è una grossa 
sfida) a ntrovare anche nel nostro 
paese una sorta di individualismo 
responsabile (niente a che vedere 
con I accezione negativa che ne 
viene data in l'alia) L individuo è 
qualcuno che è responsabile di 
quello che fa e si espone al giudi
zio Diventa visibile individuabile 
(ferme restando le garanzie di 
fondo) Se nusciamo ad avere 
un idea di cittadino responsabile 
in questo senso forse tutto ciò po
trebbe anche funzionare 

Giulio Giorello 
L'informazione 
potrà poggiare 

su strutture 
non gerarchiche 

A cura di ANTONELLA MARRONE 
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MANZI 
O R E S T E P I V E T T A 

8 

10 

Appunti partigiani 
Beppe Fenogho • Einaudi 
p 98 lire 16 000 

Il pr imo uomo 
Albert Camus-Bompiani p300 hre29000 

L'ultima lacrima 
Stetano Bennt-Feltrinelli p 172 lire 25 000 

Sorgo Rosso 
MoYan-Theona p 454 lire36 000 

Una stella sulla coll ina del parco di monte Morris 
HenryRoth-Garzanti-p 172 lire25000 

Inventarlo 
laaìovShabtai-Theona p346 lire38000 

Ci t t i d l vetro 
PaulAuster-Anabasi p 164 Iire25 000 

Un paradiso (orzato 
Norman Manea- Feltrinelli p202 lire 25 00 

Il disperso di Marburg 
NutoRevelh- Einaudi,p 174 lire20000 

Jubllaum 
George Tabon • Garzanti p 85 lire 23 000 

B R U N O Q R A V A O N U O L O 

1 Il progetto grande scimmia 
Paola Cavalieri 
Peter Singer Theona L 48000 

8 
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Non è la piovra 
Luciano Violante Einaudi L 22 000 

Il giardino dei dubbi 
Fernando Sa/ater Laterza L 28 000 

Storia della fi losofia, Il Medioevo 
Pietro Rossi, Carlo A Viaro Laterza L 68 000 

Dizionario della pubblicità 
di A Abbruzzese e F Colombo Zanichelli L 64 000 

Ludwig Klages 
Perizie grafologiche su uomini illustri Adelphi L 18 000 

Intelligenze creative 
Howard Gardner Feltrinelli, L 64 000 

L'Italia in piazza 
Mario Isnenghi Mondadori L 38 000 

Fascismo-Antifascismo 
Vittorio Feltri, Furio Colombo Rizzoli L 14 000 

Hegel, Vita di Gesù 
a cura di Antimo Negri Laterza L 10 000 

R O B E R T O G I A L L O 

1 In quiete 
Consorzio Suonatori Indipendenti 
(Phonogram 1994) 

10 

Greatest Hlts volume 3 
Bob Dylan (Columbia) 

Unplugged in New York 
Nirvana (Getten 1994) 
Vltalogy 
Pearl Jam (Sony 1994) 

Riportando tutto a casa 

Modena City Ramblers (Phonogram 1994) 

Hlatt comes allve at Budokan 
JohnHiattS The Guilty Dogs (ASM 1994) 
Live at the BBC 
The Beatles (Apple) 

Flrt' ln Fouta 

Baaba Maal(Island 1994) 

Casa Babylon 
Mano Negra (Virgin 1994) 
Tu s i ' 'na cosa grande 
Omaggio a Domenico Modugno R Mutolo (Phonogram) 

Antonio Di Pietro durante II processo Cusanl ripreso dalla televisione 

Vìva la tv, 
se dice la realtà 
• St iamo per entrare in una fase 
catodica pcncolosa la va a pochi e 
t a u n n o fuori anche il personaggio 
d i Di Pietro a furia d i braccarlo in 
un u l t imo tentativo di dargli lo 
z o o m d i grazi ì E comincerà la cr i 
si di astinenza che segue fatalmen
te I overdose Già I immagine del la 
svestizione d o p o I arringa al pro
cesso En imon l cominc ia a compa
rire meno sette otto \ o l l c al d i 
Hanno e l iminato il ralenti del lo 
s l acc i amene del gol ino inamidato 
e anche i sottofondi musical i nella 
veronica del la toga da r iporre da 
romant ic i sono diventati p iù mossi 
quasi swing Poi verrà a c o m m e n t o 
il p ian ino alla Ridol im La t\ e spie 
tata con gli eroi che non nascono 
da l suo seno protagonisti d una 
realtà non virtuale che come tale 
viene annientata dal l antropofagia 
del mezzo Quel lo che non può 
1 aud io può il v ideo e viceversa la 
r iproposta agiografica delle scene 
madr i con i suoi rictus dialettal i 
( che ci izzecca bcnedet t iddio 
ete ) d o p o un p r imo st imolo no 
stalgico può provocare una legge 
ra nausea Che giunge ai parossi
smi del malessere e al ngetto qua l i 
d o la telecamera insiste nel l inqua 
drare I o rma i noto casale d i Cur i lo 
nella bergamasca 

L i pr ima reazione del consuma 
tore abituale d i tv e d i simpatica so
lidarietà non si viene colpi t i c o m e 
dall arroganza pacchiana dei vi l lo-
ni padronal i con stemmi vegetali 
nelle a iuole e p i rchi infinit i a c o m 
pletate uno sfarzo imbarazzante 
per una pnma generazione Quelle 
magioni si sopportano se piove-
nienti a lmeno da tempi e affari lon 
tan se non sospetti a lmeno cadut i 
in prescrizione comprars i rcggie 
con antenati bell i e latti provoca 
qualche al larme 11 casale di Cur 
no n e l h semplici tà del lo scarno 
r iattamento fa pensare jd un m u 
t u i a lavori in economia cose che 
la gente conosce direttamente VI ì 
menzione insistendo con la seni 

plicita si arriva alla scoperta non 
d u o del lo squallore ma dell esi
guità ci un economia e non SCITI 
P'c oggi si riesce a superare quel 
bisogno inconscio di o p u l e n z i 
che nella rostra società dove il 
successo e obbl igator io come il 
benessere e I app inre e ritenuto 
pi urlano 

Di Pietro si muove in camper il 
sue) avversano ni aereo personale 
Se qu i k h e ri porter nuscisse i pe
netrare inf ierendo sull abitazione 
dell eroe in balla del tubo catodi

co con inquadrature del t inel lo la 
cue ina Vecchia \ irginia con gli 
sportell i a persunct ta (sto inven-
t i ndo ma chissà quanto ) e 1 piatti 
del buonneordo appesi al muro 
av\cr rcbbe la scoperta t raumat i c i 
di un personaggio normale d i uno 
c o m e noi che per quanto corag 
gioso c o m e può 'arcela contro un 
p i d r o n e cosi anche formalmente 
/«(//•oricela prevaricarlo (e preva 
rie i rci) pcsantamente anche nelle 
immag in i 7 Nel gioco del v ideo poi 
m in vince il migliore ma quel lo 
che buca che pnsv j che colpisci e 
I» netta E per fare tutto questo de 
\e obbl igator iamente giovarsi del 
trucchi del mezzo il costume ( la 
teiga) il tono perentorio o ammic 
c i n t e il palcoscenico ( l u u l a ) 
I lutontu del ruolo che si esalta nel 
riscontro della paura sui volt i degli 
iccusati Togl iete tutto questo in 

i ] u n i t i prigionieri inconsapevol i 
cielle t rappole della comunicaz io 
ne televisiva riuscir i nno ancora a 
e ipire che Di Pietre) e un s imbolo a 
prescindere dal le scc ìografie un 
eroe d i questa guerra dove I au
dience sconfigge i valori e cie> che 
non e virtuale scompare lasciando
ci sempre più spettatori sempre 
rm.no cittadini' [ Enrico Valme] 

E N R I C O V A I M E 

4 
5 
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9 
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Voglia di l iber t i 
mercoledì Odeon Tv ore 20 30 

Incontri ravvicinati del terzo tipo 
mercoledì Rete 4 ore 22 30 
Coppa Italia' Fiorentina-Parma 
giovedì raiunoore20 40 
Anni azzurri 
giovedì Raitreore2320 

Mississippi burnlng 
venerdì Rete4ore2040 

Pubbllmanla 
venerdì Rattreore23 50 

Black out 
sabato Radiodue ore 10 10 

Storie vere 
sabato Raitre ore 23 50 

R E N A T O P A L L A V I C I N I 

1 Dylan Dog Albo gigante n 3 
Autori vari 
Sergio Bonelli li re 7 500 
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XO-II Guerriero n 1 
Autori vari-Piay Press lire 3 200 

Martin Mystère Almanacco del Mistero 1995 
A Castelli G Palumbo-Bonetti Editore lire 6 500 

GII Scorpioni del Deserto »Bnse de mer» 
Hugo Prati-LizardEdizioni lire 45 000 

Il Corvo n 2 
James 0 Barr • General Press lire 3 000 

Takeru n 2 
Buichi Terasa wa • Star Comics lire 7 000 

Spawn «Chapel» n 8 
Todd McFarlane - Star Comics lire 3 200 

Zio Peperone n 62 
Cari Barks - Disney Italia lire 4 500 

Batman Speciale Nightfall 
D Moench N Breyfogle-Glénat Italia lire 5 000 

Sesame Street 
Izumi Matsumoto- Star Comics lire 3 000 

A C O E O S A V I O L I 

1 L'Asino d'oro da Apuleio 
* e con Paolo Poli 
In tournee 

Edoardo II 
di Marlowe • Teatro Testoni (Bologna/ 

La Betta 
di Ruzante - Teatro Franco Parenti (Milano) 
Sei personaggi In cerca d'autore 
di Pirandello - Prato 
La gente vuole r idere' 
di Enzo Salemme • Piccolo Eliseo (Roma) 
Gian Burrasca 
di Angelo Savelli Vamba- Teatro della Pergola (Fi) 

Le cinque rose di Jennifer 
di Annibale Ruccello - Teatro La Comunità (Roma) 

Rumori fuori scena 
di Michael Frayn- Teatro Vittoria (Roma) 

Edlpus 
di Giovanni Testori- Teatro Ateneo (Roma) 

Timone d'Atene 
di Shakespeare - Teatro Quirino (Roma) 

A L B E R T O C R E S P I 

6 

8 

10 

Vive l'amour 
di Tsai Ming-Uang 
con Y Kuei-Met 

Il re leone 
di Walt Disney cartoni animati 

Pulp Fiction 
di Ouenlm Tarantino con John Travolta 

G i i vola II t lore magro 
di Paul Meyer 

Lamerlca 
di Gianni Amelio con Enrico Lo Verso 

Forrest Gump 
di Robert Zemeckis conTomHanks 

CloseUp 
di Abbas Kiarostami 

Prima della pioggia 
di Milcho Manchevski con Rade Serbedzija 

I visitatori 
di Jean-Mane Poirè con Christian Clavier 

II mostro 
di Roberto Benigni con Nicoletta Braschi 

IDEO 
E N R I C O L I V R A G H I 

La guerra lampo 
dei fratelli Marx 
di Leo McCarey • Cic Video 

4 
5 

8 

10 

La Terra 
di Aleksandr Dovzenko Mondadori 

Macbeth 
diOrsorWelles Fan'media 

Ottobre 
di Sergej M Eizenste,n C GoriHv 

M e t r o p o l i 
di Fritz Lang Cecchi Gori Hv 

Monkey Business 
di Norman Me Leod Cic Video 

L'uomo con la macchina da presa 
di Dziga Vertov Mondadori 

Giungla d'asfalto 
diJohnHuston Mgm/Ua 

Helmat2 
di Edgar Reitz Mondadori 

Fanny & Alexander 
diInqmarBergman San Paolo 

POT 
M A R I A N O V E L L A O P R O 

Zuppa del casale Flndus 
Agenzia Lm'as 

2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 

Sip, Condannato a morte 
Agenzia A Testa 

Serie birra Adelscort 
Agenzia Verba DDBNeedham 

Replay Ho salvato un angelo 
Regia di Michael Haussman 
Val a trovare un malato 
Agenzia Extralarge 

Antiplraterla 
conD AbatantuonoperFapav 

Mortadella Cuor di Paese 
Agenzia Canard Advertising 

Pronto Light 
Agenzia Verba DDB Neednam 

Tuborg 
Agenzia Sanna e Biasi 

Salwa 
Agenzia McCann Enckson 

IOCHI 
R O B E R T O G I O V A N N I * ! 

4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 

Microsoft Space Simulator 
Simulazione spaziale 
Pc Microsoft 109 900 

Colonlzatlon 
Simulazione Pc Microprose 99 900 

Donkey Kong Country 
Azione SuperNtntendo/Megadnve L 145 000 

Doom II, Sparatutto 
Pc Id Software 99 000 

Fifa International Soccer, Calcio 
Pc/Amiga/SuperNmtendo L 139 900 

Lemmlngs2 
Azione Pc Psygnosis L 99 000 

Theme Park 
Simulazione parco giochi Pc Electronic Arts 129 000 

Sonic & Knuckles 
Azione Megadrive L 145 000 

Transport Tycoon 
Simulazione Pc Microprose L 129 000 

Super Mario World 
Azione SNes Nintendo L 145000 

file:///ollc
http://rm.no
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'FIGLI NEL TEMPO, LA TELEVISIONE R e g a l a t e libri e v ideocasse t t e 
LASTMOO • TKSTA Scrittori 

Per Natale, non so se 
regalare a mio Aglio di 8 
anni un libro o una 
videocassetta. A lui le 
videocassette piacciono e 
mi chiede quelle più 
pubblicizzate In televisione. 

S E CHIEDIAMO QUALI videocassette so
no le più adatte per i loro bambini, la 
maggior parte dei genitori risponde in

dicando i titoli della Walt Disney Productions. 
Ma ci sembra che queste risposte vengano date 
sulla fiducia per prodotti considerati tradizio
nalmente sicuri, e spesso ci viene voglia di far 
notare che la ditta Walt Disney ha ormai poco 
rapporto con il suo fondatore, e che Walt Di
sney stesso è stato più che altro.un bravo orga
nizzatore, capace di coordinare il lavoro di rriòl-

J ; ' W ? ì i ì - x W k ' 4 , A*^«^<Ì,À&£OV*K** ^ A w W * ^ v « 

La Fao lancia un nuovo allarme per la fame 
nel mondo. Trenta paesi sull'orlo dell'emergenza 

I poveri, l'altra 
metà della Terra 
Allarme Fao: sono trenta i paesi del mondo che vivono in 
condizioni di scarsità alimentare o oltre i limiti dell'emer
genza. Il primo dato è la caduta della produzione agricola 
e la scarsità di cereali/Diminuiscono il frumento, il pesce 
e il riso. Un decimo della superficie terrestre e significati
vamente degradata,'un'area delle dimensioni dell'Italia 
non è più utilizzabile per i raccolti. E c'è una bella parte di 
mondo che non beneficia della ripresa economica. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBKNI 

• i Ruanda, Burundi, Etiopia, Eri-. 
trea, Somalia, Sudan, Tanzania, 
Uganda, Angola, Mozambico, Ma- • 
lawi, Ciad, Liberia, Swaziland, Zai
re in Africa. Iraq e Yemen nell'area 
del Golfo. Azerbaijan. Georgia, Ta-
jikistan, •Kyrgyzstan, -Afghanistan • 
nell'ex blocco sovietico. • Laos,,. 
Cambogia, Mongolia in Asia. Haiti, -
El Salvador, Honduras e Nicaragua 
in America centrale. E la Bosnia. 
Herzegovina alle porte d'Italia. £ la 
lista nera preparata dalla Fao. l'or-
ganizazione delle Nazioni Unite 
per l'alimentazione e l'agricoltura, . 
che lancia di nuovo l'allarme. So- • 
no questi trenta paesi a vivere in .• 
condizioni di scarsità alimentare o, 
addirittura, già oltre i limiti dell'e
mergenza. Colpisce per l'Africa la 
relazione perfetta tra economia, 
natura e politica: sempre più mar-: -
ginale rispetto ai flussi di capitali e 
merci pregiate, vittima della siccità , 
e della desertificazione, sconvolta : 
da guerre sanguinosissime e mi- •"• 
grazioni bibliche. È una parte del " 
mondo che non beneficia della ri- • 
presa economica, dell'euforia da .', 
liberalizzazione dei mercati, del- . 
l'eccezionale aumento dei prezzi • 
delle materie prime fondamentali •-
(petrolio escluso) sulle quali si [ 
specula allegramente a Chicago, ' 
Kansas City, Buenos Aires e Lon
dra. • ,"• ••">•, • "•• 

Il primo allarme della Fao ri
guarda la caduta della produzione 
agricola. O meglio, il rallentamen- • 
to della crescita. I dati degli ultimi 
mesi sono allarmanti: le previsioni . 
della Fao per il 1994 dicono che 
nel mondo la produzione di cerea
li diminuirà di 5 milioni di tonnella
te anche se in termini aggregati ci ' 
si aspetta che la produzione superi 
i livelli del 1993. La produzione di 
grano calerà del 5% rispetto al 1993 -
mentre quella di grani grossi (per : 

animali) ' aumenterà dell'8% • (si 
tratta di una domanda ricca) e 
quella di riso dell'1%. Ormai e chia
ro, per la Fao, che per il secondo 
anno consecutivo, si dovrà raschia
re nel barile delle scorte di cereali 
che già stanno ad un livello di 
guardia per la sicurezza alimenta
re. È finita l'epoca dorata. Dal 1984 
al 1993 la produzione di frumento 
procapite è caduta dell'I 1%. Pro
prio dieci anni- fa si concluse il ci
clo magico della rapida crescita 
nella produzione di cibo. Pesce e 
frumento, riso. La pesca è diminui
ta del 7% dal 1993 rispetto al picco 
storico del 1989. 

La forbice della fame 
Più cresceva la popolazione me

no cresceva la produzione di fru
mento. Una specie di forbice della 
fame. Lester R. Brown, direttore del 
Worldwatch Institute, ritiene che 
ormai il pianeta si trova nella mor
se deir«insicurezza .alimentare». 
Economisti e sociologi, consiglia 
Brown, dovrebbero correggere i lo
ro manuali: non si può parlare di 
economia del benessere se si fan
no i conti con la produzione agri
cola procapite anche in piena era 
quaternaria. Ancora oggi, i cereali 
rappresentano il fattore fondamen
tale della dieta umana, forniscono 
metà delle calorie consumate di
rettamente e una buona parte di 
quelle consumate indirettamente 
(Il 47% dei cereali prodotti in Euro
pa è utilizzato per i mangimi). Se
condo, l'Orni, un miliardo di perso
ne nei paesi in via di sviluppo non 
consuma una quantità di calorie 
adeguata, il 36% dei bambini in età 
prescolare è sottopcso rispetto agli 
standard della loro età. Nei paesi a 
bassissimo reddito, una persona 
consuma all'anno 200 chilogram
mi di cereali: la dieta è ricca di 

ti artisti creativi. Quindi non ci pare obbligatorio 
comprare la cassetta di Re Leone o i gìochini 
che ne derivano, malgrado la forte campagna 
pubblicitaria ed il marchio col quale viene pre
sentato il film. 

D'altra parte, per i bambini la videocassetta e 
effettivamente diventata uno dei doni più nor
mali e più graditi. Ecco i dati sulle loro preferen
ze raccolti a scuola da alcuni insegnanti delle 
scuole elementari di Dolo: videocassetta 32%, li
bro 25%, gioco elettronico 25%, gioco tradizio
nale 18%. 

Oggi si possono trovare, nelle videoteche e 
nelle librerie specializzate per bambini, collane 
di videocassette, sia di argomento narrativo, sia 
naturalistico. Una buona Idea, sia riguardo ai li
bri sia alle videocassette, sarebbe eli sceglierle 
insieme ai bambini tenendo conto dei loro gu
sti. 

Con l'avvicinarsi di Natale, sarebbe anche 
giusto che eli insegnanti cercassero di aiutare le 
famiglie, informandosi prima e poi suggerendo 
libri e videocassette adatte, in base atleta dei 
bambini con i quali lavorano e agli interessi 
emersi nel corso del lavoro scolastico. E consi
gliando di prestarsi poi a vicenda libri e video
cassette avute in regalo, in modo da organizza
re una sorta di biblioteca circolante cori vantag
gio di tutti. 

amidi e povera di grassi, con il 70% 
delle calorie assicurate da un solo 
genere, di norma il riso. Nelle so
cietà affluenti, gli Stati Uniti per 
esempio, il consumo procapite di 
cereali per persona è di 800 chilo
grammi, in gran parte consumati 
indirettamente in forma di bistec
che, latte, formaggio, yogurt, gelati, 
uova. Insomma, l'offerta non tiene 
più il passo della domanda. 

I limiti dello sviluppo 
Chi vuole capire che cosa siano i 

limiti dello sviluppo e quali sia il 
punto di partenza dello sviluppo 
sostenibile, deve soltanto studiare 
che cosa sta succedendo in agri
coltura e nella pesca. Tra il 1972 e 
il 1981, i produttori agricoli venne
ro spinti a espandere l'area coltiva
ta a frumento da 664 milioni di et
tari a 735 milioni dagli alti prezzi. 
La grande ondata, che investi tutte 
le grandi agricolture, parti dall'Urss 
e dagli Stati Uniti (questi ultimi 
hanno il primato del 40% del rac
colto mondiale). Fu nei primi anni 
novanta che ci si accorse che il 
prezzo di quella"straordinaria ; 
espansione fu la progressiva ero
sione dei suoli. Quel ritmo di colti
vazione non era più sostenibile, il • 
limite oltre il quale l'incremento 
della produttività agricola rallenta 
era stato toccato e oltrepassato. In 
nove anni, la resa del frumento era 
solo del 9%, meno di metà del rit
mo di incremento conosciuto nei 
35 anni precedenti. Dalla metà del 
secolo il motore dello sviluppo era 
stato l'uso su larga scala dei fertiliz
zanti con metodi sempre più raffi
nati di irrigazione e l'aumento del
le varietà delle coltivazioni. Tra il 
1950 e il 1984, l'uso dei fertilizzanti 
sali da 14 milioni di tonnellate a ' 
126 milioni, ogni tonnellata in più 
di fertilizzante aumentava di 9 ton
nellate la produzione. Dieci anni fa 
l'amara scoperta: ogni tonnellata 
in più di fertilizzante moltiplicava 
la produzione solo per due e, spes
so, meno di due. Colpa dei limiti 
biologici della natura e colpa, an
che, di una progressiva degrada
zione ambientale. Si tracciarono le 
linee sulle carte geoeconomiche, 
le linee dell'erosione dei suoli, del
l'inquinamento dell'aria, dell'ab
bassamento delle acque. Le Nazio
ni Unite stimano che novecento 
milioni di persone dipendano dal

l'agricoltura ' nelle terre aride in 
America latina. Africa e Asia, un 
sesto della popolazione mondiale. 
La Convenzione intemazionale 
contro la desertificazione ritiene 
che gli interventi per contrastare la 
diminuzione dei suoli fertili debba 
diventare la priorità per le istituzio
ni finanziarie internazionali e i go
verni occidentali. 

La terra degradata. 
Un decimo della superficie terre

stre è «significativamente degrada
ta», un'area delle dimensioni dell" 
talia non e più utilizzabile per i rac-
coltù,Secondo l'Onu. i satelliti e re
centi ricerche hanno dimostrato 
come il movimento dei deserti di
penda dall'andamento delle piog
ge, ma sostenere che la causa fon
damentale della caduta delle pro
duzioni agricole sia da attribuire al
l'aridità naturale e non tenere con
to della degradazione provocata 
dall'uomo è ingannevole: dal 
nord-est del Brasile al nord-ovest 
cinese al Sancì, le due cause sono 
inestricabilmente legate. Camilla 
Toulmin, ricercatrice all'Intematio-
nal Institute of Environment ad De-
velopment di Londra, ha disegnato 
un diagramma della cause della 
desertificazione individuandone 
24 compresi l'accesso al credito, 
l'insicurezza della proprietà della 
terra, gli alti livelli di indebitamento 
estero dei paesi. • • 

Alti prezzi stimolerebbero in
dubbiamente gli, investimenti in 
agricoltura, ma se davvero fareb
bero aumentare la produzione è 
cosa che molti economisti metto
no in discussione. Una cosa è cer
ta: la produzione procapite di gra
no è diminuita nonostante che i 
prezzi fossero stabili. Ora i prezzi 
del grano stanno crescendo: man 
mano che si raschiano le scorte, il 
mercato si infiamma (anche quel

lo speculativo sui contratti futures). 
Una tonnellata di grano che in lu
glio costava tra 85 e 90 dollari, in 
ottobre ne valeva 135. Fortissime le 
pressioni delle lobbies agricole sui 
governi per allentare le restrizioni ; 
decise in Europa e negli Stati Uniti 
nei tempi dell'abbondanza. Au
stralia. Argentina e Russia annun
ciano raccolti magri per ragioni cli
matiche le prime due e per il disa
stro dell'organizzazione industriale * 
la seconda. 11 Canada trova più 
conveniente coltivare piselli e col
za piuttosto che mais. Gli stocksso-
no a rischio: a metà '95 i cinque 
principali stati venditori di grano si 
troveranno con 30 milioni di ton
nellate di scorta di cui 8-10 in Euro
pa che l'anno scorso ne aveva 23 
milioni. La fame di derrate agricole 
cresce in Asia come nell'Europa 
dell'Est, in Africa e in Medio Orien

te. La diminuzione della produzio
ne agricola e della pesca incide sui 
bilanci statali come su quelli fami
liari: è qui che la depressione pro
duttiva innesta il meccanismo vi
zioso meno produzione-meno red-
dito-meno domanda finanziabile 
dai consumatori-meno produzio
ne. Negli ultimi dieci anni in 42 
paesi con una popolazione di 850 
milioni di persone - comprendono 
le aree più povere del mondo nelle 
quali il legame tra reddito e consu
mo alimentare è strettissimo - i red
diti sono caduti con regolarità im
pressionante. Il collasso sovietico 
ha ridotto sia la domanda intema 
che l'offerta (intema ed estema) 
di cereali. Dal '90 al '93, il reddito 
procapite è calato del 2%. Ciò spie
ga come mai la produzione di ce
reali procapite diminuisca senza 
aumento dei prezzi. 

Al padre che ci scrive dici.imo gli ri-gali un 
bel libro e anche una bella videocassetta, uno a 
Natale e uno per la Befana. Libro e videocasset
ta non si escludono, anzi, ci vogliono tulli e due1 

In più compri una videocassetta vergine e gli 
regali il tempo per scegliere insieme a lui i pro
grammi da registrare (Junior tv. ,id esempio, sta 
trasmettendo una bella sene su Snoopv e Char-
lie Brown). Poi gli insegni a usare il videoregi
stratore, e a riutilizzare la stessa cassetta molte 
volte (fino a quando abbia registrato qualcosa 
alla quale non vuole propnó rinunciare;. In 
questo modo gli farà il dono importante di una 
televisione scelta voiontanamente. invece di 
quella che passa il convento nei momenti hben, 
selezionata col metodo un po' casuale di girare 
fra i canali col telecomando 

Gran Bretagna 
Voglia di essere 
«mammi» 
Maschi incinti come Arnold Sch-
warzenegger nel film -Junior»'' Si 
può. anche se e pericoloso, dice 
un espeno britannico di feconda
zione artificiale. E di uomini aspi
ranti "mammi» ce ne sono a dozzi
ne. Ogni anno Peter Brinsden. di
rettore della Bourn Hall, una clini
ca nella contea di Cambridge spe
cializzata in gravidanze in proverta. 
riceve almeno quattro o cinque ri
chieste di uomini che lo pregano 
di metterli incinti. -Anche se ili teo
ria sarebbe possibile, io non sono 
disposto a fare espenmenti di que
sto tipo», dice il medico. «Ma co
munque - aggiunge - quasi tutti ri
nunciano quando spiego quanto 
sarebbe pericoloso». Quelli che si 
rivolgono a Brinsden in genere so
no o coppie omosessuali o uomini 
che vorrebbero risparmiare alla 
moglie lo stress di affrontare una 
fecondazione artificiale. Secondo 
Brinsden, agli uomini potrebbe es
sere impiantato un ovulo fertilizza
to nell'omento (la formazione pe
ritoneale sierosa dallo stomaco al 
colon). Per portare avanti la gravi
danza dovrebbero essere sottopo
sti a dosi massicce di ormoni fem
minili ed il parto dovrebbe avveni
re per taglio cesareo. «Ma sarebbe 
molto pericoloso e il paziente po
trebbe morire per emorragia inter
na», aggiunge il medico, secondo il 
quale'non e è nessun uomo che ha 
il fegato di tentare una cosa del ge
nere. 

L'India avanza 
cinque centimetri 
ogni anno 
11 ' subcontinente indiano scivola 
verso nord di cinque centimetri 
l'anno aumentando così il rischio 
di violenti terremoti di assestamen
to. Lo hanno reso noto gli scienzia
ti indiani e statunitensi nel corso 
del congresso dell'unione geofisi
ca americana a San Francisco. 
L'entità' degli spostamenti dei due 
maggiori blocchi continentali, l'eu-
rasia e il subcontinente indiano, e' 
stata misurata utilizzando il global 
position system, una tecnica sofi
sticata che permette di stabilire 
con esattezza i movimenti terrestri 
tramite le fotografie dei satelliti. Dal 
confronto delle informazioni rac
colte dal 1991 al 1994 e' stato rile
vato che il subcontinente indiano 
scivola sotto il blocco tettonico del-
l'eurasia al ritmo di cinque centi
metri l'anno. Quello che preoccu
pa maggiormente gli scienziati e' 
che, di conseguenza, la regione 
dell'himalaya potrebbe essere sul 
punto di sprofondare di dodici me
tri, causando cosi' un terribile ter
remoto. Sempre gli scienziati riten
gono che il movimento del blocco 
indiano abbia causato l'accumula
zione di una considerevole quanti
tà' di pressione all'interno della 
spaccatura, pressione che non si e' 
ancora liberata: nei ultimi 650 anni 
non si sono infatti verificati terre
moti di forza sufficiente. 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli
matologia aeronautica comunica le pre
visioni del tempo sull'Italia. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni joniche 
e sulle zone alpine parzialmente nuvolo
so, salvo residui annuvolamenti a cui po
tranno essere associate brevi precipita
zioni, ma tendenza a miglioramento. Sul 
resto d'Italia cielo poco nuvoloso o vela
to, salvo locali annuvolamenti, ma di 
scarsa rilevanza, in prossimità dei rilie
vi. Nottetempo ed al primo mattino fo
schie dense e nebbia in banchi sulle zo
ne pianeggianti, nelle valli e lungo i lito
rali; i fenomeni nebbiosi saranno più in
tensi in Valpadana. 

TEMPERATURA: in ulteriore aumento su 
tutte le regioni. 

VENTI: deboli o moderati intorno ovest-
/nord-ovest, con rinforzi sulle isole mag
giori. 

MARI: generalmente poco mossi; local
mente mossi i bacini circostanti le due 
isole maggiori e lo Jonio. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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MATTINA 
645 IL MONDO DI QUARK (4815-192 

730 ASPETTA U B A N O * 1 15275) 

800 L ALBERO AZZURRO Varietà ser 

pu piccini (6904| 

830 LA BANDA DELLO ZECCHINO SPE

CIALE AUTUNNO Varietà 1731223'' 

1000 LINEA VERDE-ORIZZONTI RuDnca 

(3717350) 

1055 SANTA MESSA Dalla Cattearale Ci 

Iglesias ICA) (3111985) 

1155 PAROLA E VITA LE NOTIZIE Rubri 

ca religiosa (5871633) 

1215 LINEA VERDE • IN DIRETTA DALLA 

NATURA Rubrica I6068O) 

POMERIGGIO 
1330 TELEGIORNALE 13633) 

1400 DOMENICA IN Contenitore Concu 

ce Mara Venier con Stelano Mascia 

relli AH m'erno (W96904) 

15.20 TGS • CAMBIO DI CAMPO Rubrica 

sportiva (5474850) 

16.20 TGS • SOLO PER I FINALI Rubrica 

sportiva (677237) 

18.00 TG1 (54904) 

1810 TGS-90" MINUTO Rubrica sportiva 

Conduce Giampie'o G a l e a » 

(3937231 

SERA 
2000 TELEGIORNALE (782) 

20.30 T G 1 - SPORT 132169) 

2040 ITALIAN RESTAURANT Minisene 

"Messaggero d amore" • "Natale cor 

i tuoi" Con Nancy Brilli Gigi Proietti 

(886527) 

2230 LA DOMENICA SPORTIVA Rubrica 

sportiva Conducono Gianlranco De 

Laurentns e Alessandra Casella Al

a t e r n o 2325 TG 1 • NCTTE 

(9502492) 

NOTTE 
005 TG1-NOTTE. (6667909) 

0.15 SCI. Coppa del Monao Supergigan

te femminile Sintesi (79522) 

040 TGR- MEDITERRANEO (9345909) 

110 SOTTOVOCE Attualità (4119675) 

125 CASTIGO Sceneggiato (Replica) 

I48C14725) 

2.35 PARTITISSIMA Varietà (Replica) 

(2504367) 

355 TG1-NOTTE (Replica) (9176*102) 

400 DOC MUSIC CLUB (6976541) 

430 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN

ZA Attualità (34683560) 

630 VIDEOCOMIC 12420492) 

655 MATTINA IN FAMIGLIA Varietà Al 

I interno 700 800 9 00 TG 2 MATTI 

NA 7 30 830 9 30 TG 2 MATTINA 

F L A S H (58160140) 

1000 TG2-MATTINA 112695) 

1005 DOMENICA DISNEY-MATTINA Con

tenitore (65536324/ 

1040 CHE FINE HA FATTO CARMEN SAN-

DIEGO' Gioco (59212*5) 

1125 DISNEYNEWS (6363121) 

1130 BLOSSOM Telefilm (2169) 

1200 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA Varie

tà (21071) 

1300 TG2-GIORNO (95091) 

1340 MIXER • CARO DIARIO Attualità 

Conduce SvevaSagramola (1301459) 

1450 FUORI DALL OSCURITÀ' Film av 

ven'ura (USA 1992) Con Malcolm 

McDowell Susan Strasberg (pr ma 

visione tv) (99013621 

16.20 DOMENICA DISNEY-POMERIGGIO 

Contenitore (7162879) 

1710 PICCOLI LADRI DI CAVALLI Film 

commedia (USA 1977) Con Alastair 

Sim Peter Barkworth 18413904) 

1900 CALCIO Campionato Serie A sinte

si di un incontro (91633) 

1945 TG2-SERA (121237) 

2000 TGS • DOMENICA SPRINT Rubrica 

sportiva Conduce Antonella Clerici 

(9237) 

2100 PERRY MASON Telefilm La bara 

di ve'ro" Con Raymond Burr Barba

ra Hale (7283527) 

22.35 UOMINI Talk-show Conduce Anto

nella Boralevi (1389614) 

W^TM 

2315 TG2-NOTTE (2280527) 

2335 SORGENTE DI VITA. Rubrica religio

sa 17140343) 

0 05 SPECIALE OSE - VITA E DINTORNI 

Documenti (7352116) 

105 TENNIS Coppa Europa a squadre 

(8663744) 

200 TG2-NOTTE (Replica, (1825473) 

215 IN TOURNEE Musicale Super-

quattro (6700015) 

300 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN

ZA Attualità (88143724) 

I programmi di oggi 
^ R A I T R € | ̂ R E T E 4 I <$>ITALIA 1 

Durru-mcd 11 dircmbic 1C)CM 

630 TG3-EDICOLA (2446430) 

645 FUORI ORARIO (4359237) 

900 IL "DON CHISCIOTTE" DI RICHARD 

STRAUSS Dal Conservatorio di Mila

no Orchestra Sintonica della Rai di 

Mi ano (4297527) 

950 SCI Coppa del Mondo Slalom gì-

gantemaschile l'manche (2117166) 

1100 ANGELI A SUD Film commeda 

(405256) 

1250 SCI Coppa del Mondo Slalom gì 

gantemaschile 2'manche (284701) 

13.30 MOTORSHOW (8701) 

1400 TGR/TG3POMERIGGIO '15188) 

1425 QUELLI CHE IL CALCIO Rubrica 

sportiva '96813850) 

1630 LA TAMBURINA Film spionaggio 

(USA 1»85) (4362898) 

1845 DOMENICA GOL Rubr ca sportiva 

(488169) 

1900 TG3 Telegiornale (966) 

1930 TGR Tg regionali (92508) 

1945 TGR-SPORT (171072) 

2005 BLOBCARTOON (72660721 

20 20 APPUNTAMENTO PER UNA VENDET

TA Filmwestern (1131633) 

2150 LE VERITÀ DEI DUE PADRINI Attua

lità (90762751 

2230 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA Tele

giornale (38904) 

2245 IL LAUREATO-VIAGGIO Al CONFINI 

DELLE FACOLTÀ Varietà Con Piero 

Chiambretti Paolo Rossi (85205461 

020 TG3-EDICOLA (463454) 

040 DAMAYERLINGASERAJEVO Film 

drammatico (Francia 1940-b/n) Con 

Edwige Feuillière John Lodge (v o ) 

15739164) 

2.10 JAZZ CONCERTO (38253947) 

245 U TELEFONISTA Film commedia 

(Italia 1932-b/n) Coni Pola M Ayl-

mer '6260676) 

400 GRANDI MOSTRE (69"890«) 

430 VIRGINIA, DIECI IN AMORE Film 

commedia (34685928) 

645 IL CAPITANO DI CASTIGLIA Filnav 

ventura (USA •94") Con Tyrone Po

wer Jean Peters (4357879) 

900 LETTI SEPARATI Fnm commedia 

(USA 1963) Con Janes Garner Lee 

Remick (2424324) 

1100 DOMENICA IN CONCERTO Sinfo

nia N 4 ir Sol maggiore per soprano 

e orchesl'a di Gustav Mahler Direi 

toreSei]iOjawa ''936879) 

11 55 TG4 (3964701) 

12.00 MEDICINE A CONFRONTO-I QUESITI 

DELLA SCIENZA. Rubrica Conduce 

Daniela Rosati (345121| 

1330 TG4 (6343) 

1400 VENDICHERÒ MIA FIGLIA Minise

ne Con Ben Gazzara Conme Sellec 

ca (550091) 

1600 SENZA PECCATO T e l e w e l a Con 

Luisa KUIIOK Gerardo Romano (Re

plica) (547527) 

1800 IL RITORNO DI COLOMBO Telefilm 

Qualcuno ha ingannato il lenente 

Colombo Con Peter Falk Ali inter

no 1900 TG 4 (6322782) 

2030 I CANNONI DI NAVARONE Film 

guerra USA 1961) Con Grego'y 

Peck David Niven Regia oi J Lee 

Thompson (1171*986) 

23.30 TG4-NOTTE 

2345 COLPO SECCO Film commedia 

(USA 1977) Con Paul Newman Stro-

ther Martin Pegia di George Roy Hill 

(7879782) 

ZOO TG 4 - RASSEGNA STAMPA Attuali

tà (1817454) 

110 LETTI SEPARATI Film commedia 

(USA 1963) Con James Garner tee 

Remick Regia di Arthur Hitler (Repli

ca) (2445589) 

400 DRAGNET Telefilm 13847183, 

425 TOP SECRET Tf 195347*06) 

6 30 BIM BUM BAM Programma p c ra 

garzi ("3058985) 

1025 HAZZARD Telelilm Una sbandata 

per Coy Con Tom Wopal John Sch 

reider (91638981 

1125 WRESTLING SUPERSTARS Rubrica 

sportiva (Repica) (1119362) 

1225 STUDIOAPERTO (1611362) 

1230 MOTORSHOW Rubrica (98*9) 

1300 GUIDA AL CAMPIONATO Rubrica 

sportiva Conducono Sandro Piccinini 

e Maurizio Mosca (72343) 

1400 STUDIOAPERTO (-324) 

1430 ROBOCOP Telefilm (R) (84188) 

1530 CERA UNA VOLTA BIANCANEVE 

Film T/ (Germania 1993) Con Ales

sandro Gassman (804324) 

17 30 IL SEGRETO DELLA STREGA Film 

commedia (Canada 1990) Con Ke-

snamelly Mane-Stefane Gaudry 

(824188) 

19 30 STUDIOAPERTO (4459) 

20 00 BENNY HILL SHOW [4072) 

20 30 COBRA Film avventura (USA 1986) 

Con Sylvester Stallone Brigitte Niel 

sen Regia di George Pan Cosma'os 

(vm 14anni) (81140) 

2230 PRESSING Rubrica sportiva Condu

ce Raimondo Vianello con la collabo-

-azione di Antonella Elia (6291332) 

2345 MA! DIRE GOL - PILLOLE. Varietà 

CorlaGialappasEand (5992237) 

2400 STUDIOSPORT (28831) 

040 INDOVINA CHI VIENE A MERENDA*1 

Film comico (Italia 1969) Con Franco 

Franchi Ciccio Ingrassia Regia di 

Marcello Ciorciolim (8472522) 

2 40 IL GIUSTIZIERE DI MEZZOGIORNO 

Film comico (Italia 1975) Con Franco 

Franchi Ombretta De Carlo R»giadi 

Mano Amendola (8020386) 

430 HAZZARD (Replica) (82062015) 

BICANALE 5 

630 TG 5 • PRIMA PAGINA Programma 

di attualità (2128633) 

900 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO Ru

brica religiosa (6815614) 

945 5CONTÌNENTI (5051275) 

1030 LA COMPAGNIA DEI VIAGGIATORI. 

Rubrica Conduce Licia Colò 

(9249362) 

12.30 SUPERCLASSIFICA SHOW Musica

le Conduce Maurizio Seymandi Al

a t e r n o 13 00TG 5 (8139102) 

1345 BUONA DOMENICA Contenitore 

Conducono Gerry Scotti e Gabriella 

Carlucci (42005701) 

1815 NONNO FELICE. Siluation comedy 

Tengo famiglia Con Gino Bramieri 

(9378966) 

2000 TG 5 Notiziario (6430) 

2030 STRANAMORE. Varietà Conduce Al

berto Castagna (90898) 

2230 ROTOCALCO. Atualità A cura di En-

r co Mentana I2237) 

2300 NONSOLOMODA. (4614) 

2330 A TUTTO VOLUME Rubrica Condu

ce Dana Bigna'di con la partecipazio

ne di David Riondmo (3985) 

24 00 TGS Notiziario (27893) 

015 VIVA L ITALIA Film drammatico (Ita

lia 1961) Con Paolo Stoppa Giovan

na Ralli (9369522) 

125 SGARBI SETTIMANALI Attualità 

Conduce Vittorio Sgarbi (48108299) 

3.30 ANTEPRIMA. Rubrica (Replica) 

(3253638) 

4.30 ROTOCALCO. Attualità (Replica) 

(82064473) 

THLMOWTMniO 

700 EURONEWS (90522*51 

900 AGENTE SPECIALE 86 UN DISASTRO 

IN LICENZA Tele'ilm I6800"B2) 

945 SCI Coppa del Mondo S l a o r r g 

gantemaschile 1 manche 14*45492) 

1100 QUALAZAMPA Telefilm (3782) 

11.30 STRIKE • LA PESCA IN TV Rubrica 

sportiva (Replica) (3169) 

1100 ANGELUS Benedizione di S S 3apa 

Giovanni Paolo II MO'O'i 

1115 VERDE FAZZUOLI | 4 2 * W 

1145 SCI Coppa dei Mondo S alo*" g 

gan'e maschile 2 manche 5"44306i 

14 00 TELEGIORNALE-FLASH (B92*5I 

1410 LE SPIE VENGONO DAL CIELO Firn 

avventura (USA 196") Con Robert 

Vaughn David Me Callum 92"32"5| 

1600 MOTOCROSS Suoercrpss I-.O09') 

1700 SPECIALE CRONO Serata dei Ca 

schi doro per premiare protaaoms'i 

della stagione automobilistica 94 

Conducono Rena'o Ronco e Flavia F 

lippi 125411) 

1800 CALCIO A 5 Esibzione (79*02) 

1845 TELEGIORNALE -FLASH (11399851 

1850 SCI Coppa del Mondo Supergigan 

telemmimle (18004111 

1950 TELEGIORNALE (1036986) 

2030 GALAGOAL Rubrica spor va Un 

programma condoro da Giorgio Co

maschi con Manna Sbardella *uig 

Colombo Jose Altatini e Giacoro 

Bulgarelli (85966) 

22.30 TELEGIORNALE (8643) 

2300 TMC SPEED Serimanale di motori 

condoro da Maria Leitner (9"82) 

23.30 THE CHILDREN Film drammatico 

(GB/Germania 1990) Con Ben King 

sley Kim Novak Regia di Tony ""a 

mer (4390053) 

140 GALAGOAL Rubrica sportiva (Repli 

ca) I8416154I 

340 CNN Notiziario in collegamen'o di 

retto con la rete televisiva amer cana 

156058947) 

Videomusic 
1330 ROXY BAR (Replica) 

AH interno 1*43614) 
1410 VM- GIORNALE FLASH 

Con aggiornamenti alle 
ore 1530 1630 1*30 
1330 1930("619O85l 

16.35 GRANT LEE BUFALO 
Special |808-*95) 

17.35 BLACK CROWK Spe
sa (9*5091) 

18.00 THE INNOVATORS CON
CERT Concerto 
15666611 

19.35 THE MIX. I vdeo della 

se ra . !?»^ ) 
22.00 JAZZX. 1135966) 
22JO INOIES (395411) 
2330 THE MIX. I video della 

io»e (32668250) 

Odeon 
1400 DOMENICA OOEON 

Magatine di sport, culto 
ra e atuah'à do tura ita 
l a 195723450) 

BILANCIO FAMILIARE. 
Attualità fondi a; ona 
ri taluni* 16418904) 

SPECIALE MOTOR
SHOW RuPrca 1924492) 

1915 TUTTI GLI UOMINI DEL 
RE. F Im dramma tco 
IUSA 1950 b ni 
|8628'88) 

TIGGI ROSA Slrisca 
quotidiana d inlormazic-
ne'leggera 112249! 

SPECIALE SPETTACO
LO 1*7631*) 

2145 OOEON SPORT Ruorca 
sportiva. 156845169) 

18.15 

1900 

2100 

2130 

Tv Italia 
1800 TIGGI ROSA Striscia 

quotidiana d informazio
ne leggera" (993560") 

1830 UNA VITA DA VIVERE 
Soap-opera (8335968) 

1900 TELEGIORNALI REGIO
NALI (8191411) 

19.30 BILANCIO FAMILIARE. 
Attuai ta 18190782) 

2000 AUTOREVERSE Rubri 
ca musicale (8197695) 

2039 FATE-Al CONFINI DEL-
L ESTASI Film lantasti 
co (USA "9891 (4311275) 

2300 SPORT (NEWS Noti 
iiano sportivo (2022985) 

0JO DANCE TELEVISION 
Rubrica musicale 
(29416170) 

Cfnquestelie 
1115 MOTORI NON STOP Ru 

brica spediva Conduco
no Patrie a Pilchard e 
Paolo Bonaven 
6277169) 
PIÙ DI COSI Moda n 

videoclip Conduce Sa 
mantha De Grenet 
1256183) 

MAXIVETRINA 
(54986331 

1400 INFORMAZIONE REGIO
NALE 113936256) 

1930 INFORMAZIONE REGIO
NALE. [768*431 

2030 RITORNO A CASA Film 
drammatico (USA 1574) 
Con Cynl Cusack Jan 
Holm Regia di P'ter 
Hall (1122332) 

2245 MOTORSHOW RuPrca 
(394*411) 

12.15 

12.45 

14.55 
1500 

1700 

Tele+ 1 
1300 BOROTALCO Filmcom 

media dialo '«81| 
1*6632751 
•1NEWS 1*8455271 
MADE IN AMERICA 

F Im commedia (USA 
1993) (64*M) 

VENDESI MIRACOLO 
Film commedia IUSA 
19921 1968362) 

19 00 TOOTSBL F Im comme
dia (USA 1982) (815850) 

21 CO IL GRANDE INGANNO 
Film thriller (USA 1990) 
12087904) 

23.20 AMOS i ANDREW Film 
commedia (USA 1993) 
(2484*43) 

100 IL DURO DEL ROAD 
HOUSE. Film azione 
(USA '989) (3'394*3I 

Tele+ 3 
GUNGA DIN F Im av 

ven'ura (USA '«39 b ni 
I3793J43) 

GUNGA DIN Film av 
ventura (582966 

GUNGA DIN Film av 
ventura 1632614) 

1700 - 3 NEWS (825*8? 
1706 GUNGA DIN Firn a. 

ventura (1013*02*5 
GUNGA DIN F Im av 

venura 6405-6) 

GUNGA DIN Film av 
ven'ura (6208*9) 

2300 SCARFACE LO SFRE 
GIATO Firn drammatico 
(USA 1932 bn| Con 
Paul Munì Bor s Karlotf 
Reg a d Howard Hawks 
K'5'2362) 

1100 

1300 

1500 

1900 

2100 

GUIDA SHOWVIEW 
Per regia-rare il Vostro 
p rogramma Tv digi tare 
numer ShowVlew stam 
pati accanto al p rogram 
ma che voleto reg stra 
re su proflramrnator© 
ShowVlew Lasciate I un 
la ShowVlew sul Vostro 
v deoreg stratorc e I prò 
g ramma verrà automat 
c i m e n t o registrato ali o 
ra ndicata Per intorma 
z oni I Servizio ci enti 
ShowV ew al telefono 
02/21 O- 30 70 ShowVlew 
ó un march o del la Gem-
Slar Oevelopmeni Corpo 
ratlon (C) 1994 -Gem»tar 
Development Corp Tutti 
d ritti sono r iservat i 
CANALI SHOWVIEW 
COI Ramno 002 Rai 
due 00**. Raitro 004 Re 
lo 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 Vi 
doomusic 011 Cinque 
stel lo 012 Odeon 013 
Tele 1 015 Tele 3 
026 Tvltal ia 

Radlouno 
Giornali rad 0 8 OO 10 19 13 OO 
19 10 23 00 24 00 2 00 4 00 
5 00 5 30 7 30Cultoevangelico 
8 37 Ambiente Agricoltura Ali
mentazione 9 10 Mondo cattoli
co 9 30 Santa Messa 12 51 Uo
mini e camion - - Pomeridia
na Il pomeriggio di Radiouno 
14 20 Tutto il calcio minuto per 
minuto 18 20 Tuttobasket 
Ogni «-.era Un mondo di musica 
19 34 Ascolta si la sera 20 25 
Calcio Posticipo di Campionato 
di Sene A Lazio Juventus — — 
Ogni notte La musica di ogni 
notte 

Radlodue 
Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 30 19 30 22 10 5 30 6 00 II 
buongiorno di Radiodue 8 07 
Oggi è domenica 8 57 La Bib
bia 9 28 Radicchio l0 06Garl 
nei & Giovannini Story Jna 

commedia musicale lunga 50 
anni 1104 Magic Moments I 
più prandi successi a 78 e 45 giri 
dal 50 al 90 11 25 Le interviste 
impossibili 11 55 Anteprima 
Sport 12 IO Gr Regione 12 54 
Dischi caldi 13 25 Sanremo 
Una leggenda in torma di canzo
ne 14 20 Grr-Tutto il calcio mi
nuto per minuto 16 33 Domeni
ca sport 17 32 Tornando a casa 
18 40 Pallavolando 19 13 Palla-
volando 20 15 Pallavolando 
24 OO Rainotto O 30 Notturno l'a
liano 

Radlotre 
Giornali radio 8 45 18 30 6 00 
Radiotre mattina Ouvertu
re 7 30 Prima pagina 8 33 II vi
zio di leggere 9 01 Tra le quin
te Incontri con il melodramma 
10 00 Scaffale IO 30Concorti da 
Camera 12 OO Uomini e profeti 
Domande del mondo contempo
raneo 12 55 Segue dalla Prima 

13 14 Le t gunne della Radio 
13 20 A propos to di Broadwav 
14 05 Radiotre Pomeriggio 
Musica ogg 17 OO Onda su on 
da 1** 30 Concerto smton co 
19 30 Esercizi di radio 20 30 Ra 
diotre suite Il Cartellone 
20 45 Concerto da Camera -
Oltre il spano - Una cosa 
chiamata poesia Alberi d 
uanto 24 OO Radiotre notte das 
sica 

I tal iaRadlo 
G ornali radio 7 8 9 10 11 12 
13 14 15 16 1" 18 19 20 8 iO 
Ult mora 9 10 Voltapagina 
10 10 Filo diretto 12 30Consu 
mando 13 "0 Radiobox 13 30 
Rockland 14 10 Musica e din 
torni 15 30 Cnema a str sce 
1545 Diano di bordo 16 10 Filo 
diretto 1"" 10 Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 IO Saranno 
radiosi 

Cuccarini-Columbro 
vìncono con le «papere» 
V I N C E N T E : 

Papenssima (Canale 5 ore 20 44) 7 741.000 

P I A Z Z A T I : 

Stnscialanotizia (Canale 5 ore 20 29) 6.669.000 

Telethon-I fatti vostri (Raidue ore 20 44) 5 S92 OOO 

La ruota della fortuna (Canale 5 ore 18 59) 5 076 OOO 

Beautiful (Canale 5 ore 13 48) 4 609.000 

Pres Telethon-I fatti vostri (Raidue o r e 2 0 3 2 ) 4 1 3 7 0 0 0 

•

Ancora Papenssirna in tcstd alla classifica desili 

ascolti E corto che le gaffes e i tiri mancini de

vono proprio divertire gli italiani visto che I al

tra sera sono stati quasi 8 i milioni di telespetta

tori inchiodati davanti al teleschermo a seguire la coppia 

Cuccarini-Columbro impegnata nella presenta/ ione dei vi

deo E se Canale 5 ha spopolato con le gaffes degli altri 

Raidue invece lo ha fatto nobil i tando- il solito disarmante 

salotto dei Falli vostri ospitando Telethon la maratona per 

raccolta di fondi destinati alla ricerca contro la distrofia 

muscolare Cosi nella p ia /7a Italia di Magall i sono entrati 

oltre cinque milioni di telespettatori 11 resto del la classifica 

e dominato dalla solita inalterabile situazione Strisciatane/-

tizia La mota della fortuna Beautiful con i soliti quattro 

cinque o sei milioni di fedelissimi Avevate dei dubb i 9 Del 

resto succede tutti i giorni E tutti i giorni viene da chiedersi 

c o m e mai certi programmi non subiscano alcuna variazio

ne di pubblico È possibile che nessuno di quei fedelissimi 

un giorno stia male o esca improvvisamente di casa pro

prio ali ora del supermercato di Mike Bongiorno 7 

VERDEFAZZUOU TELEMONTECARLO 12 15 

Fazzuoli e in Abruzzo a visitare lo splendido Parco della 

Maiella in programma servizi sui lupi dell azienda del 

Corpo forestale dello Stato sulla nserva di ripopolamento 

dei camosci d Abruzzo e su una macchina elettronica di 

nuova fabbricazione usata per venficare la qualità del 

parmigiano 

QUELLI CHE IL CALCIO RAITRE 1425 

Calcio e Pds tra gli ospiti di Fazio e e anche Cesare Salvi 

capogruppo dei Progressisti al Senato e soprattutto tramer 

della nazionale Progressisti e con lui I J showgirl Lilian 

Ramos il giornalista Luigi Necco il sindaco di Trieste Ric

cardo IIK forse anche Gino Paoli (raffreddore permetten

do) e in collegamento dallo stadio di San Siro Paolo 

Rossi 

ROTOCALCO CANALE 5 22 30 

Giulio Andre-otti si difende dalle accuse dei pentiti di Cosa 

Nostra nell intervista realizzata da Paola Rivetta del Tgó 

Dietro questa stona - dice 1 ex leader democristiano - ci 

sono altri interessi e tanti burattinai I pentiti sono stati im

boccati Intanto a Palermo si sta per aprire il processo a 

suo carico Altri servizi in scaletta un ntratto dell c\ prò 

curatore più famoso d Italia Antonio Di Pietro e un profi

lo su Eva Mikula la giovane rumena compagna di Fabio 

Savi uno dei ki'lcr della Uno Bianca 

PERRY MASON RAIDUE 21 00 

Toma I avvocato più famoso del piccolo schermo con 1 

telefilm dell ultimo ciclo girato da Ravmond Burr prima di 

morire infatti negli ultimi due episodi della sene Burr non 

si vede ma il collega che lo sostituisce risolverà i casi più 

difficili tenendosi in contatto telefonico con lui 

MEDITERRANEO RAIUNO 0 40 

È energia passione e vita e liberta al flamenco con 

centrato di passione e forza radici spagnole e gitane e 

dedicato il servizio principale del settimanale curato da 

Onofno Dispensa e Giancarlo Licata che ne traccerà la 

stona da Cameron a Paco De Lucia dalle ongini alle nlct-

ture rock 

In giro per Milano 
con la Beat Generation 
23 30 A TUTTO VOLUME 

Programma dedicato al libro condotto da Darla Bipartì a David Blandino 
CANALE 5 

Parlare d. Beat Generation vagabondando per le strade di Milano 

Una piccola celebrazione -on the road» quella messa a punto da Da 

riaBignardi che ha invitato i ragazzi di un liceo milanese a trascorrere 

una l ionata a bordo del pullman in compagnia di una sene di ospiti 

chechiacchererannocon loro dei miti e dello stile di vita dei bealniks 

Emanuele Bevilacqu i autore della Guida alla Beat Generation e gran 

de e-limatore di ktroudc (di cui ha spesso seguito le orme viaggian

do in autostop dalla California a Citta del Mcvsico) Victor fogliano 

degli Equipf 84 Ciampieretti cantante beat degli anni 60 e Renato 

Bnoschi del gruppo del Profeti A proposito di musica nel corso della 

ptint ita si parlerà anche del libro di Gino Castaldo Terra promessa 

viaggio personale e affascinante in 40 anni di cultura rock 

20 30 I CANNONI DI NAVARONE 

Re|la di Jack Lea ThomitM con Gregory Peck Anthony Ouinn David NI 

yen Gran Bretagna |1960| 157 minuti 

Cinque uomini e quattro giorni per una missione impos

sibile Minare i cannoni tedeschi pianati nella for'ezza 

di Navarone per consentire il passaggio alla flotta allea

ta Film di guerra con tutte le carte in regola condito da 

una storia d amore con la bella partigiana greca Irene 

Papas L emozione è assicurata 

RETEQUATTRO 

20 30 COBRA 

Regia di George Pan Cosmatos con Sylvester Stallone Brigitte Nlelsen 

Real Santoli Usa [1986) 83 minuti 

Cinema muscolare nella migliore tradizione dell imbat'i-

bile Sly Stallone Che qui è affiancato da Brigitte Nielsen 

nei panni di una fotomodella che ha visto troppo e va pro

tetta Abbastanza spettacolare ma non ali altezza della 

sagadiRambo 

ITALIA 1 

23 OO SCARFACE 
Regia di Howard Hawks con Paul Mi»' George Rati Ann Dvorak Usa 
(1931) 93 minuti 
Pre storia della gangster-story Dalle'Ceneri di Al Capo
ne nasce il grande ereo negativo del cinema americano 
Tony Camonte fa carriera nella Chicago degli anni Tren
ta tra omicidi ricatti estorsioni Ma è I amore che lo'ra 
disce Da confrontare al remake di Brian De Palma 
T E L E * 3 

0 40 DA MAYERLING A SARAJEVO 
Regia di Max Optali con Edwige Feulllére John Lodge Gabrielle Dorila! 
Francis (1940) 89 minuti 

In originale I ultimo Ophuls prima della guerra mondiale 
(la seconda) ricostruisce i prodromi della prima Ovvero 
I attentato di Sarajevo e le vicissitudini sentimentali della 
famiglia imperiale ÉiM940 I anno dopo il cineasta ebreo 
sarà costretto alla fuga in Svizzera e poi negli Usa 
RAITRE 



Boncompagni 
a Chiambretti 
«Ambra è mia» 

GABRIELLA G A L L O » 

sa ROMA. «Ma che scoop! Dell'auricolare lo 
sanno tutti. Piuttosto Chiambretti non sa che 
"telecomando" Ambra anche quando esce col 
suo ragazzo!* Gianni Boncompagni si diverte 
cosi. E cerca di ribattere con «l'ironia» al nuovo 
«scoop» di Piero Chiambretti, che vedremo sta
sera nella nuova puntate de II laureato, in onda 
suRaitrealle22.50. •»•>. . -e - . -••• • ^- - . 

E già. perché dopo aver «smascherato» il falso 
innamorato àlStranamore, stavolta il prode Pie
rino se l'è presa con la popolare divetta della 
seconda Repubblica, protagonista di Non 6 la 
Rai. Dimostrando che, come del resto già si sa
peva, Ambra la sgambettante è telecomandata 
da Boncompagni attraverso un auricolare. E 
che dunque le sue risatine, i sorriseti! e anche le 
sue consuete gaffes, sono suggerite in diretta 
dalla viva voce del suo «autore/tutore». 

L'appostamento di Pierino 
Appostato vicino agli studi Fininvest e chiuso 

in un camioncino super attrezzato, Chiambretti 
in compagnia del misterioso signor Pivetti, un 
ingegnere eletronico scovato per l'occasione, 
ha sfoggiato le sue capacità di 007: in pochi mi
nuti, dopo alcuni falsi allarmi frutto dell'inter
cettazione dei radiotaxi, Pierino è riuscito ad in
serirsi sulla frequenza radio usata da Boncom
pagni. Ed ecco provato quello che «nell'am
biente» era ormai risaputo. Dalla voce di Bon
compagni parte il comando: «Proprio tutte vesti
te di nero, oggi». Ed Ambra ripete, «Proprio tutte 
vestite di nero, oggi». Fino a quando però, Bon
compagni non si ricorda più il meccanismo del 
quiz e si lascia scappare: «Oh, mi sono sbaglia
to». E lei a papera: «Oh, mi sono sbagliata!» e via 
con i soliti gridolini di imbarazzo a cui il suo 
pubblico è ben abituato. Mentre partono a raffi
ca anche le battute di Chiambretti, all'interno 
del pullmino-spia, esaltato dalla «genialità» di 
Boncompagni, che è riuscito ad entrare nel cor
po di Ambra. E dunque, come in una sorta di 
macchina del tempo, a conservarsi nelle sem
bianze di un'adolescente. E trasformandosi a 
sua volta in un vero e proprio «gobbo elettroni
co». Motivo per cui, visto che i gobbi portano 
fortuna, .Ambra è riuscita ad essere baciata dal 
successo. ,••->! -• •-,. -^ . -„. •• -

Vi sembra forse che il Chiambretti-pensiero 
non colga alla perfezione «l'essenza» e lo spirito 
del duo Ambra-Boncompagni? Figurarsi che 
queste «chiambrettate» fanno sbellicare dalle ri
sate anche la «vittima» presunta: Gianni Bon
compagni. Lui per primo, infatti, dice di ammi
rare infinitamente Piero Chiambretti: «È l'unico 
che mi diverte in tv. Ancora mi ricordo con en
tusiasmo il // portalettere. Lui e quelli del suo 
gruppo sono cosi bravi che se mi avessero av
vertito che stavano intercettandomi, avrei detto 
loro di entrare nella cabina di regia!». Ma poi 
anche lui conviene che non sarebbe stata la 
stessa cosa. E tiene comunque a precisare che 
•la marachella veniale» di Chiambretti è una 
«scoperta» come lo è quella dell'acqua calda: 
«Lo sanno anche i bambini di questa storia del-
l'auncolare. Del resto non ci trovo niente di ma
le. Gli autori scrivono i testi e poi gli artisti li de
vono imparare a memoria. Se vengono suggeri
ti direttamente cosa cambia?». • • 

Al «Laureato» anche Mamml * 
Ma lo stesso Boncompagni si rende conto 

che un argomento di questo «livello» non può ri
guardare le sfere del serio o del ragionevole. E 
prova dunque a rilanciare col suo consueto spi
rito: «La venta è che presto mi vendicherò di Pie
ro: ho già piazzato una telecamera nella sua 
stanza da letto. Lo pizzicherò mentre fa l'amore 
con la sua ragazza. Però, dato che Chiambretti 
è stato carino con noi e non ha infierito, man
derò in onda solo prestazioni diciamo accetta
bili, quelle fallimentari no». • •*;'" : v -

Ma questa puntata de // laureato non sarà de
dicata solo alla piccola replicante di Non è la 
Rai. Nell'aula Magna della facoltà di chimica 
della Sapienza, si parlerà soprattutto di televi
sione. ' Ospite r «d'eccezione» Oscar Mamml, 
pronto a tenere un'esauriente lezione sul gioco 
preferito dai rappresentati della seconda Re
pubblica: «lo scopone scientifico». Per passare 
poi al faccia a faccia con Chiambretti sul tema 
della legge che porta il suo nome. Atteso in aula 
anche Federico Zeri, per una lezione sulle simi
litudini «estetiche» tra Baudo-Bongiomo e i 
Bronzi di Riace. Chiude la puntata un «viaggio» 
all'interno della Sapienza con tanto di intervista 
ad un'insolita insegnante: Rosy Bindi dei popo
lari. • • : • - . . . . . - - . . - -

IL COMPLEANNO. Canzoni, film, tv. Un mito degli anni 60 che non invecchia 

Morandi 
JI 

S&K 

^ \ uno 
mv 

lÉ^-V'. SKLi • 

su cinquanta 

• i Gianni Morandi ha cinquantanni, 
Porca miseria! Cinquant'anni che si sfo
gliano come il libro di favole della buona 
notte, quelle risentite cento volte. Lui, che . 
certo tiene in cantina lo specchio dove la 
sua immagine invecchia, mentre resta l'è- " 
temo brave ragazzo, lui che'bambino dif- " 
fondeva VUnità (25 lire a copia, su e giù In 
bici per le campagne intorno a Monghi-
doro, ne vendeva anche cento) ; lui che 
andava a cento all'ora, e facevano un 
film, che si innamorava di Laura Efrikian, 
e facevano un film, che faceva il militare 
in Liguria e facevano un film mentre tutta 
Italia aspettava il congedo. In ginocchio 
da te venne girato in due settimane con 50 
milioni: al botteghino incassò un miliardo 
e il biglietto, allora, costava 150 lire. / pu
gni in tasca di Bellocchio, invece, Franco 
Migliacci - il suo produttore - non glielo 
ha lasciato fare: «Tu sei l'idolo delle mam
me e alla fine di questo film dovresti am
mazzare una madre: ma siamo matti?». 
Lui, il più gettonato dei juke box, che di
chiarava (Vie Nuove, anno '65): «Forse è 
stata la mia ultima estate. La gente si stan
ca presto dei propri idoli. La tv, i concorsi, 
i dischi, rapidamente ti danno la gloria e 
altrettanto rapidamente ti buttano via». 

Le mani grandi, i capelli corti, i poster 
di Ciao, ragazzi e di 2001, 600mila 
copie di Scende la pioggia, 45 giri 
usato tante volte che salta ogni cin-

'que parole. Maledetto vinile. E con 
pochi soldi in edicola vendevano le 
cartoline dei cantanti, in busta 
chiusa, l'autografo stampato in mi- > 
gliaia di copie: Wilma De Angelis, 
Tony Renis. ma Morandi dov'è? • • 

E poi solo trem Ila copie di Canta-

E in tre compact 
più di trentanni 
di carriera 
Cinquant'anni In settanta canzoni. Mica tutte, solo uno 
spicchio abbondante di una produzione che conta alcune 
centinaia di titoli. Chi vuole ripercorrere in poco più di due 
ore (quasi) tutta la carriera artistica di Gianni Morandi può 
contare su un disco strenna che più riassuntivo (ed 
evocativo) non potrebbe essere. Un triplo ed che parte da . 
•Andavo a 100 all'ora», anno 1962, e arriva a «Banane e • 
lampone». Il primo «pezzo», che prende appunto II nome dal 
primo successo di Morandi Inciso per la Rea, comprende I ' 
«top» del primo Morandi, da «Fatti mandare dalla mamma» al 
grandi successi nel segno del «te» ( «hi ginocchio da te», «Non 
son degno di te», «Se non avessi più te») Ano a «Chimera» e «Il 
giocattolo». Questo ed è uscito da qualche mese e ha già 
venduto oltre 300mlla copie. GII altri due vengono pubblicati 
In questi giorni. Il primo s'Intitola «Scende la pioggia» e 
contiene 22 canzoni degli anni Settanta e Ottanta, da 
•Belinda» a «Occhi di ragazza», fino alla seconda stagione del 
Morandi politico («Al bar si muore», «Ho visto un film»), alle 
canzoni legate al suo periodo critico, quanto a successo 
commerciale, di «Vidi che un cavallo» e dell'opera 
•Jacopone». Il terzo ed Infine, titolo «Canzoni stonate», 6 sul 
rinascimento del primi anni Ottanta. C'è naturalmente «Uno 
su mille», c'è «SI può dare di più», vincitrice di un festival di 
Sanremo (In trio con Ruggeri e Tozzi), c'è la stagione della 
collaborazione coi cantautori e alcuni brani di «Morandi 
Morandi», l'album che ha visto Gianni esordire anche come 
autore. Insomma I trent'annl di carriera ci sono tutti, e I tre 
ed un'occasione per ripercorrerli tutti. In attesa di una mega 
tournée In Giappone annunciata per tintelo dell'anno 
prossimo. -

SILVIA OARAMBOIS 

re, anno 1981, l'album del ritomo dopo ' 
orto anni di eclissi: un reperto per vecchi 
fans incalliti, presi di sorpresa dal Moran-
di-bis. E i produttori che si passavano la 
voce: «Guarda che con Morandi perdi 
tempo». Le interviste lette con il groppo in 
gola, che tristezza: «Il mio telefono non 
squillava più...». Passata una stagione: C'e
ra un ragazzo che come me,.., le sere in 
campeggio, una chitarra, i falò. Mentre la 
generazione degli yuppies affila le armi, 
lui confida ai giornali dei suoi anni d'as
senza, «venti milioni di dischi e un perso
naggio consunto», dice lui, un'opera rock 
a teatro, Jacopone, e un fiasco, il conser
vatorio a Santa Cecilia, nuovi e vecchi 
amici, dietro le spalle il complesso di aver 
fatto solo la quinta elementare, e la sua 
cultura strappata leggendo i libri di papà 
Renato, il calzolaio, il comunista di Mon-
ghidoro, con il suo Che tare?e II Capitale. 

Poi eccolo di nuovo, lui uno su mille 
(«Uno su 58 milioni», corregge Franco Mi
gliacci, che gli ha scritto la canzone), e 
poi la Voglia dì volare, voglia di vivere, vo
glia dicantareper la tv. Incollati al video: è 
proprio lui, è la sua storia, faccia il pilota, 
il cantante o il papà. Lui con la sua storia 

d'amore con Serena 
Grandi a tutta pagina 
sui rotocalchi («Si era 
avvicinata a me solo 
per mettersi In vetri
na») . Lui che racconta 
il pudore con cui negli -
anni Sessanta parlava 
della sua famiglia di 

^ comunisti: come si fa 

a essere una star consumistica e non tra
dire papà' 1 giornali titolavano: «Il comu
nista da un milione a sera». Il vecchio Re
nato, il ciabattino, citava Lenin: «Viaggio 
in pnmaclas.se perché un giomo'tutudo-
vranno viaggiare cosi». E poi Morandi che 
si è convertito e va a Messa: «Sto in pace 
con me e con gli altri, e comincio a crede
re di nuovo in qualcosa - confidava all'in
viato della Stampa, due anni fa -. Mio pa
dre mi diceva sempre che pregano le 
donne quando si mettono il velo in testa, 
che noi invece dobbiamo imparare a 
conquistare il pane e difenderlo. Gli direi: 
sai papà, ho un po' di nostalgia per i no
stri tempi. Ma forse sono finiti, ci siamo 
fregati. In fondo io credo che l'importante 
sia sempre lottare per gli altri. L'amicizia, 
l'amore». ' • -

E adesso ha cinquant'anni, una figlia di 
25 (Marianna, le aveva dedicato persino 
una canzone, un 45 giri azzurro, omaggio 
di un vecchio giornale popolare). «Un mi
to degli anni '60 che non ci rompe i co
glioni col mito degli anni '60», taglia corto 
Stefano Disegni in una vignetta. 

Da qualche parte, in cantina, in soffitta, 
ci sono ancora i vecchi dischi: c'è Fatti 
mandare dalla mamma, era sotto l'albero 
di Natale, anno 1962. Ricordi di lievi ros
sori. Sul giradischi le canzoni delle mam
me, Only you. Banana boat, i primi Beat
les e il ragazzino di Monghidoro. L'archi
vio restituisce il titolo della prima appari
zione in tv, dopo la gavetta nelle balere: 
Alta pressione, c'erano le «collettine» e i 
«collettoni» di Rita Pavone, un Morandi 
bambino in una scenografia spoglia, un 

muretto, una gradinata su cui sedeva 
Gianburrasca. Ma sarà davvero cosi bravo 
ragazzo? Cosi alla mano, con quella par
lata che scivola via come un sorso di lam-
brusco? 

Eccolo 11 (ma anche questa è già storia 
di' tanti anni fa. due lustri almeno}', via 
Asiago, dietro'la Rai. Di nuovo il successo, 
12 milioni di telespettatori in tv. La fan di 
vent'anni prima e il divo insieme al tavoli
no di un bar, la tovaglietta a quadri. La 
giornalista che intervista, la star che ri
sponde. Come fare a chiedere un auto
grafo, uno vero? E lui sorridente, impac
ciato, dinnoccolalo, torturato con mille 
domande, che risponde, nsponde, non ci 
fosse il press-agent che se lo porta via. 
continuerebbe a raccontare. La parlata 
che scivola come il lambnisco, cosi alla 
mano, e la gente si ferma, lo ferma, gli au
tografi, e sorride. • 

La sua filmografia si avvicina a quota 
20, e Pier Francesco Murgia. l'autore delle 
sue Voglie in tv, sta scrivendo per lui un 
nuovo film, la storia di un cinquantenne. 1 • 

' dischi vendono a milioni: e una settantina 
fra le sue 300 canzoni sono state insente 
in tre nuovi Cd. Gli amici del pallone so
stengono di correre più di lui. ma quando 
è Gianni a fare goal gli stadi esplodono: 
per il '95 si prepara una nuova «Partita del 
Cuore», forse a Milano, forse ancora con
tro la nazionale magistrati. I ragazzi sono 
grandi, Marianna recita a teatro, Marco 
suona la chitarra e fa l'università. E Mo
randi, alla fine, è rimasto se stesso. Con 
tutti i dubbi di una generazione che, co
munque, non guarda solo indietro. Sarà 
per questo che dà cosi fastidio scoprire 
che sono già cinquanta? 

I biglietti d* auguri 

con i Re Magi aiutano 

i bambini che 
nascono nelle capanne. 
I biglietti dell'Unicef si possono acquistare in tutti gli Uffici Postali, nelle maggiori 

banche e presso le nostre sedi regionali e provinciali. : CONTATO É)rrAUANO| 

Gli indirizzi sono sull'elenco telefonico alla voce "Unicef". 

; COMITATO • ITALIANO* A é B à k uniceffi 

LATV 
PIIMCOYAIME...... 

Tattiche 
del nuovo 
fascismo 

H o appena finito di leggere 
un bel saggio di Enzo Coli
no, «Parola di Duce» (Riz

zoli), che spiega come le parole 
non fanno la stona, ma aiutano a 
capirla. Le vicende linguistiche 
mussoliniane, l'esame semantico 
di quel fenomeno politico dovreb
bero servire alla comprensione di 
quella che oggi ci sembra un'as
surdità che ancora ci spaventa 
pensandola npropontbile con 
qualche aggiornamento magar 
solo retorico. Il duce non c'è più, i 
nipotini ne sfumano il ricordo pro
ponendo una variegata «cultura» 
da tngesimo che è un curioso me
lange, ci mettono dentro, con spin
to da tombaroli, persino Pasolini e 
Gramsci offendendone la memo
ria. 

10 non credo che il fascismo 
possa tornare. Non quello là. nean
che dopo il grottesco lifting teorico 
operato dagli eredi pentitr. il fasci
smo che può tornare (o è già qui?) 
è diverso, di analoga pencolosità. 
ma di ingannevole aspetto. Vedia
mo di decifrarlo anche noi, nei li
miti, attraverso il linguaggio che 
(oggi) è eminentemente televisi
vo. Diceva il duce con logica 
preoccupante (1925): «Il fatto, nel 
fascismo, precede la dottrina». Ri
letta oggi una frase come questa 
imbarazza: è come, in medicina, 
fare la diagnosi dopo l'autopsia. 
Oggi, quello che potrebbe essere il 
nuovo fascismo usa una tattica op
posta: prima si parla (si promette, 
si dice). Per i fatti, c'è tempo. Dire 
costa poco e non è poi cosi ri
schioso: lo si fa con garbo (mi 
consenta), adottando uno stile po
polaresco di facile penetrazione 
(ho fatto un sogno), tra il plagio e 
la smorfia. Con punte di esagera
zione entusiastica (un milione di 
nuovi posti di lavoro) e un sorriso 
rassicurante che non conosce im
barazzi né piorree: al linguaggio si 
aggiungono l'immagine e il gesto. 

11 pacco è quasi pronto. Adesso, 
mani avanti (mi auguro di non do
ver bere l'amaro calice) come a di
re «se lo faccio, non lo faccio vo
lentieri». Un piccolo rinforzo di co
lore (rimbocchiamoci le mani
che), immagine laboriosa, quasi 
manuale, da idraulico che stura un 
lavabo oda contadino che sarchia. 
Quindi, pausa per creare thrilling e 
quasi una piccola crisi di astinenza 
presso il cliente che è passato dalla 
fase della curiosità a quella dell'at
tesa: intervallo con vedute di fami
glia, bimbi e consorte, caminetti, a 
scuola con i piccini, in tuta per il 
jogging (i Grandi lo fanno, devo
no). Poi, sigla musicale enfatica 
de! maestro Serio e apoteosi da 
convention (coccarde, palloni, 
maxischermo, claque, fard, luci 
mirate, capello sistemato da mae
stri di ikebana) : papparapà... 

E CCOLO! (Scendo in cam
po). Un trasalimento: od
dio, mi sono scordato il ne

mico! Qual è quello che funziona 
ancora? Ci sarebbe l'Aids, cavalie
re (elitario). La corruzione del si
stema politico della prima repub
blica (non so, non conosco), la di
soccupazione (uffa!), il degrado 
ecologico (poi se la pigliano con 
l'edilizia). Una voce dal fondo: la 
sfiga! No, niente progetti troppo 
ambiziosi. Andiamo sul classico, 
sul tradizionale. La stessa voce: la 
tubercolosi! (Non va più). Il comu
nismo! (Ma è caduto il muro! Em-
bé? Sa come si dice da noi all'Edil-
nord? Quando cade un muro, si n-
fà. Ah. ah, ah... No, meglio lasciar 
perdere. Muro o non muro di co
munisti ce ne saranno pure rimasti 
da qualche parte. Noi li scovere
mo. Come dici Letta? La Cina è vi
cina, come diceva Mano Bianchi... 
No, Silvia Arzuffi... No... Come si 
chiama quel regista? Bellocchio. 
Ah: comunista!). Dobbiamo evita
re che il paese cada nelle mani dei 
comunisti. Se deve andare in qual
che mano, bé... Pronti? Vai con la 
registrazione: «Ho fatto un sogno, 
per questo ho bevuto l'amaro cali
ce e sono sceso in campo. Non 
dormo più: lo giuro sulla testa dei 
miei figli. Quanti? Tutti e cinque». 
Applausi. Piano, a parte: «Come 
chiudo? Ah, lasciateci lavorare... 
(Non farà troppo Anas -stiamo la
vorando per voi'?). Non ho certo 
l'intenzione di sowertere... Chi 6 
che ride? Dov'è quel comunista 
magistrato giornalista che ghigna? 
Avete capito bene: sovvertere. Si 
dice cosi. Parola di duce». 
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Ispirata a Paolo VI 
Palestina & blues 
La Cantata sacra 
di De Simone 

SANDROROSSI 

• NATOLI. Paolo VI, nello scrìvere ventisette 
anni or sono l'enciclica "Populorum Progres-
sio», non avrebbe mai potuto immaginare che 
molti passi tra i più salienti del suo testo sareb
bero stati un giorno messi in musica. Un lavoro 
siffatto e stato realizzato da Roberto De Simone 
sollecitato a comporre qualcosa in occasione 
della conferenza delle Nazioni Unite sulla cri
minalità organizzata. 

Il testo di Papa Montini si e tramutato in una 
cantata drammatica composta da De Simone 
con quella spregiudicatezza, quella sua capaci
tà che non esitiamo a definire prodigiosa, di 
servirsi del materiale più eterogeneo abbatten
do di colpo barriere di secoli, di culture diverse, 
affiancando Palestriti al blues, ai ritmi latino-
americani, al jazz nelle sue varie forme. Una 
operazione che De Simone aveva già sperimen
tato con grande successo nel bellissimo re
quiem per Pier Paolo Pasolini, ma che nella «Po-
pulorum Progressio», ci sembra che sortisca l'ef
fetto di un'unità, di un amalgama ancor meglio 
tradotto. 

Il grande Pier Luigi da Pale.strina, che giusta
mente De Simone colloca tra i maggiori musici
sti d'ogni tempo, considerandolo più attuale di 
molti musicisti moderni - e dolendosi inoltre 
che nulla sia stato fatto a Napoli |>er celebrarne 
il quattrocentesimo anniversario della morte - , 
costituisce il punto di partenza dell'opera, il suo 
costante riferimento. De Simone si ispira al rigo
re della musica palestriniana nel costruire lumi
nose architetture polifoniche, ogni volta che 
s'accosta al testo dell'enciclica proposta nel la
tino originale in taluni passi, e in altri tradotto in 
inglese e spagnolo. Lingue - sostiene De Simo
ne - che simbolicamente ben si possono riferi
re al Terzo mondo, ai negri, e a quei fermenti 
culturali e politici collegati al folk revival inglese 
ed americano degli anni Sessanta. 

Si e parlato della straordinaria unità dell'ope
ra, nonostante l'enorme varietà delle sue com
ponenti. Tale unità - vogliamo aggiungere -
scaturisce non solo dalla perfetta assimilazione 
di culture diversissime da parte dell'autore, e 
anche profondamente determinata dalla coe
renza dell'assunto, ma anche dalla forza del 
messaggio che dall'enciclica di Paolo VI, senza 
fratture di sorta, si trasferisce in un'opera in mu
sica che ne esalta, anzi, le componenti umane, 
civili e religiose. Punto di sutura tra i dodici epi
sodi che compongono la cantata e una voce re
citante impersonata da Vera Lombardi, una 
commovente presenza, un mito oramai di vita
lità e di coscienza civile. Superiore ad ogni elo
gio tutti gli altri esecutori, da Eugenio Ottieri, di
rettore del gruppo strumentale, al direttore del 
coro Angelo Spagnolo, agli strumentisti Walter 
Corazza, Armanda Desideri, Antonio Maione, 
Piero Massa, Antonio Romano; ai solisti vocali 
Mario Castiglia, Lelio Giulivo, Gianni Lamagna, 
Giulio Liguori, Adria Mortari. Brunella Scilo. Lo 
spettacolo, che si e svolto al teatro Mercadante, 
e stato accolto con grande entusiasmo da un 
foltissimo pubblico. 

1 Domcnic;! 

L'INTERVISTA. Parla Lars Norén, drammaturgo scandinavo ospite a Milano 

lifi'inbrr I!)iM 

«Il mio teatro? 
Svezia, inferno 
e famiglia» 
Strindberg 
nella torre 
dell'amore 
Una stanza che è un 
ring. Lui e lei che si 
dilaniano, che si 
odiano, che soffrono, 
ma che restano legati 
alla catena. Lui è II 
Capitano di una 
fortezza su di un'Isola, 
le! un'ex attrice. E poi 
c'è l'altro, che viene 
da lontano. Un 
matrimonio arrivato 
alle soglie delle nozze 
d'argento, ma 
governato dalle 
menzogne della vita. 
È -Danza macabra- di 
Strindberg secondo 
Lars Norén, dove il 
pubblico, poco più di 
cento persone a sera, 
diventa un vero e 
proprio personaggio 
del dramma. La 
stanza è chiusa, ma 
una porta può 
spalancarsi 
sull'esterno, verso 
un'Impossibile 
libertà. Perché fra atti 
di vampirismo e atti 
d'amore i personaggi 
sono condannati al 
loro gioco in quella 
stanza. 

•Danza di morte-
come qualcosa che 
ancora ci appartiene. 
In gelidi abiti 
contemporanei. Tutto 
si concentra sugli 
attori, magnifici come 
Il grandissimo Jan 
Malmsjó, (ricordate 
-Fanny e 
Alexander-?). Noi 
slamo i testimoni del 
loro strazio. Li 
sentiamo lontani e 
vicini, osserviamo I 
loro tic, la loro 
capacità mostruosa 
di essere -naturali-. LI 
ricorderemo a lungo. 

V.M.G.G. 

Autore, regista, poeta. A Milano è di scena Lars Norén, il 
maggior drammaturgo svedese vivente, rappresentato 
in tutto il mondo e in Italia quasi sconosciuto. Ben ven
ga, dunque, la prossima pubblicazione per Ubulibri di 
tre suoi testi, tra cui Autunno e inverno, atteso per il 
prossimo maggio in prima nazionale all'Ateneo di Ro
ma. La tradizione, la famiglia, la sincerità del suo teatro: 
«Voglio che ii pubblico rifletta, non che si emozioni». 

MARIA GRAZIA OREGORI 
B MILANO. Eccolo qui Lars No
rén. sguardo d'acciaio e abito ne
ro, senza dubbio il maggior dram
maturgo svedese vivente. Rappre
sentato in moltissimi paesi, com
presi l'Estonia e il Giappone, No
rén e quasi sconosciuto in Italia-
tanto che la pubbleazione di 
alcuni suoi testi a febbraio, per i ti
pi di Ubulibri, (Tre quartetti a. cura 
di Annuska Palme Sanavio che 
comprenderà i drammi La notte 
madre del giamo, Autunno, inver
no. Mostre ombre Quotidiane) sarà, 
praticamente, una novità assoluta. 
Al Festival dell'Unione dei Teatri 
d'Europa Lars Norén non 0 presen
te come autore ma come regista, 
per il Kungliga Dramatiska Teatern 
di Stoccolma, di Danza di morte <ì\ 
Strindberg. 

Lei rappresenta il caso, abba
stanza raro, di un autore diventa
to regista anche di testi non 
suol. Perchè questa scelta? 

Ho cominciato a muovere i primi 
passi in teatro nel 1961 come aiu
to regista al Dramaten. Ho scritto 
poesie per molti anni. Dal 1978 
scrivo per il teatro. Quella per 
Danza di morfei la mia prima re
gia. È uno dei classici del nostro 
repertorio con una tradizione lun
ghissima di rappresentazione. 
Mettendolo in scena ho deciso di 
leggerlo come se fosse la prima 
volta che veniva rappresentato 
perche, pur essendo scritto quasi 
cento anni fa. e ancora incredibi-
lemnte moderno. 

In questo spettacolo lei Inseri
sce gli spettatori, poco più di 
cento ogni sera, dentro la scena 
che rappresenta la stanza della 
torre dove vivono il Capitano e di 
Alice. Anche in molti suoi testi I 

personaggi stanno dentro una 
stanza per tutto il tempo... 

Sono cresciuto in una famiglia di 
quattro persone. I miei primi testi 
ruminino sempre avuto come pro
tagonisti quattro personaggi che 
stanno in una stanza dove all'ap
parenza non c'è azione, ma dove, 
come succede anche in Cechov, si 
parla di amore e di disamore. Ci 
no messo sedici anni per uscire 
per sempre da questa stanza e ho 
dovuto scrivere quindici drammi 
fra i quali un Oreslec 11 coraggio di 
uccidere, dove un figlio uccide suo 
padre, per liberarmene. Fra poco 
(arò la regia al Dramaten di un 
mio testo, Una specie di Ade. che 
di personaggi ne ha addirittura 
cinquantadue. Ovviamente si trat
ta di un inferno contemporaneo, 
un'immagine della Svezia di oggi. 

Uno dei suoi testi più noti. -La 
notte madre del giorno-, si Ispira 
a -Lungo viaggio del giorno ver
so la notte- di O'Nelll: forse per
chè lei considera il drammatur
go americano come uno dei suoi 
maestri? 

Forse. O'Ncill ha molto a che fare 
con il realismo psicologico che è 
tipico della drammaturgia svede
se. Lui. a sua volta, aveva Strind
berg come modello. Ma per me 
hanno contato anche Miller e Al-
bee. 

Dopo la poesia II teatro, un amo
re che dura ormai da anni. Ma 
che cosa significa davvero per 
lei scrivere per la scena? 

Per me il teatro è come una riserva 
intatta dove ci possiamo vedere 
come uomini, l'unico luogo in cui 
si stabilisce un contratto preciso 
fra attori e pubblico. Qualcosa 
che ha a che fare con la catarsi. 

Il drammaturgo svedese Lars Norén 

anche se si tratta di un mondo 
senza dei. Pere ho nel teatro gli at
tori e il pubblico iche deve sem
pre capire le motivazioni dei per
sonaggi, se nu viene preso da an
sia i. compiono un viaggio verso 
una forma di catarsi. Proprio per 
queste sue caratteristiche il teatro 
dovrebbe essere estraneo alla 
commercializzazione. Il teatro 
può raccontare tutto, il passatoe il 
presente. Ma deve farlo con i suoi 
strumenti, perchè quello che con
ta è la sincerità fra attori e pubbli
co. È il mio mondo, anche se ogni 
volta che scrivo mi sento tremare 
all'idea del palcoscenico vuoto. 

In questo -progetto- di teatro 
l'attore che ruolo occupa? 

L'attore non deve essere uno 
specchio, ma un vetro trasparente 

attraverso il quale vedere il testo. 
Recitare, per lui, è quasi una sorta 
di sacrilicio che si ripete ogni sera. 
Soprattutto è importante che sia 
sincero verso se stesso. 

I suoi personaggi spesso vivono 
sentimenti e situazioni di -grado 
zero-, primordiali e necessari. 
Ma lei, come autore, privilegia 
l'emozione o la riflessione? 

Senza dubbio la riflessione, lo so
no un drammaturgo di processi. 
Per me è importante che il pubbli
co si identifichi con i personaggi, 
che ne segua le decisioni. Detesto 
il sentimentalismo di tanlo teatro 
americano. Si piange e ci si di
mentica delle cose, lo voglio che 
si rifletta. Non voglio vacanze sen
timentali. 

Il Premio 
Europa 
per Heiner Mùller 

Il Premio Europa per il leal i" 
ifiiMlOO Ecuj va quest'anni, .il 
drammaturgo tedesco Heinei Mùl
ler. Dopo la consegna del ncono-
scimento. al teatro green di Tanr-
iriina, è stata rappresentala IAI libe
razione di hometi'o. concerlo sce
nico su un testo di Mùller. con re
gia di Heiner Goebbels. protagoni
sta And ré Wilms. 

A Pescara 
Scrittura 
& Immagine 

Si è concluso a Pese,ira il A" festival 
Scrittura ^ Immagine, dedicai" al 
cinema che trae ispirazione da 
opere letterarie o teatrali IVIImi 
d'oro a Lucian Pinlilie. per la rei^ia. 
a Gabriel Garcia Màrqucz. per la 

ì sceneggiatura, e agli attori Sandri-
neBonnaire e Sani Neil] 

Momenti di gloria 
per il vecchio 
disco di vinile 

Il glorioso hn^ijUr\tn^^\ vinile, di '• 
pò 13 anni di dcciiiio, torna in au
ge. Negli Usa ha incrementato le 
vendite del "(>",.. Il revival ("involge 
star giovani e meno giovani: Neil 
Young e Johnny Cash. Sonic Y<nuli 
e Pearl .lam. Proprio i Pearl .lain 
hanno scelto di far uscire il loro ul
timo album. VitulviQ: solo in ver
sione Ip, vendendo Hii.tioii copie 
nella prima settimana, mentre gii 
Arrested Dcvelopment hanno tini-
dato il movimento -potere al vini
le-. 

Gino Paoli malato 
Annullato 
concerto milanese 

Gino Paoli non canterà domani al 
Teatro Nazionale di Milano: è a lei-
Io con la febbre e senza voce L i 
data verrà recu|x.T.ita nella secon
da parte della tournée: i biglietti già 
acquistati potranno eventualmente 
essere rimborsati. 

A Pesaro 
gli anni d'oro 
della Mgm 

La K5" Rassegna internazionale re
trospettiva di Pesaro ripercono 
quest'anno i settant'anni di storia 
della Metro Gnldwyn Maycr con 
trenta film, dagli anni '20 ai 'Cu, un 
volume [Studi americani^ e un 
convegno sui tema -Il cinema 
compie cento anni: il nuovo nei 
modi di produzionecineniatograli-
ci dalie-origini ad oggi-. 

IL MEGLIO DELLA SATIRA 
E DELL'UMORISMI 

i 
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Michele Placido al Noir in Festival 

«Il mio Ambrosoli 
come Di Pietro» 

LUIGI ANTONIETTI 
• COURMAYEUR -Troppe volte lo 
Stato "uccide" i suoi uomini mi
gliori, in borghese e in divisa, nel 
senso che li lascia soli, in una soli
tudine estrema in cui si inseriscono 
assassini di vana mahosità. Oppure 
costringe all'abbandono chi vuole 
restare al di sopra delle parti per 
compiere un lavoro di verità e di 
giustizia», dice Michele Placido, in 
giuna al Noir in Festival. -Questo lo 
sapevo, ma 0 impressionante con
statare - continua l'attore - le 
straordinarie coincidenze fra il ca
so Ambrosoli e certi eventi di oggi». 
Quel caso, il privato di quell'uomo 
e il quadro politico di allora Q1974-
1979), e al centro del film Un eroe 
borghese, tratto-dall'omonimo li
bro-inchiesta di Corrado Stajano 
sui fatti legati all'onesto lavoro del
l'avvocato della Banca d'Italia no
minato liquidatore della banca pri
vata di Sindona, e poi impelagatosi 
da vero inquirente nei gangli del 
Banco Ambrosiano, della P2, dei 
governi di allora. Infine assassina
to. «È terribile - prosegue Placido -
nscontrare inquietanti analogie 
con la vicenda Di Pietro, ancora 
aperta e per fortuna meno tragica, 
ma idealmente corrclabile a intrec
ci irrisolti di vent'anni fa: a montag
gio ultimato, Un eroe borghese, 
sembra, non solo a me, ma anche 
agli sceneggiatori Graziano Diana 
e Angelo Pasquini e al produttore 
Pietro Valsecchi, come il primo at
to di Mani Pulite. Ma non dateci de
gli speculatori: noi il film l'abbiamo . 
impostato due anni fa, mica e un 
inslant-movie metaforico e retroat
tivo sullo smembramento (sponta
neo?) di Mani Pulite. Chi poteva 
immaginare...». 

Non punta al sensazionalismo 
dictrologico, l'attore e regista di ca
si scottanti (il suo prossimo film, 
però, sarà tutto giocato sul filo del- , 
la memoria, ambientato nella na
tia Ascoli Satriano e intitolato La 
banda). L'ex eroico commissario 
martire anti-Piovra, ora e diventato 
il maresciallo Novembre, braccio 
destro di Ambrosoli (Fabrizio Ben-
tivoglio, mentre Sindona e Omero 
Antonutti), con la convinzione di 
avere realizzato un film importan
te. «Che pare sarà adeguatamente 
sostenuto dall'Istituto Luce, il cui 
neo presidente Clementclli ha ri
sposto ai nostri minacciosi appelli 
per la difesa di un cinema civile 
quanto mai necessario nel nostro 
Paese». Perché non esce ora visto 
che è pronto? «Nessuna censura: a 
dicembre di solito scalpitano film 

ben più adatti alle corse di Natale, 
e per dare a Un eroe borghese op
portuno risalto avevamo pensato a 
un'uscita italiana in febbraio-mar
zo poi supportata dalla partecipa
zione a un festival importante 
(Berlino o Cannes, ma fuori con
corso). A posteriori, comunque, 
crediamo che il parallelo con la vi
cenda Di Pietro avrebbe potuto 
proiettare il film nell'attualità in 
modo fuorviarne». 

Altra analogia {o contrasto?). 
Appena un anno fa, Placido aveva 
incarnato Falcone in tutt'altro tipo 
eli cinema. -Ferrara preparava da 
tempo un film sui giudici in prima 
linea, non fu sciacallaggio il suo, 
ma cinema di cronaca nella dire
zione di Cento giorni a Palermo e // 
caso Moro. Da attore, pur non sem
pre d'accordo con Ferrara, accettai 
il ruolo... Per Un eroe borghese, in
vece, c'era in me l'idea di una cor
nice di fatti oscuri da sostanziare 
con scene d'intimità familiare, i 
sentimenti dell'uomo comune Am
brosoli, il servitore dello Stato visto 
come uomo della porta accanto». 

E poi Un eroe borghese e all'80 
percento illustrazione del lavoro di 
ricerca di Staiano, documentato e 
mai smentito dai -cattivi» chiamati 
in causa, a cominciare dalla segre
teria amministrativa De, cui era in
testato un assegno su un conto 
svizzero scoperto per caso da Am
brosoli. «Ecco, volete un'altra ana
logia fra i casi Sindona-Banco Am
brosiano e l'avvio fortuito ma deci
sivo delle inchieste di Tangentopo
li? La casualità, appunto. Allora 
quello cheque svizzero, tre anni fa 
il beccare Mano Chiesa in flagran
za. E, soprattutto, sia l'avvocato li
quidatore che il giudice simbolo di 
Mani Pulite sono esempi della pau
ra di certi servitori dello Stato di es
sere strumentalizzati; nel lucidissi
mo testamento lasciato da Ambro
soli troviamo concetti, stati d'ani
mo, persino qualche parola, che 
Di Pietro ha appena "esternato" di
mettendosi clamorosamente. Cer
to, la differenza fra i due uomini e 
che il primo mori semianonimo e 
colpevolmente trascurato dai mas-
smedia che poco capivano, o vol
lero capire, di quel pasticciaccio 
politico-mafioso, mentre la popo
larità del magistrato molisano gli 
garantisce guardie del corpo spon
tanee in ogni città e paese. Questo 
"simbolo" Di Pietro è superscortato 
e protetto, ormai. Ambrosoli no, 
nel suo piccolo non fu mai al sicu
ro. Tutto qui, Un eroe borghese». 

A Velletri l'addio a Volonté. E un microfono aperto per ricordare l'attore scomparso 

Giovanna Gravina e Angelica Ippolito, rispettivamente figlia e compagna di Volonte, ieri ai funerali di Velletri Gentile-Ansa 

La pioggia, le lacrime 
In tanti sotto la pioggia battente, ieri mattina nella Piazza 
del Comune di Velletri, per dare l'estremo saluto all'attore 
Gian Maria Volonté. Un funerale laico, senza orazione fu
nebre, con gli amici e i colleghi chiamati a parlare «a mi
crofono aperto». «In questo Gian Maria è stato teatrale fino 
in fondo», ha scherzato la compagna dell'attore, Angelica 
Ippolito. Ieri sera la bara è partita in nave per l'Isola della 
Maddalena, dove Volonté andava a fare vela. 

DAL N0STB0 INVIATO 

• VELLETRI Neanche le note di 
'O sole imo, eseguite dalla banda 
comunale, hanno compiuto il mi
racolo di far cessare la pioggia 
fredda e battente. Ma, per un atti
mo, un avvolgente senso di calore 
ha nscaldato i visi delle persone sa
lite nella Piazza del Comune di 
Velletri per dare l'addio a Volonte. 
Erano tanti ieri mattina, con gli om
brelli in mano e i piedi ghiacciati, 
sotto i portici di quel municipio 
che l'attore frequentava volentieri. 
Anche di recente, lo scorso settem
bre, aveva voluto ambientare su 
quella scalinata la rappresentazio
ne di Tra le rovine di Velletri, chia
mando a raccolta giovani, pensio
nati e attori dilettanti. 

MICHELE ANSELMI 
Funerali laici, che la compagna 

Angelica Ippolito (chiusa nella sua 
cerata verde da «capitana corag
giosa») e la figlia Giovanna Gravi
na (smagrita ma fiera nel dolore) 
hanno saputo trasformare in un 
omaggio popolare «a microfono 
aperto» -Un uomo non sarà mai 
morto finche ci sarà qualcuno che 
lo ricorda», recita un detto gitano E 
così, esauriti i brani dai Requiem di 
Rossini, Verdi e Mozart intonati dal 
coro istruito da Claudio Micheli, 
chiunque ha potuto raggiungere il 
microfono a un passo dalla bara di 
ciliegio chiaro. Ma prima di dar la 
parola agli astanti. Angelica ha let
to un frammento dal copione di l.o 
sguardo d'Ulisse, il film eli Anghelo-

pulos che Volonte stava girando a 
Klonna, tra le montagne greche. 
•La nebbia. Le pare strano? in que
sta città (si allude all'inferno di Sa
rajevo, ndr) la nebbia e la migliore 
amica dell'uomo. Qui i giorni di 
nebbia sono giorni di festa, l'occa
sione per celebrare». Subito dopo 
la figlia Giovanna ha ricordato il 
padre con queste parole: «Sulla 
montagna, dopo aver cantato gli è 
scoppiato il cuore. Spero che tutto 
questo abbia un senso» 

Certo aveva un senso la commo
zione intensa che si è levata dalle 
parole (frasi smozzicate, pezzi di : 
poesie, ricordi, 'lacrime a stento 
trattenute) pronunciate al microfo
no, in rapida successione. Attori, 
registi (brillava l'assenza delle as
sociazioni di categoria del cinema 
e specialmente del governo), ma 
soprattutto quella gente del posto 
che negli anni aveva imparato a ri
conoscere e apprezzare l'umanità 
aspra dell'attore. Impossibili citarli 
tutti. Alcuni si presentavano per 
nome e cognome, altn solo per no
me, portando il senso di una perdi
ta grave. 

«Addio capobarca», ha singhioz
zato Walter Simonetti. Seguito da 
Carla Gravina, compagna per tanti 
anni di Volonté-: «Ciao Gian Mana. 

Tu mi hai msegnatoavolare. Ci hai 
insegnato che si può volare». Poi si 
e avvicinato Rosi, il regista che girò 
ben cinque film con Volonte: «È 
stato un grandissimo attore, insu
perabile nella sua capacità di ce
larsi nell'anima dei personaggi, 
nella serietà professionale con cui 
aderiva ai progetti che gli venivano 
sottoposti e che accettava solo 
quando c'erano ragioni di coinvol
gimento morale. Un cittadino 
esemplare, un uomo che non s'e 
mai stancato di lottare per afferma
re la giustizia sociale». Isabella De 
Filippo, moglie di Eduardo, ha vo- ' 
luto invece leggere un breve mes- ' 
saggio di Luca, impegnato nelle re
pliche teatrali a Genova. «Sono 
sgomento. Ti ho sempre ammirato 
per la coerenza dei tuoi ideali. E 
sul lavoro non ti sei mai macchiato 
di mediocrità». 

Il ricordo per l'attore straordina
rio si mischia al dolore per la perdi
ta dell'amico affettuoso, del mili
tante generoso. Se l'anziana Paola 
si lamenta: «Caro Gian Maria, a chi 
farò più le mie crostate''», Mariuc-
cia evoca «le emozioni che ci hai 
fatto vivere», mentre un signore set
tantenne confessa di sentirsi «co
me sotto un altro bombardamen
to». C'è anche una sindacalista che 

celebra «il compagno che ci imbat
to con noi. in fabbrica, ventitré an
ni la»: e il tassista Ascanio, e il gio
vane che legge un brano ila H6I 
derling, e Maria che amava \ olon-
té -per la sua tenere/za», e il ven
tenne di Rifonda/ione lumunista 
che grida «Hasta la vista, conipaile-
ro'». e Katiuscia, e Rossana e Ga
briele . 

Gli amin del cinema arrivano al
la spicciolata Lo sceneggiatole 
Giorgio Flor io a nome anche di 
Ugo Pirro, supplica 'Gian Maria 
facci un piacere Abbraccia per 
conio nostro Elio Petn e Fianioljo-
linas». Ennio Faiilastichmi. antago
nista di Volonté in Patte a/ni te e 
compugnodi tante bevute ricoida 
"Dovevamo fare quel lilm su due 
uomini che scappano E invece sei 
scappato prima te • Poi tocca a 
Livia Giampalmo. in lacrime Gian 
Maria, ti dico quello che dissi al 
mio giovane figlio che se n e anda
to- "Grazie pei esserci s'alo e su le-
lice"». 

Intanto la bara, lambita dalla 
pioggia, si copre di gaiofam rossi 
La folla spinge sotto i portici ognu
no ha qualcosa da dire Piange Isa 
Danieli, Gigi invece sorride 'Ci sia
mo divertiti Gian Maria, anche tan
to». «'A Giamnian». attacca in na
poletano Renato Carpentieri, co
nosciuto sul set di lutile uveite Ah 

hai insegnalo che pra
ticare I arte e trasfor
mare il mondo sono 
cose collegate' Ci so
no i registi Emidio 
Greco. Francesco 
Longo. Gianfranco 
Giagni. gli attori Ome
ro Antonutti, France
sco Camelutti. Paolo 

Graziosi, il produttore Amedeo Pa
gani. Lea Massari confessa tra gli 
applausi' «Ho vissuto con te sul set 
gli attimi più belli della mia vita 
d'attnee Sono gli attimi che scusa
no questo mestiere». 

E i politici7 Ce solo Walter Vel
troni, direttore dc\\'Unità, il quale 
parla di Volonté come di «un gran
de italiano, un grande compagno» 
•Dobbiamo essere grati a Gian Ma
na». ha aggiunto I esponente del 
Pds: 'Ha dato il suo volto e la sua 
sofferenza per raccontare un'Italia 
che non c'è ma che avrebbe voluto 
che nascesse». Il presidente dell'A-. 
nac Francesco Maselli saluta inve
ce l'amico e compagno da lonta
no. -Non posso essere con voi», ha 
scntto in un telegramma, 'perche 
oggi si tiene a Tonno un seminano 
su quel cinema politico cui abbia
mo dato in tanti Gian Maria per 
primo sarebbe qui se fosse ancora 
vivo». 

Ormai la cenmonia volge al ter
mine. La bara viene portata all'in
terno del municipio, per l'estremo 
saluto. Alle sei del pomeriggio de
ve salire sulla nave, rotta Isola della 
Maddalena, dove da stasera Gian 
Maria Volonté. GÌ anni, "attore e 
comunista», riposerà per sempre. 

\v una/./. 
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Sport In tv 
SCI: Gigante da Tignes 
CALCIO: Quelli che il calcio... 
CALCIO: Novantesimo minuto 
SCI: SuperG donne da L. Louise 
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TIFO VIOLENTO. Oggi una partita a rìschio: Firenze è assediata. Controlli e perquisizioni 

La città blindata 
affronta 
Fiorentina-Roma 
Il piano antiviolenza messo a punto dalle forze di polizia 
per la partita Fiorentina-Roma è scattato ieri mattina con 
circa trecento perquisizioni in abitazioni, circoli, club vio
la, bare ritrovi ultra. Ingente il materiale sequestrato. E per 
oggi sono stati mobilitati centinaia di poliziotti e carabi
nieri. Autogrill chiusi in autostrada, elicotteri in volo, treni, 
caselli e stazioni sotto stretta sorveglianza. Cecchi Gori: 
«Allora è meglio sospendere il campionato». 

- • ' - PALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOROIO SOHKRRI 
• FIRENZE. Perquisizioni, posti di ' 
blocco, agenti in divisa e in bor
ghese, camionette, elicotteri, con
trolli a sorpresa, stazioni e caselli 
dell'Ai sorvegliati, autogrill chiusi, 
centro storico guardato a vista, ap
pelli, inviti al «senso civico», mes
saggi, riunioni, vertici, sopralluo
ghi. Insomma la partita fiorentina-
-Roma è un incubo. E oggi Firenze 
sarà una città «blindata», «militariz
zata». Tutto questo per un incontro 
di calcio. '.' • 

Il piano antrviolenza messo a 
punto dalle forze di polizia, anche 
in base alle indicazioni del mini
stro Maroni, è scattato ieri mattina 
con 300 perquisizioni - proseguite 
anche nel pomeriggio - a Firenze, 
Campi, Sesto, Prato, Scandicci, Fi
gline, San Giovanni Valdarno. Una 
operazione di dimensioni massic- : 
ce e mai attuata a questo livello-in 
Italia. Agenti della Digos, carabi
nieri, -.poliziotti. dell'anticrimine, 
della squadra mobile hanno per
quisito abitazioni private, circoli, 
bar, ritrovi degli ultra fiorentini, 
club viola, non solo quelli conside
rati più «facinorosi». Il questore fio
rentino Giuseppe Scavo, nel corso 
di un colloquio con i giornalisti, ha 
reso noto che le perquisizioni, di
sposte dal procuratore Pier Luigi 
Vigna, hanno interessato tutti quei 
tifosi viola con alle spalle «prece
denti penali specifici». Nel corso 
della massiccia operazione è stato ' 
sequestrato «materiale delicato, di 
oggetti atti a offendere per cui si 
procederà alla denuncia a piede li
bero». Sembra che i controlli ab
biano consentito il recupero, fra 
l'altro, di attrezzi utilizzati nei com
battimenti di arti marziali, una pi
stola scacciacani, un bossolo di 
protettile per pistola, razzi, petardi 
e mazze da baseball. Ma su questo 
aspetto in Questura hanno la boc
ca cucita, «per non creare allarmi
smi tra i tifosi romani». Gli interro
gatori sono continuati fino a tarda 
sera: si parla di una quindicina di 
denunce a piede libero. C'è anche 
il sospetto che una bomba carta 
fatta esplodere nella notte tra ve
nerdì e sabato e che ha distrutto ' 
una cabina telefonica sia stata una 

specie di prova generale per oggi. 
L'impianto di sicurezza predi

sposto per la partita è stato definito 
«eccezionale» dal questore e que
sto per garantire sia chi andrà allo 
stadio, sia i fiorentini e i turisti che 
affolleranno il centro, dove oggi i 
negozi saranno aperti per le festivi
tà natalizie. Il servizio vede mobili
tato tutto il personale - oltre mille
duecento uomini - di polizia e ca
rabinieri di Firenze (sono stati re
vocati tutti i permessi, le licenze e i 
riposi), con «rinforzi consistenti 
chiesti e ottenuti dal dipartimento 
di pubblica sicurezza». Spetterà a 
loro presidiare le autostrade, per 
un tratto di 55 chilometri da Arezzo 
a Firenze, con controlli a caselli e 
cavalcavia (in tutto 27) mentre sa
ranno chiusi gli autogrill. Sotto 
stretta vigilanza le stazioni ferrovia- ' 
rie, ih particolare quella" di' Cam pò • 
di Marte dove arriverà il treno 
straordinario dei tifosi giallorossi, il 
cui percorso fino a Firenze sarà se
guito anche dagli elicotteri. In tutto 
saranno impegnati tre elicotteri, 
che dovranno seguire anche il tra
gitto del treno dei tifosi bolognesi: 
oggi infatti Prato ospita un altro in
contro «a rischio», Prato-Bologna. 
La polizia ha perquisito una decina 
di abitazioni di giovani considerati 
i capi di alcuni club biancazzurri. 
Potenziato anche il pattugliamento • 
generale in tutta la città, mentre 
uno stretto servizio d'ordine sarà 
effettuato presso la sede della Fio
rentina, in piazza Savonarola e da
vanti agli alberghi che ospitano le 
squadre. Mobilitata infine la polizia 
scientifica, che ha ricevuto l'ordine 
di filmare tutto quanto accadrà ' 
dentro e fuori lo stadio. 

Il piano è stato messo a punto 
ieri mattina in un vertice delle forze 
dell'ordine in questura, preceduto 
da un incontro tra il questore, i diri
genti della Fiorentina e il presiden
te del Centro di coordinamento 
viola • club, Giancarlo Nencioni. 
•Ho ricevuto messaggi rassicuranti 
- ha detto il questore Scavo - an
che dai dirigenti della Roma. Fac
cio un appello ai fiorentini perché 
non tradiscano l'immagine di Fi-

Vertice al Coni 
Matarrese va 
da Pescante 
È avvenuto questa 
mattina l'incontro al 
Foro Italico tra II 
Presidente del Coni, 
Mario Pescante, e 
quello della 
Federazione Italiana 
Gioco Calcio, Antonio 
Matarrese. Questi I 
diversi argomenti al 
centro del colloquio: 
le «linee 
programmatiche per il 
futuro», la «violenza 
negli stadi» e le • 
misure preventive 
decise dal Ministro 
dell'Interno Roberto 
Maroni. Il presidente 
Pescante ha anche 
riferito a Matarrese -
sulla sua audizione In 
Commissione Cultura 
della Camera, sulla . 
quale si era parlato di 
•autority», di -
•autonomia», di 
«violenza negli stadi» e 
di misure necessarie _ -
per combatterla.' 
L'incontro è stato 
definito, in ambienti 
vicini al Coni, cordiale 
e fruttuoso. 
Mattarese ha anche 
discusso della 
riunione avvenuta a 
Roma dell'esecutivo 
della Fifa. Si è anche 
parlato del lavoro che 
sta svolgendo la 
Commissione per le 
modifiche alla legge 
91 del 1981, sul 
professionismo, e di 
Totocalcio. 

Un poliziotto perquisisce un tifoso allo stadio. In alto Gabriel Batistuta Ansa 

Mazzone: «Inutile 
drammatizzare, 
sarà una bella gara» 

PAOLO FOSCHI 

ra Fiorentina-Roma una partita a nschio incidenti, 
ma anche una partita d'alta classifica, un big-match. È 
infatti il confronto tra due allenatori. Claudio Ranieri e 
Carlo Mazzone. nvalutati in questa stagione dopo es
sere stati a lungo criticati; è il confronto fra i due golea
dor argentini, il viola Batistuta e il giallorosso Balbo, tra 
cui non corre buon sangue (addinttura, a Usa 94 si 
era parlato di una scazzottata tra ì due); ed è il con
fronto tra i due brasiliani campioni delTnondo, Marcio 
Santos e Aldair; e, ancora, è il confronto tra due squa
dre per le quali all'inzio della stagione era stato pre
ventivato al massimo un buon campionato, e che in
vece si trovano nelle prime posizioni in classifica. 

«La Fiorentina è sempre la stessa squadra, con i suoi 
pregi e con i suoi difetti. Non 6 cambiata perché ha 
perso in quel modo a Torino contro la Juventus»: il 
tecnico viola Claudio Ranieri ha ancora fiducia nella 
sua formazione. Come anche sono fiduciosi i tifosi, 
che in settimana, dopo la battuta d'arresto con la Ju-
ve, hanno continuato a sostenere con calore i giocato
ri viola. Oggi Ranieri con ogni probabilità abbandone
rà il consueto modulo 4-4-2 per optare per un più pru
dente 5-3-3. In difesa, assente Malusci (squalificato). 
giocheranno come centrali Marcio Santos, Pioli e Sot

ti), mentre gli estemi saranno Carnasciali e Luppi. Di Mauro, infortunato, 
sarà sostituito da Robbiati. Nonostante l'adattamento a cinque difensori, 
non sarà una Fiorentina caienacciara, anzi: «Dobbiamo giocare in manie
ra spregiudicata - ha spiegato ieri Ranieri -, cercando di mascherare al 
meglio i nostri difetti e cercando di mettere in evidenza i nostri pregi. Sa
ranno importanti i primi minuti, la Roma cercherà di segnare pnma possi
bile, per poi attuare in tutta tranquillità il suo gioco di nmessa. Ma la squa
dra di Mazzone è molto simile alla Juventus, l'espenenza fatta a Tonno ci 
aiuterà». Inutile dire che a Firenze tutti sperano in qualche prodezza del
l'argentino Batistuta, il quale però pensa solo al successo: «Il record di gol 
nell'inizio di campionato l'ho già realizzato - ha detto - adesso mi inte
ressa solo vincere». Insomma, in casa viola, messa da parte la paura per 
gli incidenti, si pensa alla partita. ' 

Ieri anche a Trigoria, come a Firenze, dopo una settimana di appelli 
rivolti ai tifosi, non c'era più voglia di parlare di violenza e di ultra. Il tecni
co Mazzone, nella rituale conferenza stampa della vigilia, ha solo fatto un 
accenno al problema della sicurezza: «È il caso di sdrammatizzare questa 
partita, che non è una finale di Coppa del mondo». E poi, via sull'evento 
agonistico: «Prevedo una gara bellissima. La Fiorentina sarà più sorniona 
del solito, ma non credo che sarà una Fiorentina difensivista. Sarà una 
partita spettacolo, con tutti quegli attaccanti, viola e giallorossi, in campo. 
Sono stato un buon profeta quando all'inizio della stagione avevo detto 
che nella lotta per i primi posti ci sarebbe stata la Fiorentina». 

Per quanto riguarda la formazione giallorossa, anche se Mazzone co
me al solito non ha rilasciato anticipazionni. Pare che il brasiliano Aldair 
giocherà a centrocampo, al posto di Piacentini. E in difesa, per cercare di 
tenere a freno Baiano, Robbiati e, soprattutto, Batistuta, il tecnico della 
Roma schiererà Lanna e Petruzzi centrali e Carboni e Annoni in marcatu
ra. A centrocampo, accanto ad Aldair, ci saranno Moneto. Cappioli e ca
pitan Giannini, mentre l'attacco giallorosso si affiderà alla coppia suda
mericana Balbo-Fonseca. . 

renze. Mi sento relativamente tran
quillo». Il problema più grave rima
ne l'arrivo in massa a Firenze di ti
fosi giallorossi sprovvisti di biglietto 
per la partita: le previsioni più otti
mistiche dicono che saranno 600-
700, ma si parla anche di 1.500 
persone che, non potendo entrare 
allo stadio, dovranno essere «go
vernate» dalle forze dell'ordine, 
che forse potrebbero addirittura 
portarli in questura. In ogni caso, 
ieri la Roma ha restituito alla Fio
rentina 250 dei 2000 biglietti messi 

a disposizione dei tifosi giallorossi: 
un fatto imprevisto, dovuto secon
do le forze dell'ordine a problemi 
organizzativi e non alla scelta degli 
ultra di rinunciare alla trasferta. An
che il ministro dei trasporti Fiori ha 
approvato misure «eccezionali di 
controllo». I tifosi romanisti diretti a 
Firenze saranno sotto osservazione 
dall'alba di stamani, sui treni in 
partenza dalla stazione Termini di 
Roma. 

La città, dunque, è in stato d'as
sedio. Situazione, questa, che non 

piace al presidente della Fiorenti
na Vittorio Cecchi Gori: «Sembra di 
essere in tempo di guerra, allora è • 
meglio sospendere il campionato». 
Molto duro anche il commento 
delle segreterie provinciali di Siulp 
e Siap (i sindacati della polizia), 
che rilevano come «ad uno spiega
mento di polizia da "guerra civile"» 
potrebbe risultare «più effeciente 
un intelligente opera di prevenzio
ne». I sindacati parlano poi di «cen
tinaia di milioni che la collettività 
dovrà pagare». 

Una domenica di calcio passata in caserma 
D OMENICA abbiamo visto 

la partita in caserma. C'e
ravamo io, er Merenda, 
lo Sceriffo e Maleppeg

gio. Noi quattro, insomma. Ci sia
mo incontrati con gli altri ai biliar
di, come sempre. Abbiamo orga
nizzato le ultime cosette, preso gli 
ultimi accordi, e poi ci siamo divi
si, loro di là e noi di qua. Loro allo 
stadio, noi in caserma. Ci erava
mo organizzati bene. Lo Sceriffo 
la mattina si era fatto un giro in 
motorino, dalle parti della metro
politana, e si era messo ad aspet
tare i marocchini che vanno 11 a 
vendere le sigarette. Ha fatto uno 
scippo da favola, stecche di Mari-
boro, Kim e Philip Morris, ci stare
mo bene una settimana. In caser
ma ce ne siamo portate due, una 
per noi e un'altra perché non si 
sa mai. Ci siamo sistemati la 
sciarpa della magica, i cappelletti 
e lo striscione, e siamo partiti, at
trezzati di cioccolata e di sbevaz
za. Eravamo noi quattro più la ra
gazza di Maleppeggio, Loredana, 
perché lui non la vuole lasciare 
mai da sola e se la porta dietro 

dovunque va. 
Siamo arrivati quando manca

va ancora un'ora all'inizio della 
partita. Dice: «E voi chi siete?». «E 
chi vuole che siamo?», ho rispo
sto. «Siamo i tifosi violenti». Dice: 
«E allora?». «Allora che?», gli ho 
fatto. «Tutta quella roba, sciarpe, 
berretti, striscioni... Vi credete di 
stare allo stadio?». «Quasi», gli ha 
rintuzzato lo Sceriffo. «Pure me
glio», ha riattaccato er Merenda. 
Maleppeggio invece non diceva 
niente perché intanto se ne stava 
a pomiciare fuori con Loredana. 
Dico: «E il televisore dove sta?». Il 
brigadiere faceva il finto tonto, io 
l'ho capito subito. Allora gli ho ri
cordato la legge: «Guardi che il 
ministro ha parlato chiaro: noi la 
partita la dobbiamo vedere qui 
dentro. Non facciamo scherzi». 
Ma quello ha sospirato e s'è azzit
tato, ha capito subito che con noi 
c'era poco da fare, che i diritti no
stri li conosciamo. «Prima dovete 
firmare», ha detto. E ci manche
rebbe altro, una firma non si nega 
a nessuno, gli ho risposto. Sono 

SANDRO ONOFRI 

andato al registro, gli ho scara
bocchiato un segnacelo, seguito 
dagli amici miei. Quando è stato 
il turno di Loredana però, il briga
diere ha fatto gli occhi cattivi. «E 
questa chi è?», dice. «Questa non 
c'è nell'elenco!». «E la mia ragaz
za», gli ha risposto Maleppeggio. 
«E che stiamo al cinema?», ha ur
lato il brigadiere, con la pancia in 
gola tanto era arrabbiato. «Ah bri-
gadie'» se ne è uscita Loredana, 
«prima chiedevi se stavamo allo 
stadio, adesso se stiamo al cine
ma. Sei monotono». Ma quello si 
è messo a gridare, per carità, 
manco l'avessimo scannato. Alla 
fine è stata Loredana, che è pro
prio una ragazza precisa, a risol
vere tutto: «Lascia stare, Ci'. Ti 
aspetto fuori. Tanto lo sapevo 
che i carabinieri sono tutti comu
nisti. Ce l'hanno con noi, non lo 
vedi? Goditi la partita in santa pa
ce, Ci', amore mio». Perché lei 
Maleppeggio lo chiama Ciccio. 

Ci hanno perquisito e poi ci 
hanno sistemato in una stanza a 
pianterreno. Televisore a circuito 

chiuso, un divano mezzo rotto 
ma comunque comodo, un tavo
lino, tre o quattro posacenere, 
termosifoni a tutta forza. E soprat
tutto niente nipoti e né sorelle in 
mezzo ai piedi, come succede 
sempre a casa mia quando dan
no la Roma in televisione. Ho 
chiamato il brigadiere e gli ho 
detto che domenica prossima 
gliene metto due di firme, non 
una, per ritornare. Poi. alla fine 
del primo tempo, è arrivata la te
lefonata che aspettavo. Mi ha 
squillato il cellulare che avevo 
fregato a mio padre la mattina, 
ho risposto, e infatti era Pupetto. 
Mi ha chiesto come va, e io: una 
favola, gli ho detto. Mancate solo 
voi. Davvero?, ha richiesto. Sicu
ro?, ha rifatto. Vai tranquillo, gli 
ho detto prima; al cento per cen
to, gli ho rifatto poi. E difatti, tem
po dieci minuti, abbiamo visto 
movimenti in curva, qualche 
scazzottata, le capocce incascate 
dei celerini, e il fuggi fuggi gene
rale. Ma Pupetto, che fa cento 
metri in otto secondi, era risucito 

a farsi prendere da grande attore. 
È fatta, ho detto agli altri. Che co
sa?, mi guardavano. Come che 
cosa? Domenica prossima vengo
no pure Pupetto e gli altri. Stiamo 
tutti insieme, che la magica gioca 
pure fuori. Noi stiamo qui, a due 
passi da casa, al caldo, e gratis. 

Ha rovinato tutto Maleppeggio. 
Stavamo tanto bene, spaparanza
ti sul divano a fumare, quando lui 
6 scattato in piedi. Che c'è?, si è 
spaventato er Merenda. C'è che il 
carabiniere sta dando fastidio a 
Loredana. Io mi sono affacciato 
per controllare, ma non era vero. 
C'era si un carabiniere che parla
va con la ragazza, ma niente di 
più. Solo che Maleppeggio, io lo 
conosco, lui per Loredana si cie
ca. E uscito fuori che sembrava 
un matto. Hai voglia a tenerlo fer
mo, a farlo ragionare. Niente. Ha 
preso Loredana e s'è squagliato. 
Adesso il brigadiere ha detto che 
farà rapporto, e che comunque 11 
in caserma non ci andiamo. Man
naggia, proprio adesso che ci 
eravamo organizzati cosi bene. 
Vuoi vedere che per punizione ci 
mandano allo stadio? 

BARI 29 25 6 13 10 

CAGLIARI 63 47 59 26 2 

FIRENZE 

GENOVA 

3 34 88 75 70 

6 65 68 22 17 

MILANO 10 86 51 73 15 

NAPOLI 67 11 42 70 5 

PALERMO 47 62 27 80 29 

ROMA 4 42 14 73 48 

TORINO 67 89 63 13 31 

VENEZIA 35 56 76 11 18 

121 112 X12 X1X 

LE QUOTE: ai 12 L. 61.417.000 

agli 11 L. 2.002.000 

ai 10 L 192.000 

UNNICO In più 

«LUME 
è in edicola il mensile 

di DICEMBRE 
IL COMPENSO « 

Uno tra i metodi di scelta ptu interessanti 
por selezionare i poeti, al Lotto e il compen
so. Il compenso u basa sul concetto che in 
un determinato lasso di tempo debbano sor
tire una certa quantità di estratti, ambi eoe 
appartenenti ad un determinato tipo di com
binazione Quando aò non avviene si e in 
periodo dt "aca/To negativo" cr«e dovrà es
sere inequivocabilmente pareggiato da sor
teggi compensativi. 
• Facemmo un etempio: se per ipotesi 
il numero " 8 " a Milano e stato sorteggiato 4 
volle nel lasso di tempo che, teoricamente, 
avrebbe dovuto sortire 10. e chiaro che nei 
turni eslrazranati successivi, anche se non 
immediati, dovrebbe avere qualche sortita 
che, anche se non colmerà completamente 
il disivello, lo porterà comunque più o meno 
in media A periodi di sotto-Trequenz», si 
allomano anche periodi di super-frequenza 
che verranno compensati da ritardi. 

L'insieme di guest penoti è una giostra 
di alta e bassi che creano l'armonia dei numeri 

l 
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LA DOMENICA 
NEL PALLONE 

Noi votiamo 
un difensore: 

Maldini 

STEFANO BOLDRINI 

• Il 19 dicembre si assegnerà il pallone d'oro. Ma e già tutto deciso, 
perche per i cinquanta giornalisti europei da due giorni e scaduto il ter
mine per inviare le schede con le loro preferenze alla redazione di Fran-
ce Football, a Parigi, che assegnerà il trofeo. Il grande favorito 6 il bulgaro 
Hristo Stoichkov, in corsa ci sono anche Maldini. Franco Baresi. Roberto 
Baggio. La tradizione -dice» che vincerà un attaccante, e ne e convinto lo 
stesso bulgaro, punterò del Barcellona. Ha detto alla Gazzetta dello sport 
«Sono stato il capocannoniere di Usa '94, ho vinto il campionato spagno
lo, sono arrivato alla finale di Coppa dei campioni. E se vogliamo dirla 
tutta, negli ultimi nove anni ho vinto cinque titoli in Bulgaria e quattro in 
Spagna. Nessuno ha fatto meglio di me. Neppure Baggio». 

Discorso ineccepibile. Però, però noi votiamo Maldini e non lo fac
ciamo certo per spirito nazionalista. Noi preferiamo Maldini proprio per 
rompere con quella tradizione che ha privato finora Baresi di un ricono

scimento prestigioso come il pallone d'oro e porche Maldini e il più gran
de difensore della nostra epoca. Ma i giochi, comunque, sembrano già 
fatti. E tutto lascia intendere che vincerà il bulgaro, scippato da Van Ba-
sten qualche stagione fa. «Maldini e Baresi sono due grandissimi giocato
ri ma difensori. Non fanno la differenza e meno che meno decidono. Di 
gol ne segnano pochi». Caro Hristo, se permette, dissentiamo: Maldini e 
Baresi sono due giocatori che la differenza la fanno, e come. Metta altri 
due giocatori al loro posto nel Milan del ciclo d'oro e poi ne riparleremo. 

Oggi si gioca Inter-Napoli. Scontato che in questo fronte il personag
gio della settimana fosse Ottavio Bianchi, attuale tecnico dell'Inter, che 
nel Napoli ha compiuto una parabola unica nel nostro calcio: giocatore, 
allenatore, dirigente, Tra le frasi rilasciati ai giornali ci ha colpito una di 
grande dolcezza: «Gestire il Maradona giocatore e la cosa più facile del 
mondo. Gli dai il pallone gli parli due secondi e via. Oggi confesso di es

sere stato con lui troppo duro. \1i sono detto "Ottavio, quel fenomeno di 
Dietjo (orse avresti potino trattarlo meglio" però mi sono comportato co
sì perche volevo aiutarlo. Avevo capito che la sua vita esagerata avrebbe 
potuto nuocergli» Sarà scorbutico e antipatico don Ottavio, ma e un uo
mo vero 

I voti della settimana Un 7 ad Alessandra Casella, che da genna.o la
scerà la •Domenica sportiva» Ha dimostrato che una donna può essere 
protagonista della trasmissione sportiva domenicale per eccellenza sen
za comportarsi da svampita o finta soubrette. Un 8 di solidarietà al por
tiere brasiliano Taffarel, squalificato dalla Fifa per due partite perche alla 
premiazione della finale mondiale si era presentato con guanti diversi da 
quelli usati nel match contro l'Italia. Voto 10 a Gianni Morandi che oggi 
compie 50 anni. Ha trovato ia chiavo giusta per far convivere comunismo 
e fede: la solidarietà 

L'INTERVISTA. Roberto Bettega spiega il segreto del nuovo corso bianconero 

Juve, riparte un ciclo 
«Carattere e voglia di reagire»: questo il segreto 
della nuova Juventus per Roberto Bettega. Che 
però frena gli entusiasmi: «È bello sognare pur
ché il sonno non sia lungo». Insomma, ora ce 
la Lazio e non è più permesso sbagliare. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUOOIERO 

• TORINO. Ad ogni uomo il suo 
sogno, potremmo dire parafrasan
do Francis Ford Coppola. Roberto 
Bettega. dall'epilogo di domenica 
scorsa, ne coltiva uno umanamen
te comprensibile: che nelle «partite 
speciali» l'imprevisto stia sempre 
dalla Vecchia Signora. E, se con la 
Fiorentina e andata bene, con la 
Lazio dell'amico Zoff, appena ri
parata dalla nuvoletta di fumo di 
«smoking» Zeman, può andare de
cisamente meglio, fa sapere alla vi
gilia il vicepresidente bianconero, 
che di firmare il pareggio a scatola 
chiusa proprio non ne vuole sape
re. La sua Juve-simbolo ormai si 
identifica in quel salto in tribuna, 
una frazione di secondo dopo il 
gol risolutivo di Del Piero. . . 

Bettega che cosa ha provato il 
giorno dopo? 

È stato un bagno di piacevole eu

foria. Ma, non dimentichiamo che 
si tratta di un concentrato di emo
zioni forse irripetibile. Ora, ricata
pultiamoci nel presente, c'è la La
zio alle porte. Alla squadra dico: 
ragazzi avete scritto una bella pa
gina, però apprestiamoci a scri
verne altre. E, se vogliamo conti
nuare sul piano onirico, diciamo 
cosi: 6 bello sognare a patto che il 
sonno non sia lungo. 

Dal due a zero di Foggia alla ri
monta del Delle Alpi. Differen
ze? 

Carattere e voglia di reagire a livel
lo psicologico, ma nessun parago
ne con il calcio espresso allo Zac-
cheria LI non c'eravamo e non 
c'era nulla di positivo che ci auto
rizzava a sperare in una rimonta. 
D'accordo, si poteva tirare in ballo 
alcuni episodi discutibili, chiama-
moli "sfortunati"... ma gratta, grat

ta, gli avversari erano superiori. In
somma, in tutta onesta, il due a 
zero ci stava tutto. Contro la Fio
rentina, invece, né il gioco, né il 
morale sono crollati, neppure nel 
primo tempo. E sbaglia chi ha par-
iato di partita dai due volti. Abbia
mo sempre tenuto sotto pressione 
i viola, fino al loro crollo. In altre 
parole, lo 0-2 era falso o meglio 
non erano falsi i goal della Fioren
tina, il secondo particolarmente 
bello, ma lo scarto di gioco che 
proiettava il punteggio, 

Quindi, non ha mài disperato? 
No. Recuperare uno svantaggio di 
due reti ò difficile, ma non impos
sibile quando gli schemi funziona
no, quando vedi che la manovra e 
fluida. Al di là dei meriti, senti 
quando una squadra ha la carica 
giusta per rimettere in carreggiata 
una gara che sembrava compro
messa, E nonostante le assenze... 

Baggio ancora assente. Vlalll 
squalificato. Sousa e Ravanelli 
incerti. Non è una bella prospet
tiva per una Lazio che comun
que dovrà rinunciare a Boksic. 

L'importante e che la Juve in cam
po voglia essere tale...perché in 
fondo, l'inizio di un ciclo, di cui si 
parla con insistenza, dipende for
zatamente dalla voglia di far bene. 

Un piccolo merito In questa tra
sformazione lo rivendica a sé? 

Niente di particolare. Se vogliamo 

usare una frase retorica, diciamo 
che che il lavoro ripaga, senza di
menticare che agli obbiettivi spor
tivi dobbiamo combinare quelli 
economici. Dunque, non é ancora 
tempo di bilanci, tanto più che vit
torie e sconfitte sono sempre da 
addebitare al collettivo, alla squa
dra e alla società, lo continuo a 
sostenere che il nostro traguardo 6 
il Giro, non le tappe. Però, ovvia
mente, conquistarle facilita la vit
toria finale. E questo vale per tutte 
le competizioni in cui siamo im
pegnati, dal campionato alla Cop
pa Italia fino a quella Uefa. 

La riesploslone di Vlalll, come la 
spiega? 

Guardi, il calcio e ancora un fatto 
istintuale che privilegia l'uomo. 
Non sempre servono frasi "stori
che" o dialogi da consegnare al-
l'aneddottica; magari é sufficiente 
uno sguardo o un silenzio speso al 
momento giusto, lo credo che 
Gianluca abbia sentito crescere 
attorno a sé, nei momenti grigi, di 
crisi e di critiche feroci, la presen
za tutt'altro che formale della so
cietà, la fiducia dei dirigenti. Eche 
cosa si voleva da lui? Che tornasse 
ad essere il Vialli di sempre, con le 
sue specificità e le sue caratteri-
che. Lui ha capito. Di 11 comincia 
la metamorfosi del calciatore, del 
«bomber» che fa i gol e non il "sug
geritore"... 

CAMPIONATO. Gli emiliani cercano la fuga contro la squadra di Marchioro 

Il Parma conta sui £uai del Genoa 
FRANCESCO ZUCCHINI 

• Al Parma o alla Juventus? Oggi 
vedremo a quale delle attuali duel
lanti per lo scudetto il campionato 
consegnerà la «tredicesima». La 
squadra di Scala va a Genova (do
ve ha rimediato l'unica sconfitta 
della stagione con la Samp) con
tro i rossoblu che Marchioro ha pri
vato di Tacconi e Signorini, caduti 
in disgrazia dopo il licenziamento 
di Scoglio (che potrebbe sempre 
tornare, visti i risultati del successo
re) : i bianconeri si esibiscono con

tro una Lazio che all'Olimpico non 
riescono a battere dal 1983: all'e
poca decise Platini, poi solo pareg
gi (5) e sconfitte ( 2 j . l'ultima delle 
quali un anno fa esatto con un ro
vinoso 1-3. 

Zeman, che non può disporre di 
Boksic, avrà la fortuna di affrontare 
una Juve priva di Vialli e Baggio. 
forse di Ravanelli e con un Paulo 
Sousa annunciato in condizioni fi
siche imperfette. Al di là della bra
vura di Del Piero, Tacchinardi e 

magari del giovanissimo Grabbi 
(che potrebbe debuttare oggi) è 
una Juve con in campo una dose 
minore di esperienza: e questa La
zio, come dimostrò il Milan, si bat
te soprattutto con l'arma dell'espe
rienza, colpendola in quei puntuali 
momenti di «vuoto mentale». Casi
raghi e un «ex» discusso ma certa
mente motivato, e può essere lui a 
dare un dispiacere a Lippi che non 
perde dal 16 ottobre e viaggia con 
al fianco una dose di fortuna (Pa-
dova, Fiorentina) e di entusiasmo 
non comuni. Ma la Lazio è più 

squadra: se la Juve presta il fianco 
può essere travolta, 

Vincendo a Marassi (con l'arbi
tro Boggi il Genoa non l'ha mai 
spuntata) come un anno fa il Par
ma potrebbe dare alla sua fuga 
contorni ancora più credibili: tutti 
gli anni, specie fra gennaio e feb
braio, la squadra emiliana va in cri
si, ma quel momento, se verrà, 
sembra comunque lontano. 

Questa domenica potrebbe se
gnalare il ritomo della Roma: la 
Fiorentina ha preso un paio di 
brutti colpi (Parma in Coppa Italia 

Il vicepresidente esecutivo Roberto Bettega 

poi soprattutto con la Juve) e ne ri
sentirà per forza: Batistuta sembra 
aver smesso di segnare: le assenze 
di Malusci e Di Mauro sono gravi. 
Possibile anche il ritomo del Milan, 
che sarà stanco e poco brillante, 
ma allo stesso tempo caricato do
po la drammatica vittoria viennese, 
e facilitato dalla probabile assenza 
di Bresciani (oltre che di Kolyva-
nov) che indebolisce un altro po' 
l'attacco di un Foggia costretto ad 
affidarsi a due «ex», Brcssan e Cap
pellini. A San Siro ecco invece la 
sfida dei cerotti: l'Inter ha 8 gioca

tori ko e due squalificati (Bergomi 
e Bia). il Napoli in settimana "oltre 
alla Coppa Uefa ha perso anche 
Agostini, dopo il francese Boghos-
siàn. Dice Ottavio Bianchi, fino a 
un anno fa dirigente del club parte
nopeo e oggi allenatore di una 
squadra nerazzurra intruppata a 
centroclassifica: «Tatticamente do
vremo improvvisare. Chiedo al 
pubblico di San Siro pei oggi molta 
comprensione. Abbiamo rischiato 
di non avere 11 uomini da manda
re in campo e di spedire un frattu
rato (A.Paganin) in panchina». 
Che tempi, povera Inter. 

Maradona rischia 
4 anni 
di prigione 
Il pm Alejandro Caride ha chiesto -1 
anni di prigione per Diego Marado
na in seguito alla sparatoria contro 
i giornalisti, alcuni rimasti lieve
mente feriti, che si trovavano intor
no alla sua casa di campagna il 2 
febbraio scorso. L'avvocato di Die
go dice che «la richiesta del pm é 
eccessiva e. oltretutto, non ci sono 
prove che Maradona abbia esplo
so i colpi». Tuttavia, immagini tv 
l'hanno npreso mentre sbuca da 
dietro una Mercedes puntando la 
telecamera con un lucile. Cosi re
plica Maradona: -La mia stona e 
una sciocchezza di fronte a quello 
che hanno fatto in questo paese i 
militari, e lo hanno avuto l'indulto. 
Così non ci si deve disperare-. 

Calcio in Cina 
Molta passione 
ma pochi praticanti 

In Cina il calcio e uno degli sport 
preferiti dalla popolazione, ma i 
praticanti sono assai pochi e que
sto spiega gli scarsi risultati ottenuti 
finora a livello intemazionale. Gli 
iscritti, tra professionisti, semipro-
lessionisti e dilettanti sono soltanto 
6.789, uno ogni 175 mila abitanti. 
Diversi allenatori stranieri sono sta
ti portati in Cina per tenere dei cor
si e la stessa nazionale e stata affi
data per due anni al tedesco klaus 
Schlappner, che ha fallito però la 
qualificazione agli ultimi mondiali. 

Volley anticipato 
Modena 
vince a Cuneo 
La Davtona ha battuto 3 a 0 (15-
11: 15-11: 15-13) l'Alpitour al Pa
lazzo dello sport di Cuneo. Ecce
zionali i ragazzi di Daniele Bagnoli 
che non hanno dato scampo agli 
avversari nuscendo a limitare le 
schiacciate del bulgaro LUDO Ga-
nev. Oggi pomeriggio (ore 17.30) 
il resto degli incontri: Banca di Sas-
san-Edilcuoghi; Tally-Wuber; Gioia 
del Colle-Fochi: Ignis-Sisley; Cari-
parma-Gabeca Galatron. 

Pallanuoto 
Ecco 
i risultati 
Risultati degli incontri di pallanuo
to di ieri. Sene A l : Can Napoli-Li-
codia Eubea 8-8; Dival-FIorentia 5-
10; Sincem-Ansaldo 7-7-: Athena-
Rossi Motonduttori 16-8: American 
Legend-D'Annunzio 9-7; Ina Ro-
ma-Origmal Mannes8-9. 

LE FORZE IN CAMPO 
13" GIORNATA DELLA SERIE • 

Classifica 
2 7 Parma 
2 6 Juventus 
2 3 Roma 
2 2 Fiorentina 
2 2 Lazio 
2 2 Bari 
17 Foggia 
17 Inter 
17 Sampdoria 
17 Cagliari 
13 Milan 
12 Cremonese 
12 Torino 
12 Napoli 
11 Genoa 

8 Padova 
3 Reggiana 
3 Brescia 

Torino e Milan due partite in meno 
Juventus e Reggiana una 

A» (ore 14.30) 

Prossimo turno 
Bari-Parma 
Cremonese-Torino 
Fiorentina.Foggia 
Inter-Lazio 

Juventus-Genoa 
Napoli-Brescia (20.30) 
Reggiana-Padova 
Roma-Milan 

Sampdona-Cagliari 

INTER-NAPOLI 

Paghuca 
M. Conte 

A. Orlando 
Seno 

M. Paganin 
Jonk 

Orlandmi 
Zanchetta 
Delvecchio 

Serti 
Sosa 

Tagliatatela 
Tarantino 
Luzardi 
Bordin 
Cannavaro 
Cruz 
Buso 
Altomare 
Lerda 

10 Carbone 
11 Rincon 

Arbitro: 
Trentalange di Torino 

Mondini 12 Infante 
Gonnella 13 Matrecano 
Nichetti 14 Policano 

A. Bianchi 15 Grossi 
Veronese 16 Pecchia 

BRESCIA-SAMPDORIA 

Ballotta 
Adani 

Giunta 
Corini 

Francini 
Battistini 

Sabau 
Gallo 6 

Borgonovo 9 
Bonetti 10 
Cadete 11 

Zenga 
Mannini 
Ferri 
Gullit 
Vierchowod 
Mihaijlovic 
Lombardo 
Invernizzi 
M. Serena 
Mancini 
Evani 

Arbitro: 
Rosica di Roma 

Gamberini 12 Giannello 
Piovanelli 13 Rossi 

Lupu 14 Maspero 
Neri 15 Salsano 

Nappi 16 Bellucci 

LAZIO-JUVENTUS 

Marchegiam 
Negro 
Favalli 

Di Matteo 
Cravero 
Chamot 

Rambaudi 
Fuser 

Casiraghi 
Winter 
Signori 

Peruzzi 
Ferrara 
A. Orlando 
Carrera 
Kohler 
Paulo Sousa 
Conte 
Tacchinardi 
Ravanelli 

10 Del Piero 
11 Marocchi 

Arbitro: 
Bazzoli di Merano 

Orsi 12 Rampulla 
Bergodi 13 Porrini 

Bacci 14 Jarni 
Venturin 15 Tognon 

Di Vaio 16 Grabbi 

FIORENTINA-ROMA 

Toldo 
Carnasciali 

Luppi 
Sottil 

M.Santos 
Pioli 

A. Carbone 
Cois 

Batistuta 
Rui Costa 

Baiano 

Cervone 
Annoni 
lanna 
Aldair 
Petruzzi 

6 Carboni 
7 Monero 
8 Cappioli 
9 Balbo 
10 Giannini 
11 Fonseca 

Arbitro: 
Amendolia di Messina 

Scalabrelli 12 Lorien 
Bruno 13 Benedetti 

Amenni 14 Colonnese 
Robbiati 15 Maini 

Flachi 16 Totti 

PADOVA-CAGLIARI 

Bonaiuti 
Ballen 

Gabrieli 
Franceschetti 

Coppola 
Lalas 
Kreek 

Zoratto 
Vlaovic 
Longhi 

Maniero 

Fiori 
Herrera 
Pusceddu 
Villa 
Napoli 

6 Firicano 
7 Bisoli 
8 Sanna 
9 DelyValdes 
10 Lantignotti 
11 Ohveira 

Arbitro: 
Cardonadi Milano 

Dal Bianco 12 Dibitonto 
Zattann 13 Bellucci 

Nunziata 14 Pancaro 
Cavezzi 15 Allegri 

Galdensi 16 Muzzi 

FOGGIA-MILAN 

Mancini 
Bucaro 

Bianchini 
Nicoli 

Di Biagio 
Caini 

Bresciani 
Bressan 8 

Cappellini 9 
De Vincenzo 10 

Biagloni 11 

Rossi 
Tassoni 
Maldini 
Albertini 
Costacurta 
Baresi 
Boban 
Desailly 
Massaro 
Savicevic 
Simone 

Arbitro: 
Pairettodi Nichelino 

Brunner 12 lelpo 
Di Bari 13 F. Galli 

Sciacca 14 Stroppa 
Manbdelli 15 Donadoni 
Marazzina 16 Lentini 

REGGIANA-CREMONESE 

GENOA-PARMA 

Antonioli 
Gregucci 
Gambaro 
De Napoli 

Sgarbossa 
De Agostini 

Esposito 
Oliseh 

Rui Aguas 
Brambilla 
Padovano 

Turci 
Garzya 
Milanese 
Giandebiagj 
Dall'lgna 
Gaulco 
Cristiani 
Pedroni 
Chiesa 

10 De Agostini 
11 Tentoni 

Arbitro: 
Pellegrino di Barcellona 

Sardini 12 Razzetti 
Simutenkov 13 Lucarelli 

Cherubini 14 Ferraroni 
Zanutta 15 A. Pirri 
Mazzola 16 Flonancic 

MlClllO 
Torrente 
Marcolin 

Manicone 
Galante 
Cancola 
Ruotolo 

Bortolazzi 
Onorati 

Skuhravy 
Miura 

Bucci 
Pm 
DiCniara 
Minotti 
Apolloni 
Couto 
Sensini 
D. Baggio 
Cnppa 

10 Zola 
11 Aspnlla 

Arbitro: 
Boggi di Salerno 

Speranza 12 G. Galli 
Delli Carri 13 Castellini 
Signorini 14 Susic 
Signorelli 15 Fiore 

Van't Schip 16 Branca 

TORINO-BARI 

Pastine 
Sinigaglia 

Pessotto 
Falcone 

Maltagliati 
Tornsi 

Rizzitelli 
Scienza 8 

Silenzi 9 
Pelé 10 

Cristallini 11 

Fontana 
Montanari 
Manighetti 
Bigica 
Amoruso 
Ricci 
Gautien 
Pedone 
Tovalien 
Gerson 
Proni 

Arbitro: 
Quartuccio di Torre Annunziata 

Simoni 12 Alberga 
Pellegrini 13 Mangone 
Lorenzini 14 Barone 

Osio 15 Alessio 
Marcao 16 Guerrero 

I N B 

14" Giornata 
(ore 14 30) 

Ancona-Piacenza Rodomonti 

Atalanta-Cesena Lana 

Corno-Perugia OinelM 

Cosenza-F. Artdria Borrlello 

Lecce-Ascoli Arena 

Palermo-Lucchese B.e?*ln 

Pescara-Vicenza Bonfrisco 

Udinese-Acireale Messina 

Venezia-Salernitana Farina 

.Y.SIOTS-.Q.teP. fi!fif.?.te.».'.?.r! 

Classifica 
27 Piacenza 
22 Cesena 
21 Lucchese 
21 Salernitana 
20 F. Andria 
19 Udinese 
19 Verona 
19 Perugia 
18 Vicenza 
18 Cosenza 

17 Ancona 
16 Palermo 
16ChievoV. 
16 Acireale 
14 Venezia 
13 Atalanta 
12 Pescara 
11 Ascoli . 
9 Como 
7 Lecce 



DONNE 

La Perez 
sfiora 
il podio 
• LAKE LOUISE ( Canada ) Non si 
ferma il circo bianco femminile in 
due giorni ben due discese libere 
Ieri, sulla pista di Lake Louise nevi
cava durante la para e tuttociò ha 
un po' sfalsato I andamento della 
corsa Ha vinto I americana Hillarv 
Lmdh e le italiane non sono anda
te bene Barbara Merlin quarta I al
tro icn, ha pregustato la prima 
piazza soltanto per poco più di 
due minuti poi e arrivata 12 Parti
ta col pettorale numero fa si era 
piazzata tn testa Poi via via la sua 
posizione e scalata fino a quando 
non 6 stata estromevsa dal podio 
preceduta dall'altra a c u i r à fabia
na Perez, addirittura prima in clas
sifica dopo nove ragazze partite 
dal cancelletto fissato ali inizio del
la pista E che la gara di Bibiana 
fosse di ottima fattura lo dimostra il 
fatto che alla fine 1 azzurra si e 
piazzata in quarta posizione dietro 
alla statunitense Lmdh (prima) la 
francese Florence Masnada (se
conda) e la svizzera Zeller-Bahel-
ler, terza Stavolta, però la Pere/ 
alla seconda piazza ci MCVJ cre
duto per davvero «Ma prima o poi 
vincerò anch'io- ha detto a line 
gara l'italiana Isolde Kostner inve
ce al traguardo nemmeno ci è arri
vata Dopo poche porte e uscita di 
scena un errore I ha trascinata 
fuori traiettoria Sfortunata certo 
ingenua un pò I Isolde nazionale 
non ha iniziato la stagione nella 
migliore delle maniere Sempre 
sulle montagne canadesi piene di 
neve (a differenza di quelle euro
pee, che assomigliano sempre più 
a campi di margherite anziché a 
zone dove lo sci d inverno e padro
ne) si svolgerà oggi il superG che 
concluderà la iregtorni di Lakc 
Louise 

COPPA DEL MONDO. Rinviato ad oggi il SuperG e la tv detta legge. Tomba critica il nuovo calendario 

Non per sci 
ma solo 
per denaro 
Solo sci "parlato" ieri a Tignes. Il supergigante 
previsto sulle nevi francesi è stato annullato per 
maltempo e rinviato ad oggi. Lo slalom gigan
te? No, quello è stato escluso per il momento. E 
probabilmente si andrà in Val d'Isère... 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMICLIA 
• I igrus i I rancia) Sono 2" anni 
che sto dietro alla Coppa del mon
do ma un caos simile non I avevo 
mai visto» Il supergiganti, di Tignes 
viene annullato per il maltempo 
per I undicesima volta una gara e 
depennata dal calendario <-M- 93 
e il commento di ehi ha qualche 
capello bianco sulla testa non 
cambia poco importa se sia un al 
lenatore un dirigente o un giorna
lista Il lutto e che uell ultimo quar
to eli secolo un autunno del geneie 
non era mai transitato sopra le 
montagne europee Correnti da 
Sud clima mite pioggia anziché 
neve C se a questo si aggiunge I in
credibile approssimazione che re
gna noli organizzazzione della 
Coppa con I emergere di un -ricat
to» televisivo che use Ina eli condi
zionarne il futuro il quadro e vera
mente completo 

In fondo quel che 0 accaduto 
ieri sul ghiacciaio di Tignes e quasi 
normale di fronte alle stranezze 

metereologichc delle ultime setti
mane Dopo un abbondante nevi
cata notturna gli specialisti del su
perG si sono dati convegno alla 
partenza confortati da un pallido 
sole che di tanto in tanto faceva ca
polino sulla pista Senonche una 
sene di nuvole basse (accadimen
to peraltro frequente a quasi tremi
la metri d altitudine) ha comincia
to a limitare la visibilità fra le porte 
Di rinvio in rinvio si è armati fino 
alle 13 30 quando una schianta ha 
illuso un pò tutti Persino la giuria 
che ha deciso di far partire gli apri
pista Ma il miglioramento atmo
sferico si e rivelato fugace 11 fran
cese Piccarci numero uno di petto
rale si e visto bloccare da un ad
detto proprio mentre si accingeva 
a valicare il cancelletto d. partenza 

Se vogliamo il particolare più 
singolare della giornata e stato 1 at
teggiamento degli atleti durante la 
vana attesa del via Di solito I incer
tezza alimenta il nervosismo ma 
questa volta non si ù agitato nessu-
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Alberto Tomba 

no Una sorta di seri n.i (assegna
zione di fronte ili accanirsi degli 
elementi E mentre una piccola fol 
la variopinta abbandonava il pen
dio già si es sparsa la notizia desti 
nata a movimentare le ore succes 
sivc il SuperG si sarebbe recupera
to ventiquattrore dopo con l.i con
seguente cancellazione dello sia 
Ioni gigante odierno Una 
decisione poi confermata smenti
ta e intinc nconferm ita che pei gli 
italiani signiliea brutalmente que 
sto stamane niente rombi ina ali 
cora Perathoner fattori e il resto 
della p muglia dei supergigantisti 

Raccontate cosi le vicende di ie
ri conservano un loro filo logico 
Una gara annullata per il maltem
po la decisione cu lecupcrarla il 
giorno dopo a scapito eli un altr.i 
nella Coppa e già accaduto ed an
cora accadrà Quel che in.ece non 
ha molti precedenti ma rischili di 
diventare abituale nel futuro e lo 
sconcertante teatrino che nel po

mi nggio h i rimesso tutto in di
scussione 1 cimili televisivi delle 
c iuc iarce l i Tignes ipp irtcngono 
ili Malva un i società che a sua 

volt ì cede li imni igiru alle vane rv 
n i/ion ili Ora li decisioni degl' 
oiganizzutoii eli spostale ad oggi il 
supt iG non i affatto pi lenita ai si
gnori dell Halva Peiderc due man
che di gigante con Tomba significa 
in'atti un "vidi ntc depiezzainento 
eli I prodotto tele \ ISIVO Nei segui-
1 una si rr ita disc ussione durante 
la qu ile i responsabili della Coppa 
si sono sentiti f ire questo ragiona
mento Hate pure il vostro superG 
ina ioli sperate tic II i nostra coper
tili i televisiva Cd alla line 1 aut aut 
de il Halva ha provocato una solu
zione di compromevso conferma 
to si il superG odierno ma inserito 
in calendario uno slalom g gante 
chi sarà disputato domenica pros
sima in Val d Iscrc i naturalmente 
piodotto dal! Halva i E lo chiama
no incora sport 

L'ira di Alberto 
«In Val disère 
non ci vado» 
m IKiNr.Silrmii.il lutto qui sto < isino p n d ne li 
gare ai fianeesi E unavi igogni 1 \lloi i dite u fiatici 
si che domenica prossima io in \a le l Iscrc non u u n 
go' \lbc rto Tomba alla fine si i intimato Non ivi vi 
battuti ciglio .dioiche raggiunto via teli tono 
stnerc era stato inforni ilo della cancellazione 
slalom gigante di oggi a Tignes Mi t'ho IOSI -
commentato il bolognese - me ni uni ingo qui a pn 
parare lo slalom speciale in notturna i domani lidi 
Un paio d ore dopo r iggiunto ancoia il telefono il i 
un giornalista si era dimostrato tiducioso Qi t sii 
continue modifiche il ealenelino magari possono 
produrre qualcosa di buono Qui illustrine uiziihe 
uno slalom se ne potrebljero disputali due peie In si 
non sbaglio e stato annullato anche ciucilo di st \n-
fon E poi si parla anche di far disputali un doppio 
slalom gigante in \ a l Badia Pei me snebbi ottimo 

Vision quella e una pista di gigante vira dovi mi Uovi a ni 
raviglia Ma come de'to la scremi i dell Mix rto n i 
zionalc e stata infine incrinata dilla lirz ì lek fon il i 

quella che lo informava del nuovo ribaltone nel calcini ino de Ila ( opp i 
con I introduzione di uno slalom gigante in \ a l d Isnc il IH due inbu il 
posto del supergigante originariamente previsto Lawcrsiom di l o m b i i 
questa decisione e essenzialmente legata ai brutti ricordi La pisi i di II i 
\ al il Isere e% per lui come fumo negli occhi Colpa di 11 ultimo giganti i he 
vi ha disputato non andando al di la di un umiliante dici,issi tli sin in pò 
sto Una pista che non va confusa con quella non distante dovi l a z / u u o 
vinse il titolo olimpico della specialità dinante le Olimpiadi ili MUrvillc 
del 1992 

Detto della tonante reazione di Tomba resta al cronista un compilo 
improbo tentare di fornire al lettore il calendario prossimo della ( o p p i 
del mondo Dopo il superG odierno di sicuro c e l o speciale di domani il 
Sestriere A questo puntosi passa dal ce Ho al probabile \ ene id i e sibato 
prossimi dovrebbero disputarsi in Val 'I Isere due disee .e liliere seguite 
domenica 18 dal gigante sopra citato Pirticolarc interessante tutte li eia 
re fin qui citate sono n realta recuperi di competizioni precedente menti 
annullate Andando oltre si arriva n due slalom di KJ- iniska Cini i i ci 
gante e speciale; previsti per il 21 e ZZ dicembre Senonche la loc ili' i 
slovena patisce anch essa la mancanza di neve e dovrebbe quindi iinini-
ciare al gigante organizzando invece il 20 e 21 un doppio speciale le e 
da recuperare quello cancellato a M Antoni Infine compatibilmente 
con il vostro comprensibile mal eli testa un ultima notizia lo slalom gi
gante in forse di Kranjska Gora potrebbe venire spostato il 22 in \ il 13 i 
dia consentendo cosi alla località altoatesina di recuperare la su., gari 
cancellata in precedenza _ 1/ i 
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